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COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ART. 27
La responsabilita penale é personale.
L’imputato non é considerato colpevole sino alla condanna definitiva.
Le pene non possono consistere in pene contrarie al senso di umanita
e devono tendere alla rieducazione del condannato.

ORDINAMENTO PENITENZIARIO

ART. 17
Partecipazione della comunita esterna all’azione rieducativa.
La finalita del reinserimento sociale dei condannati
e degli internati deve essere perseguita anche

sollecitando e organizzando la partecipazione di privati e di istituzioni o

associazioni pubbliche o
private all'azione rieducativa.
Sono ammessi a frequentare gli istituti penitenziari con l'autorizzazione

e secondo le direttive del

magistrato di sorveglianza, su parere favorevole del direttore, tutti coloro

che avendo concreto

interesse per l'opera di risocializzazione dei detenuti dimostrino di poter

utilmente promuovere lo
sviluppo dei contatti tra la comunita carceraria e la societa libera.

ART. 78
Assistenti volontari
L'amministrazione penitenziaria puo, su proposta del magistrato di
sorveglianza, autorizzare
persone idonee all'assistenza e all'educazione a frequentare gli istituti
penitenziari allo scopo di
partecipare all’opera rivolta al sostegno morale dei detenuti e degli
internati, e al futuro reinserimento nella vita sociale.
Gli assistenti volontari possono cooperare nelle attivita culturali e
ricreative dell’istituto sotto la
guida del direttore, il quale ne coordina l'azione con quella di tutto
il personale addetto al trattamento.
Gli assistenti volontari possono collaborare coi centri di servizio sociale



per l'affidamento
in prova, per il regime di semiliberta e per 'assistenza ai dismessi e alle
loro famiglie.

PROTOCOLLO D’INTESA
TRA DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
DIREZIONE GENERALE
ESECUZIONE PENALE ESTERNA E CONFERENZA
NAZIONALE VOLONTARIATO GIUSTIZIA
(estratti)

... considerata la rilevanza del contributo sempre piii significativo dato dal
volontariato nell ambito
dell’esecuzione penale e svolto con spirito di collaborazione con gli
operatori dell'amministrazione penitenziaria...
le parti promuovono a livello locale progetti, protocolli operativi,
convenzioni volti a favorire
Uinserimento sociale dei condannati ammessi alla misura alternativa...
si impegnano a sviluppare la collaborazione tra i Centri ed il volontariato,
relativamente alla
gestione degli Sportelli Informativi Integrati (SPIAI) gia esistenti o da
attivare...
promuovono la progettazione e realizzazione, da parte dei Provveditorati
Regionali
dell’Amministrazione Penitenziaria e delle Conferenze Regionali del
Volontariato,
di corsi di formazione ed aggiornamento congiunti tra gli operatori.



CONFERENZA REGIONALE VOLONTARIATO GIUSTIZIA
TRENTINO ALTO ADIGE

La Conferenza Regionale Volontariato Giustizia si e costituita nel
2001 come sezione della Conferenza Nazionale grazie all’iniziativa
di alcune importanti realta locali: ATAS Onlus, APAS, Cooperativa
Sociale Punto d’Incontro, Caritas, Comunita dei Frati di Cles,
Cooperativa Sociale Girasole, Odos di Bolzano e Seac (per il
volontariato penitenziario).

In un secondo momento hanno aderito all'iniziativa I'associazione
AMA (Auto Mutuo Aiuto) e gli Avvocati per la Solidarieta di Trento
e Rovereto, consolidando il gruppo preesistente.

Gli obiettivi della Conferenza sono:

- Offrire aiuto ai detenuti presenti negli istituti di pena della
Regione Trentino Alto Adige;

- Sostenere ed eventualmente accompagnare in percorsi di
inclusione sociale.

La Conferenza Regionale Volontariato Giustizia Trentino Alto
Adige attualmente opera con il gruppo dei volontari all’interno
della Casa Circondariale di Trento sita in Via Cesare Beccaria, 13
Spini di Gardolo, (zona industriale), all'interno della quale sono
presenti la sezione maschile e femminile. Si tratta di una struttura
nuova, all'avanguardia, dotata delle migliori tecnologie moderne,
che ha migliorato le condizioni materiali di detenzione ma non ha
risolto di certo i problemi comuni ad ogni istituto di pena, ovvero:

- Inasprimento dei rapporti detenuto-personale penitenziario;

- Sovraffollamento (maggior numero detenuti rispetto al numero
“sostenibile” che la struttura possa contenere);

- Elevato turn over dei detenuti;

- Numero non adeguato degli agenti di polizia penitenziaria
rispetto alle esigenze dell'Istituto.

E all'interno di questa complessa realta che & nato lo Sportello
per i Familiari gestito interamente dai volontari della Conferenza
Regionale Volontariato Giustizia. Uno sportello presente all'interno
della Casa Circondariale nelle tre giornate infrasettimanali di accesso
ai colloqui per i familiari dei detenuti (lunedi, mercoledi, sabato)
all'interno del quale i volontari sono impegnati nelle seguenti



attivita:

- Accoglienza ai familiari in visita ai detenuti;

- Accoglienza ed intrattenimento ai minori in visita al genitore
detenuto al fine di rendere l'arrivo nella struttura detentiva meno
burocratica possibile;

- Informazioni sulle disposizioni in vigore rispetto ai pacchi viveri,
ai colloqui, versamento del denaro;

- Informazioni ed indirizzamento nei casi di necessita alla rete di
servizi presenti sul territorio.

I gruppo dei volontari e stato formato attraverso visite
guidate all'interno dell’istituto e corsi e/o seminari organizzati
dall'amministrazione penitenziaria o dalle associazioni del terzo
settore Trentino coinvolte in attivita educative all'interno della Casa
Circondariale e rivolte all'inserimento sociale dei detenuti al termine
della pena detentiva.



A CHI SIRIVOLGE IL VADEMECUM

Questa breve guida e stata pensata e voluta dalla Conferenza
Regionale Volontariato Giustizia del Trentino Alto Adige, come uno
strumento utile a tutti/e i/le detenuti/e, ai loro familiari, ai servizi
sociali, alle parrocchie, ai volontari ed alle volontarie, a tutte le
persone che, nella loro vita, sono entrate in contatto con il mondo
penitenziario.

Ogni giorno i servizi che fanno parte della CRVG si imbattono in
persone che hanno necessita di reperire informazioni utili su vari
aspetti inerenti il periodo in cu viene scontata la pena e del post-
pena. I nostri servizi offrono consulenza, accoglienza, inserimento
lavorativo. Ci accorgiamo, pero, che, nonostante 'immenso lavoro
quotidiano per far conoscere il nostro operato, siamo conosciuti solo
dagli addetti ai lavori e non dalla maggior parte dei cittadini.

Questa guida, quindi, ha lo scopo di colmare questo gap
d’informazione. L’intenzione e quella di offrire una “mappa
territoriale” di tutti i servizi che si occupano di detenuti ed ex
detenuti, affinché qualsiasi cittadino abbia necessita, sia esso libero
o ristretto, possa facilmente trovare il servizio a lui/lei piu utile.

Una delle difficolta che emerge con maggior frequenza, sia nelle
consulenze alle famiglie che ai servizi o ai detenuti stessi, € una
scarsa informazione in merito alle questioni in cui ci si imbatte
quando si ha a che fare con il processo penale. Abbiamo, pertanto,
diviso questo testo in sezioni per rendere velocemente fruibili le
varie informazioni.

Nella prima sezione abbiamo inquadrato il mondo penitenziario,
cosi da offrire una base sufficiente a tutte le persone, per comprendere
in che contesto si opera.

La seconda sezione ¢ stata pensata per le persone che intendano
impegnarsi nel mondo penitenziario come volontari, in particolare
nella figura dell’assistente volontario nelle carceri.

Nella terza sezione abbiamo approfondito le fasi dall'indagine
alla pena, tutto l'iter e le figure professionali coinvolte nelle varie
fasi processuali e di esecuzione penale.

La quarta sezione e invece il frutto del monitoraggio fatto sul
territorio, vi € una lista divisa per le due Province, degli enti che a
vario titolo offrono servizi per detenuti, ex detenuti, familiari.
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PERCHE IL VOLONTARIATO

Le ragioni che spingono 'uomo a impegnarsi in un‘attivita di
volontariato sono molteplici, da motivazioni etico-religiose a
quelle di impegno laico verso l'altro. Ma perché ci si impegna nel
volontariato? Non e nostra intenzione trattare in maniera esaustiva
I'argomento, anche perché richiederebbe un approfondimento che
esula dal contesto di questa guida.

Molti di noi sono o sono stati volontari, proprio da noi vorremmo
partire per verificare il perché di questo impegno. Quando pensiamo
al nostro operare come volontari pensiamo alle centinaia di persone
che abbiamo incontrato nel nostro cammino, pensiamo non tanto
a cio che noi abbiamo “fatto” per loro, ma a quanto siamo stati
arricchiti da quegli incontri. Forse una motivazione fondamentale
che viene poco esplicitata e che si fa volontariato anche per se
stessi, per completare la propria vita, per arricchirla di qualcosa di
prezioso quale e il dono, dono gratuito verso l'altro. Ecco allora che
le differenze di motivazione vengono a cadere perché il senso e il
significato non e pit dato da noi, ma dall’altro che per il solo fatto
di entrare in relazione con noi ci arricchisce, cosi come la nostra
relazione arricchisce l'altro da noi. Ecco che dono e relazione vanno
di pari passo.

La stessa legislazione ha recepito nella Legge Quadro sul
Volontariato (L. 266/91) non solo l'importanza del volontariato,
ma soprattutto I'importanza della relazione, dell'aggregazione del
volontariato non pili come singola persona, ma come organizzazione
sociale.

Essere volontario quindi non pitt come impegno unitario della
persona in favore di qualcuno, ma come impegno della comunita
che affronta le difficolta cercando insieme le risposte ai problemi.
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PERCHE IL VOLONTARIATO PENITENZIARIO

Il volontariato penitenziario ha una lunga storia. Quando
parliamo di volontariato penitenziario intendiamo il volontariato
intramuraraio, anche se le nostre associazioni operano soprattutto
all’esterno del carcere per offrire degli spazi di reinserimento sociale
e lavorativo ai detenuti o ex detenuti.

Ma qual ¢ il senso di un impegno all’interno delle mura in favore
dei detenuti? Qual e la funzione che la legge ha previsto per il
volontario?

La presenza del volontariato in carcere e prevista dagli artt. 17e 78
dell’Ordinamento Penitenziario (L. 354/75) e specificata dagli artt.
68 e 120 del D.P.R. 320/2000, cd. “Regolamento sull’Ordinamento
Penitenziario”.

Questi articoli disciplinano la partecipazione di assistenti volontari
alle attivita che hanno come “finalita il reinserimento sociale dei
condannati e degli internati e all’'opera rivolta al sostegno morale
dei detenuti e degli internati e al futuro reinserimento nella vita
sociale” (art. 78).

Il volontariato passa, quindi, da un ruolo grettamente assistenziale
ad un ruolo pit attivo: gli viene riconosciuto il compito di cooperare
al reinserimento sociale previsto dall” art. 27 della Costituzione, un
ruolo che non ¢ di supplenza e neppure di sostegno a cio che non
funziona nel sistema carcerario. Il volontariato penitenziario viene
cosi ad agire in un’ottica pitt ampia e finalizzata che si colloca nella
linea della Legge Quadro n. 266 del ‘91, che riconosce al volontariato
organizzatounruoloattivo di partecipazione e stimolo alle Istituzioni
e agli Enti Pubblici, un ruolo politico, dunque.

Considerate le potenzialita del volontariato penitenziario nel
quadro pitt ampio del volontariato, occorre considerare nella
pratica quali sono le funzioni che esso svolge operando all’interno
del carcere e come esse debbano essere svolte.

Ci sembra che, in sintesi, si possa dire che il volontario svolge il
compito di:

- instaurare un rapporto col detenuto che miri non solo a fornirgli
un sostegno (anche) morale immediato, ma che lo aiuti anche a
ricucire lo strappo con la societa, che si e creato con il reato e poi con
la reclusione;

- fare da ponte fra interno ed esterno del carcere rompendo
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la separatezza che caratterizza la vita carceraria con lo scopo di
preparare il detenuto al reinserimento alla fine della pena. Per fare
questo il volontario collabora, per legge, con le varie figure operanti
negli Istituti Penitenziari sotto il controllo del Direttore: ma occorre
che esso mantenga sempre la propria autonomia nei confronti degli
operatori penitenziari, pur nel rispetto dei regolamenti, del ruolo
e delle persone che lavorano nel carcere. Il rapporto fra detenuti
e volontari trae gran parte della sua forza proprio da questa sua
autonomia; € questa terzieta che gli permette di vedere e giudicare
quello che non va e portare avanti proposte e suggerimenti a tutela
dei soggetti pit1 deboli.

Per svolgere la sua attivita € molto importante che il volontario,
oltre auna forte motivazione, possegga unasolida formazione, che gli
permetta di affrontare situazioni particolarmente difficili dal punto
di vista relazionale (detenuti e personale penitenziario), una buona
conoscenza dei concetti base legati alla terminologia giudiziaria, una
buona capacita di porsi in rete con altri soggetti: innanzitutto con i
volontari della sua e di altre associazioni che operano in carcere e
poi con enti, associazioni specializzate che operano all’esterno;

- promuovere il reinserimento sociale dei detenuti anche attraverso
la sensibilizzazione dell”opinione pubblica. Rispetto a tale tema, le
funzioni essenziali del volontariato penitenziario sono: garantire, con
la sua presenza, la partecipazione della comunita esterna all’interno
dell” Istituto Penitenziario e “portare fuori” dalle mura dell’ Istituto
stesso i bisogni, le proposte e le riflessioni delle persone con cui ha
quotidianamente a che fare e di cui conosce la realta di vita.

E importante, quindi, che i volontari evitino atteggiamenti di
chiusura sulle proprie attivita, dedicandosi anche ad un lavoro
informativo e divulgativo. Per questo bisogna sollecitare in modo
continuo i mezzi di comunicazione. Le occasioni possono variare
dall’organizzazione di iniziative culturali di interesse pubblico alla
descrizione di situazioni particolari di alcuni Istituti Penitenziari. In
ogni caso, |” obiettivo & quello di creare opportunita di discussione e
di favorire un confronto tra istituzione carceraria e societa esterna.

Ci auguriamo che il vademecum che presentiamo possa essere un
valido aiuto per capire il pianeta carcere, offrendo una descrizione il
pitt semplice possibile della sua complessita, e che possa essere un
valido aiuto per essere vicino ai detenuti nel difficile periodo della
loro detenzione.
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PARTE I. IL “PIANETA CARCERE”
1. Il quadro normativo

Due testi normativi fondamentali regolano la giustizia
penitenziaria:

- la legge denominata Ordinamento Penitenziario (L. 354/1975,
d’ora in avanti O. P.)

E la legge di Riforma Penitenziaria, intervenuta a sostituire
un Regolamento che risaliva al 1931. Introduce il principio della
rieducazione del condannato, in linea con l'art. 27 della Costituzione,
e disciplina, tra le altre cose, le misure alternative alla detenzione (artt.
47 ss), i permessi premio (art. 30 ter), il lavoro all’'esterno (art. 21);

- il relativo Regolamento di Esecuzione (D.P.R. 320/2000, d’ora in
avanti R.E.)

Introdotto nel settembre 2000, prevede diverse modifiche
organizzative e anche strutturali negli Istituti di pena.

Questi due testi normativi rappresentano lo strumento organico
di base del vigente ordinamento penitenziario, cui si richiamano
costantemente le successive modifiche e integrazioni: e, quindi,
importante averne buona conoscenza.

Accenniamo brevemente ad alcune leggi parallele o modificatrici
della normativa di cui sopra a cui si fara spesso riferimento nelle
pagine seguenti:

- Legge Gozzini (L. 663/86)

Legge che ha ampliato i benefici e le misure alternative previste
dall’O.P. Nel ‘91-'92 sono state introdotte diverse limitazioni alla
concessione dei vari benefici, alla stregua di interventi di contrasto
alla criminalita organizzata che poi, in effetti, hanno determinato
una significativa restrizione dell’accesso agli stessi per una parte dei
condannati.

- Legge Simeoni — Saraceni (L. 165/98)

Varata nel 1998, consente ai condannati che hanno da scontare
una pena o un residuo di pena inferiore ai sei anni di poter essere
ammessi ad una misura alternativa alla detenzione.

- Legge Smuraglia (L. 193/2000)

In vigore dal 2000. Prevede degli sgravi fiscali per le imprese che
assumono i detenuti (sia all'interno degli Istituti di pena sia ammessi al
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lavoro esterno) e gli ex detenuti (nei sei mesi successivi alla fine pena).

- D.P.R. 309/1990

E il testo unico della normativa su tossicodipendenza e alcolismo.
Oltre a disciplinare tutti i reati in materia, affida all’ Amministrazione
Penitenziaria nuovi compiti di prevenzione e cura delle infezioni
da HIV in ambito carcerario: trattamento socio sanitario,
riabilitazione e reinserimento sociale dei detenuti tossicodipendenti
e alcooldipendenti. Prevede, inoltre, all’art. 94, il cd. affidamento in
prova in casi particolari.

- Normativa sull'immigrazione

Il D.Lgs. 286/1998 (L. Napolitano Turco) riforma la cosiddetta
“legge Martelli”, rimasta in vigore dal ‘91 al ‘98, e viene piu volte
modificato o integrato, da ultimo dalla legge 184/2002 (“L. Bossi
Fini”), che, tra le altre cose, ha introdotto I'espulsione come misura
alternativa alla detenzione per le pene inferiori ai 2 anni di reclusione
o di arresto.

- Legge ex Cirielli (L. 251 /2005)

Introduce modifiche al Codice Penale e all’O.P., diminuendo i
termini di prescrizione e aumentando le pene per i recidivi.

- Legge Alfano (cd. svuotacarceri) (L. 199/2012)

Il provvedimento prevede l'innalzamento da dodici a diciotto mesi
della pena detentiva che puo essere scontata presso il domicilio del
condannato anziché in carcere, permettendo quindi di applicare la
detenzione presso il domicilio gia introdotta dalla L. 199/2010.

2. Gli Istituti penitenziari

Gli Istituti che accolgono i soggetti sottoposti ad una misura
privativa della liberta personale si distinguono, in relazione al tipo
di misura applicata, alla posizione giuridica del detenuto (arrestato
o condannato) ed alla durata della pena inflitta in:

A. Istituti per 'esecuzione di pene

- Case circondariali

Possono esservi ristretti gli imputati a disposizione di ogni
autorita giudiziaria, nonché i condannati alla pena dell’arresto o
della reclusione nella misura massima di 5 anni, anche se residuo
di pena maggiore.
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- Case di reclusione
Possono esservi ristretti i condannati all’ergastolo ovvero alla pena
della reclusione per un tempo maggiore di 5 anni.

B. Istituti per 'esecuzione delle misure di sicurezza (misure che
vengono applicate ai soggetti socialmente pericolosi):

- case di cura e di custodia;

- ospedali psichiatrici giudiziari;

- colonie agricole e case di lavoro.

Attualmente in Trentino ¢ presente la Casa Circondariale con
sezioni maschili e femminili:

- Trento Via Cesare Beccaria, 13- Loc. Spini di Gardolo,38014 TN
Tel: 0461/969101 Fax: 0461/969191

Attualmente in Alto Adige e presente una Casa Circondariale con
solo sezioni maschili.

- Bolzano Via Dante,28 a - 39100 BZ
Tel: 0471/976729 Fax: 0471/982362

16



3. La struttura del carcere

P.R.A.P. PROVVEDITORATO REGIONALE
AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

4. Gli UEPE (Uffici di Esecuzione Penale Esterna)

Gli UEPE (ex CSSA) svolgono una funzione di raccordo fra
l'interno e l'esterno del carcere, con il preciso scopo di accompagnare
e facilitare il reinserimento nella vita libera. Sono coordinati
dal P.R.AP. (Provveditorato Regionale dell’Amministrazione
Penitenziaria).

All'interno del carcere, su richiesta del Direttore dell'Istituto,
gli assistenti sociali dell’'UEPE prestano opera di consulenza per
favorire il buon esito del trattamento penitenziario; all’esterno del
carcere, svolgono compiti di vigilanza, assistenza e sostegno verso
le persone in misura alternativa alla detenzione o in liberta vigilata.

Nell'attuare gli interventi di osservazione e di trattamento in
ambiente esterno, I'UEPE si coordina con le istituzioni ed i servizi
sociali che operano sul territorio, nonché con le associazioni di
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volontariato e col privato sociale.

Gli UEPE (ex CSSA) seguono istituzionalmente 1'esecuzione delle
pene che avviene o potra avvenire in ambiente libero, cosi riferendosi
a quell’ambito che negli ultimi anni e stato chiamato “Area Penale
Esterna”.

La loro prima funzione ¢ dunque quella di relazionare la
competente Magistratura di Sorveglianza sui requisiti dei vari
utenti ad essere ammessi, in futuro, ad una misura alternativa alla
detenzione, effettuando un’apposita attivita di osservazione; se
questa ¢ effettuata in ambiente libero, prima dell’inizio della pena, si
parla di osservazione dall’esterno; se e effettuata in carcere, durante
l'espiazione penitenziaria, si parla di osservazione intramuraria.

La seconda funzione e quella di seguire la corretta esecuzione delle
misurealternative, dal piilampioaffidamentoinprovaalle pitiristrette
semiliberta e detenzioni domiciliari, al contempo relazionando la
Magistratura di Sorveglianza sul relativo andamento. Nell’attuare
gli interventi di osservazione e di trattamento in ambiente esterno,
I"UEPE si coordina con le istituzioni ed i servizi sociali che operano
sul territorio, nonché con le associazioni di volontariato e col privato
sociale.

5. Gli operatori penitenziari

L’assistente volontario svolge attivita di aiuto materiale e sostegno
morale nei confronti dei detenuti; puo interagire con le diverse
figure professionali che operano in carcere. Ecco un breve profilo
di ciascuna.

- Direttore

Ha la responsabilita della gestione e dell'andamento dell’Istituto
sotto il profilo organizzativo, contabile, educativo, della sicurezza.
Presiede gli organi collegiali ( équipe, consiglio di disciplina,
commissione per biblioteca e regolamento interno) e puo autorizzare
i detenuti al lavoro esterno (art. 21 O.P.).

- Operatori di polizia penitenziaria

Articolati nei ruoli di Agente, Assistente, Sovrintendente, Ispettore
e Commissario, tutelano l'ordine e la sicurezza negli Istituti e
partecipano all’attivita di osservazione e trattamento rieducativo
dei detenuti.
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- G.O.T. ed équipe di osservazione e trattamento

L’ équipe di osservazione e trattamento ¢ quell’organo collegiale —
compostoda Direttore, Educatore, Assistente sociale, Psicologo, Medico,
operatore di P.P. — che svolge l'attivita di osservazione della personalita
del detenuto e redige prima un documento di conoscenza complessiva
del soggetto (relazione di sintesi) e poi un progetto di possibile
reinserimento sociale del detenuto (programma individualizzato di
trattamento), per definire un trattamento rieducativo individualizzato.

I G.O.T. (Gruppo di Osservazione e Trattamento) & una sorta di
pre-équipe, cioe un altro organo collegiale pitt ampio di osservazione
del detenuto che, rispetto all’ équipe, ammette preliminarmente a
fornire notizie e valutazioni altri operatori, quali Ser.D., insegnanti,
volontari, mediatori culturali.

- Educatore

Predispone, organizza e coordinale attivita interne inerenti: lavoro,
scuola, formazione professionale, iniziative culturali, ricreative
e sportive, in collaborazione con gli altri operatori. Partecipa all’
équipe di osservazione e trattamento.

- Psicologo

Svolge attivita di osservazione e trattamento mirate alla
valutazione della personalita e delle capacita di recupero dei
detenuti, partecipando alla riunione d’ équipe. Effettua, inoltre,
interventi di sostegno psicologico.

- Assistente sociale

Fa parte dell'UEPE, l'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna.
All'interno degli Istituti Penitenziari, svolge la sua attivita nell'ambito
dell” équipe di osservazione e trattamento.

- Medico

Effettua la visita medica all'ingresso e, assistito dal personale
paramedico, fornisce l'assistenza sanitaria: puo prescrivere esami
e visite specialistiche fuori dal carcere. L'assistenza sanitaria in
carcere, storica competenza dell'amministrazione penitenziaria, e
recentemente passata alle ASL territoriali.

- Ser.D. e Alcologia (in Alto Adige HANDS)

I Servizio Dipendenze e il Servizio Alcologia (HANDS)
svolgono attivita di cura e riabilitazione nei confronti dei detenuti
tossicodipendenti e alcooldipendenti. Utilizzano, ciascuno per la
mansione di competenza, medici (rilevazione e cura delle patologie
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specifiche e somministrazione del metadone), psicologi (che, in tal
caso, non sono dipendenti dell’Amministrazione Penitenziaria ma
convenzionati col servizio specialistico), assistenti sociali e educatori
professionali (parimenti non dipendenti dell’ Amministrazione
Penitenziaria ma dipendenti o convenzionati col servizio
specialistico).

- Cappellano ed altri ministri di culto

Gestiscono l'assistenza religiosa e svolgono una funzione di
assistenza morale.

- Insegnanti e altri operatori della formazione professionale

Insegnanti dei vari corsi scolastici e docenti o tutor dei vari corsi
professionali forniscono stimoli per 'acquisizione e la valorizzazione
di requisiti utili per il reinserimento sociale.

- Magistrato di Sorveglianza

E il Magistrato che controlla il corretto svolgimento delle attivita
interne alle carceri e nella cosiddetta “area penale esterna”. Ha
competenza sulla concessione di permessi per necessita (art. 30
O.P.), dei permessi premio (art. 30 ter O.P.) e dei giorni di liberazione
anticipata (art. 54 O.P.).

- Tribunale di Sorveglianza

E composto di 2 giudici togati e 2 esperti laici (assistenti sociali,
psicologi, ecc.). Decide in merito alla concessione o revoca delle
misure alternative alla detenzione, alla riabilitazione ed alla
remissione del debito contratto con lo Stato per la sottoposizione al
processo penale (spese di giustizia e di mantenimento in carcere).

6. Le persone private della liberta

La popolazione “ristretta” viene distinta, nel lessico carcerario,
in “categorie”, in riferimento alla rispettiva posizione giuridica.
E importante avere presente questa distinzione, perché alcune
procedure (possibilita di effettuare telefonate o di ricevere visite)
variano a seconda della categoria rivestita. Cosi, le persone sottoposte
a privazione della liberta personale si distinguono in:

- internati: sono i soggetti sottoposti a misura di sicurezza detentiva
(Ospedale Psichiatrico Giudiziario, ecc.);
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- detenuti, a loro volta distinti in:
- indagati: soggetti in custodia cautelare, prima della
richiesta del PM di rinvio a giudizio;
- imputati: soggetti in custodia cautelare dopo la richiesta
di rinvio a giudizio ma prima della sentenza di I° grado;
- appellanti: soggetti nei cui confronti ¢ stata emessa sentenza
di condanna di primo grado in attesa del giudizio d’appello
(se richiesto);
- ricorrenti: soggetti nei cui confronti e stata emessa sentenza
di condanna di secondo grado in attesa del giudizio di
Cassazione (se richiesto);
- condannati o definitivi: soggetti nei cui confronti la sentenza
di condanna ¢ passata in giudicato, tecnicamente “in
espiazione di pena”, dunque, per legge, “colpevoli”e
possibili destinatari di offerte rieducative.
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PARTE II. L’ASSISTENTE VOLONTARIO
PENITENZIARIO

1. Ruolo del volontariato penitenziario

L’ingresso dei volontari all'interno dell’Istituto Penitenziario e
disciplinato dagli artt. 17 e 78 dell’O.P..

Art. 17: Partecipazione della comunita esterna all‘azione rieducativa

Questo articolo - integrato dall’art. 68 R.E. - promuove “la
partecipazione di privati e di istituzioni o associazioni pubbliche o
private all’azione rieducativa” al fine del “reinserimento sociale dei
condannati e degli internati”. Esso riconosce alla comunita esterna
una funzione positiva per la rieducazione ed afferma l'importanza
di uno scambio e di un contatto continuo tra la comunita carceraria
e la societa libera.

L’intervento dei volontari ex art. 17 O.P. si concretizza
prevalentemente nell’organizzazione di attivita di gruppo con
finalita ricreative, culturali, formative. Si tratta, per lo piti, di specifici
interventi di animazione, come possono essere l'allestimento di un
concerto, lo svolgimento di un incontro sportivo, l'offerta di un
sostegno scolastico a fianco dell'insegnamento ufficiale, la gestione
di una biblioteca. Negli anni, all’art. 17 sono state ricondotte le
varie figure di “sportello” (prestazioni strutturate di informazione
e consulenza per I'orientamento al lavoro o in materia giuridica o
di migrazione).

La finalita fondamentale di qualsiasi attivita di gruppo e quella
di incoraggiare la socializzazione fra persone che si trovano in
una situazione di convivenza forzata. Il risultato & anche quello di
favorire la costruzione di una prospettiva comune di impegno e di
lavoro su tematiche che riguardano tutte le persone detenute.

Si tratta, dunque, di attivita che richiedono competenze e
organizzazione, e che sono alla portata di gruppi di volontariato
dotati di un discreto numero di volontari in grado di reggere le
attivita piu strutturate.

E chiaro che l'organizzazione di iniziative di animazione non
puo prescindere dall’instaurazione di un buon rapporto con gli
educatori, che su tali iniziative sono chiamati ad esercitare la propria
supervisione, e con gli agenti di polizia penitenziaria, sottoposti con
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le attivita di gruppo ad un impegno organizzativo e di vigilanza di
massima superiore.

L’ammissione a questo tipo di servizio € di competenza del
Magistrato di Sorveglianza; la domanda, accompagnata da una
presentazione dei progetti su cui si intende lavorare e delle iniziative
che si vogliono promuovere, va comunque rivolta al Direttore
dell'Istituto Penitenziario che nell’inoltrarla al Magistrato esprimera
un proprio parere di utilita ed opportunita. Tutta l'attivita e soggetta
al controllo del Direttore dell'Istituto.

Art. 78: Assistenti volontari

In base a questo articolo - integrato dall’art. 120 R.E. - gli assistenti
volontari partecipano all’'opera rivolta al sostegno morale dei
ristretti, al loro futuro reinserimento nella vita sociale e cooperano
nelle attivita culturali e ricreative dell’Istituto. Siamo insomma in
presenza di un volontariato stabile, non limitato ad una singola
occasione sportiva o ludica, ma continuativo nel tempo attraverso
I'accompagnamento dei detenuti lungo le loro vicende personali.

Oltre che all'interno degli Istituti Penitenziari, l'assistente
volontario puo collaborare, previo corso di formazione, presso gli
Sp.In. dell’'UEPE (Uffici di Esecuzione Penale Esterna) perl'assistenza
ai detenuti in misura alternativa, ai dimessi e alle loro famiglie.

La domanda di ammissione a questo tipo di servizio va indirizzata
in carta semplice al Direttore dell'Istituto Penitenziario o del’'UEPE,
che la inoltrera al P.R.A.P territorialmente competente per la
decisione. Al volontario ex art. 78 viene rilasciato un tesserino di
riconoscimento.
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PARTE III. APPROFONDIMENTO GIURIDICO
1.LA FASE DI MERITO

Le indagini

La prima tappa del percorso giudiziario ¢ l'iscrizione di una
personanel registro dellenotizie direato, iscrizione che naturalmente
non viene comunicata alla persona indagata; la persona assume
immediatamente la qualita di indagato o persona sottoposta alle
indagini. Solo successivamente, quando il Pubblico Ministero (PM)
formula al Giudice delle Indagini Preliminari (GIP) la richiesta di
rinvio a giudizio, la persona diventa formalmente imputato.

Le prime figure che l'indagato incontrera nel suo cammino
processuale sono:

- L’Avvocato difensore

L’avvocato difensore puo essere scelto dall’indagato/imputato,
a suo piacimento (difensore di fiducia). In mancanza di tale scelta,
I'indagato/imputato sara assistito dal cd. “difensore d’ufficio”,
vale a dire un difensore nominato dall'ufficio procedente in quel
momento. La Costituzione stabilisce il principio dell’obbligatorieta
dell’assistenza penale; non esiste, infatti, la possibilita di difendersi
da soli. Nel momento in cui I'indagato o un suo familiare nomina un
difensore di fiducia, viene meno la nomina del difensore d’ufficio.

Ogni persona puo nominare sino a due difensori di fiducia; se la
nomina avviene in carcere, € consigliabile inviare contestualmente
un telegramma all’avvocato per informarlo della avvenuta nomina.

L’avvocato (anche quello d’ufficio) deve essere pagato, ma in caso
di condizioni economiche disagiate - definite da precisi parametri
di legge (artt. 74 ss. D. Lgs. 115/2002 cd. “Testo Unico spese di
giustizia”) — I'imputato potra richiedere 'ammissione al patrocinio
a spese dello Stato (cd. “gratuito patrocinio”), tanto per l'avvocato
d’ufficio che per quello di fiducia. Se la sua richiesta e accolta, non
sara tenuto a corrispondere alcun compenso al difensore, per tutta
l'attivita successiva all'ammissione al beneficio.

Nel processo penale possono essere ammessi al gratuito patrocinio
i cittadini italiani o stranieri anche minorenni o apolidi residenti
in Italia. Per essere ammessi al gratuito patrocinio la somma dei
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redditi percepiti nell'ultimo anno (tutti quelli imponibili ai fini delle
imposte sul reddito delle persone fisiche, IRPEF, come lo stipendio
da lavoro dipendente/autonomo o la pensione) non deve superare
€ 10.766,13 (limite che si riferisce ai redditi 2012 - € aggiornato ogni
due anni). Il limite di reddito, nel giudizio penale, ¢ aumentato di
€ 1.032,91 per ogni familiare convivente e il reddito del familiare
convivente si somma a quello dell’istante (quindi se la famiglia e
composta dan. 2 persone, il limite dei due redditi sommati per essere
ammessi al gratuito patrocinio sara € 10.766,13+1.032,91=11.799,04).
Non puo essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato chi e
indagato, imputato o condannato per reati di evasione fiscale e chi
¢ difeso da piu di un avvocato. Per presentare le relative domande
di ammissione occorre rivolgersi, nei giudizi penali, alla cancelleria
del Giudice oppure al Giudice in Udienza; al Direttore del Carcere
quando l'interessato € detenuto, o all'Ufficiale di Polizia Giudiziaria
quando linteressato e in detenzione domiciliare o in luogo di
cura. Mentre i cittadini italiani e dell’'Unione Europea possono
ricorrere all’autocertificazione dei redditi, i cittadini di Stati non
appartenenti all’'Unione Europea devono allegare una certificazione
del Consolato del Paese d’origine che confermi la veridicita di
quanto dichiarato: potranno ricorrere all’autocertificazione solo se
sia provata l'impossibilita di documentare il reddito (se I'interessato
e sottoposto a misure restrittive della liberta personale anche il
difensore o un familiare puo produrrela certificazione entro 20 giorni
dalla domanda). L’avvocato difensore dovra essere scelto tra quelli
iscritti in uno speciale elenco degli avvocati per il patrocinio a spese
dello Stato e, dal momento in cui la domanda ¢ accolta, I'interessato
non dovra pagare nulla fino a che permane la situazione di reddito
dichiarata al momento della domanda (occorre comunicare, infatti,
le variazioni di reddito successive alla presentazione della domanda:
le dichiarazioni false o omissive e la mancata comunicazione degli
aumenti di reddito durante I'ammissione al beneficio sono punite
con la pena della reclusione in carcere da 1 a 6 anni e 8 mesi di
reclusioni in carcere con la multa da € 309,87 a € 1.549,37, oltre al
pagamento di tutte le somme corrisposte dallo Stato).

Se la persona e detenuta, ha diritto di conferire subito e comunque
prima di rendere dichiarazioni all’autorita giudiziaria o di polizia
con il proprio difensore; tuttavia 'autorita giudiziaria, al momento
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dell’arresto, puo imporre in casi eccezionali un divieto di colloquio
comunque non superiore a 5 giorni.

- Il Pubblico Ministero (PM)

E il Magistrato titolare delle indagini (mediaticamente identificato
con la pubblica accusa). Conduce le indagini, coordinando l'attivita
della Polizia Giudiziaria (Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza,...).
L’Ordinamento Giudiziario lo qualifica come “organo promotore di
giustizia” e, per tale ragione, nel corso delle indagini, dovrebbe anche
svolgere “accertamenti su fatti e circostanze a favore” dell’indagato
(art. 358 c.p.p.).

- Il Giudice per le Indagini Preliminari (GIP)

E il Giudice che sovrintende al corretto svolgimento delle
indagini con un ruolo imparziale tra accusa e difesa. Interviene, in
prima battuta, solo a seguito di una richiesta del PM di disporre
misure cautelari personali o reali o per autorizzare le intercettazioni
ambientali, telefoniche o informatiche. Decide, poi, sulle richieste
formulate dal PM o dal difensore (proroghe, istanze di revoca o
modifica delle misure cautelari, ...).

- Il Giudice per I'Udienza Preliminare (GUP)

I GUP, terzo ed imparziale e diverso dal magistrato che ha
ricoperto le funzioni di GIP presiede 'udienza preliminare, nel corso
della quale deve essere valutata la possibilita che il PM sostenga
validamente l'accusa in giudizio. L'udienza preliminare viene fissata
a seguito di una richiesta di rinvio a giudizio e puo concludersi o con
una Sentenza di non luogo a procedere oppure con un Decreto di
rinvio a giudizio. E nell'udienza preliminare, quando I'imputazione
riguarda un reato che la prevede, che I'imputato puo chiedere di
essere ammesso al giudizio abbreviato ovvero l'applicazione della
pena (cd. “patteggiamento”).

- Le limitazioni della liberta personale

Nella fase delle indagini preliminari, 'indagato puo vedere
limitata la propria liberta personale in due modi:

1. con una cd. “misura precautelare”, adottata in flagranza di reato
dalla Polizia Giudiziaria (cd. “arresto in flagranza”) ovvero fuori
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dalla flagranza del reato in caso di pericolo di fuga dell'indiziato
d’ iniziativa dalla Polizia Giudiziaria o su indicazione del PM (cd.
“fermo di indiziato di delitto”), ovvero,

2. a seguito dell’emissione da parte del GIP di un’Ordinanza di
applicazione di una misura cautelare richiesta dal PM. In particolare
la restrizione in carcere puo avvenire in seguito a:

- arresto in flagranza: l'indagato viene arrestato dalla polizia
giudiziaria perché colto nellatto di commettere un reato o
immediatamente dopo averlo commesso;

- fermo di persona indiziata di delitto: la Polizia Giudiziaria, di
iniziativa ovvero a seguito di un Decreto del PM, possono procedere
al fermo di un indiziato di delitto quando vi siano concreti elementi
che fanno ritenere fondato il pericolo di una sua fuga;

- ordinanza applicativa di una misura cautelare: dato che le misure
precautelari perdono efficacia in tempi ristretti, la permanenza in
carcere deve essere legittimata da una misura cautelare che viene
applicata dal GIP a seguito di una richiesta del PM (con audizione
precedente o successiva dell'indagato nell'interrogatorio di
convalida o di garanzia) quando esistono:

1- gravi indizi di colpevolezza a carico di un soggetto e vi sia,
alternativamente o cumulativamente

2- un concreto pericolo di fuga, di inquinamento probatorio
ovvero di reiterazione del reato (esigenze cautelari); quando le
esigenze cautelari non possono essere salvaguardate altrimenti per i
reati piu gravi, il GIP dispone la misura piu grave che e quella della
custodia cautelare in carcere. In alternativa, puo applicare gli arresti
domiciliari (se vi e la prova documentale della disponibilita di un
domicilio idoneo), I'obbligo di presentazione alla P.G., il divieto o
I'obbligo di dimora, il divieto di espatrio.

L'udienza di convalida

Una volta procedutosi al fermo di un indiziato di delitto ovvero
all’arresto in flagranza di reato, la Polizia Giudiziaria dovra mettere
immediatamente a disposizione del PM il fermato ovvero l'arrestato
e questi, nelle 48 ore successive al fermo o all’arresto, se non ritiene
di poter mettere in liberta l'indagato, dovra chiedere al GIP la
convalida del fermo o dell’arresto e questi, a sua volta, dovra fissare
I'udienza di convalida entro le successive 48 ore (entro dunque 96
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ore dall’arresto o del fermo). In quella sede, dopo aver proceduto
all'interrogatorio dell’arrestato/fermato alla presenza del suo
difensore, il GIP valutera se l'arresto o il fermo siano stati disposti
ai sensi di legge e, a seguito di una richiesta del PM, potra disporre
lI'applicazione di una misura cautelare.

In ogni occasione di contatto con l'autorita di polizia o conl'autorita
giudiziaria (PM o Giudice) I'indagato potra avvalersi della facolta di
non rispondere senza conseguenze pregiudizievoli.

Al termine dell'udienza di convalida, il GIP puo convalidare o
meno l'arresto o il fermo e, in entrambi i casi:

- potra applicare una misura cautelare secondo le richieste del
PM e sulla base delle osservazioni della difesa se ritiene l'esistenza
di esigenze cautelari; non potra, comunque, applicare misure piu
restrittive di quelle richieste dal PM;

- in assenza di esigenze cautelari, non applichera alcuna misura
cautelare e disporra I'immediata liberazione dell’arrestato o del
fermato.

- il GIP non dovra applicare alcuna misura cautelare se vi sia la
concreta possibilita di definire il procedimento con una condanna
a pena condizionalmente sospesa (cioé una condanna in concreto
inferiore a due anni per i maggiori di 21 anni).

- non potranno essere ugualmente tenuti in carcere, salvo
eccezionali esigenze di tutela della collettivita:

a) la donna incinta o madre di figlio convivente di eta inferiore ai
tre anni;

b) la persona ultrasettantenne;

c) la persona affetta da patologia tale che renda lo stato di salute
incompatibile con la detenzione, o la persona affetta da Aids
conclamata;

d) il padre di figlio di eta inferiore ai tre anni, quando la madre e
deceduta o comunque impossibilitata a dare assistenza.

Quando invece viene eseguita una misura cautelare gia disposta
in precedenza dal GIP, questo dovra provvedere, entro 5 giorni
dall’esecuzione (e cioe dalla materiale cattura dell'indagato)
all'interrogatorio di garanzia della persona sottoposta alla custodia
cautelare in carcere.
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Le misure cautelari

Tutte le misure cautelari, richieste dal PM e applicate dal Giudice
nei confronti dell’indagato, sono volte a garantire tre specifiche
esigenze:

- il pericolo di fuga dell'indagato;

- il pericolo di inquinamento delle prove;

- il pericolo di reiterazione di reati della stessa specie: questa
e l'esigenza cautelare piu invocata, in particolare nei confronti
di soggetti disagiati con inclinazione alla commissione di reati
(tossicodipendenti etc...).

Le misure cautelari custodiali sono:

- Custodia cautelare in carcere: e, tra le misure cautelari cd.
“custodiali”, quella di maggiore rigore e consiste nella totale
privazione della liberta all'interno di un Istituto Penitenziario. In
caso di condanna, il periodo trascorso in custodia cautelare viene
computato come pena presofferta, una volta che la eventuale
condanna e definitiva, e vale anche ai fini del riconoscimento della
liberazione anticipata.

- Arresti domiciliari: € una forma piu affievolita e prevede la
restrizione all’interno di un’abitazione (non necessariamente la
propria) o in luogo di cura. Da un punto di vista giuridico, tale
regime e del tutto parificato alla custodia cautelare in carcere: e
deducibile dalla carcerazione definitiva e l’allontanamento dal
domicilio comporta la commissione del reato di evasione. I controlli
sono demandati alle forze dell’ordine. La restrizione puo essere
mitigata da permessi di allontanamento concessi di volta in volta
o in via permanente dal GIP per svolgere attivita risocializzanti o
lavorative o attendere ad esigenze private (ad es.: fare la spesa).

Il Tribunale per il riesame

E un organo collegiale deputato a riesaminare le ordinanze
applicative di una misura cautelare. Possono proporre istanza di
riesame la persona sottoposta alla misura ovvero il suo difensore
entro dieci giorni dall'applicazione della misura. Al Tribunale per
il riesame possono essere appellati, sia dall'indagato che dal PM,
questa volta, anche tutti i provvedimenti del GIP che rigettano,
ovvero accolgano, eventuali istanze di revoca o sostituzione della
misura cautelare in atto.
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La scarcerazione

Al momento della scarcerazione, l'indagato/imputato viene
invitato ad indicare il luogo nel quale desidera che gli siano
consegnati tutti i documenti riguardanti il procedimento (elezione
di domicilio). Ogni variazione dovra essere comunicata all’ Autorita
Giudiziaria, per poter ricevere tempestivamente tutte le notifiche
che gli consentiranno di conoscere gli sviluppi del procedimento e
la sentenza emessa. Puo scegliere che tale domicilio sia quello dello
studio del difensore che lo assiste, ma in tal caso sara necessario
che mantenga un rapporto costante con il suo avvocato, perché la
sua eventuale irreperibilita impedira una sua efficace difesa e la
conoscenza di una eventuale condanna che diventera irrevocabile
all'insaputa del condannato.
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2. IL PROCESSO

Se, al termine delle indagini, il PM riterra che non sussistano
validi elementi per richiedere l'archiviazione, avanzera al GUP una
Richiesta di rinvio a giudizio ovvero disporra la citazione diretta
a giudizio avanti il Tribunale monocratico. Da questo preciso
momento, la persona sottoposta ad indagine assume la qualita di
imputato.

L’udienza preliminare

Per alcune tipologie direato (quelli puniti conuna penanel massimo
superiore ad anni 4 di reclusione e altri specificatamente individuati
dal codice di procedura penale) occorre che il PM avanzi al GUP
una Richiesta di rinvio a giudizio, a seguito della quale viene fissata
un’udienza preliminare, che ha il preciso scopo di verificare, nel
contraddittorio tra le parti (PM e difesa), se 'accusa sia validamente
sostenibile dal PM in un processo. E il momento in cui I'imputato
ha l'opportunita di scegliere riti alternativi (patteggiamento e rito
abbreviato). Se I'imputato non sceglie alcun rito alternativo, ci sara
la discussione dell'udienza preliminare, che si potra concludere
con una Sentenza di non luogo a procedere (cd. “proscioglimento”)
ovvero con un Decreto di rinvio a giudizio avanti il Tribunale. Se
sceglie un rito alternativo, questo verra celebrato davanti al GUP e,
in caso di giudizio abbreviato, potra concludersi con una sentenza di
assoluzione ovvero di condanna, in caso di richiesta di applicazione
della pena (cd. “patteggiamento”) con la lettura della sentenza di
applicazione della pena su richiesta delle parti.

Il giudizio ordinario (o dibattimento)

E la forma normale di celebrazione del processo; si svolge davanti
al Tribunale in composizione monocratica o collegiale e vi si accede
o attraverso l'udienza preliminare (decreto di rinvio a giudizio) o
direttamente alla conclusione delle indagini preliminari (Citazione
diretta a giudizio). In questo secondo caso, I'imputato potra di
scegliere unrito alternativo alla prima udienza, direttamente davanti
al Tribunale.

Il giudizio ordinario si celebra nelle forme del cd. “dibattimento
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pubblico”, nel corso del quale la prova di forma nel contraddittorio
delle parti (si pensi all'esame ed al controesame dei testimoni con
le domande rivolte dal PM o dal difensore dell'imputato), alla
trascrizione delle intercettazioni telefoniche sotto forma di perizia,...):
infatti, salvo specifiche eccezioni, tutti gli atti di indagine assunti
durante le indagini dovranno essere ripetuti in dibattimento.

I riti alternativi

Al fine di velocizzare i tempi processuali, il legislatore ha previsto
la possibilita, per I'imputato o il suo difensore munito pero di una
procura speciale (cioé di un‘apposita autorizzazione), di accedere
ai cd. “riti alternativi”: il giudizio abbreviato e l'applicazione su
richiesta delle parti (cd. “patteggiamento”).

- Giudizio abbreviato

In questo caso, non vi € un dibattimento pubblico ed il processo
consiste in una decisione del Giudice sulla base degli atti presenti
nel fascicolo del PM (che diventano utilizzabili per la decisione
proprio per il rito prescelto). Il giudizio abbreviato e di due tipi:
semplice ovvero condizionato all'assunzione di ulteriori prove.
Nel primo caso, una volta richiesto dall'imputato, il Giudice ha
'obbligo di ammetterlo; nel secondo caso, il Giudice puo decidere
se accogliere o meno la richiesta a seconda che la richiesta di
integrazione probatoria non contrasti con le esigenze di rapida
definizione, proprie del rito. Il Giudice puo anche autorizzare il PM
alla controprova; in ogni caso, puo disporre l'assunzione di ulteriori
mezzi di prova. Il giudizio abbreviato & definito “premiale” perché,
in caso di condanna, I'imputato che lo abbia richiesto si vedra
ridotta di 1/3 la pena irrogata. E un giudizio vero e proprio a cui
puo seguire una condanna o un‘assoluzione. Avverso la sentenza
di condanna, I'imputato puo proporre Appello ovvero Ricorso per
Cassazione.

- Applicazione della pena su richiesta delle parti (cd. “patteggiamento”)

Le parti (PM e imputato) si accordano sulla qualificazione giuridica
del fatto e sull’entita della pena da irrogare e sottopongono il loro
accordo al Giudice. I patteggiamento non significa tecnicamente
ammissione di colpevolezza ma, di fatto, implica la rinuncia ad
articolare una difesa. L’aspetto premiale consiste nel riduzione della
pena finale fino ad un terzo. Il Giudice potra accogliere la richiesta
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di applicazione della pena oppure non accoglierla quando ritenga
non corretta la qualificazione giuridica del fatto ovvero la pena non
congrua (ma il Giudice non puo modificarla senza l'assenso delle
parti); in caso di rigetto della istanza , il Giudice dovra dichiararsi
incompetente per il proseguo e rimettere gli atti ad un altro Giudice.
Contro la sentenza di patteggiamento non si puo proporre Appello
ma solo Ricorso per Cassazione per motivi di legittimita.

I Riti Speciali

- Procedimento per direttissima

E un rito speciale dibattimentale di tipo non premiale. Affluisce
in modo diretto davanti al Giudice del dibattimento (non al GIP). La
scelta del procedimento per direttissima compete al PM e ha come
presupposto I'avvenuto arresto in flagranza di reato dell'imputato.
I PM ha tempo 48 ore dall’arresto per presentare larrestato
direttamente al Giudice, cui chiede la convalida dell’arresto e la
celebrazione del giudizio direttissimo. Convalidato l'arresto, si
procede al giudizio e I'imputato (ovvero il suo difensore) potranno:
1) chiedere un termine a difesa per organizzare la linea difensiva; 2)
chiedere la definizione del processo mediante il ricorso al giudizio
abbreviato, il patteggiamento oppure 3) procedere immediatamente
con il giudizio ordinario. Se richiesto dal PM, il Giudice potra
applicare una misura cautelare.

- Giudizio immediato

Il giudizio immediato € un altro tipo di procedimento speciale non
premiale, che si caratterizza per l'assenza della fase dell'udienza
preliminare. Puo essere richiesto dal PM, ed ammesso dal GIP,
quando la prova appare evidente e l'indagato libero sia stato
sottoposto ad interrogatorio sui fatti contestati, mentre puo essere
richiesto, ma deve essere ammesso, quando la richiesta sia effettuata
con riguardo ad un reato per cui l'indagato ¢ stato sottoposto ad
una misura cautelare (cd. “immediato cautelare”). Anche in questo
caso, l'imputato puo, entro 15 giorni dalla notifica del Decreto di
giudizio immediato, richiedere il giudizio abbreviato ovvero il
patteggiamento, oppure accettare che il processo sia celebrato nelle
forme ordinarie

- Decreto penale di condanna

E un procedimento scelto dal PM di tipo non dibattimentale.
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Tende ad evitare qualsiasi udienza e prescinde da qualunque ruolo
attivo dell'imputato. Il PM, infatti, ritiene che il procedimento possa
definirsi con la mera irrogazione di una pena pecuniaria, per cui
chiede al GIP l'emissione di un Decreto di condanna al pagamento
di una pena pecuniaria. L'imputato ha due alternative: pagare la
pena cui ¢ stato condannato oppure fare opposizione (entro 15
giorni dalla sua notifica) al Decreto penale di condanna, chiedendo
il giudizio immediato, ovvero il giudizio abbreviato ovvero il cd.

“patteggiamento”.

L’Appello e il Ricorso per Cassazione

Le sentenze di condanna possono essere impugnate presentando,
entro i termini previsti, 'Atto di appello, con i motivi indicati,
alla cancelleria del Giudice che ha emesso la sentenza, tramite
l'ufficio matricola del carcere. L’Appello puo riguardare il merito
della vicenda (colpevolezza o innocenza), oppure essere limitato
all’eccessivita della pena (anche per l'applicazione di aggravanti
o per il mancato riconoscimento di attenuanti). Con 1’Appello,
un Giudice superiore (la Corte di Appello) rivaluta le ragioni che
hanno portato il Tribunale a pronunciare una sentenza di condanna
ovvero di assoluzione. Quando solo l'imputato propone Appello
avverso sentenze di condanna, sussiste il cd. “divieto di reformatio
in peius”, vale a dire che la Corte di Appello non puo irrogare una
pena piu grave di quella della sentenza di primo grado. Se 'appello
e proposto (anche) dal PM (avverso una sentenza di assoluzione o
comunque per ottenere una condanna piu severa), questo divieto
non opera e la Corte di Appello puo anche aumentare la pena inflitta
in primo grado.

Il Ricorso per Cassazione € un mezzo di gravame ordinario e
mira a far valere violazioni di legittimita contenute nella sentenza.
La Corte di Cassazione, che ha sede a Roma, ¢, infatti, il Giudice
della legittimita e non va a sindacare il merito della vicenda per cui
e intervenuta condanna o assoluzione ma deve limitarsi a verificare
se, in quella sentenza, i principi di diritto (sostanziale o processuale)
siano stati applicati correttamente. Il Ricorso per Cassazione puo
essere proposto personalmente dall'imputato, anche per il tramite
dell’ufficio matricola del carcere, oppure dal suo difensore di fiducia,
sole se abilitato a patrocinare avanti la Corte di Cassazione.
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Recidivita e legge ex Cirielli (L. 251/2005)

La L. 251/2005, cosiddetta ex Cirielli, ha modificato, da un lato,
la disciplina della cd. “recidiva” e, dall’altro, la disciplina della
prescrizione dei reati, introducendo dei meccanismi di aumento
della prescrizione per i soggetti recidivi.

E recidivo (art. 99 c.p.) il soggetto che, dopo essere stato
condannato per un delitto non colposo, commette un altro delitto
non colposo; in particolare, e recidivo reiterato il soggetto che, gia
dichiarato recidivo, commette un altro reato. La nuova normativa
(art. 99, comma 4 c.p.) colpisce principalmente il recidivo reiterato:

- sotto il profilo della prescrizione del reato, la legge prevede
solo per il recidivo reiterato una maggior durata del termine
prescrizionale;

-sottoil profilosanzionatorio, e stato sancitoil divietodi prevalenza,
nel giudizio di bilanciamento, delle circostanze attenuanti generiche
(art. 62 bis c.p.) sulla recidiva ex art. 99, comma 4 c.p.p.. Il recidivo,
per il solo fatto di aver commesso nuovi reati, dovra subire pene
piut severe, poiché non potra, salvo casi particolari, applicare con
regime di prevalenza le circostanze attenuanti rispetto alla contestata
recidiva;

- nel momento dell’esecuzione della pena, al recidivo reiterato
non sara concessa la sospensione dell’ordine di esecuzione, per
pene inferiori ad anni 3 di reclusione e, pertanto, la carcerazione
sara immediata; di talché, la richiesta di concessione di una misura
alternativa alla detenzione potra avvenire solo all'interno del
carcere.

Queste norme limitano di fatto il potere discrezionale del Giudice
nel valutare le circostanze soggettive dell’autore del reato ed
inficiano il principio generale secondo il quale sono molti i fattori di
cui tenere conto nell’irrogazione della pena (art. 133 c.p.).
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3. FASE DI ESECUZIONE

La cd. “esecuzione” ¢ la fase in cui lo Stato letteralmente esegue
quanto statuito da una sentenza di condanna ormai definitiva (non
piu soggetta ad impugnazione), mediante l'espiazione della pena.

Per gli operatori sociali e importante comprendere quali alternative
valide possono essere offerte al condannato rispetto all’'espiazione
della pena in carcere. Di fatto, la funzione riabilitativa della pena
carceraria e un’idea che mostra oggi i suoi limiti, non tanto per la sua
concezione sicuramente valida, quanto per la sua attuazione che, nel
tempo, non ha portato gli effetti auspicati dai padri fondatori della
riforma penitenziaria.

Ecco perché il volontariato e il terzo settore cercano, con grande
merito, di fornire una risposta adeguata alla riabilitazione e al
reinserimento sociale, sopperendo a quelle lacune che la legge non
riesce a colmare: da chi agisce in modo specifico sulle problematiche
del condannato (intervento su alcolisti e tossicodipendenti) a
chi attua il sostegno al detenuto in misura alternativa o in fase di
dimissione dal carcere.

Le figure

Le figure che il condannato incontrera lungo il percorso sono:

- La Procura: organo principale dell’esecuzione, emette I'ordine di
esecuzione che stabilisce il fine pena (provvisorio, dato che esso puo
cambiare a seconda della sopravvenienza di concessioni premiali o
aggravamenti dovuti a nuove condanne);

- Giudice dell’esecuzione: € competente su tutte le questioni
attinenti alla validita del titolo esecutivo per cui si € condannati;
decide sull'applicazione dell’'amnistia, dell'indulto, o della disciplina
del reato continuato. Il Giudice dell'esecuzione ¢ quello che ha
emesso la sentenza di primo grado, oppure, nell’ipotesi in cui la
sentenza di condanna di primo grado sia stata riformata in appello
non limitatamente alla quantificazione della pena, con il Giudice di
Appello.

- Tribunale di Sorveglianza: &€ composto da un collegio di quattro
persone: il Presidente, un Magistrato e due professionisti esperti
in psicologia, servizio sociale, pedagogia, psichiatria, criminologia
clinica. Ha competenza a decidere sulla concessione delle misure
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alternative, sulla loro revoca o cessazione, sui reclami in materia di
permessi.

- Magistrato di Sorveglianza: organo monocratico che vigila sull’
organizzazione degli Istituti di Prevenzione e Pena, decide con
ordinanza sulle istanze di permesso e liberazione anticipata, applica
in via provvisoria la detenzione domiciliare e l'affidamento in prova
al servizio sociale, decide sulle istanze di remissione del debito.

Le leggi

Lalegge, cuisi fara pili spesso riferimento, in materia di esecuzione
penaleel’Ordinamento Penitenziario, cioela L. 354/1975 (e successive
modificazioni), integrata dal Regolamento di Esecuzione, D.P.R.
320/2000. Con tale legge, per la prima volta sono state introdotte
e disciplinate, nel nostro ordinamento, le cd. “misure alternative
alla detenzione”, vale a dire la concreta possibilita di scontare la
pena, o parte di essa, fuori dal carcere. Possono accedervi i detenuti
definitivi che devono scontare una pena o un residuo pena nei limiti
fissati dalla legge e che hanno evidenziato progressi nel processo di
risocializzazione.

Di particolare importanza e il contenuto dell’art. 4-bis
dell’Ordinamento Penitenziario: detta norma simbolo, riscritta piti
volte nel corso degli anni, contiene l'elencazione di alcuni reati cd.
“ostativi” prevedendo l'esclusione o la limitazione di certe categorie
di detenuti dalla fruizione dei benefici.

Con una modifica apportata al Codice di Procedura Penale con
la L. Simeone-Saraceni (L.165/98), si € prevista la possibilita di
accedere alle misure alternative alla detenzione direttamente dallo
stato di liberta, quando cioe il condannato che riceve l'ordine di
esecuzione non e ristretto: 'ordine di carcerazione ad una pena
che non superi i tre anni (6 per persona tossicodipendente) viene
notificato al condannato, ma e contestualmente sospeso per 30
giorni, termine entro cui l'interessato puo richiedere l'applicazione
di una misura alternativa. Se questo termine decorre invano il
Pubblico Ministero revoca la sospensione ed ordina l'arresto, cioe
I'accompagnamento in carcere; se, invece, in tale periodo di trenta
giorni il condannato, che deve attivarsi per trovare soluzioni che gli
consentano di evitare la detenzione, presenta un’istanza corredata
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da idonea documentazione, il PM mantiene sospesa l'esecuzione
e trasmette gli atti al Tribunale di Sorveglianza territorialmente
competente per la successiva decisione. La gia citata legge ex Cirelli
ha, pero, introdotto una modifica all’art. 656 c.p.p., stabilendo che
il Pubblico Ministero non possa sospendere 1'Ordine di esecuzione
per i soggetti recidivi reiterati, che vengono, cosi, immediatamente
tradotti in carcere. Per cui, quando una persona in stato di liberta
viene raggiunta, magari a distanza di anni, da una sentenza di
condanna definitiva ad una pena magari inferiore ad anni tre, la
carcerazione deve essere eseguita immediatamente se si tratta di
soggetto recidivo reiterato (questi, pertanto, potra presentare alla
Magistratura di Sorveglianza istanza di misura alternativa solo una
volta recluso).

Quando l'istanza e presentata da un condannato in stato di
liberta, il competente Tribunale di Sorveglianza fissera I'udienza
per la concessione della misura richiesta ed il tempo trascorso
tra la presentazione dell’istanza e 1'udienza servira all'UEPE per
effettuare I'indagine socio-famigliare necessaria e verificare, cosi, la
fondatezza dell’istanza presentata.

Misure alternative, permessi, altri benefici

Le istanze (impropriamente chiamate “domandine”) prevedono
una fase istruttoria (cioe¢ una raccolta di informazioni) e una fase
decisoria: se a decidere e il Tribunale di Sorveglianza, questo
fissa un'udienza che si svolge in camera di consiglio (cioe senza
partecipazione di pubblico diverso dall’interessato, dal Procuratore
Generale e dal difensore).

A. Affidamento in prova al servizio sociale (art. 47 O.P. e artt. 96
a98R.E.)

Costituisce lamisura alternativa per eccellenza e la sua concessione
e di competenza del Tribunale di Sorveglianza.

Se la condanna, o il residuo di pena, € inferiore ai tre anni, il
Tribunale di Sorveglianza - dopo aver istruito la pratica (mediante
controlli delle forze di polizia, colloquio con il condannato ed
eventualmente la sua famiglia, verificato se ci siano indagini in
corso,...) - potraaffidare il condannato al servizio sociale peril periodo
di pena residuo da scontare, quando ritiene che il provvedimento
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contribuisca, anche attraverso le prescrizioni imposte, alla
rieducazione del condannato che abbia disponibilita di lavoro e di
un domicilio idoneo e non sussista il rischio che egli commetta altri
reati. Puo essere concesso un numero indeterminato di volte solo se
non vi & mai stata una precedente revoca; sono previste limitazioni
per i recidivi. Dopo aver scontato la pena, eventualmente ridotta
per l'applicazione della liberazione anticipata, ¢ prevista un'udienza
nel corso della quale, sulla base della relazione dell’'UEPE, viene
verificato il rispetto delle prescrizioni: se la risposta e positiva e
il condannato ha rispettato prescrizioni e la legge anche dopo la
scadenza della misura alternativa, la pena é estinta; in caso contrario
viene ripristinata la detenzione del condannato che dovra scontare
(stavolta in carcere) I'intero periodo per il quale egli ha beneficiato
dell’affidamento.

B. Affidamento in prova in casi particolari  per alcool/
tossicodipendenti (art. 94 D.P.R. 309/90).

E un particolare tipo di affidamento in prova al servizio sociale
per soggetti di cui sia accertata la situazione di tossicodipendenza
o alcooldipendenza. L’istanza deve essere corredata da una
certificazione di tossico/alcooldipendenza rilasciata da un servizio
pubblico (o privato accreditato), nonché da descrizione completa
del progetto di recupero concordato; competente a concederlo
¢ il Tribunale di Sorveglianza. I1 Magistrato di Sorveglianza, se
richiesto e sussistendone i requisiti, potra disporre l'applicazione
della misura alternativa in via provvisoria, in attesa che il Tribunale
di Sorveglianza fissi I'udienza per la decisione (cd. “camera di
consiglio”).

La differenza con l'affidamento in prova ordinario sta nel fatto che,
mentre per questo l'art.47 da ampia discrezionalita al competente
Tribunale nell'apprezzamento dei risultati dell’osservazione
della personalita e nella prognosi di possibile risocializzazione,
nell’affidamento in prova per tossico-alcooldipendenti, una
volta accertate le condizioni previste dall'art.94 D.P.R. 309/90,
l'accoglimento dell’istanza e previsto come quasi automatico. Sono
previste limitazioni per i recidivi.
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C. Detenzione domiciliare (art. 47 ter O. P. e art. 100 R.E.)

La misura, troppo spesso confusa con gli arresti domiciliari
(che sono un tipo di misura cautelare), cui somiglia solo per certe
modalita applicative, e parimenti di competenza del Tribunale di
Sorveglianza.

La legge ex Cirielli ha ridefinito i criteri per la sua applicazione,
con particolare attenzione alla posizione dei recidivi. Puo scontare
la pena in detenzione domiciliare:

- chi ha compiuto 70 anni e non e stato dichiarato recidivo né
delinquente abituale puo scontare una pena detentiva di qualunque
durata in detenzione domiciliare (con esclusione di alcuni reati gravi);

- chi deve scontare una pena o residuo di pena non superiore a due
anni indipendentemente dalle condizioni di cui sopra, quando non
ricorrono i presupposti per l'affidamento in prova: ma ne € escluso
il recidivo reiterato;

- chi deve scontare una pena, anche residua, non superiore a quattro
anni (tre anni per il recidivo reiterato), se donna incinta o madre
di prole di eta inferiore ad anni dieci con lei convivente; se padre,
esercente la potesta, di prole di eta inferiore ad anni dieci con lui
convivente, quando la madre sia deceduta o altrimenti assolutamente
impossibilitata a dare assistenza alla prole; se persona in condizioni
di salute particolarmente gravi, che richiedano costanti contatti con
i presidi sanitari territoriali; se persona minore di anni ventuno per
comprovate esigenze di salute, studio, lavoro e famiglia;

- il Tribunale di Sorveglianza puo applicare la detenzione
domiciliare per una pena detentiva di qualunque durata quando, per
le gravi condizioni del soggetto, dovrebbe essere disposto il rinvio
obbligatorio o facoltativo della pena. I soggetti che usufruiscono di
questa possibilitasono: donnaincinta; madre con figlio di etainferiore
a un anno (obbligatorio) o inferiore a tre anni (facoltativo); persona
con AIDS conclamata o grave deficienza immunitaria accertata e
tale da determinare incompatibilita con il regime detentivo; persona
con grave infermita fisica; se & stata presentata domanda di grazia.

A differenza dell’affidamento in prova, la detenzione domiciliare
termina con la espiazione della condanna (cioe senza alcuna udienza
di verifica successiva).
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D. Detenzione domiciliare speciale (1. 199/2010)

Nel dicembre 2010 il legislatore ha previsto (con scadenza al 31
dicembre 2013, salvo proroghe) una nuova possibilita di detenzione
domiciliare che puo essere richiesta quando la pena residua da
scontare non sia superiore a 18 mesi e non ricorrano determinate
circostanze (reati molto gravi o pericolo di fuga o reiterazione del
reato; la relativa istanza va indirizzata al magistrato di sorveglianza
per la decisione in forma pit snella.

E. Semiliberta (art. 48 O.P. e art. 101 R.E.)

Consente al condannato di trascorrere parte del giorno fuori
dall'lstituto carcerario per partecipare ad attivita lavorative,
istruttive o comunque utili al reinserimento sociale. Rappresenta
quindi una misura alternativa impropria, dal momento che il
soggetto mantiene la veste di persona privata della liberta ed
inserita in Istituto Penitenziario. Le attivita risocializzanti non
debbono necessariamente consistere nello svolgimento di un
lavoro subordinato, autonomo o professionale; e invece essenziale
che assorbano, per il tempo di dimissione dall'lstituto, la sfera
comportamentale del condannato in senso utile al riadattamento alla
normale e corretta vita di relazione (ad es. in un’attivita di studio, di
volontariato o, per la detenuta madre, nella cura dei figli).

E concessa dal Tribunale di Sorveglianza. Sono ammessi alla
semiliberta:

- i condannati all’arresto senza limite di pena;

- i condannati alla reclusione non superiore a sei mesi;

- 1 condannati in condizioni formali di ottenere l'affidamento
qualora il Tribunale ritenga di non concedere lo stesso e graduare
le misure;

- i condannati alla reclusione che abbiano scontato almeno 1/2
della pena (2/3 per recidivi reiterati);

- 1 condannati per reati di cui al 4 bis, comma 1, II parte O.P.,
che abbiano scontato almeno due terzi della pena (tre quarti per i
recidivi reiterati);

- i condannati all’ergastolo che abbiano scontato almeno 20 anni.
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F. Lavoro all’esterno (art. 21. O.P.)

Non e una misura alternativa, ma un provvedimento di natura
amministrativa adottato dal Direttore e approvato dal Magistrato
di Sorveglianza; consiste in una modalita di esecuzione della pena,
che consente di uscire dall'Istituto per svolgere attivita lavorativa o
frequentare corsi di formazione professionale. E consentito per:

- condannati a pena definitiva senza alcuna limitazione relativa
alla posizione;

- condannati per un reato di cui all’art. 4 bis O.P. I c. II parte
dopo che abbiano scontato almeno un terzo della pena detentiva e,
comungque, non oltre cinque anni;

- condannati all’ergastolo dopo l'espiazione di almeno dieci anni
di pena detentiva.

Chi e evaso, oppure ha avuto la revoca di una misura alternativa,
non puo essere ammesso al lavoro esterno per 3 anni (art. 58 quater,
commi1e?2, O.P.).

G. Liberazione anticipata (art. 54 O.P. e art. 103 R.E.)

Consiste in una riduzione della pena pari a 45 giorni per ogni
singolo semestre di pena scontata. Viene concessa al condannato
che ha tenuto una regolare condotta ed ha partecipato alle attivita
rieducative. Viene riconosciuta anche per il periodo trascorso espiato
in misura alternativa, compreso l'affidamento in prova, ed anche per
quello trascorso in custodia cautelare e agli arresti domiciliari (sono
escluse le altre misure cautelari).

E concessa dal Magistrato di Sorveglianza.

H. Permessi

II permesso consente al detenuto di trascorrere un breve periodo
di tempo nell'ambiente libero. La legge stabilisce due tipologie di
permessi: il permesso di necessita e il permesso premio.

- Permessi di necessita (art. 30 O.P.)

Brevi permessi per gravi motivi di carattere personale possono
essere concessi ai condannati (anche se in detenzione domiciliare
e in semiliberta), agli imputati (anche se agli arresti domiciliari) e
agli internati, prescindendo da ogni valutazione sul comportamento
e tenendo anche conto delle richieste avanzate dai congiunti
dell'interessato:
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- in caso di imminente pericolo di vita di un familiare o
di un convivente (la condizione deve essere accertata dal Giudice
mediante indagini, anche di carattere tecnico);

- eccezionalmente, per eventi familiari di particolare gravita.

Tali permessi sono concessi dal Magistrato di Sorveglianza per i
condannati e gli internati; dal Giudice presso cui pende il processo di
I grado per gli imputati, dopo la sentenza di I grado, dal Presidente
della Corte d’Appello.

Qualora dagli accertamenti sulla pericolosita emerga il rischio di
commissione di reati o di mancato rientro in Istituto, € possibile e
opportuna la concessione del permesso sotto scorta.

Questo tipo di permesso ha una durata massima di cinque giorni,
oltre al tempo necessario per raggiungere il luogo dove il detenuto
o l'internato debba recarsi (e per fare ritorno in Istituto).

II detenuto che non rientra in Istituto allo scadere del permesso
senza giustificato motivo & punito in via disciplinare se l'assenza si
protrae per oltre 3 ore e non piu di 12. Oltre le 12 ore & punibile per
il reato di evasione ex art. 385 C.P.

Il provvedimento di concessione o di revoca del permesso e
reclamabile, dal PM e dall’interessato, al Tribunale di Sorveglianza
(per i definitivi) o alla Corte d’Appello (per gli imputati).

- Permessi premio

I permessi premio sono stati introdotti nel nostro ordinamento
dalla legge 663/86 (cd. Gozzini), utilizzando analoghe esperienze
maturate in altri Paesi. Possono essere concessi soltanto ai detenuti
definitivi (con esclusione quindi degli imputati ed internati, previsti
invece nei permessi di necessita) condannati:

- alla pena dell’arresto o della reclusione non superiore a tre
anni anche se congiunta all’arresto; se si tratta di recidivi (ex Cirielli)
solo dopo aver scontato un terzo della pena;

- alla pena della reclusione superiore a tre anni dopo
'espiazione di almeno un quarto della pena stessa, se recidivi (ex
Cirielli) dopo meta della pena;

- se condannati per i reati di cui all’art. 4 bis O.P. I c. Il parte,
dopo l'espiazione di almeno meta della pena e, comunque, di non
oltre dieci anni, se recidivi (ex Cirielli) dopo due terzi della pena;

- alla pena dell’ergastolo, dopo I'espiazione di almeno dieci anni.

Competente alla concessione e sempre il Magistrato di
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Sorveglianza, che deve accertare la sussistenza di tre requisiti:

- che il condannato abbia tenuto regolare condotta (ossia
che, durante la detenzione, abbia manifestato costante senso di
responsabilita e correttezza nel comportamento personale, nelle
attivita organizzate negli Istituti e nelle eventuali attivita lavorative
o culturali). Importante, ma non vincolante, ¢ il parere del Direttore
dell'Istituto Penitenziario, che si avvarra dell’opera del gruppo di
osservazione e trattamento;

- che il condannato non risulti socialmente pericoloso.
Per l'accertamento di questo requisito il Giudice potra acquisire il
certificato penale dell’interessato, copia della sentenza di condanna
e, soprattutto, informazioni agli organi di polizia del luogo di abituale
dimora dell'interessato. Informazioni che debbono essenzialmente
riguardare la condizione attuale del soggetto in rapporto all’'ambiente
in cui questi chiede di essere, seppur temporaneamente, inserito;

- che il permesso consenta di coltivare interessi affettivi,
culturali o di lavoro.

La durata complessiva della concessione non puo superare i
quarantacinque giorni nell'ambito di ciascun anno di espiazione
di pena. II singolo permesso non puo avere durata superiore ai
quindici giorni (compreso il tempo occorrente per raggiungere il
luogo di fruizione e per il rientro in Istituto). Anche in questo caso,
come nei permessi di necessita, il Giudice puo disporre le cautele
ritenute necessarie ed opportune. Altrettanto dicasi per la normativa
inerente ai ritardi o ai mancati rientri in Istituto.

I1 provvedimento di concessione o di revoca e reclamabile dal PM
e dall'interessato al Tribunale di Sorveglianza.

I. Liberta controllata (artt. 53 e 56 1. 689/81)

E concessa dal Magistrato di Sorveglianza.

La liberta controllata ¢ una modalita di sostituzione di pena
detentiva e comporta:

- il divieto di allontanarsi dal Comune di residenza, derogabile
per comprovate esigenze di lavoro e famiglia;

- I'obbligo di presentarsi una volta al giorno presso 1"Ufficio di
Pubblica Sicurezza;

- il divieto di detenere armi;

- la sospensione della patente di guida, derogabile esclusivamente
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per comprovate esigenze lavorative;

- il ritiro del passaporto e documento per espatrio.

Questo regime viene applicato anche a coloro che devono pagare
le pene pecuniarie penali (non sanzioni amministrative, spese di
giustizia e altro) e non sono in grado di farlo.

Lasostituzione del pagamento con unnumero di giorni determinati
(un giorno ogni 38,00 euro di pena) e stabilita dal Magistrato di
Sorveglianza autonomamente e non su richiesta dell’interessato.

L. Remissione del debito

Lesspese di giustizia (processuali e di mantenimentoin carcere), non
anche le multe, possono essere rimesse, su istanza del condannato,
dal Magistrato di Sorveglianza nei confronti di soggetti in possesso
di due requisiti:

- disagiate condizioni economiche;

- mantenimento di regolare condotta in carcere o in misura
alternativa.

M. Riabilitazione

E un istituto con il quale si estinguono le pene accessorie ed
ogni altro effetto penale della condanna. Viene concesso su istanza
allinteressato alle seguenti condizioni:

- che siano trascorsi tre anni dal giorno in cui la pena principale
si ¢ estinta (otto anni per recidivi reiterati, delinquenti abituali o
professionali o per tendenza);

- che non vi sia alcuna sottoposizione a misura di sicurezza;

- che siano state adempiute le obbligazioni civili derivanti da reato,
anche se non stabilite in sentenza di condanna.



IL DETENUTO STRANIERO

Negli ultimi anni la popolazione straniera detenuta negli Istituti
Penitenziari italiani e fortemente aumentata: essa richiede una
particolare attenzione da parte degli operatori, anche volontari,
perché gli stranieri, ancor pit1 deiristrettiitaliani, incontrano difficolta
a comprendere la realta che li circonda, ad essere informati su cio che
si puo fare dentro e fuori dal carcere, e di frequente non riescono ad
esercitare i diritti loro riconosciuti dall’ordinamento. Inoltre spesso
mancano loro i punti di riferimento sul territorio (famiglia, casa,
lavoro) che consentono l'accesso alle misure alternative, come pure
il sostegno affettivo e pratico della famiglia.

La legge italiana definisce “stranieri” tutti i cittadini di Stati che
non appartengono all’'Unione Europea e gli apolidi, ossia coloro
che non hanno nessuna cittadinanza . La normativa che disciplina
questa materia ¢ il Testo Unico sull' Immigrazione (D. Lgs. 25 luglio
1998 n. 286) con successive modifiche.

Il detenuto straniero senza permesso di soggiorno

Lo straniero senza permesso di soggiorno e “irregolare”: se
€ entrato in Italia violando le leggi che regolano l'ingresso; se €
entrato regolarmente, ma non ha chiesto o ottenuto il permesso di
soggiorno; oppure se gli e stato revocato o non rinnovato il permesso
di soggiorno.

Per tutti i detenuti senza permesso di soggiorno la legge
italiana prevede l'espulsione; questa puo essere disposta in via
amministrativa dal Prefetto (nelle Province di Trento e Bolzano
dal Questore) a fine pena, oppure in via giudiziaria come sanzione
alternativa o sostitutiva alla residua alla detenzione che non
superi i due anni (in quest'ultimo caso l'espulsione e decisa dal
Magistrato di Sorveglianza, e il detenuto puo proporre opposizione
al Tribunale di Sorveglianza entro dieci giorni dalla comunicazione
del provvedimento).

L’espulsione emessa dal Magistrato di Sorveglianza ¢ eseguita
immediatamente salva sospensione in caso di opposizione.

L’espulsione amministrativa emessa dal Prefetto (nelle Province di
Trento e Bolzano dal Questore) contiene I'intimazione allo straniero
a lasciare volontariamente il territorio nazionale entro un termine
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compreso tra 7 e 30 giorni. Tale termine puo essere prorogato, ove
necessario, per un periodo congruo commisurato alle circostanze
specifiche del caso individuale, quali la durata del soggiorno nel
territorio nazionale, l'esistenza di minori che frequentano la scuola
ovvero di altri legami familiari e sociali, nonché I'ammissione ai
programmi di rimpatrio volontario e assistito.

Discrezionalmente il Prefetto/Questore puo imporre allo straniero
una o piu delle seguenti misure:

- consegna del passaporto o altro documento equipollente in corso
di validita, da restituire al momento della partenza;

- obbligo di dimora in un luogo preventivamente individuato,
dove possa essere agevolmente rintracciato;

- obbligo di presentazione, in giorni ed orari stabiliti, presso un
ufficio della forza pubblica territorialmente competente: tuttavia
queste misure vanno comunicate al Giudice di Pace territorialmente
competente entro 48 dalla notifica allinteressato, ed il Giudice di
Pace entro le successive 48 ore deve convalidarle a pena di inefficacia.
In questo frangente lo straniero puo presentare memorie.

Nelle seguenti ipotesi tassative I'espulsione ¢ eseguita dal questore
con accompagnamento immediato alla frontiera a mezzo della forza
pubblica:

- nelle ipotesi di espulsioni disposte dal Ministero dell’Interno e
nei casi di espulsione per pericolosita sociale;

- quando sussiste il rischio di fuga (ossia nei casi di mancato
possesso del passaporto o di altro documento equipollente, in corso
di validita; mancanza di idonea documentazione atta a dimostrare
la disponibilita di un alloggio ove possa essere agevolmente
rintracciato; avere in precedenza dichiarato o attestato false
generalita; non avere ottemperato ad uno dei provvedimenti emessi
in passato dal Prefetto di lasciare il territorio dello Stato; avere
violato anche una delle misure che il Prefetto puo imporre nel caso
di partenza volontaria);

- quando la domanda di permesso di soggiorno ¢ stata respinta
perché manifestamente infondata o fraudolenta;

- quando lo straniero, senza un giustificato motivo, non abbia
osservato il termine concesso per la partenza volontaria prevista dal
nuovo coma 5 dell’art. 13;

- quando lo straniero abbia violato una delle misure disposte
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in concomitanza con la concessione del termine per la partenza
volontaria (consegna del passaporto o documento equipollente in
corso di validita, obbligo di dimora, obbligo di presentazione presso
un ufficio della forza pubblica), oppure una delle stesse misure
disposte in alternativa al trattenimento ai sensi dell’art. 14 co. 1 bis;

- in tutte le ipotesi di espulsioni disposte dall’autorita giudiziaria,
come nei casi menzionati di espulsione disposta dal Magistrato di
Sorveglianza.

In alcuni casi in cui vi sarebbero i presupposti per 'espulsione
immediata o I'intimazione a lasciare il territorio dello stato, ma vi
e di fatto impossibilita di eseguirle tempestivamente (a causa di
situazioni transitorie che ostacolano la preparazione del rimpatrio o
l'effettuazione dell’allontanamento: ad es. nel caso dirischio di fuga o
nel caso di necessita di prestare soccorso allo straniero o di effettuare
accertamenti supplementari in ordine alla sua identita o nazionalita
ovvero di acquisire i documenti per il viaggio o la disponibilita di
un mezzo di trasporto idoneo) nell’attesa lo straniero puo essere
trattenuto in un CIE (Centro di Identificazione ed Espulsione)
per un massimo di centottanta giorni. In questo caso, nelle 48 ore
successive & prevista un'udienza davanti al Giudice di Pace alla
presenza di un avvocato allo scopo di convalidare il provvedimento
al trattamento disposto dal Questore. L’avvocato potra chiedere che
il trattenimento non prosegua e potra presentare un’opposizione al
decreto di espulsione.

1180 giorni di trattenimento possono essere ulteriormente prorogati
di altri 12 mesi nei casi eccezionali, qualora non sia stato possibile
procedere all’allontanamento a causa della mancata cooperazione
al rimpatrio del cittadino del paese terzo interessato o di ritardi
nell’ottenimento della necessaria documentazione dai paesi terzi.

In totale lo straniero puo essere trattenuto fino a un anno e mezzo
in un CIE.

Nel caso diillegittimo trattenimento accertato dal Giudice si ritiene
che lo straniero possa ottenere un risarcimento per lillegittima
privazione della liberta personale con una somma di € 235,82
per ogni giorno di illegittima privazione (T. Roma Sez. II Giudice
Criscenti sentenza 5446/13 del 13.3.2013).

Nei casi in cui i soggetti espulsi sono categorie vulnerabili (persone
affette da disabilita, degli anziani, dei minori, dei componenti di
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famiglie monoparentali con figli minori, ovvero delle vittime di
gravi violenze psicologiche, fisiche o sessuali), la legge dice che
I'esecuzione dell’espulsione ¢ effettuata con modalita compatibili
con le singole situazioni personali debitamente accertate, senza
tuttavia dire quali possono essere queste modalita.

La legge prevede alcuni casi in cui lo straniero senza permesso di
soggiorno non puo essere espulso:

- se titolare di un permesso di soggiorno come Richiedente Asilo,
Rifugiato, titolare di Protezione Sussidiaria, purché la persona non
costituisca un pericolo per la sicurezza dello Stato, o per l'ordine
pubblico o la sicurezza pubblica;

- se ha meno di diciotto anni;

- se convive con un parente fino al secondo grado o con il coniuge
italiano;

- se e la madre o il padre di un figlio che sta per nascere, e fino a
sei mesi dopo la nascita.

Lo straniero che si trovi in queste condizioni puo richiedere il
permesso di soggiorno in quanto inespellibile.

Un altro caso in cui lo straniero puo ottenere il permesso di
soggiorno e quello previsto dall’art. 18 del T.U. sull'Immigrazione
(soggiorno per motivi di protezione sociale, spesso applicato alle
donne vittime di tratta). Viene concesso allo straniero che dimostra di
volersi sottrarre ai condizionamenti di un’associazione a delinquere
e per questo puo correre dei pericoli. In questo caso, spesso su
proposta del Pubblico Ministero o dei servizi sociali, viene rilasciato
un permesso di soggiorno valido per sei mesi, rinnovabile se lo
straniero segue un programma di reinserimento precedentemente
concordato.

Questo permesso di soggiorno é rilasciato anche, a fine pena, a uno
straniero che abbia scontato una pena inflitta per un reato commesso
quando era minorenne, e che abbia partecipato positivamente
ai programmi di assistenza e di integrazione concordati con gli
educatori.

Il detenuto puo manifestare la volonta di chiedere asilo, questa
volonta andra formalizzata, una volta libero, presso la Questura
competente. La mera manifestazione di questa volonta rende il
detenuto inespellibile ed ¢ titolo per opporsi all'espulsione.

Lo straniero detenuto in custodia cautelare puo ottenere anche
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misure cautelari non carcerarie, come gli arresti domiciliari, 1'obbligo
di dimora o di presentazione a un posto di polizia. In questo caso
non puo essere espulso e puo soggiornare in Italia per tutta la durata
della misura cautelare.

Lo straniero detenuto con condanna definitiva puo, se sussistono
i presupposti previsti dalla legge, chiedere e ottenere di scontare la
pena con una misura alternativa, come la detenzione domiciliare o
l'affidamento in prova al servizio sociale. Anche in questo caso lo
straniero non puo essere espulso per tutta la durata della pena.

Il detenuto straniero con permesso di soggiorno

Se lo straniero con permesso di soggiorno viene arrestato o
condannato, non per questo perde automaticamente il permesso di
soggiorno.

Tuttavia la legge prevede che il Questore, quando ritiene che lo
straniero sia socialmente pericoloso, possa far revocare o rifiutare
il rinnovo del permesso di soggiorno. Di conseguenza vi sara
'espulsione dall’Italia a fine pena.

Lo straniero condannato (anche in caso di patteggiamento) con
sentenza passatain giudicato per alcuni tipi di delittinon puo ottenere
il rinnovo del permesso di soggiorno, tranne casi eccezionali. L’art.
4 c. 3 del T. U. sull'lmmigrazione elenca questi tipi di delitti (fra
gli altri, i reati relativi agli stupefacenti, alle violenze sessuali, alla
prostituzione e al favoreggiamento dell'immigrazione clandestina).
Anche i reati previsti dall’art. 26 c. 7bis del T.U. sull'Immigrazione
(contraffazione del marchio di vestiti o borse, duplicazione abusiva
di cd) comportano la perdita del permesso di soggiorno.

Controlarevocaoil rifiutodirinnovo del permesso disoggiorno per
motivi di lavoro o studio si puo presentare ricorso al TAR (Tribunale
Amministrativo Regionale) tramite un avvocato, diversamente per
i permessi per motivi di famiglia (ricongiungimento famigliare)
o fondati su altri diritti soggettivi incomprimibili (diritto di asilo
politico) ci si deve rivolgere al Giudice ordinario.

Seil permesso di soggiorno scade durante il periodo di detenzione,
e bene che il detenuto ne chieda il rinnovo attraverso il kit postale
disponibile presso la ragioneria del carcere: per un aiuto nella
compilazione potra chiedere l'assistenza di personale competente
presente presso la struttura detentiva.
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Diversamente, per i permessi di soggiorno come Richiedenti Asilo,
Rifugiati, titolari di Protezione Sussidiaria o titolari di protezione
per Motivi Umanitari, si procede al rinnovo solo di persona presso
la Questura competente. Ad oggi, per rinnovare questi tipi di
permessi si invia una raccomandata alla Questura, per interrompere
il decorso dei 60 giorni, poi, una volta liberi, ci si rechera in questura
per svolgere le pratiche di persona.

Permesso di soggiorno per motivi di giustizia

E un permesso di soggiorno della durata di tre mesi (prorogabile)
che pud essere concesso, su richiesta dell’Autorita Giudiziaria,
quando la presenza dello straniero e ritenuta indispensabile per
celebrare un processo per gravi reati.

Lo straniero che si trova all’estero e che voglia entrare in Italia per
partecipare a un processo contro di lui o nel quale & parte offesa,
puo chiedere, anche se ¢ stato espulso, I'autorizzazione a rientrare in
Italia. L’autorizzazione ¢ limitata al tempo del processo ed e concessa
dal Questore del luogo in cui si tiene il processo.

L’espulsione quale misura alternativa alla detenzione

Nei confronti del cittadino straniero che deve scontare una pena
definitiva residua inferiore ai due anni (ad eccezione di reati gravi)
il Magistrato di Sorveglianza puo deliberare l'espulsione. Questa
misura, che puo essere presa autonomamente dal Magistrato o
sollecitata dal condannato, prevede I'immediato accompagnamento
alla frontiera. Fino a tale momento lo straniero resta in carcere. E
evidente che se la pena e stata interamente eseguita tale espulsione
non possa avvenire.

Controil provvedimento del Magistrato di Sorveglianzail detenuto
straniero puo presentare entro 10 giorni ricorso al Tribunale di
Sorveglianza, che decide nel termine di 20 giorni.

Lo straniero non potra fare ritorno in Italia per almeno dieci anni.
Se dovesse fare rientro prima di tale scadenza la pena interrotta
riprenderebbe.

La Convenzione di Strasburgo

Datata 21 marzo 1983, ratificata dall’'Italia nel 1988, consente ai
detenuti stranieri presenti nelle carceri italiane di scontare, con il
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loro consenso, la pena nel loro Paese di origine che aderisca alla
Convenzione stessa.

Deve trattarsi di condanna a seguito di sentenza passata in
giudicato (definitiva) in relazione ad un fatto previsto come reato
in entrambi i Paesi e deve prevedere una pena superiore a sei mesi.
Le Autorita Italiane non possono consentire cio laddove nel Paese
aderente siano applicati trattamenti inumani o degradanti.

IL DETENUTO TOSSICODIPENDENTE

I detenuti tossicodipendenti rappresentano una categoria
altrettanto numerosa: si puo dire che dividono gli spazi carcerari con
i detenuti stranieri costituendo, insieme ad essi, la maggioranza della
popolazione penitenziaria.

Tuttavia e utile preliminarmente precisare come a fronte di una
legislazione fortemente proibizionista anche per quanto riguarda il
semplice consumo, questi soggetti godono di una serie di opportunita
di cui non sono destinatari gli altri detenuti.

La legislazione

La legislazione sulla tossicodipendenza vigente risale al 1990 (DPR
309/90, cd. “Testo Unico stupefacenti”); I'impostazione complessiva e
stata modificata dalla legge n. 49 del 2006 che ha apportato importanti
innovazioni sotto il profilo ideologico, che si traducono in una pit
cogente modalita sanzionatoria, ma anche in un ampliamento delle
opportunita di recupero.

Innanzitutto tale normativa parte dal presupposto, diversamente
da quella del 1990, che tutte le droghe fanno male per cui non esiste
alcuna differenza sul piano sanzionatorio tra droghe leggere e droghe
pesanti.

La sanzione penale

In questo senso la detenzione di sostanze stupefacenti per finalita
diverse dal proprio consumo personale, tiene conto dalla tipologia di
droga e dell’eventuale quantita di principio attivo contenuto e viene
punita con pene che vanno da sei a venti anni. Fa eccezione I'ipotesi in
cuila detenzione, peril quantitativo e per lamodalita con cui si realizza
la cessione della stessa, possa essere ricondotta all’ipotesi attenuata
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di cui al quinto comma dell’art 73. A complicare la valutazione del
Giudice, prima discrezionale, circa la differenza tra detenzione per
uso personale e quella per uso di terzi, & intervenuto il ripristino di
tabelle nelle quali e stabilito il principio attivo di sostanza contenuta
all'interno del quantitativo rinvenuto che rappresenta il discrimine tra
uso personale e detenzione ai fini della successiva cessione. Si tratta di
un criterio che un referendum popolare del 1993 aveva espressamente
abrogato con riferimento alla normativa originaria. Tutto cio crea
possibili squilibri nella valutazione rappresentando il pericolo che
alcuni semplici consumatori possano essere condannati a dispetto
delle condizioni personali di dipendenza o di abitualita all'uso. Cio in
particolare riguarda i consumatori di droghe ex leggere.

La misura cautelare

La normativa, per contro, attraverso la formulazione dell’art. 89,
prescrive al Giudice che intende sottoporre a custodia cautelare
un soggetto che ha in corso un programma di recupero, o che
intenda sottoporsi, di applicare la misura degli arresti domiciliari in
sostituzione della custodia in carcere, o presso la propria abitazione,
per consentire al soggetto di frequentare un servizio pubblico o,
preferibilmente presso una comunita di tipo residenziale.

La normativa, poi, prevede espressamente un’‘equiparazione
tra strutture pubbliche e private per quanto attiene al rilascio della
certificazione di tossicodipendenza ed alla dichiarazione di idoneita
del percorso di recupero.

Le strutture private, per ottenere tale equiparazione devono
essere in possesso di requisiti strutturali e di personale ai fini
dell’accreditamento (art. 116 e 117). Inoltre ai responsabili delle stesse
si impone 1'obbligo di riferire all’ Autorita Giudiziaria ogni violazione
commessa dal soggetto ospite in regime di arresti domiciliari e, se la
violazione rappresenta un reato, in caso di mancata comunicazione si
vedranno revocare I'accreditamento.

La sanzione amministrativa

I semplice consumatore, che non incorre nella violazione di norme
penali, non va indenne da censure dal momento che l'art. 75 prevede
un procedimento amministrativo gestito dal Prefetto che stabilisce una
sanzione (sospensione patente di guida, sospensione porto d’armi,
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sospensione documento valido per l'espatrio) per il detentore di
sostanza inequivocabilmente destinata al proprio consumo personale
che non si sottoponga ad un percorso di recupero presso il servizio
pubblico o presso una struttura accreditata ai sensi dell’art. 116.

In caso di sottoposizione il procedimento amministrativo rimane
sospeso fino alla conclusione del progetto per essere archiviato in
caso di conclusione positiva.

Tale procedimento & caratterizzato da un maggior rigore (art. 75
bis) per i soggetti gravati da procedimenti penali per reati contro
il patrimonio: in tal caso il Questore, in omaggio ad esigenze di
sicurezza, applica misure limitative della liberta personale, sempre
con valenza amministrativa, che dovranno essere convalidate
dall’autorita giudiziaria proprio per il loro carattere restrittivo. In
caso di violazione di tali misure di sicurezza il consumatore incorre
in sanzioni penali. E evidente come queste ipotesi pit1 rigorose siano
dettate da esigenze di sicurezza della collettivita pit che dalle finalita
terapeutico-educative sottese alla formulazione della norma di cui
all’art. 75.

L’esecuzione

Infine, bisogna sottolineare, come tale legge estrinsechi la maggiore
efficacia nella formulazione della misura alternativa in base alla
nuova formulazione dell’art. 94 di cui si ¢ gia parlato trattando la fase
dell’esecuzione.

L’affidamento in prova al servizio sociale per tossicodipendenti,
lo si ripete, rappresenta una misura alternativa di ampio respiro (&
applicabile a pene non superiori a 6 anni, anche se costituenti residuo
di condanne maggiori) per quei soggetti che scelgono un percorso
riabilitativo. La principale innovazione riguarda la possibilita per il
Magistrato di Sorveglianza di applicare in via provvisoria la misura,
e che comunque sara concessa in via definitiva dal Tribunale di
Sorveglianza, risolvendo cosi l'antico problema legato alla distanza tra
la presentazione dell’istanza e quello della concessione della misura
stessa: tale lasso di tempo “risparmiato” il soggetto lo trascorrera gia
presso una struttura terapeutica, sottoponendosi a quelle prescrizioni
che il regime di affidamento disporra.

Per quanto riguarda laspetto tecnico si rimanda alla parte
sull’'esecuzione.
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PARTE IV. MONITORAGGIO
REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
SERVIZI SANITARI SPECIALISTICI DIPENDENZE

Ser.D. Via del Ronco 3

Tel. 0471 907070 - 0471 907065

Email: sert-dfa@asbz.it

Orari: lun-giov 9.10-13.00/ 14.00 -18.00 ven 9.10 - 14.00

Hands Via Duca d’Aosta 100

Tel. 0471 270924 - 0471 407560

Email: ambulatorio@hands.ines.org

Orari: lun-giov 8.30- 12.30/14.00-18.00 ven 8.30-12.30

SERVIZI PUBBLICI MINISTERO GIUSTIZIA

UEPE Ufficio Esecuzione Penale Esterna
Via Macello 50

Tel. 0471 983052 - 0471 983086

Email: uepe.bolzano@giustizia.it

USSM Ufficio Servizio Sociale Minori
P.zza Vittoria 47

Tel. 0471 262854 - 0471 262896

Email: ussm.bolzano.dgm@giustizia.it

SERVIZI PUBBLICI AREA SOCIALE - ASSB DISTRETTI

Centro Piani Rencio

Via Renon 37

Tel. 0471 324297 - 0471 329093

Email: distrettoCentro@aziendasociale.bz.it

Orari: lun-mar-mer-ven 8.30-12.30 giov 8.30-13.00/14.00-17.30
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Don Bosco

P.zza Don Bosco 11

Tel. 0471 501821 - 0471 934520

Email: distrettodonbosco@aziendasociale.bz.it

Orari: lun-mar-mer-ven 8.30-12.30 giov 8.30-13.00/14.00-17.30

Europa Novacella

Via Palermo 54

Tel. 0471 502750 - 0471 502734

Email: distrettoeuropa@aziendasociale.bz.it

Orari: lun-mar-mer-ven 8.30-12.30 giov 8.30-13.00/14.00-17.30

Oltrisarco Aslago

Via Pietralba 10

Tel. 0471 401267 - 0471 406848

Email: distrettooltrisarco@aziendasociale.bz.it

Orari: lun-mar-mer-ven 8.30-12.30 giov 8.30-13.00/14.00-17.30

Gries S. Quirino

Via Amba Alagi 20

Tel. 0471 279592 - 0471 404758

Email: distrettogries@aziendasociale.bz.it

Orari: lun-mar-mer-ven 8.30-12.30 giov 8.30-13.00/14.00-17.30

COMUNITA COMPRENSORIALI

Salto Sciliar

Campill Center

Via Innsbruck 29 - 39100 Bolzano
Tel. 0471 970299 - 0471 319401
Email: info@ccsaltosciliar.it

Burgraviato

Via Otto-Huber 13 - 39012 Merano
Tel. 0473 205110 - 0473 205129
Email: info@bzgbga.it
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Pusteria

Via Dante 2 - 39031 Brunico
Tel. 0474 412900 - 0474 410912
Email: info@bzqpust.it

Oltradige — Bassa Atesina
Via Portici 22 - 39044 Egna
Tel. 0471 826410 - 0471 812963
Email: info@bzgcc.it

Val Venosta

Via Principale 134 - 39028 Silandro
Tel. 0473 736800 - 0473 736806
Email: info@bzqvin.it

Wipptal

Via Stazione 1 - 39044 Vipiteno
Tel. 0472 761211 - 0472 767331
Email: info@wipptal.org

Valle Isarco

Vicolo Porta Sabiona 3 - 39042 Bressanone
Tel. 0472 830997 - 0472 835507

Email: bzgeisacktal@gvcc.net
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SERVIZI DEL PRIVATO SOCIALE AREA ACCOGLIENZA

PROGETTO ODoS

Cosa é: € una casa di accoglienza e un punto di consulenza per
detenuti — ex detenuti — internati — persone in custodia cautelare. E
un Progetto della Caritas per essere ponte tra il carcere e la societa.

Servizi offerti:

- Accoglienza su progetto

- Consulenza a detenuti, ex detenuti, famigliari di detenuti,
persone in attesa di giudizio, internati

- Disponibilita svolgimento lavoro pubblica utilita D. Lgs.
28/08/2000 n. 274 e del D.M. 26/03/2001 (su segnalazione UEPE) per
gli affidamenti in prova al servizio sociale ex art 47 O.P.

Iter di accesso — inserimento:

Fase 1: segnalazione, contatto epistolare, domandina;

Fase 2: osservazione preliminare in carcere o dai servizi;

Fase 3: valutazione dei singoli casi;

Fase 4: elaborazione e attivazione del progetto individualizzato
con 'utente.

Fase 5: verifica periodica.

Requisiti:

Per l'accoglienza al Progetto Odos € necessario essere residenti
in Provincia di Bolzano o essere stati residenti, se stranieri essere
muniti di regolare permesso di soggiorno o essere nella condizione
giuridica di permanenza sul territorio decretata dall’autorita
giudiziaria.

Contatti:

Indirizzo: viale Venezia 61 a, 39100 Bolzano

Tel 0471 054080; Fax 0471 054081

Email: odos@caritas.bz.it ; sito: www.caritas.bz.it

Orari apertura pubblico: 24 ore su 24 tutto 'anno.

Per consulenza chiedere appuntamento: 8.30 — 11.30 ; 15.30 — 18.00
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CASA - OZANAM - HAUS

E una Casa di Accoglienza per ex detenuti. E un progetto della
Siidtiroler Vinzenzgemeinschaft (San Vincenzo de Paoli di lingua
tedesca) in collaborazione con una Coop. Sociale.

Servizi offerti:

- offre una dimora a per ex carcerati per un tempo determinato
con l'obbligo di un progetto di lavoro o formazione per facilitare
I'inserimento nel mondo del lavoro e della societa. Obiettivo
principale e la responsabilita.

Iter di accesso — inserimento:

- attraverso un colloquio. Due ns. volontari del San Vincenzo fanno
servizio settimanalmente nel Carcere di Bolzano.

Contatti:

Indirizzo: Siidtiroler Vinzenzgemeinschaft

Conferenza “St. Martin” — 39100 Bozen-Bolzano, Piazza Parrochia 27
Tel + Fax: 0471 970086

Email: vinzenzgem@rolmail.it

Sito: www.rolbox.it/vinzenzgemeinschaft.suedtirol

Orari apertura pubblico: su appuntamento

CASA ARCHE

E una Casa di Accoglienza per persone senza dimora che si trovano
in situazioni d’emergenza psichica, fisica ed economica.

Servizi offerti:

- accoglienza d’emergenza (permanenza fino a 6 mesi);

- accoglienza su progetto (permanenza fino a due anni);

- consulenza con i clienti della casa, con i familiari, intervento in
situazioni di crisi;

- collaborazione con i servizi sociali;

- mensa sociale aperta a mezzogiorno per persone bisognose.

Iter di accesso — inserimento:

1. Lista d’attesa — segnalazione — contatto personale;

2. Inserimento: valutazione del caso singolo ed elaborazione e
attivazione del progetto individualizzato con I'utente.
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Contatti:

Indirizzo: via IV novembre 14/16 39012 Merano
Tel. 0473 201361

Email: arche@caritas.bz.it; Sito: www.caritas.bz.it
Orari apertura pubblico: 24 ore su 24

COOPERATIVE SOCIALI NOVUM ED AQUARIUS

Novum ed Aquarius sono due cooperative sociali di tipo B,
luogo e strumento privilegiato per la formazione professionale e
I'inserimento lavorativo di persone svantaggiate con1’obiettivo della
loro integrazione sociale e della futura collocazione nel mercato del
lavoro.

Dal 2011 Novum e Aquarius hanno ideato un progetto denominato
“Iskra”, che prevede 1'unione delle due aree sociali e la formazione
diun’ équipe unica di esperti competenti nell’inserimento lavorativo
di persone svantaggiate. Tutti gli aspetti riguardanti i progetti
personalizzati vengono gestiti in maniera unitaria e unificata dall’
équipe.

I progetti personalizzati prevedono, attraverso l'utilizzo di un
metodo specifico, 'apprendimento di competenze che siacquisiscono
all'interno dei diversi settori di attivita:

falegnameria;

meccanica di biciclette;

pulizia e manutenzione di aree verdji;

amministrazione; pulizie di interni;

mense;

manutenzioni;

custodia e reception;

bar.

Iter di accesso — inserimento:

L” équipe competente per le due cooperative raccoglie le
segnalazioni da parte dei servizi territoriali, effettua alcuni colloqui
di conoscenza per la valutazione della possibilita di inserimento
e l'eventuale attivazione del progetto. Il percorso di inserimento
lavorativo e costantemente monitorato.
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Contatti:

Indirizzo: équipe Iskra : c/o Coop. Novum
via Macello, 49

Tel. 0471 971713 Fax 0471 327679

Email: info@novum.it

Sito: www.novum.it

COOPERATIVA EUREKA

Chi siamo:

Favorire il percorso (dal disagio) all’agio dei Soci e non Soci, con
particolare attenzione ai soggetti a rischio di esclusione sociale e
dal mondo del lavoro, perseguendone la promozione umana ed
ispirandosi ai principi della solidarieta sociale. Effettuare servizi di:
lavanderia, assemblaggio, cura aree verdi e pulizia, nell'ambito della
citta di Bolzano e Comuni limitrofi, ricercando l'integrazione con i
propri Clienti al fine di perseguire i livelli di qualita attesi e quindi
la soddisfazione dei Clienti stessi. Realizzare attivita e prestare
servizi alla collettivita attraverso 'avviamento al lavoro di persone
svantaggiate alle quali viene offerta una opportunita.

Territorio su cui operiamo

Comune di Bolzano, Bassa Atesina, zona di Caldaro e Terlano
(BZ)

Cosa offriamo:

- Aree verdi-manutenzione,potature alberi, piantumazione

- Lavanderia industriale per comunita e ristoranti

- Parchi giochi, allestimento manutenzione

- Parchi, girdini pubblici e privati-manutenzione,pulizia

- Pulizia-civili,comunita’ e industriali

- Stireria

Noleggio,lavaggio,stiratura,imbustamento biancheria piana per
privato e terzo settore e/o di capi d’abbigliamento per strutture di
accoglienza, servizio di monitoraggio e pulizie di aree verdi, servizi
per pulizie di aree pubbliche e private, servizi di confezionamento
e assemblaggio.
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Contatti:

Indirizzo: via Visitazione n.42 - 39100 Bolzano
Tel. 0471 203111

Email: eureka@lastrada-derweg.org

SERVIZI PRIVATO SOCIALE AREA LAVORO

COOPERATIVA LA FENICE

E una Cooperativa Sociale “La Fenice” di tipo B - si interessa di:

1) inserimento lavorativo di persone L. 381/01;

2) percorsi formativi.

Servizi offerti: piccola manutenzione edile; tinteggiatura; trasloco;
allestimento palchi per manifestazioni, inserimento lavorativo di
persone socialmente svantaggiate.

Iter di accesso — inserimento: segnalazione dei servizi socio
sanitari e dell’area penale.

L’inserimento avviene su segnalazione di un servizio inviante in
collaborazione con la formazione professionale attraverso uno stage
di durata variabile.

Contatti:
Indirizzo: via Di Mezzo ai Piani 21, 39100 Bolzano
Tel. 0471 981100; Michele Gangemi 340 8414388

CLA (LAVORATORI ASSOCIATI)
E una Cooperativa Sociale di tipo B che produce materiale

cartotecnico, serigrafico e promozionale.

Servizi offerti:

- inserimento lavorativo di persone socialmente svantaggiate.

Iter di accesso — inserimento:

L’inserimento avviene su segnalazione di un servizio inviante in
collaborazione con la formazione professionale attraverso uno stage
di durata variabile.
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Contatti:

Tel: 0471 501297

Email: info@clabz.it; Sito: www.clabz.it

Orari apertura pubblico: 08,00-12,00 — 14,00-17,00

INSIDE COOP. SOCIALE
E una Cooperativa Sociale di inserimento lavorativo soggetti

svantaggiati.

Servizi offerti:

inserimento lavorativo di alto livello: la cooperativa si occupa
infatti di grafica pubblicitaria, webdesign, stampa, editoria.

Iter di accesso — inserimento:

1. Segnalazione;

2. Valutazione disponibilita;

3. Valutazione di competenze e singoli casi;

4. Progetto individuale;

5. Verifiche periodiche.

Contatti:

Indirizzo: Via maso della Pieve 2d

Tel: 0471 052121

Email: inside@insidebz.net; Sito: www.insidebz.net
Orari apertura pubblico: orari d'ufficio

ALBATROS Sozialgenossenschaft/Cooperativa Sociale
ONLUS

E una Cooperativa Sociale di tipo B che si occupa di inserimento
lavorativo per persone appartenenti alle categorie definite dalla L.
381/91 come soggetti svantaggiati.

Servizi offerti:

Progetti di re-inserimento lavorativo nelle diverse aree produttive
e di servizi. Le aree di intervento sono:

Servizi di pulizia: pulizia di ambienti esterni ed interni, pulizia di
fondo, trattamento di pavimentazione, lavaggio vetrate, pulizia dei
giro scala, pulizia di garage, pulizia di negozi ed uffici, interventi
speciali.
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Servizi di giardinaggio: sfalcio prati e potatura siepi, progettazione
erealizzazione di aree verdi, smaltimento rifiuti verdi, manutenzione
tombe, trattamenti fitosanitari e diserbanti, analisi di stabilita degli
alberi, servizio sgombero neve.

Educazione ambientale: realizzazione di progetti di educazione
ambientale per scolaresche in un’ottica di sensibilita nel rispetto e
nella conoscenza della natura, treeclimbing.

Falegnameria: lavori su misura di ogni tipo, progettazione interna
per abitazioni negozi ed uffici, porte, portoni e pareti divisorie,
arredi esterni, recinzioni, smontaggio e montaggio mobili.

Servizi ambientali: raccolta degli indumenti usati per conto della
Caritas Bolzano.

Iter di accesso — inserimento:

1. segnalazione, contatto con servizi invianti ( Ser.D, CSM, UEPE,
Casa delle Donne, Distretti sociali);

2. elaborazione progetto individualizzato di inserimento lavorativo;

3. attivazione Stage o tirocinio con ufficio mediazione lavoro;

4. assunzione tramite L. 381/91;

5. accompagnamento all’assunzione sul libero mercato del lavoro
(stesura curriculum vitae, domande di lavoro, formazione per
concorsi, patentino di bilinguismo ecc).

Requisiti:

Necessario essere residenti in Provincia di Bolzano o essere
stati residenti, se stranieri essere muniti di regolare permesso di
soggiorno o essere in condizione giuridica di permanenza sul
territorio decretata dall’autorita giudiziaria.

Avere una residenza o un domicilio.

Contatti:

Indirizzo: Via L. Zuegg 48, 39012 Merano

Tel: 0473 445135; Fax: 0473 209896

Email: info@albatros.bz.it

Sito: www.albatros.bz.it

Orari apertura pubblico: lun-giov 8,30-12,30 - 14,00-17,30 ven 8,30 -13,00
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COOPERATIVA IL PONTE - DIE BRUCKE
SOC. COOP. SOCIALE
E una Cooperativa Sociale senza scopo di lucro. E attiva dal 1996
operando nell'ambito dei servizi alla persona, in particolare, nel
reinserimento lavorativo di soggetti socialmente svantaggiati.

Servizi offerti:

Possibilita di attivita lavorativa come pulizia uffici, servizi ausiliari
alla cucina, pulizia aree verdi e aree cani per persone in situazione di
svantaggio in base alla legge 381/91 ammesse alle misure alternative
alla detenzione.

Iter di accesso — inserimento:

1. Contatto tra cooperativa, persona in situazione di svantaggio,
assistente sociale del servizio inviante, altri soggetti coinvolti (es.
educatori casa alloggio assistenti sociali di altri servizi coinvolti);

2. Colloqui con la persona e con i servizi coinvolti nel progetto
sociale complessivo che riguarda la persona stressa;

3. Valutazione competenze;

4. Stesura progetto di inserimento lavorativo;

5. Monitoraggio dell'andamento dell’ inserimento con verifiche
periodiche congiunte con i servizi coinvolti.

Requisiti: essere in possesso della certificazione di svantaggio in
base alla legge 381/91.

Contatti:

Indirizzo: Via Firenze, 11/b — 39100 Bolzano
Tel:0471 261949; Fax: 0471 469369

Email: info@ilpontebz.it

Orari apertura pubblico: 8.30 — 12.00
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COOPERATIVA SOCIALE OASIS O.N.L.U.S.

E una Cooperativa sociale di tipo B.

Servizi offerti: si impegna verso il recupero di persone
svantaggiate secondo quanto previsto dalla legge N° 381/1991 art.4
e opera in attivita diverse di lavoro e di servizio proponendosi,
cosl, come realta che concorre a realizzare educazione, formazione
e inserimento lavorativo, finalizzati al reinserimento delle persone
nella societa. Le attivita di lavoro si sviluppano in diversi settori:

-giardinaggio (cura e manutenzione aree verdi, pulitura strade..)

-raccolta differenziata;

-montaggi strutture removibili;

-gestione pala ghiaccio “Sill center”;

-laboratorio di serigrafia, grafica e cartellonistica.

Iter di accesso — inserimento:

1. segnalazione, richiesta alla Coop. da parte dei Servizi presenti
sul territorio (Ser.T., Hands, UEPE, Odos, CSM, ASSB, Sil ...);

2.1in caso di disponibilita invio del caso;

3. colloquio/i di conoscenza e successiva valutazione;

4. in caso di disponibilita da parte della Coop. successiva
elaborazione e attivazione di un progetto personalizzato sempre
congiuntamente al servizio inviante.

5. verifiche periodiche congiunte (Servizio-Persona-Oasis).

Contatti:

Indirizzo: Via di Mezzo ai Piani 6 — 39100 BOLZANO

Tel: 0471 301675 Fax: 0471 970049

Email: info@oasis-bz.it; Sito: www.oasis.bz.it

Orari apertura pubblico: lun — giov: 8.00-12.30 14.00-17.30 ven: 8.00-14.00
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MEBO COOP

E una Cooperativa Sociale di tipo B che effettua servizi di pulizia
e servizi vari, raccolta differenziata.

Servizi offerti: inserimento lavorativo per persone appartenenti
alle categorie definite dalla L. 381/91 come soggetti svantaggiati.

Iter di accesso — inserimento:

1. segnalazione, contatto con servizi invianti (pubblici o del privato
sociale);

2. elaborazione progetto individualizzato di inserimento lavorativo;

3. attivazione Stage o tirocinio con ufficio mediazione lavoro;

4. assunzione tramite L. 381/91.

Contatti:

Indirizzo: via Palade 99/2, 39012 Merano
Tel: 348 2414466

Email: emer.alberto@tin.it

ANGOLO VERDE

EunaCooperativaSociale di tipo B che si occupa della progettazione
e della manutenzione di parchi e giardini.

Servizi offerti: inserimento lavorativo di persone in stato di
svantaggio come definito dalla L. 381/91.

Iter di accesso — inserimento:

1. segnalazione, contatto con servizi invianti (pubblici o del privato
sociale);

2. elaborazione progetto individualizzato di inserimento lavorativo;

3. attivazione Stage o tirocinio con ufficio mediazione lavoro;

4. verifiche con i servizi coinvolti nel progetto lavorativo;

5. assunzione tramite L. 381/91.

Contatti:

Indirizzo: via Galilei 2, 39100 Bolzano.
Tel: 335 5482325

Email: angoloverde@angoloverde.com
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TURANDOT COOPERATIVA SOCIALE

E una Cooperativa Sociale di tipo B che si occupa della
progettazione, realizzazione e manutenzione di giardini, aree verdi
e giardini pensili — servizio stireria — servizi di facchinaggio — servizi
di pulizie.

Servizi offerti: inserimento lavorativo di persone in stato di
svantaggio come definito dalla L. 381/91.

Iter di accesso — inserimento:

1. segnalazione, contatto con servizi invianti (pubblici o del privato
sociale);

2. elaborazione progetto individualizzato di inserimento lavorativo;

3. attivazione Stage o tirocinio con ufficio mediazione lavoro;

4. verifiche con i servizi coinvolti nel progetto lavorativo;

5. assunzione tramite L. 381/91.

Contatti:

Indirizzo: via Speckbacher 44, 39012 Merano (BZ)
Tel: 0473 445629 — Fax: 0473 207432

Email: info@turandot.eu

Sito: www.turandot.eu
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
SERVIZI DEL PRIVATO SOCIALE AREA ACCOGLIENZA
AP.A.S.

L” Associazione Provinciale di Aiuto Sociale opera senza scopo
di lucro in convenzione con la Provincia Autonoma di Trento e
in collaborazione con i Servizi pubblici e privati del territorio. Si
prefigura come centro di ascolto e di riferimento per persone in
situazione di disagio per condizioni personali, familiari, socio-
culturali connesse alla detenzione ed al reinserimento sociale,
affrontando la tematica carceraria nella sua globalita.

Servizi offerti:

- accoglienza ed orientamento;

- colloqui settimanali presso la Casa Circondariale di Trento;

- sostegno ai familiari di persone detenute;

- accoglienza residenziale temporanea su progetto;

- corso di formazione ai pre-requisiti lavorativi;

- promozione e formazione del volontariato;

- animazione culturale e realizzazione del quadrimestrale “Oltre il
muro”, gestione del sito internet www.apastrento.it;

- sensibilizzazione della comunita in proposito alle problematiche
penitenziarie.

Requisiti: L’Apas aiuta i detenuti presenti negli Istituti di pena
della provincia di Trento, i detenuti in misura alternativa che sono
residenti in provincia o domiciliati presso Enti/strutture della stessa,
i detenuti residenti ma custoditi in penitenziari di fuori provincia
nonché ai loro familiari; i dimessi dal carcere residenti in provincia
ed i loro familiari; i dimessi dal carcere residenti fuori provincia,
limitatamente a quei servizi che rivestono carattere di urgenza.

Contatti:

Indirizzo: Vicolo S. M. Maddalena, 11, 38122 Trento (TN)

Tel: 0461 239200; Fax: 0461 238323

Email: info@apastrento.it

Sito: www.apastrento.it

Orari: lun, mar, giov, ven 8:30-12:30 — 14:30-18:00; mer, sab 8:30-12:30
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ATAS Onlus

L’Associazione Trentina Accoglienza Stranieri Onlus offre ai
cittadiniimmigrati servizialloggiativie di consulenzain convenzione
con la Provincia Autonoma di Trento ai sensi della L.P 2 maggio
1990 n° 13 e successive integrazioni.

Servizi offerti:

Servizio di consulenza per persone straniere detenute presso le
Case Circondariali di Trento e Rovereto.

Servizio di orientamento e consulenza per strutture pubbliche/
private e stranieri ex detenuti in relazione alla richiesta di
regolarizzare la propria posizione in Italia.

Contatti:

Indirizzo: c¢/o Cinformi Via Zambra 11, 38121 Trento
Tel: 0461/ 05631; Fax: 0461 405699;

Email: michele.larentis@atas.tn.it

Orari apertura pubblico: 9.00-13.00 (giovedi 9.00-15.00)
Referente : Michele Larentis

PUNTO D'INCONTRO

Punto d’Incontro € una Cooperativa Sociale che, come recita lo
Statuto, “haloscopo di perseguirel’interesse generale della comunita
alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini,
soci e non soci, con particolare riferimento ai soggetti socialmente
svantaggiati, e di operare in appoggio di coloro che sono emarginati
per qualunque causa o motivo, con ogni iniziativa di sostegno ...”.

Servizi offerti:

- Servizio accoglienza:

1. accoglienza diurna;

2. accoglienza notturna solo per il periodo invernale (novembre-
aprile)

3. segretariato sociale;

4. pasto di mezzogiorno, dal lunedi al sabato, previo colloquio in
ufficio;

5. servizio docce;
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6. servizio guardaroba.

- Laboratorio:

7. attivita nel laboratorio di falegnameria e restauro, per
I'acquisizione dei prerequisiti lavorativi con borsa lavoro.

Requisiti:

8. per i servizi dellaccoglienza e sufficiente che la persona
interessata si presenti in ufficio a richiederli dimostrando di averne
bisogno;

9. per linserimento in laboratorio sono i sevizi sociali e/o
specialistici del territorio, a farne domanda e, quindi, a valutare la
presenza dei requisiti necessari.

Contatti:

Indirizzo: via del Travai, 1, 38122, Trento

Tel. 0461 984237; Fax: 0461 264726

Email: direzione@puntodincontro.trento.it
Orari apertura pubblico: 9,00-17,00 dal lunedi al sabato
- Accoglienza

9,00-17,00 (lun, mar, mer, ven, sab)
14,00-17,00 giovedi

via del Travai 5 (segretariato sociale), 7 (sala),
via Esterle (docce e guardaroba)

Tel. 0461 984237; Fax: 0461 264726

Email: accoglienza@puntodincontro.trento.it
- Laboratorio

8,30/11.30-13,00/17,00 (lun — ven)

via Maccani 150, 38121 Trento

Tel. 0461 830208

Email: laboratorio@puntodincontro.trento.it
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GRUPPO AMA

E un gruppo di auto mutuo aiuto che ha scelto il nome di
“Detenuti Liberi” ed e rivolto alle persone detenute presso la Casa
Circondariale di Trento.

I gruppo e facoltativo e vi si iscrivono le persone che hanno voglia
e/o bisogno di condividere le sensazioni che si provano durante il
periodo di detenzione.

I1 gruppo € un luogo e un momento libero dove si puo dar voce
alle proprie emozioni e ai propri sentimenti senza timore di essere
giudicati. E gestito da facilitatori formati, e permette un confronto
costruttivo fra persone accomunate dalla stessa condizione.

Servizi offerti: gruppo AMA gestito da facilitatori formati

Contatti:

Indirizzo: Via Torre d’Augusto, 2/1, 38122 Trento

Tel: 0461 239640; Fax: 0461 222951

Email ama.trento@tin.it; Sito: www.automutuoaiuto.it

Orari: 9.00-12.30 dal lunedi al venerdi; pomeriggio su appuntamento
Referente : Ass. Soc. Sandra Veturelli
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GIRASOLE

La Cooperativa Girasole si occupa di emarginazione adulta
maschile sviluppando la propria attivita in tre settori:

1. La Comunita di accoglienza dove vengono attuati programmi
riabilitativi per persone in difficolta motivate ad intraprendere
percorsi di crescita nelle relazioni e nella gestione autonoma della
vita quotidiana, al fine di poter affrontare il reinserimento sociale e
lavorativo.

2. La struttura semiprotetta di Casa ex Maglio, che comprende sei
appartamenti ove le persone accolte possono consolidare e verificare
quelle capacita di autonomia sviluppate in un percorso comunitario
o con i Servizi Sociali del territorio.

3. Il Laboratorio di restauro mobili antichi e falegnameria, la cui
attivita e finalizzata all’acquisizione dei prerequisiti lavorativi.

Servizi offerti:

- colloqui di conoscenza in relazione a domande presentate dai
Servizi Sociali;

- colloqui di informazione in merito ai percorsi alternativi al
carcere.

Requisiti:

Le domande di accoglienza presentate alla Cooperativa Girasole
devono essere supportate dall'UEPE e dai Servizi specialistici
eventualmente coinvolti.

Contatti:

Indirizzo: Via Flaim, 3 — 38068 Rovereto

Tel: 0464 438914; Fax: 0464 437209

Email comunitagirasole@virgilio.it

Orari apertura pubblico: previo appuntamento
Referente: Carollo Luigi, Pozza Fabiola
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AVVOCATI PER LA SOLIDARIETA TRENTO - ROVERETO

E un Servizio di tutela giuridica per le persone senza dimora
nato dalla collaborazione tra i rappresentanti delle associazioni e
delle cooperative sociali che si occupano delle persone emarginate e
promosso e finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Trento
e Rovereto. Prevede uno sportello, aperto una volta in settimana,
alla presenza di avvocati assistiti da volontari che gratuitamente, a
turno, si rendono disponibili per una consulenza legale alle persone

senza dimora.

Servizi offerti: “tutela gratuita” per le persone “senza fissa dimora”
Requisiti:

- assenza di dimora stabile;

- precarie condizioni materiali di esistenza;

- assenza di un’adeguata rete di sostegno;

- presenza contemporanea di pitt bisogni/problemi;

- assenza di possibilita di cambiamento soggettivo in tempi brevi.

Contatti:

TRENTO

Indirizzo: Via Travai n. 1— 38122 TRENTO

Tel. 0461 984237 Fax. 0461 264726

Email: accoglienza@puntodincontro.trento.it
direzione@puntodincontro.trento.it

Sito: www.puntodincontro.trento.it

Referente: Angelo Poletti

Orari apertura: su appuntamento giovedi 14.30-16.30
ROVERETO

Indirizzo: c/o CENTRO ITALIANO FEMMINILE (CIF) Via
Campagnole n. 13/A - 38068 ROVERETO

Tel. 334 7777487

Email: aps.rovereto@gmail.com

Orari apertura al pubblico: su appuntamento primo e terzo

martedi del mese dalle ore 14.30 - 16.30
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CARITAS Diocesana di Trento

Centro Ascolto e Solidarieta” del Decanato di Trento che accoglie
le domande delle persone in difficolta” economica e sociale .

Dal 2002 svolge un servizio all’interno della Casa Circondariale di
Trento a favore dei detenuti privi di sostegno dei familiari.

Servizi offerti:

Erogazione di vestiario e prodotti per ligiene personale su
richiesta del detenuto.

Contatti:

Indirizzo: Via Endrici, 27 Trento

Tel. 0461 261166; Fax: 0461 266176

Email: s.ticchi@diocesitn.it; m.tapparelli@diocesitn.it
Referenti: Ticchi Simona-Tapparelli Mariangela

VOCE AMICA

La Comunita di Accoglienza ¢ una struttura residenziale, mista,
con 17 posti convenzionati, riservata a soggetti che si trovano nella
necessita di un contenimento e di un periodo di astinenza dall’abuso
di sostanze psicotrope e che possono essere sottoposti a misure
cautelari in alternativa al carcere.

Servizi offerti:

programma terapeutico riabilitativo finalizzato al recupero di
soggetti dipendenti da sostanze d’abuso.

Requisiti:

dipendenza da stupefacenti e altre sostanze d’abuso.

Contatti:

Indirizzo: Via Giardini n. 34 - 38060, Villa Lagarina
Tel: 0464 413736 ; Fax: 0464 499287

Email voceamicatn@libero.it

Referente: Carlo Bruno
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PUNTO D’APPRODO

Punto d’Approdo € una Societa Cooperativa Sociale onlus che offre
accoglienza residenziale e diurna a donne sole o con figli che si trovano
in situazione di temporanea difficolta per cause personali sociali o
familiari e che necessitano di un sostegno particolare per affrontare questo
periodo. L'accoglienza residenziale puo contemplare situazioni di misure
alternative alla detenzione purche la condizione della persona sia coerente
e compatibile con la natura e I'organizzazione delle varie strutture

Servizi offerti:

- comunita di accoglienza temporanea per donne sole;

- comunita di accoglienza temporanea per mamme con bambini;

- appartamento semiprotetto per ragazze vittime di tratta;

- laboratorio per la sperimentazione dei prerequisiti lavorativi.

Requisiti:

- motivazione della persona ad intraprendere un percorso di
cambiamento;

- presain carico deiservizisociali territoriali ed eventualmente specialistici
(Sert, Unita Operativa di Psichiatria, Psicologia , Alcologia, UEPE.);

- temporaneita dell'intervento (non superiore di norma ai tre anni);

- sufficiente autonomia gestionale della persona nella cura di sé e degli
ambienti;

- sufficiente capacita relazionale per vivere I'esperienza di comunita.

Contatti:

Indirizzo:Via Valbusa Grande, 48

Tel: 0464 422049; Fax: 0464 422059

Email: puntodapprodo@virgilio.it; Sito: www.puntodapprodo.it

Referente: il Direttore per gli aspetti generali (A.S. Giuseppe Piamarta)

I coordinatori di struttura per gli inserimenti delle persone nelle
comunita.
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CAMPARTA

La Comunita Terapeutica di Camparta si pone come risposta alla
tossicodipendenza con intervento residenziale. Il modello di riferimento
e di tipo psicoterapeutico-psicoanalitico. L’ipotesi del lavoro sta
nell’affiancare al fragile e debole Io del tossicodipendente, attraverso
un rapporto empatico, affettivo, ma anche capace di permettere 'azione
interpretativa, un Io terapeutico rassicurante e strutturante.

Servizi offerti:

- accoglie persone con dipendenza patologica motivate al
cambiamento su invio del Sert;

- per un numero limitato di posti accoglie anche persone in
affidamento sociale per l'attuazione di un progetto terapeutico in
alternativa alla carcerazione.

Requisiti:

E una struttura iscritta all'albo degli enti ausiliari, accreditata e
convenzionata con I’Azienda Provinciale per i servizi Sanitari.

Contatti:

Indirizzo: Fraz. Meano, loc. Camparta Alta, Via delle Case Nove
43, 38040, Trento

Tel: 0461 991351; Fax: 0461 991351

Orari apertura pubblico: tutti i giorni

Referente: dott. Valerio Costa
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VILLA SANT'IGNAZIO

Villa S. Ignazio e una Cooperativa di solidarieta sociale che
accoglie giovani e adulti in situazioni di grave difficolta famigliare e
personale. In particolare i settori “ospitalita” e “accoglienza sociale”
si occupano anche di persone detenute o ex-detenute. Il primo
da risposta soprattutto a bisogni di ospitalita di breve periodo di
persone adulte/anziane, il secondo accoglie in forma di comunita
giovani/adulti per un periodo medio-lungo, costruendo assieme a
loro un percorso educativo verso maggiori autonomie (casa, lavoro,
affetti...).

Servizi offerti:

Detenuti ed ex-detenuti possono usufruire, al pari delle altre
persone ospitate, dei servizi di vitto e di alloggio forniti dalla
struttura, oltre che dell'accompagnamento degli operatori sociali ed
educatori che lavorano nei settori sopra indicati.

Contatti:

Indirizzo: Via delle Laste 22, Trento

Tel: 0461 238720; Fax: 0461 236353

Email: ospitalita@vsi.it; Sito: www.coop.vsi.it

Orari apertura area residenziale: apertura 24h su 24h

Orari apertura sportello accoglienza residenziale: 9-12 15-18

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA TRENTO 5

I1 Centro per 'Educazione degli Adulti dell'Istituto comprensivo
“Trento 5” organizza le attivita scolastiche esistenti all’interno della
Casa Circondariale di Trento.

Servizi offerti:

In particolare il settore del ciclo di studi primario offre ai detenuti
I'opportunita di seguire percorsi di alfabetizzazione, di lingua
italiana per stranieri, di alfabetizzazione informatica, di attivita
espressive, di scienze, di cineforum ed il corso per il conseguimento
del diploma di scuola secondaria di I grado di durata annuale (da
settembre a maggio) con esame finale.

Requisiti: possono iscriversi tutti i detenuti tranne il corso per il
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diploma di scuola secondaria di I grado riservato a chi e in possesso
dei requisiti di base della lingua italiana.

Contatti:
Indirizzo: Istituto comprensivo “Trento 5”7, Piazza Raffaello Sanzio
13, Trento

SERVIZI PRIVATO SOCIALE AREA LAVORO
IL GABBIANO

Il Gabbiano e una Cooperativa che si occupa di inserimenti
lavorativi di persone svantaggiate (le organizzazioni che
la legge sulla cooperazione sociale 381 del 1991 definisce
cooperative di tipo B), formata da soci lavoratori e volontari.
Nata nel dicembre 1987, la Cooperativa ha inserito fino ad oggi
215 soggetti svantaggiati, la maggioranza dei quali per problemi di
natura giudiziaria (detenzione e misure alternative alla detenzione)
come previsto dalle finalita statutarie.

Servizi offerti: inserimenti lavorativi.

Contatti:

Indirizzo: Via Provina, 20, 38123 Ravina (Tn)

Tel: 0461 343501; Fax: 0461 343600

Email: il_gabbiano@consolida.it;

Sito: www.ilgabbianotrento.coop

Orari apertura pubblico: lunedi-venerdi 7,45 — 17,30
Referente: Sandro Nardelli
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JOB’S COOP SOCIETA’ COOPERATIVA
AREE VERDI - GIARDINAGGIO

Job’s Coop & una Cooperativa di produzione al lavoro. Sono
presenti anche delle squadre che si occupano di lavori socialmente
utili sulla base dell’intervento 19 delle liste di collocamento. Operano
nel C10. I nominativi vengono pescati dalle liste di collocamento
dell"ufficio collocamento di Rovereto.

Contatti:

Indirizzo: Via Terranera, 75/77, 38065, Mori (TN)
Tel: 0464 919191; Fax: 0464 919100

Email: cornelio@jobscoop.it

LAVORI IN CORSO

La Cooperativa Lavori in Corso opera a favore di persone con difficolta
di inserimento lavorativo, offrendo loro la possibilita di sostenere,
nell'ambito di un contesto di lavoro organizzato in forma d’impresa, un
percorso individualizzato di sviluppo e di potenziamento delle proprie
capacita finalizzato alla costruzione di una prospettiva professionale nel
mercato ordinario oppure, se i livelli di competenze raggiunti non lo
permettono, nell'ambito della cooperativa.

Servizi offerti:

inserimenti lavorativi personalizzati tramite gli strumenti previsti
dal Piano provinciale degli interventi di politica del lavoro (Azione
9, azione 10 ecc); ospitalita tirocini formativi.

Requisiti: requisiti d’accesso previsti dal Piano provinciale degli
interventi di politica del lavoro.

Contatti:

Indirizzo: Via S. Cipriano, 26, 38087 Roncone (Tn)

Tel: 0465 900061; Fax: 0465 900242

Email: info@lavoriincorso.tn.it

Orari apertura pubblico: lun-ven 8:30-12:30 e 14:00-18:00

Referente: Licia Busatti (Direttore e Responsabile Sociale) Nicola
Lombardi (Responsabile Sociale)

80



PADRI FRANCESCANI DI CLES

La Comunita di Accoglienza residenziale del Convento di
S. Antonio dei Padri Francescani di Cles offre un periodo di
accoglienza a tempo determinato a persone con dipendenze da
sostanze, abitudini, ecc. o che si trovano in una condizione di
emarginazione o disagio sociale; accoglie anche persone in misura
alternativa al carcere. L'intenzione e quella di proporre agli ospiti
della Comunita un percorso educativo che permetta loro di prendere
consapevolezza delle dinamiche disadattative messe in atto nelle
precedenti esperienze di vita, per cercare di modificarle o sostituirle
con modalita piti funzionali, in vista di un positivo reinserimento
nella societa.

Servizi offerti:

La proposta prevede un’intensa esperienza di vita comunitaria
che, attraverso i molti momenti di vita condivisi, facilita I'emergere
di eventuali difficolta relazionali e permette, attraverso il confronto
e l'aiuto reciproco, di cercare modalita alternative di stare con gli
altri. Ogni mattina si tiene un incontro, in presenza degli operatori,
nel quale vengono affrontati i problemi (sia pratici che riguardanti
aspetti piu profondi del vivere quotidiano) che di volta in volta
emergono nel gruppo. Si offre inoltre la possibilita di avere colloqui
individuali, con gli educatori e, se del caso,con altri esperti, anche
esterni.

Requisiti:

Si richiede segnalazione da parte dei Servizi Sociali Territoriali e
l'intenzione da parte di chi chiede di essere accolto ad intraprendere
il percorso. Successivamente vengono fissati uno o pit1 colloqui con
I'interessato, i servizi ed eventuali persone significative, per una
prima conoscenza ed uno scambio reciproco di informazioni. Se si
concorda l'accoglienza, € previsto un iniziale periodo di

prova della durata di circa 3-4 settimane. Tale momento ha lo
scopo di permettere sia agli operatori che alla persona di capire se
il percorso proposto sia compatibile con le sue motivazioni e la sua
disponibilita a mettersi in gioco. Terminato il periodo di prova si
tiene il primo incontro di verifica alla presenza dei servizi coinvolti,
dopodiché l'esperienza continua per un periodo congiuntamente
concordato.
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Contatti:

Indirizzo: via A.Diaz, 3, 38023, Cles
Telefono: 331 7160001 - 0463 421147
Email: fraticles@pcn.net

VENATURE S.C.S.

Venature societa cooperativa sociale viene costituita nel 2009,
per spin-off promosso e favorito da Le Coste cooperativa sociale di
solidarieta.

Venature ¢ una impresa sociale che si rivolge in particolare
all'impiego di manodopera svantaggiata femminile, offrendo un
contesto lavorativo protetto. La persona in condizione di svantaggio
lavorativo che evidenzia bisogni particolari opera in una squadra di
lavoro, sviluppando abilita, competenze e responsabilita operativa.

Venature esercita attivita di lavanderia, stireria, gestione
guardaroba, noleggio di biancheria piana (lenzuola, tovaglie, ecc.)
conto terzi per clienti privati e pubblici, e riordino letti presso alcune
RSA.

Dal 2012 gestisce, inoltre, la lavanderia interna alla Casa
Circondariale di Trento, offrendo opportunita lavorativa ai
detenuti.

Venature costruisce i progetti di inserimento lavorativo in
collaborazione con la persona in condizione di svantaggio e con
i servizi sociali del territorio, con i servizi specialistici (Centro di
Salute Mentale, Servizio Alcologia, Servizio Tossicodipendenze,
Uffici di Esecuzione Penale Esterna), con la Casa Circondariale di
Trento e con I’Agenzia del Lavoro di Trento.

Al31/12/2012 la cooperativa occupa 76 persone.

Contatti:

Indirizzo: Via Alto Adige, 94 — 38121 Trento
Telefono: 0461 950961; Fax: 0461 950904
Email: segreteria@lecoste.org

Pec: venature@pec.cooperazionetrentina.it
Referente: Domenico Zalla
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SAMUELE SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE

La Cooperativa Sociale Samuele realizza percorsi formativi
destinati a persone che, per diverse tipologie di difficolta, non
riescono ad accedere direttamente al mercato del lavoro, al fine di
costruire e rafforzare con le stesse una nuova progettualita personale
e professionale.

Grazie all’articolazione dei laboratori formativi e alle capacita
relazionali degli operatori vengono costruiti contesti individualizzati
di apprendimento che valorizzano le attitudini e le abilita presenti
nel soggetto in formazione, accrescendo la consapevolezza e la
padronanza di un proprio profilo lavorativo specifico.

La Cooperativa Samuele opera prevalentemente attraverso due
canali formativi:

- con i Laboratori Occupazionali di tipo semi-residenziale ai sensi
della L.P.14/91, catalogati come “Centro di socializzazione al lavoro”
(1.9) e “Laboratorio per I'acquisizione dei prerequisiti lavorativi per
adulti” (2.4). Questi percorsi occupazionali persegueno I’obiettivo
del “sé competente” che si realizza attraverso il riconoscimento/
mantenimento delle abilita esistenti e la sperimentazione/valutazione
di nuove capacita, accrescendo nella persona la consapevolezza di
“essere in grado di fare”;

- con i progetti del Fondo Sociale Europeo si persegue 1'obiettivo
della “competenza di sé” che si realizza attraverso lo sviluppo di
capacita professionali e la padronanza del proprio patrimonio di
apprendimenti, permettendo alla persona di definire e di portare
avanti con responsabilita il proprio progetto lavorativo.

I destinatari:

- minori e giovani precocemente fuoriusciti dal sistema scolastico,
o in difficolta nello stesso, che necessitano di comprendere il
funzionamento della dimensione lavorativa, di farne esperienza
concreta, di trarne indicazioni in termini di attitudini, desideri,
capacita, progettualita;

- adulti in situazione di disabilita medio-lieve (fisica, psichica,
cognitiva), in grado di puntare nel tempo a costruire un peculiare
progetto lavorativo, ma che necessitano di ri-trovare le risorse,
sia concrete (capacita, metodo...) che simboliche (autostima,
sicurezza...), per raggiungere tale obiettivo;
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- adulti in situazione di disabilita che necessitano di mantenere
attivi i propri saperi e le proprie competenze, pur non puntando
ad un reingresso sul mercato del lavoro, al fine di raggiungere una
maggiore autonomia e un maggiore benessere quotidiano;

- persone straniere che necessitano di riorientare le capacita
possedute verso le richieste del mercato del lavoro territoriale, sia in
termini di saper fare (profili richiesti...) che di saper essere (lingua,
atteggiamenti...);

- persone adulte in situazione di disagio ed esclusione sociale
(alcoldipendenti in trattamento, detenuti ammessi alle misure
alternative, ex-detenuti, persone con basso livello di integrazione
sociale).

Servizi offerti:

- percorsi occupazionali semi-residenziali sui laboratori formativi:
cuoio/ cartotecnica, bar/ristorazione, confezionamento/vendita,
manutenzione del verde;

- percorsi formativi FSE per persone in situazione di disabilita e
disagio sociale.

Requisiti:

per i percorsi occupazionali e indispensabile 'invio dai Servizi
Sociali di riferimento. Peripercorsi FSE i requisiti variano da progetto
a progetto. Si invita a contattare la Cooperativa per verificarne la
tipologia.

Contatti

Indirizzo: Via alle Laste,22 - Trento

Tel. 0461 230888 Fax 0461 260820

Email: educa@coopsamuele.it; Sito http://samuele.vsi.it
Referente: dott.ssa Elena Pivotto
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LA SFERA

Una Cooperativa Sociale di tipo B, e svolge attivita finalizzate
all'inserimento lavorativo di persone che, con l'aiuto dei Servizi
territoriali, stanno facendo un percorso per superare le problematiche
che le hanno poste ai margini del mercato del lavoro; la persona
in inserimento lavorativo quindi viene assunta sulla base di un
Progetto individualizzato, in collaborazione con i Servizi che la
sostengono (Servizio sociale, Ser.T., Serv. Alcologia, UEPE, Centro
di Salute Mentale, Agenzia del Lavoro).

Attivita produttive:

- servizi di pulizia e sanificazione per clienti pubblici e privati
quali strutture pubbliche, uffici, condomini, abitazioni ecc.;

- realizzazione, manutenzione e gestione di aree verdi, sportive
rurali e boschive; lavori di giardinaggio e di ripristino ambientale;

- custodia e pulizie di impianti sportivi;

- lavori socialmente utili.

Principali Clienti sono la PAT, i Comuni di Trento, Aldeno,
Mezzolombardo, Volano, Pomarolo, Albiano, Mori e Sover, 1’ASIS,
vari Istituti scolastici, 'ITEA oltre a numerosi Clienti privati.

Contatti:

Indirizzo: via Lung’ Adige San Nicolo, 12 — 38122 Trento
Tel: 0461 983488; Fax: 0461 261976

Email: info@lasfera.org Sito: www.lasfera.org
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ALP.IL

Avviamento al Lavoro su Progetti Individualizzati.

Societa Cooperativa Sociale.

Cooperativa di inserimento Lavorativo di tipo B.

Promuove percorsi di inserimento lavorativo orientati ad un
utenza giovane e inserita all'interno di percorsi terapeutici gestiti
dai centri di salute mentale della provincia di Trento.

Il percorso ¢ articolato in 3 fasi:

- orientamento al ruolo lavorativo gestito con contratti di borsa
lavoro o di stage in caso di studenti

- orientamento al ruolo professionale gestito con contratti di
assunzione a tempo indeterminato (Intervento 18 di Agenzia del
Lavoro)

- sostegno post inserimento proposto alle persone collocate nel
mercato ordinario al termine del percorso di inserimento e alle ditte
che assumono i lavoratori.

L’avvio del percorso avviene su segnalazione dei servizi socio-
sanitari e scolastici e dei Centri per I'Impiego.

L’attivita produttiva riguarda l'assemblaggio, il montaggio e il
confezionamento di prodotti finiti e semilavorati in conto terzi per il
mercato privato. E attiva inoltre una produzione propria di articoli
tessili.

Contatti:

Indirizzo: Via Ragazzi del 99, 13 - 38123 Trento

Tel. 0461 914967 Fax. 0461 397364

Email: alpi@consolida.it; Sito: www.coop-alpi.it

Orario: lun-giov 8.00-12.00, 13.00-17.00; ven 8.00-12.00, 13.00-15.00
Responsabile Sociale: Grazia Fait
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L’OASI S.0.S LAVORO

E una Cooperativa Sociale di tipo B che, secondo la legge 8 novembre
1991 n. 381, e guidata dalla finalita di perseguire l'interesse generale
della comunita. La Cooperativa svolge attivita varie (agricole, industriali,
commerciali e di servizi) con la finalita di promuovere una cultura della
solidarieta all'interno della comunita, facendo leva sulle potenzialita di
ognuno raggiungendocosiungeneralemiglioramentodellaqualitadivita.
La Cooperativa, oltre ad essere guidata nell'operato quotidiano da tale
finalita, offre un’opportunita lavorativa a persone (principalmente della
Valle dei Laghi) che hanno difficolta ad individuare una collocazione nel
mondo del lavoro tradizionale, cio prevedendo l'attivazione di progetti
individualizzati di inserimento lavorativo che aiutano la persona in
difficolta (segnalata dai servizi territoriali o riconosciuta invalida) a
potenziare e sviluppare le proprie abilita e “prepararsi” al successivo
passaggio nel mondo del lavoro ordinario.

Servizi offerti:

inserimento lavorativo nell'ambito del settore verde o settore pulizie
tramite azione 9.

Progetto lavorativo che viene sempre condiviso con i servizi segnalanti
e poi concordato con I’ Agenzia del Lavoro di Trento.

Requisiti:

- cittadinanza italiana o europea;

- segnalazione da parte dei servizi territoriali (Servizi Sociali; Centro
Salute Mentale; Carcere; Ser.T; Alcologia; ecc.);

- Il progetto di inserimento lavorativo puo essere attivato a favore
di invalidi fisici, psichici e sensoriali, ex degenti di istituti psichiatrici,
i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i
minori in eta lavorativa in situazioni di difficolta familiare, i condannati
ammessi alle misure alternative alla detenzione previste dagli articoli 47,
47-bis, 47-ter e 48 della legge 26 luglio 1975, n. 354.

Contatti:

Indirizzo: V.le S. Pietro 8/b — 38076 Lasino

Tel : 0461 864708; Fax : 0461 340633

Email: info@oasivalledeilaghi.com

Orari apertura pubblico: lunedi-venerdi 8.00-12.00, 14.00-18.00
Referente sociale: Ass. Soc. Lutterotti Arianna
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
SERVIZI PUBBLICI MINISTERO GIUSTIZIA

UEPE Ufficio Esecuzione Penale Esterna
Indirizzo: Via Vannetti 13, c/o palazzo Uffici
Tel. 0461 230261; 0461 234572; Fax. 0461 263633
Email: uepe.trento@giudtizia.it

Orario: lun-ven 9.00-13.00, sab 9.00-12.00
USSM Ufficio Servizio Sociale Minori
Indirizzo: via Madruzzo 13, Trento

Tel. 0461 984261; Fax. 0461 232501

Email: ussm.trento.dgm@giustizia.it

Orario: lun-mer-ven 8.00-14.00, mar-giov 8.00-17.30
Tribunale Ordinario di Trento

Indirizzo: Largo Pigarelli 1, Trento

Tel. 0461 200111; Fax. 0461 200405

Email: tribunale.trento@giustizia.it

SERVIZI SANITARI SPECIALISTICI DIPENDENZE

Ser.D. Servizio Dipendenze
Indirizzo: via Gocciadoro 47/49 Trento
Tel. 0461 364777

Email: raffaele lovaste@apss.tn.it
Orario: lun-ven 8.00-13.00 14.00-17.30
Servizio Alcologia

Indirizzo: via Rosmini 16, 32122 Trento
Tel. 0461 235825 Fax: 0461 234180
Email: alcologiatn@apss.tn.it

Orario: lun-ven 8.30-10.30

SERVIZI PUBBLICI AREA SOCIALE

Comune di Trento Servizio Attivita Sociali

Indirizzo: via Alfieri 6, 32122 Trento

Tel. 0461 884477 | 0461 884466 Fax: 0461 884497

Email: servizio_attivitasociali@comune.trento.it

Orario: lun-mar 8.30-12.00 14.30-16.00, mer-ven 8.30-12.00, giov 8.00-16.00
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Codice a Sbarre - Bar(s) Code
Minimum rules for the treatment of convicts,
in and out of prison’.

The first edition of the vademecum Codice a Sharre has
been highly praised. In the meantime, the law has changed and
there have been adjustments in the way local services were
organized; as a consequence of the above - mentioned factors,
we have been prompted to revise and to edit the first edition of
the handbook.

The current reissue would not have been possible without
the pro bono work of Avwvocati per la Solidarieta di Trento e
Rovereto, a group of lawyers whose teamwork spawned the
legal part of the vademecum. In particular, we would like to
thank the following lawyers: avv. Nicola Canestrini, avv.
Valentina Carollo, avv. Giovanni Guarini and avv. Chiara
Pontalti); dott.ssa Rosina Cavallo managed the editing, the
review of the files on the Provincia of Trento and the
coordination of all volunteers as well as being in charge of al
administrative duties, whereas the files on the Provincia
Autonoma of Bolzano have been edited by Sabina Sedlak.

We would also like to thank dott. Piacentino Claudio
(publishing) dott.ssa Elena Tome¢ for the graphic project;
dott.ssa Irene Serangeli for the part about foreign inmates.

Again, we feel that all those aforementioned deserve our
deepest gratitude for the effort and the dedication they pledged
to the project, but above all for being so professional: without
all your precious help we would not have been able to issue the
vademecum at all.

Last but not least, we would like to give thanks in the name
of all those who are in prison now or who have been in prison:

'English version edited by avv. Irene Corn
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we hope you will read Codice a Sharre and most of all, that
you will be able to take advantage from its implementation.

Finally, we would end this introduction by thanking the
Provincia di Trento and its Equal Opportuniy Counsel,
dott.ssa Lia Giovannazzi Beltrami, who supported us
financially therefore allowing us to issue the vademecum.

A special thanks goes to the Conferenza Regionale
Volontariato Giustizia Liguria, to dott. ssa Anna Grosso and
Avvocato Marco Cafiero who waived the copyright use of their
handbook “Vademecum dell’assistente volontario nelle carceri”
and allowed us to partially reproduce it in the first issue of
Codice a Sbarre.

Thank you all for your effort, your dedication, your
passionate work.

The President of the Conferenza Regionale Volontariato
Giustizia - Trentino Alto Adige,
MICHELE LARENTIS
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CONSTITUTION OF THE ITALIAN REPUBLIC

ART. 27
Criminal responsibility is personal.
The defendant is not considered guilty until the final
Jjudgement is passed.

Punishment cannot consist in inhuman treatment and
must aim at the rehabilitation of the convicted person.
Death penalty is not permitted, except in cases
provided for under wartime military law

PENITENTIARY ORGANIZATION
ART. 17
Involvement of the community in the rehabilitative process
of ex - convicts.

The aim of social inclusion is meant to be fulfilled also by invo
lving individuals, state organizations and NGO's in the rehabili
tative process of both former convicts and secluded convicts.
All those that are interested in taking part in the rehabilitative
process of convicts and that mean to promote social inclusion
of prisoners by establishing functional ties
with the community may be admitted to the penitentiary facility.
However, they must be previously authorized by the
surveillance judge and they have to obtain the approval of the
director of the prison.

ART. 78
Voluntary Assistants
As long as there is the previous authorization of the surveillan
ce judge on the matter, the prison administration can grant acce
ss to the correctional facility to personnel suited to assist convi
cts in the reintegration process and prior to their release;
the authorized personnel can work there as long as they intend
to enhance social inclusion and to provide moral support for in



mates during confinement.
Volunteers can take part to the organization of rehabilitative act
ivities that are held in prison, and they are allowed do that unde
r the guidance of the prison director who is in charge of the coo
rdination of all activities.

Voluntary workers can cooperate with social services when
dealing with offenders on probation or parole grants, and they
are allowed to aid former interned convicts and their families

as well.

PROTOCOL BETWEEN THE DEPARTMENT OF PENIT
ENTIARY AMMINISTRATION —
DIRECTORATE GENERAL FOR THE ENFORCEMENT
OF CRIMINAL SENTENCES
AND THE CONFERENZA NAZIONALE VOLONTARIA
TO GIUSTIZIA
(ABSTRACT)

...given the relevance of voluntary work in the enforcement of
criminal sentences, in cooperation with penitentiary personnel...
both parties hereby agree to locally promote all projects, proto
cols, working arrangements or agreements that are suited to ad
vance social inclusion of inmates previously admitted to altern
ative sentencing..
the parties also hereby declare and pledge to further the cooper
ation between volunteers and the correctional facility's personn
el, as far as the administration of the Sportelli Informativi Integ
rati (SPIAI) goes, with reference both to the already existing of
fices and those that are about to be opened.

The parties agree to promote the planning and the implementati
on of professional refresher training courses held by Provvedit
orati Regionali dell'’Amministrazione Penitenziaria and by Con
ferenze Regionali del Volontariato.



Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia -
Trentino Alto Adige

Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia® was born
in 2001 as a branch of the National Conference, thanks to the
initiative of some relevant local agencies as: TAS Onlus,
APAS, Cooperativa Sociale Punto d’Incontro, Caritas,
Comunita dei Frati di Cles, Cooperativa Sociale Girasole,
Odos di Bolzano e Seac (penitentiary volunteers).

Henceforth, the association AMA (Auto Mutuo Aiuto’) and
Avvocati per la Solidarieta di Trento e Rovereto® have been
added to the supporters of the Regional Conference.

The main goals of the Regional Conference are the
following:

- to aid inmates that are housed in correctional facilities
in Trentino Alto Adige;

- to pursuit and eventually to accomplish social
inclusion of former convicts.

Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia supports a
group of volunteers operating at the Casa Circondariale di
Trento’ in Via Cesare Beccaria, 13 - Spini di Gardolo, where
both the male and female sections are held.

The above — mentioned correctional facility is hosted in a
brand — new building, equipped with cutting — edge
technology that has fostered an improvement with regard to
the physical conditions of confined prisoners; despite the
new facility, there are still on-going issues related to prison
life to deal with, such as:

- exacerbation of the relations between prison personnell

*Literally, Regional Conference for Voluntary Work and Justice — Trentino
Alto Adige

3Literally, Self Mutual Help society

*Literally, Attorneys for the Solidariety

>The only correctional facility in Trentino County

9



and inmates;

- overcrowding (statistically speaking, the number of
inmates does exceed the prison's maximum capacity);

- high turnover of inmates;

- inadequate number of guards in consideration of the
prison population.

The complex reality of prison life has prompted the creation
of a new office in Trento, called “Sportello per i Familiari”
and managed by the Conferenza Regionale Volontariato e
Giustizia, which is supposed to solve at least some of the most
common problems. This office is hosted in the above —
mentioned correctional facility in Trento and it is open three
days a week (on Mondays, Wednesdays and Saturdays), during
visiting hours.

The office is run by volunteers that perform the following
tasks:

- they welcome visitors;

- in particular, they welcome and entertain minors that
are visiting their parents in prison;

- providing help with the mandatory paperwork that has
to be filled in when visiting an inmate;

- they can provide visitors with information about the
existing rules on meetings and on gifts, supplies, money order
that can be delivered to inmates;

- they provide general information when needed and they
redirect visitors to local offices that can offer further aid and
services.

The volunteers have been recruited after an extensive
training, consisting in becoming acquainted with the prison
system and in taking classes, held either by the prison
personnel or by local associations, to organize rehabilitative
activities in prison, with the ultimate aim of enhancing social
inclusion of former convicts upon their release.
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AT WHOM IS THE VADEMECUM AIMED?

The present vademecum has been issued by The
conferenza Regionale Volontariato Giustizia (CRVG) -
Trentino Alto Adige as a guide both to inmates and their
relatives when dealing with the multiple aspects of prison life;
it has also been thought to be of help to social workers and
parish volunteers in prison, ngo's and all those dealing with
detainees on a regular basis.

The personnel of the CRVG has been dealing on a daily
basis with convicts who are in need of information about the
serving of their sentence and about the effect of prison on
their social life after the release. The volunteers handle
counseling tasks and help to prevent mental deterioration
among prisoners; the volunteers organize activities in prison
as well in order develop the social and professional skills of
inmates, with the ultimate goal of prepping them for their re-
entry into the society upon release.

What we do realize, however, as part of the CRVG is that
despite our daily effort to promote our work, most citizens do
not have a knowledge of what we do: that means that our
association is known only among field experts. Therefore,
this guide has been thought as a way to fill the gap of missing
information on what the CRVG does.

In particular, since we are aware that the needs of prisoner
are not easily and readily met, we would like to provide the
reader with a comprehensive list of all the offices that do
offer assistance to inmates and ex convicts.

The most difficult issue we have been facing, either when
consulting with the families of the prisoners or when helping
inmates in prison, is the lack of information detainees
actually have about the trial proceeding. That is the reason
why we decided to divide the vademecum in separate
chapters and sections: this way the readers will be able to
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find the piece of information they need more easily.

The first section offers a comprehensive knowledge of
how correctional facilities work.

The second section is aimed at volunteers who want to
become prison counselors or social workers in criminal
justice setting, therefore engaging the incarcerated population
in rehabilitative programs.

In the third section we decided to offer a comprehensive
analysis of the criminal proceeding, starting with its early
stage (i.e the charges and the arraignment), then the trial and
the serving of the sentence; in doing so, we focused on all
those subjects that play a significant role in the criminal
proceeding (the defense attorney, the prosecutor and so on).

The fourth section is the result of a territorial survey,
according to which all the offices offering assistance both to
inmates, their relatives and former convicts are enlisted
(more precisely under two different columns, one for the
Provincia di Trento and the other for the Provincia di
Bolzano).
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WHY VOLUNTARY WORK?

There are manifold reasons that may prompt a person to
participate in voluntary work: those may vary from religious
to ethical ones, like those grounded on lay morality and social
commitment.

Still, why people decide to commit themselves to voluntary
work? It is not our intention to debate on the subject
extensively, especially because it would require an in-depth
analysis that goes beyond the scope of the handbook at issue.

Many of the authors who contributed to the vademecum are
or have been volunteers, henceforth we would like to start our
survey on the reasons that might prompt people to choose the
voluntary work path from our own experience in the field.

So, when we think of our work as volunteers, the first
thought that comes to mind is not so much how hard we have
been working as how many people we have had the chance to
meet and how we have been able to learn from all of them.

According to us, what has just been said above could be the
main reason (often ignored) that leads to voluntary work: that
reason being that volunteers feel enriched by the experience of
working for the community, for nothing but the sake of it, and
that experience ends up being regarded as a prize itself. If we
accept this theory, all the various motivations that may prompt
volunteers to take part in voluntary work are no longer relevant
since the raison d'étre of voluntary work will lay in the process
of spiritual enrichment that voluntary work can spark and that
has to be valued as a gift per se.

Even the so-called Legge Quadro sul Volontariato (Law
266/91) has codified the relevance and the contribution of
voluntary work in prison: most of all, the law has recognized
the importance of voluntary work as performed collectively by
a group of people and the social bonding that is therefore
prompted.
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Accordingly, we truly believe that volunteers do not just
work in favor of a specific group but their work has rather to
be regarded as a social committement towards everyone: to
summarize, it is our belief that voluntary work, if performed
collectively, can prompt changes and it can provide solutions to
social issues.
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WHY VOLUNTARY WORK IN PRISON?

Voluntary work in prison is not new. When we use the
expression “voluntary work in prison”, we mean volunteers
that work in prison, even if most of the associations we support
operate from outside the prison by offering work placement
services to former convicts and by supporting their
reintegration into the community.

So, what is the ratio of working in prison and aiding
inmates? What role do volunteers play there, according to the
law?

There are a couple of law provisions that deal with
voluntary work in prison: articles 17 e 78 of Ordinamento
Penitenziario (L. 354/75) and the more specific articles 68 ¢
120 of D.PR. 320/2000, the so-called "Regolamento
sull'Ordinamento Penitenziario".

The aforementioned provisions allow volunteers to take
part in all those activities “that are either aimed at the
enhancement of social inclusion of former convicts and
secluded convicts or that are aimed to give moral support to
inmates” (art. 78). So, volunteers don not play a passive role in
prison, according to the law: they work toward the goal of
promoting social rehabilitation, and such a task is legally relevant
as it falls under the umbrella of the article 27 of the Italian
Constitution.

We could say that volunteers play the role of watchdogs for the
enforcement of the Constitution in prison. It is a political role that
they have been assigned to, and this role has been clearly stated
even by the so-called Legge Quadro n. 266/1991, which allows
NGO's voluntary workers to work in prison, alongside with prison
personnel and governmental bodies. .

Once the relevant role played by volunteers in prison has been

6 L. .
Procedures governing imprisonment
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cleared, we would like to move on to analyze: 1. firstly, what kind
of assignments volunteers in prison are appointed to 2. secondly,
how those assignments/tasks are expected to be performed.

To summarize, a survey showed that volunteers in prisons
are assigned to the following tasks:

a)  in the short term, they interact with inmates in order to of
fer them moral support; in the long term, they help former convic
ts to reintegrate into the community and to return, professionally,
to the (legal) labor market without committing offenses after the
release;

b)  they improve the legal and administrative framework tof
acilitate social inclusion of the detainees; to do so, volunteers are
required by the law to cooperate with the penitentiary staff and to

work under surveillance of the Director of the prison when enact
ing prison programs designed to show to prisoners how to lead a
responsible and crime-free life.

Nonetheless, volunteers should be independent when they
perform their duties as they are expected to build a bond with
the inmates. Truth be told, this type of task can only be fulfilled
if volunteers are actually considered as outsiders by either
inmates and prison staff. Because of their independent role,
volunteers are the only ones to stand a chance at advising the
Director on ongoing issues and most of all, at preventing and
reporting abuses in prison in order to protect vulnerable target
groups.

To work effectively, volunteers must be highly motivated as
they deal both with inmates and prison personnel and such a
role can have an impact on their personal life; moreover, they
are required to be trained in the legal field or at least to be
acquainted with standard legal proceedings.
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Lastly, volunteers must prove to be good team players since the
y cooperate with NGO's and other penitentiary organizations when
aiding inmates and former convicts.

c¢) Volunteers are required to promote the social inclusion
of ex convicts by improving society awareness on the matter, e
specially by highlighting the need and importance of reintegrati
on of former detainees.

With reference to the last task, it is essential that volunteers:

1. focus the attention of the local community on the acivitie
s held in prison;

2. advance proposals on behalf of the inmates they talk to a
nd stand up for the rights of inmates by reporting abuses commit
ted in prison.

So it is of utter importance that volunteers do engage the
community in the activities they organize in prison, and they
can reach that goal by creating a flow of information from the
prison to the local community and vice versa. This implies that
volunteers need to be constantly in touch with the media, also
by organizing cultural projects or by turning in regular reports
on what is happening in the penitentiary. The main aim is to
raise social awareness around prison issue and at the same time,
to develop a network of feasible social inclusion centers that
are able to assist former convicts.

We truly hope that the vademecum will be regarded by its
readers as a way to better comprehend all the multiple aspects
of prison life: we tried to achieve this goal by using plain
words, even if we are fully aware of the complexity of the
whole prison experience.

Moreover, we do hope that the vademecum will be of any
help to all those imprisoned and we do hope that they will find
some comfort in knowing that we care.
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PART I. “PRISON PLANET”
1. The legal framework
Two laws that regulate the penitentiary system in Italy:

o the first one is the Legge sull' Ordinamento Penitenzia
rio (L. 354/1975, henceforth O. P.)

It is a codified law that has repealed the previous statute on t
he matter, which dated back to 1931.

It introduces the concept of “re-education of the detainees”,
which is mentioned also by art. 27 of the Constitution, and it
institutes alternative sentencing (artt. 47 ss), home leave (art.
30 ter), and the possibility for convicts to be released on a
temporary license in order to work outside the correctional
facility (art. 21) among other things;

o  the subsidiary Regolamento di Esecuzione (D.P.R. 320
/2000, henceforth R.E.).

This law was passed in September 2000; it has spawned
changes in the way correctional facilities are being organized.

We believe it is quite important to have a very good
knowledge of the above- mentioned laws since they define the
general principles governing imprisonment, on which all the
following codified laws are based.

The subsequent laws we mentioned are the following:
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o  Legge Gozzini (L. 663/86)

This law initially broadened the array of alternative
sentencing that had been first created by the O.P law. However,
in ‘91-°92 the Parliament decided to narrow the application of
non — custodial sentences in the effort to counter organized
crime, with the result that such measures are not being granted
easily nowadays.

o  Legge Simeoni — Saraceni (L. 165/98)

This law has been passed in 1998; it allows detainees that
have been sentenced to less than six years in prison or that are
half way through their sentence but still have to serve less than
six years to be granted alternative measures to incarceration.

o Legge Smuraglia (L. 193/2000)

It has been enacted in 2000; it provides tax benefits to all
companies that decide to employ detainees (either to work
from prison or to work outside the correctional facility under a
temporary release license) or former convicts (up to six months
after their release).

« D.PR. 309/1990

Either called “testo unico” (which means a comprehensive
codified law) on substance abuse, it regulates all the crimes
related to classified illegal substances.

It states that penitentiary staff are required to take measures
against the potential spread of hiv — related/ communicable
diseases in prison. Prison personnel are also required to
provide adequate health care for addicted inmates, including
medical treatment, rehabilitation and services aimed at
improving social inclusion. Art. 94 f the law states that
addicted detainees can be admitted to probation on special
grounds.
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o Immigration law

The D.Lgs. 286/1998 (“L. Napolitano Turco’) had partially
repealed the so - called "legge Martelli", enforced from 1991
to 1998: however, the aforementioned law (D.Lgs. 286/1998)
has been modified by a new law enacted in 2002 ( the n.
184/2002 or so-called “L. Bossi Fini”) that introduced
removal of foreign convicted offenders as an alternative
measure to custody, but only in case of a sentencing to less
than two years of detention.

o  Legge ex Cirielli (L. 251 /2005)

This law has modified some of provisions of the Criminal
Code (Codice Penale) and of the O.P law by diminishing the
amount of time needed to invoke the statute of limititations;
however, it has increased the severity of sentencing in case of
recidivism.

o Legge Alfano (a law aimed at reducing the number
of inmates/ prison population) (L. 199/2012)

This recently-passed law has increased the possibility to
grant house arrest to detainees who have up to eighteen months
left to serve in prison. Prior to this law, detainees could have
been granted house arrest only if they had less than a year left
to serve.

House arrest has been introduced by law n. 199/2010.
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2. Correctional facilities

Different kinds of correctional facilities are employed in
Italy according to the type of custodial sentencing to fulfill.

The facilities may also differ with reference to the subjects
serving time there (defendants awaiting trial and subjected to
arrest, convicted felons and so on) or with reference to how
many years are to be served in prison. Here is a brief
description:

A. Incarceration

. Case circondariali’

Where all suspects in custody are housed while awaiting
trial; case circondariali also host defendants who have to serve
up to five years in prison (and even if the initial sentencing was
longer).

. Case di reclusione8

Where convicted offenders serving life sentences or serving
sentences longer than five year are housed.

B. Istituti per I’esecuzione delle misure di sicurezza (facilities
where detainees that have been declared socially dangerous ar
e housed while on remand):

o casedi cura e di custodia (where precautionary measur
es for mentally — ill suspects are carried on);

o ospedale psichiatrico giudiziario9: it is an hybrid betw
een a correctional facility and a psychiatric ward for the custod
ial sentencing of mentally — ill convicted felons;

. colonie agricole e case di lavorol(: where security me
asures for those that are in custody and that have been deemed

7 Jail

¥ Correctional facility

? Literally, a penitentiary asylum

10 Literally, prison - run farms and work houses
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as recividist are carried on.

The Regione'' Trentino hosts a recently-built correctional
facility, where both the male and female section are available.

> Trento Via Cesare Beccaria, 13- Loc. Spini di Gardolo,
38014 TN
Tel: 0461/969101 Fax: 0461/969191

Alto Adige — Sued Tyrol County hosts a jail where only th
e male section is available.

»  Bolzano Via Dante, 28 a - 39100 BZ
Tel: 0471/976729 Fax: 0471/982362

"' Ttaly is divided into regions, i.e autonomous entities with powers defined
in the Consititution that act as first-level admininstrative divisions. There
are twenty regions, and each region is divided into provinces.
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3. Penitentiary organization

PRAP. PROVVEDITORATO REGIONALE
AMMINISTRAZIONE ~ PENITENZIARIA  (REGIONAL
AUTHORITY FOR THE ADMINISTRATION OF CORRECTIONAL
FACILITIES)

4. UEPE (Uffici di Esecuzione Penale Esternal?2)

UEPE offices (formerly known as CSSA) are intended to
serve as a medium for the exchange of information between the
correctional facilities and the community, as they aim to
facilitate the transition of former convicts to the community.

12 Literally, offices for the external enforcement of the judgement/sentence
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They are placed under the authority of the PR.A.P.
(Provveditorato Regionale dell' Amministrazione
Penitenziarial3).

UEPE assistants, if required by the Director of the prison,
can advise inmates on the ways to prepare for their re-entry
into the community; they also assist convicts that have been
admitted to non — custodial sentencing.

While performing such task, UEPE assistants are required to
cooperate with the local institutions and with social services, as
well as with all the NGO's and the volunteers in the field.

UEPE (ex CSSA) offices are instituted to follow up on
convicts that have been admitted to non — custodial sentencing
or that have been released on probation and parole, working in
what has been known as “alternative (as to prison) criminal
setting”(or “area penale esterna’).

UEPE's first duty is to provide the surveillance judges with
jurisdiction over a case with information on whether the
offender is meeting the requirement for non — custodial
sentencing. To do so, UEPE assistants can evaluate the
behavior of the defendant prior to imprisonment, if he is free,
(so called “osservazione dall'esterno”), or during the
incarceration if already in custody (so called “osservazione
intramuraria” ).

The UEPE assistants also make sure that alternative
measures to detention (such as parole, probation, house arrest
and so on) are being implemented in accordance with the law:
as a side task to that, they report the progress made to the
surveillance judges on a regular basis. Needless to say, when
drawing up their own drafts on detainees, the UEPE assistants
shall take into account the reports filed by NGOs and social
services working in prison.

" Literally, Regional Authority For The Administration Of Correctional Faciliies
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5. Penitentiary staff

When talking about volunteers in prison, we should bear in
mind that volunteers cooperate with penitentiary personnel,
which is actually divided into different ranks playing different
roles. Here is a brief description of what prison personnel
usually looks like:

o The Correctional Administrator or Director

The correctional administrator has responsibility for system-
wide operations, management and security, as well as
supervising all the penitentiary corporate bodies (Equipe,
Internal Affairs, Library Commission) and authorizing inmates
to work outside the facility (art. 21 O.P.).

o  Prison Guards

They are divided into different ranks as agent, assistant,
superintendent, inspector and warden (Agente, Assistente,
Sovrintendente, Ispettore € Commissario): they safeguard law
and order inprison as well as being in charge of security issues,
including supervising all the activities aimed at advancing
social inclusion of convicts upon release.

e G.O.T - Gruppo di Osservazione e Trattamentol4

The Observation and Treatment Unit is a corporate body
comprehensive of the director of the prison, an educationalist,
an assistant from social services, a psychologist, a doctor and
penitentiary administrative staff.

The treatment unit observes the behavior and the personality
of each detainee in order to form a comprehensive file (called
relazione di sintesil5), upon which an individualized program
of reintegration into the community upon release is developed.

"“Literally, Observation and Treatment Unit
Literally, abstract

25



The G.O.T. is a different corporate body that is required to
gather information on the detainess in order to prep the
treatment unit: they can draft their reports also by relying on
what teachers, cultural mediators and volunteer working in
prison account for.

o Teaching professionals

They can arrange, organize and coordinate all the following
activities: education, work placement, cultural projects,
recreational and sports activities, vocational and job
readiness - training.

They cooperate with the penitentiary staff and are members
of the Observation and Treatment Unit.

o Psychologists

Their job is to observe the detainees in prison in order to
evaluate their personalities and in order to draw up an
individalized rehabilitative program according to the prisoner's
needs.

They take part in the organization of the activities lead by
Observation and Treatment Unit's as well.

26



o Social assistants
They are part of the UEPE offices and part of the
Observation and Treatment Unit as well.

o Doctors

They are in charge of the health care - unit and assess the
needs of inmates upon arrival, with the assistance of a medical
team. They can prescribe specific examinations and also allow
the treatment of medical and health problems outside the
correctional facility.

Health care assistance in prison is now of exclusive
competence of the National Health Service (ASL).

o  Unit for the treatment of addicted detainees (in Alto

Adige, HANDS)

The unit Servizio Dipendenze and Servizio Alcologia
(HANDS) take care of inmates that suffer from substance
abuse/ addiction by leading rehab programs and offering
medical care. This unit can rely on in-house medical crews that
can issue medical prescriptions and/or methadone, on a
psychologist (part of the NHS), on social assistants and
teachers for its purposes.

o  Prison chaplain and other ministers of religion
They provide inmates with spiritual and religious assistance.

o Teachers and tutors

They develop appropriate rehabilitative and vocational
programming for the detainees; they lead additional
educational programs that are designed to meet the individual
needs of prisoners, for instance by offering high school
equivalency classes, post-secondary education, apprenticeships
and similar programs, in order to facilitate the prisoner's re-
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entry into the workforce upon release.

o Magistrato di Sorveglianzal6

The surveillance judge is a single judge dealing with all
matters related to the treatment of the detainees. He is in
charge of the fulfillment of both custodial and non custodial
( "area penale esterna") sentences.

He has jurisdiction over special permits for emergency
reason (art. 30 O.P.), benefits (art. 30 ter O.P.) and early
release (art. 54 O.P.).

o 1l Tribunale di Sorveglianzal7

Surveillance court is a panel of four members: two
surveillance judges and two lay judges chosen between experts
in psychology, social services, education, psychiatry and
clinical criminology.

It is in charge of granting/revoking alternative sentencing,
sealing of someone's record (known in Italy as riabilitazione)
and it can grant debt forgiveness (money the defendant owe to
the State due to trial and imprisonment).

]6Literally, surveillance judge
"7 Literally, surveillance court
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6. Restrictions to freedom/ imprisonment

Inmates are divided into different categories according to
their legal status. It is of utter importance to be aware of such
categorization, as the application of penitentiary rules may
depend on the status of the prisoner, for instance with regard
to access to telephones or visiting.

Prisoners subject to custodial sentencing are divided into the
following categories:

o Internatil8: all those subjected to security measures in

custody (Ospedale Psichiatrico Giudiziario, and so on);

. detenutil 9, as in:
. indagati20: in the pretrial stage of a criminal
investigation, indagati are the ones that have not been
charged yet but are the subjects of an on-going
investigation.
. imputati2 I: those that have been charged with a
criminal offence and are facing trial; they may or may not be
in custody but they have not been sentenced yet;

. appellanti: defendants who have been sentence
d by a Trial court but can still promote an appeal;
. ricorrenti: defendants who lost the appeal

judgment and therefore decided to promote a new trial 1
n front of the court of last resort (in Italy known as

Corte di Cassazione);

. condannati, o definitivi: defendants whose
sentence is res iudicata: the ruling is not only final, but
also irrevocable and unappealable, so criminal
pnishment can be imposed on them. They are declared
“guilty as charged” and are the potential recipients of

' Literally, secluded prisoners housed in an asylym
¥ Literally, detainees

20 Literally, the subjects of an on-going investigation
?! Literally, defendants
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rehabilitative projects.
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PART II. VOLUNTARY ASSISTANTS IN PRISON

1. Which is the role that volunteers/ voluntary a
ssistants play in prison.

Volunteers/ voluntary assistants play their role in prison in
accordance with articles 17 and 78 of the O.P Law.

Art. 17: Involvement of the community in the rehabilitating
process of convicts.

This provision — that now falls under article 68 R.E. -
promotes "the involvement of individuals, state organizations
and ngo's in the rehabilitative process of convicts prior to their
release”: the provision aims at promoting social re-entry and
reintegration of those about to leave prison (inmates and
secluded inmates).

The above-mentioned provision recognizes the effective
role that people from outside prison (like social assistants and
volunteers) play in the reintegration of ex - convicts and in
establishing functional ties between inmates and the
communities.

Under art. 17 O.P. volunteers organize recreational,
educational and training group activities in prison. Some of
those activities (like the organization of a concert or of a sport
match, the set up of a library) can be arranged for entertaining
purposes, while others, such the hiring of private teacher in
addition to the school lectures collectively held in prison, are
intended to be for educational purposes.

Other types of services, as the ones offered by the “sportello”
involving legal advising (also on immigration law) and
employment counseling, have been considered to fall under the
umbrella of art. 17.
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All the activities arranged in prison by the volunteers are
aimed at encouraging socialization among inmates and they
can be understood as a way to address social issues as well as
the needs of the penitentiary population. All the aforesaid
activities do require strong organizational skills and
competence, therefore are meant to be carried on mainly by
ngo's that have an adequate numbers of volunteers.

Teachers and teaching professionals in prison are also
required to cooperate with volunteers when organizing social
activities; however, for security reasons volunteers must be
supervised by both educators and the penitentiary personnel
(especially guards) when performing activities as such.

The approval of the surveillance judge is required prior to
the organization of any social activities in prison: an admission
form has to be filled out by the volunteers, who are in charge
of turning in also an abstract of the project they have in mind.
The director of the correctional facility will later value the
benefits of the project and eventually approve it.

Art. 78: Voluntary assistants

This provision — that now falls under article 120 R.E. -
allows voluntary assistants to provide moral support for the
prisoners, to arrange re-entry plans for convicts and to
cooperate to the organization of social activities in prison.

Volunteers are not uncommon in prison: they rather offer
continuos assistance to the penitentiary population.

Voluntary assistants can cooperate with UEPE officials or
prison volunteers when assisting convicts that have been
granted house arrest or alternative sentencing but they have to
attend a traininig course first.
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Voluntary assistants that would like to be assigned to UEPE
offices are required to file a request and address it to the
director of the correctional facility or the chief executive of the
UEPA offices: they will promptly transmit the request to the
P.R.A.P office that has competence on the decision.

The selected voluntary assistants will be provided with a
badge to access the correctional facility in accordance with art.
78.
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PARTE III. CRIMINAL PROCEDURE: AN IN-DEPTH
ANALYSIS

1. TRIAL PROCEEDING - ON THE MERIT OF A
CRIMINAL CASE

a) The investigative phase

Generally speaking, the investigative phase is the first step
of the criminal justice process: before a defendant is formally
accused of an offense, his or her name is added to a record that
is kept by prosecutors.

Obviously, no criminal justice process can assume an
adversarial form in its initial stage, so the investigation of a
suspect (whose name is added to a sealed record kept by the
prosecutor) happens secretly. At this stage, the suspect acquires
the legal status of “indagato or persona sottoposta alle
indagini”’. He becomes a defendant (imputato) only after the
arraignment, that in Italy is held in front of a judge called
Giudice delle Indagini Preliminari (GIP).

On trial, the defendant will interact with the following subjects
of the criminal justice field:

b) L'avvocato difensore22

Defendants can hire their own defense attorney of choice
(difensore di fiducia). A court - appointed attorney will be
provided to those defendants that are not able to hire a chosen
attorney themselves (for instance, because they are in custody)
The Constitution clearly states that the right to counsel is
fundamental; thereof, any defendant must be provided with a
lawyer when undergoing a criminal trial since defendants in
Italy are not allowed to stand in front of a judge without being
counseled by a lawyer. Defendants who are unable to afford
counsel are advised of their right to a court-appointed attorney.

* Literally, defense attorney
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Defendants provided with a court — appointed attorney® are
still free to hire their own attorney of choice and the lawyer
appointed ex officio will no longer be endorsed. As a general
rule anyway, defendants can retain up to two attorneys of
choice.

Defendants in custody are highly advised to notify the
appointed attorney by telegram, as they cannot notify them in
person.

Defendants are always required to compensate their lawyers
for their legal services; therefore, no exception shall be made
for defendants that have been provided with court-appointed
attorneys, which have to be compensated as well.

Defendants unable to afford counseling can be admitted to
the so-called patrocinio a spese dello Stato*’ but only if
specific requirements are met; the requirements are enlisted
under articles 74 and further of the law D. Lgs. 115/2002 (the
so-called Testo Unico Spese di Giustizia).

However, defendants who have been granted patrocinio a
spese dello Stato can still hire their attorney of choice.

Once admitted to free counseling, defendants are not
required to pay for the legal services performed by the
attorney, or at least for those legal services performed after
the admission to free counseling since gratuito patrocinio
covers all trial cost after admission.

> Literally, difensore d'ufficio or ex officio

24 . . . . .
Or gratuito patrocinio, which means free counseling and representation

on trial.
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Free counseling and representation on trial is granted both
to Italian citizens and immigrants, including foreign minors,
underage defendants and stateless citizens but only as long as
they reside in Italy.

Defendants that have declared a taxable income up to €
10.766,13 in the last year (inclusive of all taxable incomes, like
pensions or earned incomes) are eligible for free counseling
and representation (both on criminal and civil matters). The
ceiling of € 10.766,13 refers to the individual income tax return
of the year 2012, and is subjected to a two- year revaluation.

For criminal proceedings, the ceiling of € 10.766,13 is
increased of €1.032,91 per family member residing with the
defendant; the income of live-in family members has to be
added to the income declared by the defendant (for instance, if
the defendant has a live -in partner, the ceiling to be admitted
to free counseling is € 10.766,13 + 1.032,91 = 11.799,04).

In case a defendant would like to retain more than just one
attorney of choice, free counseling and representation on trial
cannot be granted; same goes for defendants that are on trial
for or that have been previously convicted for financial crimes
such as tax evasion.

A request must be filed by the defendant in order to be
granted free counseling and representation on trial: for criminal
proceedings, the request must be filed at the Register Office of
the judge in charge (Cancelleria del Giudice) or at hearings; if
the defendant is in custody, the request can be filed at the office
of the director of the correctional facility; in case of defendants
on house arrest or detained in rehab facilities, the request can
be filed out at the nearest law enforcement agency (Ufficiale di
Polizia Giudiziaria).
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Whereas Italian and EU - citizens can self - certify their
incomes in order to be admitted to free counseling and
representation on trial, non — EU citizens are required to
enclose a statement of the Consulate of their own country
endorsing their claim. Non EU — citizens are allowed to self
certify their incomes only if it has been proved impossible for
the Consulate to assess their claims.

It falls on the defense attorney or on the family of a
defendant in custody to file the documents necessary to be
admitted to free counseling within 2 days from the filing of the
request in first place .

Defendants will be required to choose their attorney from a
list that has been prepared in advance by the Government in
cooperation with the local bar association (called “elenco degli
avvocati per il patrocinio a spese dello Stato”) if they are
granted free counseling and representation.

Having been granted free counseling and representation on
trial, defendants shall not pay for the legal services of their
attorney of choice as long as there are no variation in their
declared incomes, as the lawyers' fees and expenses will be
covered by the State. Any increase in defendant's income must
be declared though: failure to do so as well as any false or
neglected statement on the subject will be punished with a
minimum of one and up to eight months of imprisonment,
together with a fine ranging from a € 309,87 to € 1.549,37; in
addition to that, defendants will be required to pay back the
sum granted by the State and payed on his or her behalf to the
attorney.

Defendants in custody must be clearly informed of their
right to remain silent prior to interrogation; again, defendants
must be clearly informed that they have the right to consult
with an attorney and that they have the right to have an
attorney present during questioning; in case they are indigent,
they must be informed that they will be provided with an

37



attorney to represent them at no cost.

There is an exception to what has just been stated above,
being that on emergency ground prosecutors are allowed to
prevent the person in custody from consulting with an attorney
for a maximum of five days.

¢) Il Pubblico Ministero25

The prosecutor is a magistrate who represents the
government in the prosecution of criminal offenses. The role of
prosecutors generally includes management of the investigative
activities and the prosecution of crimes within the jurisdiction.
Prosecutors oversee law enforcement agencies (Polizia
Giudiziaria, which consist of Carabinieri, Polizia, Guardia di
Finanza..) when investigating criminal offenses.

According the Italian code of criminal procedure, the
prosecutor shall operate impartially when investigating a case,
therefore by looking for evidence against and “in favor of the
defendant” (art. 358 c.p.p.), including those that might lead to
an acquittal.

d) 1l Giudice per le Indagini Preliminari26

The Gip judge is the magistrate who is responsible for the
initial stage of the criminal proceeding: in particular, the GIP
supervises the investigations (including the decisions of the
Pubblico Ministero, when the personal rights of the indagato
are at stake) and plays an impartial between the prosecution
and the defense by ensuring that there will be no infringements
of the defendant's rights.

The GIP intervenes in exceptional cases when the restriction
of the defendant's fundamental right to freedom is requested by
the prosecutor: de jure, it falls on the Gip judge to grant all
kind of precautionary measures (misure di sicurezza) during

#The prosecutor or abbreviated, PM
#GIP or judge for the preliminary investigations
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the preliminary investigations or immediately afterwards.
Misure di sicurezza can consist in real measures as well as
coercive and interdictive ones and they can only be granted in
order to protect the gathering of evidence, to prevent the escape
of the defendant/suspect or to prevent the suspect from
committing further crimes.

The GIP judge may authorize law enforcement agencies to
use wiretapping and bugs to intercept communications
(including those on the web and on a laptop) for a fixed
amount of time during the investigation; the judge decides on
all motions filed either by the prosecution or the defense (such
as motion for an extension, the subsiding or the overrulling of
precautionary measures).

e) Il Giudice per l'Udienza Preliminare27
The Gup judge is a different magistrate from the Gip judge
presiding the preliminary hearing, where the Pubblico
Ministero can present all the evidence gathered so far on the
case, whilst the defense is given the chance to argue his case.

Firstly, the prosecutor summons the defendant to appear
before the judge of the preliminary hearing by issuing what is
referred to as richiesta di rinvio a giudizio.

At the end of the preliminary hearing, it is up to the GUP to
decide whether the defendant should be indicted (therefore
facing trial) or be acquitted (since the evidence gathered so far
would not be enough to justify a guilty verdict).

Defendants that have been charged with
misdemeanor/minor offenses can request to be admitted to
expedited trial28 at the preliminary hearing or they can agree
on a punishment/penalty but without formally pleading

*” GUP or judge of the preliminary hearing

Zsliterally, giudizio abbreviato, where a judgment is made base investigative
files
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guilty.29

P Restrictions to personal freedom

If the following requirements are met, during preliminary
investigations personal freedom of the defendant/ suspect can
be lawfully restrained by precautionary coercive measures30
that can either be taken by the police or requested by the
prosecutor and allowed by the GIP Judge by decree:

1. the police can arrest a suspect while flagrantly
committing a crime31; if that is not the case, the suspect can
still get arrested at the request of law enforcement agencies or
at the request of the prosecutor if there is a reasonable chance
that the suspect is going to flee32 ;

2. otherwise, in the following cases it falls on the Prosecutor
to request the Gip Judge for a motion to put the suspect in cust
ody:

— arresto in flagranza: law enforcement agencies are au
thorized to arrest the suspect (indagato) while committing a
crime or immediately after having committed a crime;

— fermo di persona indiziata di delitto: if there is a reas
onable doubt that the suspect is going to flee, law enforceme
nt agencies (Polizia Giudiziaria) are thereby atuhorized

to arrest a suspect on their own initiative or after obtaini

ng a decree from the prosecutor; however, the arrest has to b

e later endorsed by a judge to be legit.

— - ordinanza applicativa di una misura cautelare: pen
ding trial and after the interrogation of the suspect, the GIP j
udge can order custody in jail or any other coercive measur

¥ Applicazione della pena or patteggiamento, literally application of
punishment at the request of the parties.

%% In short, in Ttaly precautionary measures are used to describe all kind of
legitimate pre-trial detention.

3! 50 - called arresto in flagranza

32 so-called fermo di indiziato di delitto
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es at the request of the Prosecutor, given that probable cause
has been established: more specifically,
l. there must be inculpatory evidence and/or
2. there must be a reasonable doubt that the suspect
is going either to escape arrest/imprisonment, to commit fu
rther crimes or to destroy evidence; in case of felonies/ indi
ctable offenses, the GIP judge can grant custody in jail if th
at looks like the only mean to avoid the aforementioned ha
rms to the ongoing investigations. However, the judge can
grant house arrest if the suspect proves in writing to have a
suitable place or any other less severe coercive measure su
ch as obbligo di presentazione alla P.G., il divieto o ['obbli
go di dimora, il divieto di espatrio.33

@) L'udienza di convalida - hearing for the endorsemen
t of precautionary measures

Once a suspect has been arrested by the police while com
mitting a crime (what Italians refer to as flagranza di reato)
or on the ground of probable cause and reasonable doubt (i.e,
the suspect is going to escape arrest/imprisonment, to comm
it further crimes or to destroy evidence), the prosecutor is req
uired to interrogate the arrested suspect within 24 hours; if th
e prosecutor reckons that there is no legal ground to validate
the arrest, the suspect must be released; otherwise, the prosec
utor files a request to the Gip judge to endorse the legitimacy
of the arrest.

At this point, the GIP judge is required by the law to sche
dule a hearing, which has to happen within 48 hours from the
request of the prosecutor, in order to decide whether to endo
rse the arrest or not: this way, the law provides that the heari
ng happens within a maximum of 96 hours since the arrest.

33 Literally, duty to present oneself to the nearest police station on given
days, prohibition or duty to dwell in a given place, prohibition to leave the
country.
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The suspect has the right to counsel, therefore the presenc
e of the defense attorney is requested the hearing: if the judg
e states that the arrest has been made lawfully, the suspect re
mains in custody, but only if the prosecutor has filed a motio
n for the application of coercive precautionary measures.

However, the law states that the suspect has the right to re
main silent when questioned by the police or by the prosecut
or without consequences.

Regardless of the legitimacy of the arrest, the following d
ecisions can still be imposed on the suspect at the end of the
udienza di convalida:

o  precautionary measures as requested by the prosecuti
on can be granted by the GIP judge if they are deemed as nec
essary; the judge still hear the defense's argument on the poin
t. Anyway, the judge cannot, under any circumstances, grant
custodial cautionary measures if those were not expressively
requested by the prosecution;

o if there is neither probable cause or reasonable doubt
to justify the application of precautionary measures, the judg
e set free the suspect (for the time being);

e no precautionary measures shall be allowed if it is for
eseeable that the trial will end with a suspended sentence (i.
e in case of defendants older than 21 that have been convicte
d for minor offenses/misdemeanor punished with imprisonm
ent up to 2 years).

o Please bear in mind that custodial precautionary meas
ures are never allowed in the following cases:

a) the suspect is pregnant or she is the m
other of a child younger than 3 years old;

b) the suspect is older than 70 years old;

c) the suspect suffers from diseases or pa
thologies that are not compatible with imprisonm
ent (including AIDS);

d) the suspect is the father of a 3 -year-ol
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d or of a younger child whose mother has either p
assed away or she is not able to provide for the ch
ild's needs.

If custodial precautionary measures have been granted by
the judge, the GIP Judge is additionally required to interrogat
e the suspect within five days from his/her apprehension and
before implementing the measure.

h) Misure cautelari (Precautionary measures)
Precautionary measures allowed by the judge at the request of t
he prosecutor are meant to prevent the following:

. the escape of the suspect;
. harm to the gathering of evidence;
. the perpetration of further crimes by th

e suspect: when dealing with addicted suspects, th
is is the main legal ground prosecutors rely on wh
en requesting the application of precautionary me
asures.

Custodial precautionary measures are:

. Custodia cautelare in carcere (pre-trial detention): it
is the most severe of all the custodial precautionary measure
s, as the suspect awaiting trial will be detained in a correctio
nal facility. If the suspect is found guilty and he or she ends u
p being sentenced to imprisonment34, the time he spent in ja
il awaiting trial35 has to be deducted from the sentence still t
o be served and it is also valuable to obtain parole.

o  House arrest: it is a lenient precautionary measure a
s it allows suspects in custody to stay at home (not necessaril
y at their own homes) or in a rehabilitation facility rather tha
n in jail.

Likewise, if the suspect is found guilty and ends up being

34 . ..

‘We mean when the sentence becomes irrevocable, or res iudicata
35

So-called pena presofferta
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sentenced to imprisonment, the time he spent on house arrest
awaiting trial has to be deducted from the sentence still to be
served and it is valuable to obtain parole.

Violation of house arrest terms is immediately followed b
y a new charge for escape. Law enforcement agents can chec
k at any moment the factive respect of said terms.

House arrests terms are imposed by the judge, who can or
der the suspect to stay confined in his house, residence or an
y other place of cure or assistance where he/she may be hous
ed at the moment; still, the Gip judge can authorize the suspe
ct to leave the house to perform community services, to go to

work or to take care of personal needs (like grocery shoppin

)

i) 1l Tribunale per il riesame36

Either the offender, the defense attorney or the prosecutor
can appeal the decision of the GIP Judge granting the
application of precautionary measures before the Tribunale per
il Riesame; the appeal must be filed within ten days from the
ruling though.

The Court of Review is a panel of judges who can uphold,
modify or quash the GIP judge's decision on the application of
precautionary measures; in addition to that, the Court has the
power to examine and rule on all motions filed by the defense
for the offender.

l) The release

When released before trial, the offender is required by the
court to provide an address for service where all motions,
paperwork and the final sentence can be mailed. Offenders are
required to inform both law enforcement agencies and
proceeding judges of any change in residency.

36Literally, Court of Review
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Still, offenders are allowed to use as their address for
service the address of the law firm that represents them.
However, this choice implies that offenders ought to constantly
keep in touch with their defense attorneys: failing to do so
willlikely result in potentially harmful unavailability and
untraceable-ness that will lead the defendant to be unaware of
the conviction and therefore, to be unable to appeal the
custodial sentencing as well.
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2. AT TRIAL

At the end of the investigative phase, the Prosecutor can
either discharge all the evidence gathered against the suspect
(if they are inconclusive) or request the GUP judge to schedule
a preliminary hearing where the suspect (soon-to-be
defendant)will be arraigned; under certain circumstances, the
prosecutoris allowed to charge the suspect by summoning him
or her directly to trial before the Tribunale monocratico37

Henceforth, the suspect (persona sottoposta ad indagine)
will be legally referred to as the defendant (imputato).

a) L’udienza preliminare (preliminary hearing)

The Italian criminal code draws a distinction between
misdemeanor offenses and felony crimes, i.e crimes that are
punished by imprisonment in excess of four years. When
dealing with felony crimes, the prosecutor is required to file a
a request of arraignment (rinvio a giudizio) before the GUP
judge.

The GUP judge is then required to schedule an adversarial
hearing where the prosecutor can present all the evidence
gathered so far on the case and the defendant can make his case
to prove his innocence: it is up to the GUP Judge then to
determine whether there is a prima facie case to answer or if
the defendant has to be acquitted due to lack of evidence.

During the preliminary hearing the defendant can be
admitted to alternative proceedings, like fast- track trial or plea
— bargaining, if he or she requests so.

If the defendant does not require any alternative proceedings,
the prosecution and the defense argue the case and the GUP
Judge will either acquit the defendant (by ruling a sentenza di
non luogo a procedere or proscioglimento) or issue a decreto of
rinvio al giudizio (literally, decree of indictment) on the ground

37 The equivalent of a Magistrates' Court; literally, Monocratic Court.
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that the evidence gathered so far seem to justify a bench trial,
therefore summoning the defendant before the Tribunale
(Court).

In case the defendant has been granted an alternative
proceeding, the GUP Judge is allowed to rule on the case: in
case of fast - track trials, the GUP judge will either acquit or
convict by providing the defendant with a bench trial; in case
of plea — bargaining instead, the GUP judge will simply hand
down the punishment38 according to the plea without finding
the defendant guilty.

b) 1l giudizio ordinario (o dibattimento) — Trial

Generally, in Italy criminal proceedings follow the same
pattern, so the preliminary hearing is followed by the rinvio a
giudizio and by full trial before either the Tribunale in
composizione monocratica or Tribunale in composizione
collegiale39 (Collegial Court). In case of citazione diretta a
giudizio (direct indictment in front of the Court upheld by the
Prosecutor), the defendant can file a motion to be admitted to
alternative proceedings at the first hearing in front of the Court.

Full bench trials in Italy are modeled after the adversary —

*Plea — baragaining in Italy differs from the one found in the USA in that,
under this procedure the Prosecutor and the defendant agree on a penalty
(that will be enforced) without entering a guilty plea on the charges. The
Prosecutor is allowed to enter a plea — bargaining only if he deems that the
punishment is a fine or if it would result in less than five years of
imprisonment. When both the prosecutor and the defendant have come to an
agreement on the punishment, the proposal is submitted to the Judge for the
Preliminary Hearing, which is required to weigh the evidence; if the Judge
recognizes the defendant guilty and the punishment agreed on looks
reasonable and/or proportionate, the plea becomes final. Otherwise, the
Judge can quash the plea and put the defendant on full bench trial.

3 Tribunale in composizione collegiale is a Court consisting in a panel of
three stipendiary Judges, as opposed to Tribunale in composizione
monocratica that consists in only one stipendiary Judge who handles less
serious offences and crimes.
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system, with public hearings where the opposing sides present
evidence (including transcripts of intercepted communications),
examine witnesses, and conduct cross-examinations: all the
evidence gathered secretly during the investigations have to be
discovered and shall be cross-examined in front of the court.

¢) I riti alternativi (alternative proceedings)40

In order to expedite justice with fast — paced trials, the code
of criminal procedure states that alternative proceedings, such
as expedited trials and plea-bargaining, can be granted at the
requests of the defendant or the defendant's attorney (if
provided with a “procura speciale” or special permit given by
the defendant himself).

- Giudizio abbreviato (expedited trial)

When granted an expedited trial, defendants waive their
right to a full bench trial (characterized by public hearings) as
the judgement is made in chamber upon the investigative files,
with no cross -examination.

There are actually two different kind of expedited trials.

The first one (the simplest) is automatically granted by the
judge at the request of the defendant as it does not inolve the
gathering of new evidence; however the second one, called
“giudizio abbreviato condizionato all’assunzione di ulteriori
prove” (literally, expedited trial conditional on the gathering of
new evidence) shall not be automatically granted at the request
of the defendant but it is up to the judge to decide wheter the
requested gathering of new evidence is consistent with an
expedited trial or not.

If the second type of expedited trial is granted, the judge
allow the prosecutor to cross — examine the new evidence

*The so-called alternative proceedings are indeed alternative methods of
resolving criminal trials that can be granted at the request of the defendant
and that allow the Court to avoid to administrate a full bench - trial.
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exposed by the defense. The judge may also rule for the
gathering of new evidence if the ones showed by the
prosecution appear to be inconclusive, and the prosecutor shall
abide.

At the end of the expedited trial, the defendant may be
acquitted or convicted but since he or she has agreed to waive
the right to a full bench trial (that could take years, at the
expense of the justice system), the conviction will be mitigated
up to 1/3 of its amount as a side benefit.

If convicted, the defendant can still appeal the sentence
either in front of the Corte d'Appello or the Corte di
Cassazione.

Applicazione della pena su richiesta delle parti (cd.
Patteggiamento); Plea-bargaining.

The prosecutor and the defendant may enter an agreement
on the charges (on point of law) and start bargaining on the
punishment. The agreement reached by the parties (the defense
and the prosecution) is submitted to the judge for the
preliminary hearing (GUP).

Plea-bargaining in Italy is peculiar in that, the defendant that
agrees on the punishment does not plea guilty to the charges in
court: the defendant simply waives his or her right to cross —
examine the prosecution's case on point of law and accepts the
finding of fact in exchange of a mitigated sentence (up to 1/3
of its length).

The judge for the preliminary hearing is required to weigh
the evidence and, if convinced that 1. the prosecution has a
case and 2. the proposed punishment looks proportionate, he
will later sanction the bargaining. On the contrary, if the judge
deems that the agreed — upon punishment is not proportionate
to the charges or if the charges themselves are not consistent
with the finding of fact, the plea — bargaining will be struck
down. However, the judge is not allowed to modify the terms

49



of the bargaining, at least without the previous approval of both
the defense and the prosecution.

The decision of quashing the bargaining and sending the
defendant back to trial leads to the mandatory recusal of the
judge from presiding over the proceeding: therefore, the case
shall be transferred to another judge41.

Plea-bargaining is supposed to be final and can be appealed
only before the Court of Cassation.

d) Special proceedings
- Procedimento per direttissima (fast-track trial)

This kind of trial does not involve any benefit for the
defendants as opposed to the above — mentioned alternative
proceedings. When the defendant has been arrested in flagrante
delicto (i.e while committing the crime), the prosecutor has 48
hours in order to summon the defendant directly before the
judge of the trial (and not before the GIP judge) where he or
she will be arraigned and tried; if the defendant is in custody,
the Judge will also rule on the upholding of the arrest and the
subsequent application of custody measure.

At trial, the defendant through the defense attorney can do
the following: 1) ask the judge to postpone the hearing in order
to prepare the case 2) request the judge to be granted access to
alternative proceedings such as giudizio abbreviato or
patteggiamento 3) to argue the case right away.

The judge can allow custody measures at the request of the
prosecutor.

~  Giudizio immediato (immediate trial)
Similarly to the procedimento per direttissima, this kind of tr
ial does not involve any benefit for the defendants as opposed t
o the above — mentioned alternative proceedings.

*'Known as “the judge of the trial”
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During this proceeding, the udienza preliminare (preliminar
y hearing) does not take place.

The prosecutor can request the judge for the preliminary
investigations to carry on an immediate trial when the
defendant is not under provisional arrest but he or she has been
questioned and there are substantial evidence against him or
her: it is up to the GIP Judge then to grant this special
proceeding.

Nonetheless, the judge must grant an immediate trial if the
defendant is in custody (so-called giudizio immediato
cautelare).

Within 15 days from receiving the decree that allows the
giudizio immediato and from being summoned before the court
for trial, the defendant can request the court 1. to be granted
alternative proceedings such as giudizio abbreviato or
patteggiamento or 2. to be granted a full bench trial.

— Decreto penale di condanna (literally, criminal dec
ree of conviction)

The choice of this type of proceding is up to the prosecutor.
When the prosecutor deems that the defendant should be
handed down a fine (alonre or in lieu of imprisonment), he
requests the judge for the preliminary investigations to issue a
“criminal decree of convinction”, according to which the
defendant is required to pay the fine.

At this stage the defendant has two choices: 1. to comply
and pay the fine with no further legal consequences from the
criminal point of view or 2. to appeal the decree within 15 days
of its service and ask the judge to be granted either an
alternative  proceeding (i.e  giudizio  abbreviato  or
patteggiamento) or an immediate trial (giudizio immediato).
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e) L'Appello e il Ricorso per Cassazione(Appeal and
Appeal to the Supreme Court of Cassation)

Defendants that have been convicted before the court of first
instance are allowed, within a specified amount of time, to file
a motion to appeal at the Register Office of the court of appeals
with jurisdiction over the sentence of first instance; when
doing so, defendants are required to highlight their reasons to
appeal before the Court of Appeals.

Defendants can appeal their conviction in order to be
acquitted or to obtain a more lenient sentence; in the latter case,
the defense is likely to argue that aggravating circumstances
have been wrongly applied to the case or that extenuating
circumstances should have been taken into consideration.

The Court of Appeals has the authority to review the case
entirely and it is entitled to overrule the decision of the lower
court. In case the defendant appeals the conviction, the
criminal code states that the Court of Appeals can upheld the
conviction but it must refrain from passing a sentence that
would be more severe than the one passed in first instance (so-
called reformatio in peius). However, this principle does not
apply if the prosecutor appeals an acquittal or even a
conviction that he deems to be unproportionate to the charges
and unreasonably lenient: then the Court of Appeals is allowed
to pass a more severe sentence.

The Supreme Court of Cassation (Corte Suprema di
Cassazione), hosted in Rome, is the major court of last resort;
defendants can appeal their conviction before the Court of
Cassation but it must be beared in mind that the Court of
Cassation never examines the finding of fact (including
evidence) since it is forbidden from overruling the lower
court's interpretation of the facts; still, the Court di Cassation
can correct a lower court's interpretation in point of law or the
application of the law to the case.

Appeals before the Court of Cassation can be filed by
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defendants themselves, even via the Prison Register Office for
those in custody, and by defense attorneys that have been
admitted to represent clients before the Court of Cassation.

e) Recidivita e legge ex Cirielli (L. 251/2005) — Rec
idivism under the ex Cirielli Law

The so-called Cirielli Law modified the codified laws on the
statute of limitations with regard to recidivism by increasing
the maximum period of time according to which it is feasable
to prosecute recividist defendants.

According to article 99 of the Criminal Code, defendants are
considered to be recidivist if they commit another crime after
having been previously convicted: anyway, to be counted as
recidivism, the second offense needs to be voluntary.

If a defendant deemed as a recidivist by the court continues
in breaking the law, he or she are referred to as recidivo
reiterato (repeat offender).

Art. 99, comma 4 of the Criminal Code, as modified by the
ex Cirielli law, states as follow :

- as far as the statute of limitations goes, the period of time
given to prosecute repeat offenders has been increased;

- as far as the the punishment goes and as opposed to what
art. art. 62 bis c.p states, mitigating/extenuating circumstances
cannot prevail (ever) on aggravating circumstances when
dealing with a repeat offender. Therefore, more severe
sentences are bound to be passed on repeat offenders since they
cannot take benefit from the prevailing of extenuating
circumstances when tried in court;

- as far as the serving of the sentence goes, repeat offenders
cannot be admitted (ever) to probation or be granted a
suspended sentence when sentenced to less than three years of
imprisonment; therefore, repeat offenders are bound to serve
their sentence in prison, no matter how many years they have
been sentenced to. Repeat offenders are allowed to file a
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request for parole only after being sent to prison.

To sum up, the ex Cirielli Law has introduced more severe
provisions that are inconsistent with the general principle that
the court must evaluate all the finding of fact when sentencing
the defendant (as stated by art. 133 c.p.) and that are
inconsistent with the rule that it is always up to the court's
discretion to strike a balance between extenuating and
aggravating circumstances.
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3. THE IMPLEMENTATION OF THE
SENTENCING

Convictions that are final (i.e irrevocable) are implemented
by the State.

It is of utter importance that social volunteers aiding the
detainees have a deep knowledge of all the ways a conviction
can be implemented other than by imprisonment. The
sociological theory upon which the goal of detention is to
"repair" the deficiencies in the individual and return them as
productive members of society has been widely criticized since
the implementation of this model has not proved successful as
far as the rehabilitation of convicts goes.

What stated above is main reason why voluntary workers
and NGO's workers are trying hard to favor the social inclusion
of former convicts by giving them chances that the law in itself
cannot provide: for instances, social workers try to help
addicted convicts to recover and they try to assist ex convicts
upon their release.

a) With whom defendants are expected to deal when trie
d and/or convicted:

- the prosecution is the legal party responsible for
presenting the case in a criminal trial against an individual
accused of breaking the law; in case of conviction, the
prosecution issues a decree of implementation which
establishes the provisional date of the release of the convict as
well. The date of the release may change since the sentence
can be shortened due to good behavior of the inmate or at the
contrary, it can be lengthen due to new convictions.
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- Giudice dell'esecuzione 42 : this judge rules on every
aspect that is related to the implementation of the conviction,
including the legitimacy of the sentence; he has the power to
grant privileges such as amnistia or indulto43, and he can rule
on the application of the discipline of reato continuato44. The
Giudice dell’esecuzione must be the same judge or court that
granted the conviction of first instance; the Court of Appeal
may serve as Giudice dell'Esecuzione in case the conviction of
first instance has been reviewed by the Court of Appeal, but the
review of the conviction only affected the time to serve in
prison.

- Tribunale di Sorveglianza or Surveillance Court: it is a
legal body made up of four members, two surveillance judges
and two experts in psychology, social services, education,
psychiatry and clinical criminology as lay judges.

It is a body with specific competence over the supervision
of detainees. It supervises the enforcement of sentences and it
may grant alternative measures to prisoners as well as
alternative sanctions; it is also in charge of enforcing security

“Literally, Judge of the implementation of the sentence: in Italy if the
defendant has been convicted and the conviction has been deemed as final,
there is a special appointed Judge in charge of monitoring the carrying-out
of the sentence, either by imprisonment or by alternative measures such as
house arrest.

®Indulto (pardon) is the forgiveness of a crime and the cancellation of the
relevant penalty;

Amnistia (amnesty) is the act of officially forgiving certain classes of
defendants: it includes more than pardon, in as much as it obliterates all
legal remembrance of the offense.

* Reato continuato refers to a provision of the italian criminal code
according to which the Court can convict a defendant that has been charged
with multiplte offences by passing only one sentence (a concurrent
sentence); however, those imprisoned for multiple crimes will serve a
sentence in which the period of imprisonment equals the length of the
longest sentence, but the amount of time to serve in prison will be lenghten
in order to account for all the crimes for which the defendant has been tried.
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measures.

- Magistrato di Sorveglianza or Surveillance Judge: the
surveillance judge is a single judge dealing with all matters
related to the treatment of detainees, including the organization
of the so-called Istituti di Prevenzione e Pena (correctional
facilities).

Generally speaking, the surveillance judge is in charge of
permits, parole and early release of the detainees; he can issue
a provisional decree granting house arrest and probation as
well as debt forgiveness.

b) The legal framework

When dealing with the carrying — out of a sentence in
prison, the main legal framework is given by the so - called
Ordinamento Penitenziario law (1. 354/1975), as modified by
subsequent laws including the Regolamento di Esecuzione (or
D.P.R. 320/2000).

The Ordinamento Penitenziario law is still the main source
of law: this law has introduced alternatives to detention, such
as the possibility to serve time outside the correctional facility
(by being on house arrest, for instance). Alternatives
sentencing can only be granted under certain conditions set
forth by the court, like, for instance, if a detainee has actively
and successfully taken part in a rehabilitative program and he
or she is supposed to serve a sentence no longer than three
years.

Art. 4-bis of the Ordinamento Penitenziario law is of utter
importance, as it states a list of felony crimes/ indictable
offenses under which alternatives to detention can be restricted
or cannot be granted at all.
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The so-called Simeone-Saraceni Law (L.165/98) has
modified the Italian Code of Criminal Procedure by fostering
the possibility for defendants to obtain alternatives to detention
immediately after being sentenced, therefore skipping the
initial custody in prison - phase entirely. According to this law,
defendants that are sentenced to serve time in prison up to
three years (six years if the defendant suffers from substance or
alcohol abuse) are served notice of the conviction: however,
the sentence is not supposed to be carried out immediately as it
can be suspended for thirty days. Within thirty days, convicts
can file their request of admission to alternatives to detention.
In case a convict does not file any request within thirty days of
being served notice, the prosecutor will revoke the suspension
and order enforcement agencies to arrest him or her and to take
him or her to prison.

If a convict files the request of admission to alternative
sentencing within the due date and he also provides suitable
documents to be granted the measure, the prosecutor must first
grant the suspension of the sentence; then the prosecutor is
required to transmit the request to the surveillance court that
has jurisdiction over it.

The ex Cirelli Law has repealed partially article 656 of the
Code of Criminal Procedure by stating that the prosecutor
cannot ever suspend the sentence if the defendant has been
deemed as a repeat offender. Repeat offenders, if convicted, are
immediately transferred to correctional facilities and only once
in custody they are allowed to apply for alternative measures to
detention.

Request filed by convicts that are not in custody are
examined by the Surveillance Tribunal that has jurisdiction
over the case; in the meantime, the UEPE offices are allowed
to start an inquiry about the social background and the family
history of the convict in order to check the alternatives to
detention.
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¢) Alternatives to prison, privileges and other kind of
incentives

The above - mentioned motions (informally referred to as
“requests”) are dealt with by following a two-step process:
firstly, the court that has jurisdiction over the case will gather
information about the convict that has filed the motion; only
then, the Court of Surveillance will rule in favor or against the
motion by scheduling a private hearing45 (where only the
convict, his or her defense attorney and the prosecutor are
allowed to participate).

- Probation46 (art. 47 O.P. and artt. 96 a 98 R.E.)

Probation is the most common alternative to detention and
the Surveillance Court has the power to grant it.

Probation can only be granted to offenders who have been
sentenced up to a three — year prison term or to detainees
whose residual term in jail accounts to less than three years.

Firstly the Surveillance Court is required to put together an
investigation report, i.e an assessment of the offender's
background, in order to determine if he or she can be released
safely back into the community; the court is allowed to use the
help of enforcement agencies to collect information on the
offender.

Probation can be granted under certain conditions set forth
by the court: nonetheless, it can only be granted if it is deemed
as a viable mean to rehabilitate the offender. Therefore,
probation can only be granted to offenders that are 1. likely to
refrain from unlawful behavior 2. currently employed and 3.
not homeless.

Probation can be granted multiple times, but if during
probation the offender is found breaking the rules, he or she

“Private hearings are deemed as excpetional in Italy, as opposed to public
hearings.
*Literally, testing period under the supervision of social services
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will face the threat of being sent back to prison without parole.

Probation can be granted to repeat offenders only under
special circumstances.

If a detainee is out on probation, he or she must comply
with all orders set forth by the court; at the end of probation
time, the offender that has been put on probation must take part
in a hearing in front of the Surveillance Court, where probation
officers are going to submit a report on the offender. If it is
shown that the offender has refrained from unlawful behavior
and that he or she has complied with all the conditions set forth
by the court during probation time, then the court will revoke
the custodial sentence once and for all; on the contrary, if the
offender has been found breaking the rules, he or she will be
sent back to prison as probation revocation results in
conviction of the original criminal charges, with the term of
incarceration being equivalent to the original sentence for the
alleged crime(s) (therefore disregarding the amount of time
spent on probation).

- Community confinement for addicted offenders (art.

94 D.P.R. 309/90)47.

It is a special type of probation designed for offenders that
suffer from substance and alcohol abuse.

In order to be granted probation, addicted offenders are
required to take part in a rehabilitation program; furthermore,
they are requested to prove their condition by producing an
official medical record.

The Surveillance Court has the power to grant the motion by
scheduling a probation hearing; the surveillance judge is only
allowed to grant provisional probation if all the requirements
are met, but that decision can be later overruled or upheld by
the Surveillance Court.

#Literally, probation under the supervision of social services for addicted
inmates:
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The main difference between probation and probation for
addicted offenders is that, whereas probation is not
automatically granted to offenders (since art. 47 states that is
up to the court to grant it or deny it at its discretion, by
evaluating the personality of the offender and his or her
chances of going through a successful rehabilitation process),
the grant of probation to addicted offenders does not involve a
decision making process: one either qualifies for it or not, so it
is automatically granted without further inquiries once a valid
medical record is submitted.

Community confinement can be granted to repeat offenders
that suffer from addiction only under special circumstances.

- Supervised released - Detenzione domiciliare48 (art.
47 ter O.P. and art. 100 R.E.)
The Surveillance Court can grant it as a lenient alternative
to prison time: it is often confused with house arrest (which is a
precautionary measure in Italy to detain suspects) because of
the similar carrying-out (they both involve home confinement).
The ex Cirielli Law redefined the requirements for the
eligibility for house detention by setting up restriction for
repeat offenders.

*Literally, home detention
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House detention can be granted to the following offenders:

e offenders who are 70 — year old or older and who have
not been declared repeat offenders or habitual offenders by
the Court. The above - mentioned felons can be granted
home detention no matter how serious their conviction was
(i.e with no regard to the detention term), with the only
exception of few felony crimes that can never lead to home
confinement;

e offenders (with the exclusion of repeat offenders) who
are in custody and who are close to the end of their prison
terms, which could be up to two years, no matter how old
they are; in such cases, home detention is granted if
probation cannot be granted in the first place;

e female offenders in custody who are either pregnant or
with children under the age of ten and who are close to the
end of their prison terms, which could be up to four years
(or three if the female pregnant offender has been deemed as
a repeat offender); male offenders with live-in children
under the age of ten, but only if the mother of the kid(s) has
passed away or if she is completely unable to provide for
the kid(s) herself;

e offenders with serious illness or health conditions that
require medical care outside the correctional facility;

e offenders who are 21 year — old or younger if pursuing
a job or education, or if there are health or family reasons;

ethe Surveillance Court has the power to grant home
detention to the offender, no matter how serious the
conviction was, every time there are serious issues
according to which the custodial sentencing should be
suspended, either automatically or by decision of the court.
Such is the case of: 1. pregnant female offenders, offenders
with newborn babies (under the age of one, and in that case
home detention is automatically granted to the mother
otherwise in custody) or with infants (under the age of three,
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and in that case the court exercises its discretion with

respect to the grant of home detention); 2. again, offenders

suffering from AIDS and whose conditions are not

compatible with imprisonment in a correctional facility; 3.

offenders with disabilities; 4. offenders that have requested

pardon.

House detention differs from probation in that, a hearing
will not be scheduled at the end of the confinement terms (as
opposed to probation, where a hearing is always schedule to
evaluate if the offender has refrained from unlawful behaviour
during probation time and if he or she has complied with all the
conditions set forth by the Court).

- Home detention under special circumstances (l.
199/2010)

In December 2010 a new statute was passed, according to
which offenders can be granted home detention if the following
requirements are met before December,31, 2013: 1. the
offender has to serve up to 18 months 2. the offender was
convicted for a misdemeanor and there is no risk of recidivism
or that the suspect will flee punishment.

The surveillance judge has the power to grant the motion.

- Semiliberta49 (art. 48 O.P. e art. 101 R.E.)
Semiliberta refers to the provisional release of a prisoner
during daytime hours in order to let him or her go to work, to
go to class or to take part in rehabilitating activities.
Semiliberta is considered to be a “misura alternativa
impropria”, which means it differs from alternative sentencing
in this, the offender is still housed in prison even if he or she
are allowed to attend classes or work during daytime hours.
Inmates that have been granted such measure are also

#Literally, semi-parole; it refers to the conditional liberty of prisoners
outside of prison for an amount of time prior to their release.
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allowed to take part to what in Italy are knows as
“rehabilitating activities”: those activities can include working,
either under dependent or self employment, or studying.

It is utterly important though that inmates that have been
granted semi-parole do engage in constructive activities (like,
for instance, studying, doing social services or taking care of
their children) if they want to develop their social and technical
skills and most of all, if they want to prepare themselves for
their release and subsequent reintegration into the community.

Semiliberta can be granted by the Surveillance Court to
the following offenders:

° offenders that have been sentenced to arrest50, no
matter for how long;

. defendants that have been sentenced to six or mor
e months in prison;

. defendants that have been convicted and that are
eligible for probation/ community service;

. prisoners that have served up to 72 of their senten
ce in prison (2/3 for repeat offenders);

. defendants that have been convicted under article

4 bis, comma 1, section I O.P., if they have served up to 2/
3 of their sentence in prison (% for repeat offenders);

o defendants that have been sentenced to life impris
onment, in case they have served at least 20 years in prison.

Arrest can be a type of punishment as well in Italy.

64



- Lavoro all'esterno51 (art. 21. O.P.)

This is not an alternative to detention: it is rather an
administrative act of the director of the prison that has to be
approved by the surveillance judge.

Lavoro all'esterno strictly refers to the provisional release of
a prisoner who wishes to keep attending school and being
employed. It can be granted to the following offenders:

o all detainees, no matter how long the sentence they hav
e to serve in prison;

« defendants that have been convicted under article 4 bis,
comma 1, section I O.P., if they have served up to 1/3 of their
sentence in prison and the the overall time to serve in prison is
less than five years;

e defendants that have been sentenced to life
imprisonment in case they have served at least ten years in
prison.

Prisoners found guilty of escape or that have broken the
rules and therefore have been denied alternatives to
incarceration cannot be granted the alternative of lavoro
esterno for three years according to art. 58 quater, commi 1 e 2,
O.P.

- Liberazione anticipata52(art. 54 O.P. e art. 103 R.

E.)

Early release refers to the release of a detainee prior to the
completion of his or her sentence due to the fact that he or she
can be compensated with time off for good behavior and for
participating in rehabilitating activities, which is counted
towards the time served. Specifically, good time can reduce the
original sentence up to 45 days for every semester spent in
prison showing good behavior.

Early release for good time can be granted by the

*! Literally, work outside the correctional facility
ILiterally, early release
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surveillance judge even to offenders that have been admitted to
alternative sentencing such as probation; time spent in custody
or on house arrest prior to trial can is valuable as well to reduce
to original sentence if good behavior has been shown.

- Permessi53 or prisoner privileges

The term refers to a reward system that allows detainees to
spend a limited amount of time away from prison. The Italian
law states that there are two different kind of permits: permits
for emergency reason (permesso di necessita) and rewarding
permits (permesso premio).

- Permits for emergency reason (art. 30 O.P.)

This type of permit can be granted by the surveillance judge
to convicts either serving custodial sentences or that are
eligible for alternative sentencing (such as house detention or
semiliberta); it can be granted by the court with jurisdiction
over the case to defendants awaiting trial that are on custodial
measures or on house arrest54.

Lastly, in case of mentally — ill convicts that are housed in
prison - run psychiatric wards, permits for emergency reason
must be granted if requested by a relative, regardless of the
convict's behavior.

A permit for emergency reason can be granted in the
following cases:

- if a life threatening — event has occurred or is likely to
occur to a family member55 of the convict/defendant; strict
scrutiny applies to the case, so the court is required to ascertain
such event as true and compelling by conducting inquiries;

- under special circumstances, if offenders/defendants show
that they are undergoing serious family issues.

If the inquiry shows a high risk of escape or of fleeing

Literally, permits

4 .

**Here, house arrest as precautionary measure
*Including partners
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trial/punishment, the Court is still allowed to grant such permit
but under mandatory supervision.

Permits for emergency reason can last up to five days, plus
traveling time to and from the destination (i.e where the
detainee is supposed to go to take care of his personal/ family
issues).

The detainee who has been granted such privilege and who
does not return to prison within the allotted time is charged
with escape under art. 385 C.P; in case the detainee is running
up to twelve hours late and offers no justification, he o she will
incur in disciplinary punishment. There is a grace period of
three hours though on the scheduled return to prison that bears
no punishment.

The privilege can be revoked by the court; the detainee or
the prosecution can appeal the decision that revokes or grants
the permit before the Surveillance Court (for convicts) or
before the Court of Appeal (for defendants).

- Rewarding permits

This kind of privilege has been introduced by the so — called
Gozzini Law (or legge 663/86) that was modeled after some
foreign statutory provisions.

As opposed to permits for emergency reason that can be
granted to defendants awaiting trial in custody and to mentally
— ill defendants housed in psychiatric wards as well, rewarding
permits can be granted only to convicts under the following
conditions:
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o for defendants that have been arrested and that have bee
n sentenced up to three years in prison (including the time spen
t in custody awaiting trial), the permit can be granted immediat
ely; however, according to the ex Cirielli law, repeat offenders
can be awarded rewarding permits only after having completed

at least 1/3 of the sentence in prison;

« after having served at least 74 of the sentence in prison
(or 4 in case of repeat offenders), in case of defendants that ha
ve been sentenced to at least three years in prison;

o to defendant convicted under article 4 bis, comma 1,
section II O.P. that have served up to 1/2 of their sentence in
prison, the permit can be granted immediately if the overall
time to serve in prison is less than ten years; nonetheless,
repeat offenders must have served at least 2/3 f the sentence in
prison before being awarded rewarding permits;

o defendants sentenced to life imprisonment who have se
rved at least ten years in prison can be granted rewarding permi
ts as well.

Rewarding permits can be granted by the surveillance judge
if the following requirements are met:

o the detainee has been showing good behavior, which
means that they have proved to be responsible, both in prison
and at work, and that they have successfully taken part in the
rehabilitation programs held in prison; the director of the
prison, together with the Observation and Treatment Unit,
mainly help to decide whether a detainee can be granted a
rewarding permit or not, as they are required to advise the
judge on the matter. Their saying is not final though, since the
surveillance judge can disregard their opinion;

. the detainee must not be deemed a serious risk to public
safety; the surveillance judge can gather information on that
through enforcement agencies and by looking at the offender's
criminal record, or even by reading the argument upon which
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the conviction was ruled in first place;

« specifically, the judge is required to gather information
on the actual behavior of the detainee applying for rewarding
permits, in relation to the possible outcome of their temporarily
release in the community and in relation to the potential tie
with the community;

o rewarding permits are granted in order to let detainees
join their families, go to class, go to work or carry on any other
rehabilitating activity;

Rewarding permits can be granted up to forty-five days per
year served in prison. Each permit is valid up to five days,
including the time to go to and from the correctional facility.

The detainee that has been granted a rewarding permit
might be required to abide to the conditions set out by the
judge and they shall not run late without a proper justification
when returning to prison.

The prosecution or the detainee are allowed to appeal the
decision that grants or that rejects the rewarding permit before
the Court of Surveillance.

- Liberta controllata56 or supervised release (artt. 53 e 56
1. 689/81)

It is an alternative to detention that is granted by the
sSurveillance judge, who can also order the detainee to abide
to the following additional restrictions:

ethe detainee that has been granted supervised release
might be ordered to live in a directed place, without being
able to leave the jurisdiction57, with the exception for
serious work — and family related reasons;

e the detainee might be obliged to sign at the so - called

Office for Public Security daily;

*Literally, freedom under surveillance
®’Literally, county area of residency
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ethe detainee might be required to refrain from
possession of firearms ;

ethe detainee's driving license is usually suspended,
unless the detainee proves that said license is needed to face
work and family — related issue;

e the detainee's passport and any other type of traveling
documents might be confiscated.

The above-mentioned restrictions are placed upon convicts
that have been fined for criminal reason but that are financially
unable to pay such fines.

The surveillance judge can automatically turn an additional
criminal fine into days of detention, specifically the change
rate is one day for every 38 Euros; the judge can do that even if
the convict has not filed a motion on the matter.

- Debt forgiveness

In Italy convicts are expected to contribute towards the cost
of their own living expenses while in prison, in addition to pay
for the cost of court proceedings. Nonetheless, convicts can file
a request before the sSurveillance judge for debt forgiveness,
which can be granted if the following requirements are met:
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e the convict is facing financial hardship;
e the convict has shown good behavior while in prison or
while being granted alternatives to detention.

Riabilitazione58
If granted, it allows the removal of the conviction from
one's criminal record at the end on one's prison term, as well as
extinguishing any other consequence of the conviction.
It can be granted at the request of the ex convict if the
following conditions are met:
ethree years must have passed by before the released
convict is allowed to file the request for discharge (which
becomes eight years for repeat offenders or offenders that
have been deemed by the court as professional, habitual or
with the tendency to commit crimes59);
eno security measures must have been taken against the
ex convict;
ethe ex convict has voluntarily paid criminal injuries
compensation to the victims of the crime, which means even
if the victims have not been awarded compensation by a
civil court yet60.

*¥Literally, discharge

Y Literally, recidivi reiterati, delinquenti abituali o professionali o per
tendenza.

%In Ttaly criminal injuries compensation is required to be carried out by the
offender; victims of crimes can be awarded compensation by a civil court
after the criminal trial has been taken place and a conviction has been ruled.
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FOREIGN INMATES

The data show a high increase in the number of foreign
inmates held in correctional facilities in Italy in the last couple
of years. This trend has put additional pressure on social
volunteers working in prison and on the prison personnel, since
foreign inmates are less likely to fully understand the Italian
criminal justice system and they are rarely given access to
valuable information regarding their rights in prison.

Moreover, foreign inmates are often on their own, with no
ties to the community, and that often results in them being
unable to be granted alternatives to imprisonment, which
always involve at least a steady job and a home to return to.

Under the Italian law, all the non — EU citizens are referred
to as “foreigners”, as well as stateless people which, by
definition, have no citizenship whatsoever because of their lack
of nationality. The so — called Testo Unico sull'lmmigrazione
(or D. Lgs. 25 luglio 1998 n. 286)61 deals with issues related
to legal and illegal immigrants.

S'Literally, Codified laws on immigration: it is a comprehensive corpus
dealing with immigrant law (immigration law code).
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Foreign inmates with no staying permits62

Non - EU citizens without a valid staying permit are deemed
as illegal immigrants by the law: this may refer both to 1.
immigrants that have come to Italy illegally 2. or immigrants
that are supposed to leave the country because they had been
granted a staying permit which has now expired 3. immigrants
whose request for a staying permit has been rejected by the
Government or that don't have requested a staying permit at all
upon their arrival in Italy.

According to the Italian law on immigration, all foreign
convicts that are found to be illegal immigrants must be
deported ® . Deportation is not deemed as a criminal
punishment as it is rather an additional administrative sanction
that the Prefetto  (otherwise known as Questore in the
Province of Trento and Bolzano) can pass down once foreign
convicts have served their criminal sentence; however, at times
deportation of a convicted illegal immigrant can be ordered by
the court as an alternative to imprisonment, and it is only
possible if the remaining time the foreign convict has to serve
in prison in Italy is up to two years.

Deportation as an alternative to prison can be granted by the
surveillance judge; nonetheless, convicted illegal immigrants
are allowed to oppose such decision by appealing it before the
court of surveillance within ten days of being served notice.

Deportation is issued by the surveillance judge with a
decree and the removal must be carried away immediately if
the convicted illegal immigrant has not filed for an appeal on
the matter.

Deportation as an administrative sanction consists in a
written order of the Prefetto/ Questore, according to which the

62 That makes them illegal aliens

%Deportation in Italian is called espulsione

Literally a prefect, which is a sort of chief constable who, however, is not
part of the police as they get appointed by the Government.
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convicted illegal alien is ordered to leave the country
voluntarily within seven to thirty days. This deadline can be
extended, if necessary, in order to meet special needs, like the
existence of a partner or of children going to school in Italy or
the illegal immigrant's admission to a special program called
“rimpatrio volontario e assistito””. The Prefetto/ Questore at
his discretion can impose the following measures on convicted
illegal aliens while they wait to be deported:

a) their passport can be confiscated, and they are meant to
get it back strictly upon leaving;

b) they might be required to live at a directed place where
their whereabouts can easily be traced back to by enforcement
agencies;

c) they might be required not to leave the jurisdiction and to
appear daily before an enforcement agency at a given time. The
implementation for such measure, however, must be upheld by
the Giudice di Pace®® with jurisdiction over the case within
forty-eight hours from notice; meanwhile, the convicted illegal
immigrant is allowed to submit a legal brief to the judge in
order to challenge the removal.

Deportation can be implemented immediately by the
Questore, who can rely on enforcement agencies escorting
immigrants to the borders, in the following cases:

a) if the Minister for Foreign Affairs has ordered it or in
case the immigrant has been deemed as a danger to society/ as
endangering public safety or creating a risk of national security;

b) if there is an high risk of escape; in case of illegal aliens
not carrying any valid passport or similar documents with

%Literally, voluntary deportation with the assistance of the Government: it
is a special program run by the Government that allows immigrants to go
back to their contry of origin and to be assisted in that process by the Italian
government; assistance covers travelling issues as well as the necessity of
re-adjusting to society once back.

%Giudice di pace in Italy refers to a lay judge who deals with minor
offences.
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them; in case of immigrants who do not have documents with
them demonstrating that they live in a certain place, where
their whereabouts can be easily traced back to; in case of
immigrants who have repeatedly given the police false
personal data or that have falsified their ID documents; in case
of immigrants who did not abide to the Prefect's previous
orders to leave the country; in case of immigrants who
purposely violated the order given by the Prefect of voluntarily
leaving the country;

c) if the immigrant's request for a staying permit has been
rejected due to the lack of legal ground or if the request has
been rejected because it was based on falsified documents;

d) when dealing with immigrants who, for no apparent
reason, did not meet their deadline to voluntarily leave the
country; such deadline is set out by the newly — introduced
provision under comma 5, article 13;

e) in case an immigrant did not abide to the following rules:
turning in a valid passport, mandatory residency at a certain
place, mandatory turn — in at the nearest police office on a
daily basis, or any other rule set out by art. 14 co. 1 bis as an
alternative to detainment before deportation, as well as
violating the grace period;

f) in case deportation has been ruled by a judge
(surveillance judge).
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Even if deportation could be implemented right away in
some cases or even if the order to leave the country should be
abiden on the spot, sometimes immediate removal proves to
be just impossible due to a number of technical and
humanitarian reasons, such as: health care reasons, the
necessity of providing immigrants with passports and traveling
documents, the unavailability of a mean of transport to escort
immigrants at the borders, the necessity of ascertaining the true
identity of an immigrant.

While waiting to be deported, immigrants must remain in
custody and they are put in what are called “CIE (Centro di
Identificazione ed Espulsione)” for a maximum of one hundred
— eighty days. If that is the case, a hearing must be scheduled
within 48 hours before the Giudice di Pace in order to validate
the immigrant's custody. Immigrants must be provided with a
defense attorney that is required to attend the above —
mentioned hearing. Defense attorneys' strategy usually
involves a request to the court for custody termination and the
filing of a motion to oppose the decree of expulsion.

According to the law, immigrants' custody in a CIE (which
can last up to 180 days) can be, however, extended for 12 more
months for exceptional and emergency reasons. This usually
happens when it is impossible to deport the immigrant due to
the lack of cooperation of the immigrant's country of origin,
which fail to provide Italian enforcement agencies with the
immigrant's traveling documents.

What stated above means that immigrants can lawfully
spend up to a year and a half in custody in Italy while
waiting to get deported.
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Nonetheless, if an immigrant ends up being unlawfully held
CIE for a number of reasons, the law states that they can be
awarded compensation for the unlawful restrain of his or her
personal freedom by getting € 235,82 per day in custody: the
precedent has been set by the ruling n. 5446/13 - 13.3.2013 of
the Tribunale di Roma Sez. II, Giudice Criscenti.

Immigrants that are: minors, seniors, that have children but
no partner, that have disabilities or that have been victims
either of sexual or violent crimes can still be deported, even
though the law states that deportation has to be implemented
with special care, with regard to the personal condition of the
immigrant. Unfortunately, the law does not specify what
“special care with regard to the personal condition of the
immigrant” actually mean.

The law states that immigrants without a valid staying
permit are not to be removed/deported in the following cases:

. as long as they have not been deemed as a danger to
society or to public security by the enforcement agencies and if
they can still request a staying permit on humanitarian grounds,
such as those awarded to political refugees, asylum seekers,
subsidiary protection — seekers;

o in case the immigrant is a minor (18 year-old or
younger);

o in case the immigrant is living with an Italian partner or
with a relative (up to second degree's ones) who either has the
Italian citizenship or who is lawfully staying in Italy;

o if the immigrant is soon to be a parent, and up to six
months after the child's birth.
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In the above — mentioned cases, immigrants cannot be
lawfully removed since they can still apply for a staying permit.

Immigrants can be granted a staying permit also under
article 18 of the Immigration Law Code: this provision states
that battered and trafficked immigrants (mostly women) who
are victims of the alien smuggling trafficking for sexual
exploitation can be granted the so - called soggiorno per motivi
di protezione sociale®”. More precisely, the grant of this kind of
staying permit is subjected to the following additional
condition: immigrants applying for it are required to free
themselves from the criminal organization they happen to be
(willingly or unwillingly) part of. Since leaving a criminal
organization has proven to be a dangerous act in most cases,
the law states that those immigrants, who are actually in need
of an additional special protection program, can be granted a
staying permit at the request either of the prosecution or of
social services. The permit is valid for six months, then it can
be extended but only as long as the immigrant requesting it
takes part in a social inclusion — program that has been
previously arranged.

A staying permit for social protection reasons can also be
granted to those immigrants that have served a sentence in a
juvenile correctional facility, provided that they have
successfully taken part in a rehabilitative and social inclusion
program.

Immigrants that are in custody can still apply for asylum,
but they are required to officially file their request on paper at
the police station later on when they will be released.

67Literally, staying permit for social protection reasons
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However, as long as immigrants in custody verbally express
their intention of applying for asylum, they cannot be lawfully
deported and they can oppose every decision on the matter in
court.

Immigrants cannot be removed/deported while in custody;
moreover, immigrants can be granted alternatives to detention
such as house arrest, living at a directed place or daily
appearance at the police station.

Immigrants that have been convicted in Italy and whose
sentence is final can still file a request for alternative
sentencing, including home detention or community service.
Needless to say, convicted illegal immigrants cannot be
removed while serving their sentence.
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Convicted foreign offenders with a valid staying permit
Arrested or convicted foreign offenders with a valid staying
permit do not lose their permit automatically during and after
trial. Nonetheless, the law states that the guestore can revoke or
refuse to extend one's permit if the immigrant is deemed as a
danger to society. This means that the immigrant will be
deported immediately at the end of his or her prison term.

Immigrants that have been convicted for specific (indictable)
offenses (including immigrants who entered a plea — bargain)
will be automatically denied an extension of their permit,
unless special circumstances apply to the case. Art. 4 c. 3 of
the immigration law - code enlists all the offenses that lead to
the revocation of one's staying permit, which are: 1. drug
smuggling/ dealing 2. sexual offenses 3. prostitution trafficking
and alien smuggling 4. counterfeiting/pirating and selling
branded and copyrighted goods also leads to the revocation of
the staying permit under provision 26 c. 7bis of the
immigration law — code.

Immigrants can challenge the revocation of their permit on
the grounds of education and job — related issues arising from
deportation by filing a motion before the TAR (Tribunale
Amministrativo Regionale)®; however, if the staying permit
has been granted for family reasons or for humanitarian
reasons/ under refugee law (like those granted to immigrants
seeking political asylum), the motion has to be filed before the
Court.

If the immigrant is in custody and his or her staying permit
happens to expire during detention, we strongly advise the
immigrant to immediately file a request for an extension by
using tjhe postal service kit that is available at the prison's
administrative office. Immigrants can ask the prison
administrative staff for help in order to fill out said request.

*TAR is a special Court that deal mainly with administrative offences and
administrative suits (like those opponing the citizen to the Government).
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As opposed to what has just been stated, immigrants
applying for an extension of their permit for humanitarian
reasons (like those seeking asylum, refugees or holders of
subsidiary protection status or of any status under humanitarian
law) are require to file their application personally before the
Questura® . That means that immigrants applying for it in
custody have to file the request, then mail it to the Questura:
this way, the deadline of sixty days is met. However, once they
get to be released, they are required to appear in person before
the Questura.

Staying permit for trial reasons

This kind of staying permit is valid for three months even if
it might be extended; it can requested by the Court whenever
illegal immigrants are on trial for indictable offenses. It can
also be requested by immigrants that have been expelled and
that wish to take part in their own trial or in a trial where they
hold the status of victims: if granted, they are allowed to re-
enter Italy and to stay for a fixed period of time. This permit is
granted by the Questore of the place where the trial is being
held.

Removal as an alternative to detention

If an immigrant has been sentenced to less than two years in
prison for a misdemeanor (not for felonies) and he or she do
not want to serve time, the surveillance judge can order their
removal as an alternative to detention, which involves
immediate deportation to the border.

The application of such an alternative can be granted at the
request of the immigrant him-or-herself or at the judge's
discretion. Removal is issued by decree and the immigrant can
challenge the decision before the surveillance court within ten

% Questura is the term used in Italy to refer to an administrative office that
deals with public security issues.
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days of notice. The court will decide on the matter within
twenty days.

Convicted immigrants that are to be deported stay in
custody until the day of their removal. If they have served their
time entirely though they cannot be removed.

Removal as an alternative to detention implies that the
convicted immigrant will not be allowed to return to Italy for at
least ten years: if they are caught back in Italy before ten years,
they face imprisonment as the original conviction still stands.

The Strasbourg Convention on the Transfer of Sentenced P
ersons

The convention was elaborated in Strasbourg on 21 March
1983 and it has been ratified by Italy in 1988: in particular, it
gives foreigners convicted of a criminal offense in Italy the
possibility of serving their sentences in their home countries, as
long as those countries have ratified the Convention.

The conviction has to be final and it has to be imposed for a
crime that both countries punish.

The time to serve in prison has to be longer than six months.
Based on the Convention, Italy will refused extradition (trans
fer) of the foreign convict if the administering State subject p
risoners to cruel, inhuman, or degrading treatment.
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ADDICTED INMATES

Addicted convicts in custody are not uncommon: together
with foreigners serving their time in Italian prisons, they
actually are the majority of inmates in Italy.

What is important to underline is that addicted inmates can
benefit from special treatment while in prison, as opposes to
the rest of the inmates; so we can say that even if the law in
Italy is very strict when it comes to consumption and
possession of drugs, even with no intent to self, addicted
inmates are granted special measures.

The law

Law provisions on drugs and addiction were passed in 1990
in Italy and they are now part of the Controlled Substance Act
(DPR 309/90), which was partially repealed by Law n. 49 —
2006. Law 49-2006 has been spawned by a different, harsher
ideological approach, which has actually lead to more severe
punishments for dealers and drug users; at the same it has
broaden the array of measures (including rehab) addicts can
apply for.

The new law passed in 2006 has repealed all the provisions
based on a classification of the controlled substances: this
means that nowadays there is no distinction between “soft and
hard” drugs for legal purposes.

Criminal punishment

Possession of controlled substances with intent to sell is
punished, as opposed to possession for personal use, and the
entity of punishment will depend on the type of controlled
substance and the quantity of active ingredients incorporated
in the drug: usually, the punishment is from six up to twenty
years in prison.

The only exception is given by the case of mitigated
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possession with intent to sell falling under comma 5, article 73,
which happens whenever the quantity of drug is very little or
the circumstances of the sell are unclear.

The difference between possession with intent to sell and
possession for personal use could be tricky and very subtle
given the circumstances: under the previous law, now
superseded, it was completely up to the judge to decide
whether the law has been broken or not.

Under the new provisions, the judge still decides if the
defendant was in possession of a controlled substance for
personal use or if it it was possessing it with the intent to sell:
however, the ruling of the judge must take note of the legal
standard provided by the law and based on the quantity of
active ingredients incorporated in the confiscated drug. To be
fair, this criteria was actually dismissed in 1993 when a
referendum was held and citizens voted against legal standard
related to active ingredients in drugs.

To sum up, the new provisions are likely to bear inequity
and unfair justice results since judges are no longer allowed to
take into account at their discretion mitigating circumstances,
such as minimum possession of so called “soft drugs”,
addiction or habitual use when dealing with a case of
possession of controlled substances; possession quite always
means a charge for a possession with the intent to sell and it
results in a conviction most of the time.

Precautionary measures

Art. 89 states that if suspects undergoing rehab therapy or
willing to go to rehab are apprehended, they can lawfully be
put on house arrest or community confinement: custody in jail
should not be allowed by the judge as precautionary measure,
as it would impair the suspect's chances to successfully
undertake rehabilitation.

Furthermore, the law states that privately — held rehabilation
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facilities are equivalent to public ones, when it comes to certify
one's addiction and to provide a suitable treatment. Anyway,
privately - held facilities are required to meet some minimum
requirements before being awarded the credentials and the
license to house addicted suspects/defendants under art. 116
and 117. The runners of privately - held facilities are also
required by the law to constantly update the judge on the
potential violations committed by the addicted defendant when
placed in community confinement or when on house arrest. If a
violation that is deemed as an offense by the law is not
reported, then the privately — held facility's license to treat
addicted suspects will be automatically revoked.

Administrative sanctions

In case one is found in possession of controlled substances
that turn up to be for personal use only, an administrative
sanction independent from the criminal proceedings (such as
license suspension, fire arm license suspension, passport
suspension) will be administered by the Prefetto in accordance
with art. 75; this happens unless the perpetrator chooses to join
a rehab program.

If a rehabilitation treatment is indeed chosen, the
administrative sanction will be suspended until successful
completion of the treatment is proven; upon successful
completion of the therapy, the case will be dismissed.

Offenders found in possession of controlled substances for
personal use with prior convictions or already on trials for
offenses against property can be put in custody at the discretion
of the Questore for public safety reasons under art. 75 bis:
however, the administrative measure must be upheld by a judge
since it interferes with a person's right to freedom. If the
offender in custody violates the terms of his/her custodial
measure, he or she will face a criminal punishment.

It is obvious at this point that the above- stated custodial
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measures are issued for security concerns and they have
nothing to do with the necessity of supporting the offender's
personal treatment and rehabilitation, as opposed to what art.
75 states.

Implementation of the sentence

Art. 94 of the Controlled Substance Act (DPR 309/90), as
partially repealed by Law n. 49 — 2006 provides that addicted
convicts can be admitted to alternative sentencing.

To be specific, community confinement is a very helpful
alternative to detention as it can be granted to all addicted
convicts whose prison term adds up to 6 years top (6 years
including the residual time to serve in prison in case of a longer
sentence) and who are willing to go to rehab therapy.

The fact that the surveillance judge can authorize
provisional community confinement while waiting for the final
ruling of the surveillance court on the matter is fairly new, and
it is very helpful as it makes possible for addicted offenders to
stay in care (and therefore, to be provided with a suitable
treatment) while waiting for a final decision on the grant of
alternative sentencing.

For more detailed information about the implementation of
community confinement, see the general part about the
implementation of sentences.
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PART IV. MONITORING PERFORMED BY THE
REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE

AUTONOMOUS PROVINCE OF DI BOLZANO

HEALTH DEPARTEMENT-SUBSTANCE ABUSE
SERVICES

Ser.D. Via del Ronco 3; 0471/907070 - 0471/907065;
sert-dfa@asbz.it;

Monday through Thursday 9.10-13.00/ 14.00 -18.00
Fri. 9.10 - 14.00;

Hands Via Duca d’Aosta 100; 0471/270924
0471/407560; ambulatorio@hands.ines.org;
Monday through Thursday 8.30- 12.30/14.00-18.00
Fri. 8.30-12.30;

PUBLIC SERVICES RUN BY THE MINISTRY OF
JUSTICE

UEPE

Ufficio Esecuzione Penale Esterna

Via Macello 50; 0471/983052 - 0471/983086
uepe.bolzano@giustizia.it

USSM

Ufficio Servizio Social Minori

P.zza Vittoria 47; 0471/262854 - 0471/262896;
ussm.bolzano.dgm@giustizia.it
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PUBLIC SERVICES - SOCIAL SERVICES - ASSB
DISTRICTS

Centro Piani Rencio

via Renon 37; 0471/324297 - 0471/329093;
DistrettoCentro@aziendasociale.bz.it;

Mon — Tue - Wed — Fri 8.30-12.30

Thu. 8.30-13.00/14.00-17.30

Don Bosco

P.zza Don Bosco 11; 0471/501821 - 0471/934520;
DistrettoDonBosco@aziendasociale.bz.it;

Mon — Tue - Wed — Fri 8.30-12.30

Thu. 8.30-13.00/14.00-17.30

Europa Novacella

via Palermo 54; 0471/502750 - 0471/502734;
DistrettoEuropa@aziendasociale.bz.it;

Mon — Tue - Wed — Fri 8.30-12.30

Thu 8.30-13.00/14.00-17.30

Oltrisarco Aslago

via Pietralba 10; 0471/401267 - 0471/406848;
DistrettoOltrisarco@aziendasociale.bz.it;
Mon — Tue - Wed — Fri 8.30-12.30

Thu. 8.30-13.00/14.00-17.30

Gries S. Quirino

via Amba Alagi 20; 0471/279592 - 0471/404758,;
DistrettoGries@aziendasociale.bz.it;

Mon — Tue - Wed — Fri 8.30-12.30

Thu. 8.30-13.00/14.00-17.30

COMUNITA COMPRENSORIALI - LOCAL ENTITIES
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Salto Sciliar

Campill Center

Via Innsbruck 29 - 39100 Bolzano; 0471/970299 -
0471/319401;

info@ccsaltosciliar.it

Burgraviato

Via Otto-Huber 13 - 39012 Merano; 0473/205110 -
0473/205129

info@bzgbga.it

Pusteria
Via Dante 2 - 39031 Brunico; 0474/412900 - 0474/410912
info@bzgpust.it

Oltradige — Bassa Atesina
Via Portici 22 - 39044 Egna; 0471/826410 - 0471/812963;

info@bzgcc.it; ;

Val Venosta

Via Principale 134 - 39028 Silandro; 0473/736800 -
0473/736806

info@bzgvin.it

Wipptal
Via Stazione 1 - 39044 Vipiteno; 0472/761211 - 0472/767331
info@wipptal.org

Valle Isarco
Vicolo Porta Sabiona 3 - 39042 Bressanone;
0472/830997 - 0472/835507

bzgeisacktal@gvcce.net
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PRIVATELY - RUN SOCIAL SERVICES:
WELCOMING SERVICES

PROGETTO OdoS

Progetto OdoS is a day-care center offering guidance to
convicts — former inmates — secluded convicts — defendants in
custody.

It is a project run by Caritas (a local charity) that is aimed
at building bridges between the inmates and the society.

What kind of services/ projects are offered

e  Welcoming/ probation projects;

e legal and professional advice to inmates, former
inmates, secluded inmates, inmates' relatives, defendants in
custody;

e community services and probation as an alternative to
detention in accordance with the following laws: D. Lgs.
28/08/2000 n. 274; D.M. 26/03/2001 (by UEPE
recommendation); art 47.0.P. in case of community
confinement.

How to be part of it

- step 1: by referral, by written referral, by informal request;

- step 2: a preliminary observation of the convict is
performed by social workers (also in prison) ;

- step 3: mandatory evaluation of each request;

- step 4: creation of an individualized project related to
community services performed the convict;

- step 5: monitoring of inmates on probation is performed
on regular basis.
Requirements
In case of immigrants with a valid staying permit, either being
a resident in the Provincia di Bolzano or having resided there
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is a mandatory requirement to be admitted in the program run
by Progetto Odos.

Contact information:

Address: viale Venezia 61 a, 39100 Bolzano

Tel 0471 054080; Fax 0471 054081;

Email: odos@caritas.bz.it ; website: www.caritas.bz.it
Opening hours: [11124 /7 all year around.

To get an appointment with the advice team, please call during
the following time slots: 8.30 — 11.30 ; 15.30 — 18.00

CASA - OZANAM - HAUS

It is a shelter for former inmates. It is run by Sidtiroler
Vinzenzgemeinschaft (San Vincenzo de Paoli in Italy), with the
cooperation of Coop. Sociale.

What kind of services/ projects are offered

Former inmates are offered shelter and they are provided with
a temporary residence; however, they are required to take part
in a rehabilitative project, which could involve studying or
working, for as long as they are housed there in order to favor
their transition to the community.

San Vincenzo's mission is to make former inmates become
more responsible.

How to be admitted
By interview. Two voluntary workers of San Vincenzo are
available at the Bolzano's correctional facility twice a week.

Contact information:

Address: Siidtiroler Vinzenzgemeinschaft — Conferenza “St.
Martin” — 39100 Bozen-Bolzano, Piazza Parrochia 27.
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Tel + Fax: 0471 970086;

Email: vinzenzgem@rolmail.it

Website: www.rolbox.it/vinzenzgemeinschaft.suedtirol
Opening hours: [1[]by appointment only

CASA ARCHE’

It is a homeless shelter that provides emergency care for all
those in need due to mental or physical disabilities or due to
financial hardship.

What kind of services/ projects are offered

emergency shelter (temporary residence up to six months is
offered);

homeless shelter for those willing to take part in work and
study - projects (temporary residence up to two years is of-
fered);

professional advice to homeless people and to their rela-
tives, emergency care;

cooperation with social services;

a soup kitchen providing meals for free is available at lunch
time.

How to be admitted

1. by being wait-listed — by referral — by personal request;

2. admission: it involves a mandatory evaluation of each re-
quest and the creation of an individualized project of commu-
nity services.

Contact information:

Address: via IV novembre 14/16 39012 Merano
Tel. 0473 201361

Email: arche@caritas.bz.it
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Website: www.caritas.bz.it
Opening hours: [1 24/7

COOPERATIVE SOCIALI NOVUM ED AQUARIUS

Novum and Aquarius are social cooperatives: they are so -
called type B cooperatives, which means that they provide a
privileged mean for the enhancement of disadvantaged
people's chance to be recruited and to successfully re-enter
the society.

Their goal is to develop strategies to facilitate the
implementation of successful programs at local levels and to
ultimately improve the workforce outcomes for ex-offenders.

Since 2011, Novum and Aquarius have come up with a
special project called “Iskra”, which is based on their mutual
cooperation and relies on a unified, cross-curricular team that
is specialized in the rehabilitation of ex convicts and that is
able to deal with every aspect on the matter.

All projects are designed to enhance the employability of ex
convict, therefore providing former inmates with the chance to
train as carpenters, mechanics repairing bycicles, cleaning crew,
cleaning crew of green areas, kitchen assistants, receptionists,
bartenders.

How to be admitted

Social services can refer people to the above-mentioned
team; then the team runs interviews in order to evaluate the
chances of a successful re-entry to society; lastly, the team
draws up an individualized project.

The team 1is required to monitor the ex convict's
participation to the project.
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Contact information:

Address: Equipe Iskra : c/o Coop. Novum
via Macello, 49

Tel. 0471 971713 Fax 0471 327679
Email: info@novum.it

Website: www.novum.it

COOPERATIVA EUREKA

The cooperativa aims at improving the life conditions of its
members and non members by promoting personal fulfillment
and offering work projects, with specific attention to homeless
people.

The coop's projects are inspired by the principles of social
solidarity: the core of all coop's projects is to give homeless
people and former convicts the opportunity to work as well as
providing the community with extra services.

The coop's offers training in the following fields: dry
cleaning , product-assembling, gardening and house cleaning
in the Bolzano area and its surroundings.

All projects are carried on in partnership with companies
that offer top — quality services.

Where you can find it

Comune di Bolzano, Bassa Atesina, the arca of Caldaro e
Terlano (BZ).

What kind of services/ projects are offered
e gardening, grass and pruning's shearing, tree-planting;
e dry cleaning for restaurants, shelters and housing
facilities;
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e preparation and maintenance services for recreational

e cleaning and maintenance services for gardens, parks;
e cleaning services (homes, companies, shelters);
e professional large scale - ironing

Clothes rentals, dry cleaning and ironing available; charity
clothing pickups available (collection of used clothing to
provide funding to charity shops).

Contact information:
Address: via Visitazione n.42, 39100 Bolzano
Tel. 0471 203111

Email: eureka@lastrada-derweg.org

PRIVATELY - RUN SOCIAL SERVICES:
WORK PLACEMENT

COOPERATIVA LA FENICE

It is a type B cooperativa that offers mainly 1) work
placement and integration under Law. 381/01; 2) training
courses;

What kind of services/ projects are being carried on by the
coop's workers

Little construction maintenance; home painting; moving
services; stage set - ups for shows; work placement for
disadvantaged groups.

How to be part of it
By referall; once admitted to the project, the applicant can
train with companies that are willing to promote training and
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employment among disadvantaged workers.

Contact information:
address: via Di Mezzo ai Piani 21, 39100 Bolzano
Tel. 0471 981100; Michele Gangemi 340 8414388

CLA - LAVORATORI ASSOCIATI
(ASSOCIATED WORKERS)

It is a type B - Cooperativa that produces paper products, pad
and screen — printing, gadgets and flyers.

What kind of services/ projects are offered

Work placement for disadvantaged groups.

How to be part of it

by referral only; once admitted to the project, the applicant
can train with companies that are willing to promote training
and employment among disadvantaged workers.

Contact information
Tel: 0471/501297;

Email: info@clabz.it

website: www.clabz.it
office hours: [0 08,00-12,00 — 14,00-17,00

INSIDE COOP. SOCIALE

It is a cooperativa that offers mainly with work placement and
integration.

What kind of services/ projects are offered
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Work placement with reference to highly — specialized jobs,
such as advertising design, web-design, printing and publishing
services.

How to be part of it
e step l: by referral
step 2 availability assessment;
step 3: evaluation of each applicant's skills;
step 4: individual project;
step 5: constant monitoring.

Contact information:

Address: Via maso della Pieve 2d
Tel: 0471 052121

Email: inside@insidebz.net
Website: www.insidebz.net
Opening hours: [] office hours

ALBATROS Sozialgenossenschaft/Cooperativa Sociale —
ONLUS

It is a type B cooperativa that deals meanly with work
placement and integration under law. 381/01 (disadvantaged
workers).

What kind of services/ projects are offered

The cooperativa offers projects of work inclusion in
different fields, such as:

Cleaning services: outdoor and indoor, floor and staircase
scrubbing, window — cleaning; garage, office and special
cleaning.

Gardening: lawn mowing, trimming of hedges, garden
design, grave site - maintenance, green waste - recycling, plant
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protection - treatments, also with herbicides, tree risk -
assessment, snow removal.

Environmental awareness: implementation of environmental
awarness - projects for schools, tree-climbing.

Carpentering: customized carpentering jobs, interior
decorations, doors, walls, outdoor furniture, fences,
assembling of furniture.

Local services: charity clothing pickups, i.e collection of
used clothing to provide funding to the Charitas charity shop.

How to be part of it
step 1.by recommendation of the following: Ser.D, CSM,
UEPE, Casa delle Donne, social districts;
step 2. an individualized work project is developed;
step 3. internship or traineeship is run by the mediazione
lavoro office;
step 4. hiring under Law. 381/91;
step 5. subsidiary services are offered that are aimed at
siding workers in the process of getting hired (like writing
a CV, job inquiries, training courses for public
selections, bilingual certification and so on).

Requirements

In case of immigrants with a valid staying permit, either being
a resident in the Provincia di Bolzano or having resided there is
a mandatory requirement to be admitted in the program, as
well as not being homeless.

Contact information:

Address: Via L. Zuegg 48, 39012 Merano

Tel: 0473 445135; Fax: 0473 209896

Email: info@albatros.bz.it;

Website: www.albatros.bz.it

Office hours: [ Mon - Thu 8,30-12,30 — 14,00-17,30
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Fri 8,30—13,00

COOPERATIVA IL PONTE - DIE BRUCKE SOC. COOP.
SOCIALE

It is an NGO's that was opened in 1996; it offers social services,
such as work placement and integration for disadvantaged
groups.

What kind of services/ projects are carried on by the
workers

The workers can choose to be part of a cleaning service crew,
of a cooking crew, or they can do some gardening for the
community.

The workers are hired under the provisions of law n. 381/91
(including all those that have been granted alternative
sentencing to detention).

How to be part of it
-step 1. by request, by referral (social assistants, or
others like
educators and such);
-step 2. the applicant is interviewed beforehand by the ngo
and by the potential employer;
-step 3. it involves a mandatory evaluation of each
applicant' skills;
-step 4. an individualized project is drawn up;
-step 5. monitoring 1is carried on on regular basis by the ngo
together with other offices.

Requirements
To be a certified disadvantaged worker under law 381/91.
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Contact information

Address: Via Firenze, 11/b — 39100 Bolzano
Tel:0471 261949; Fax: 0471 469369

Email: info@ilpontebz.it

Office hours: [J 8.30-12.00
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COOPERATIVA SOCIALE OASIS O.N.L.U.S.
It is a type B - Cooperativa.

What kind of services/ projects are offered
The Cooperativa offers work placement and integration under
law. 381/01 (disadvantaged workers) in different areas; its
mission is to promote social and work inclusion of
disadvantaged workers.

So far, it has been able to offer a mix of job opportunities,
education and training courses.

Their job offer includes:

- gardening jobs (including green areas maintenance, road

cleaning services.)

- waste recycling jobs ;

- assemblying of removable furniture;

- management and supervision of the ice rink “Sill center”;

- silk and screen printing, graphic art, billboard advertising;

How to be part of it:
-step 1: by referral of local services (known as “the sender”
like Ser.T., Hands, UEPE, Odos, CSM, ASSB, Sil ...);
-step 2: availability check
-step 3: it involves an interview and a mandatory evaluation
of each application;
-step 4: it involves the creation of an individualized
project;
-step 5: monitoring is performed on regular basis jointly by
Servizio-Persona-Oasis.

Contact information

Address: Via di Mezzo ai Piani 6 — 39100 BOLZANO
Tel: 0471/301675 Fax: 0471/970049

Email: info@oasis-bz.it;
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Website: www.oasis.bz.it
Office hours:: [][1Mon- Thu 8.00-12.30 14.00-17.30
Fri: 8.00-14.00

MEBO COOP

It is a type B — Cooperativa offering a cleaning service and a
waste — recycling service.

What kind of services/ projects are offered
Work placement and integration under law. 381/01
(disadvantaged workers).

How to be part of it:
step 1. by request, by recommendation (made by social
services or by a private employer);
step 2. an individualized work project is drawn up;
step 3. internship or traineeship is run by the mediazione
lavoro office;
step 4. hiring under law. 381/91;

Contact information

Address: via Palade 99/2, 39012 Merano
Tel: 348 2414466

Email: emer.alberto@tin.it
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ANGOLO VERDE

It is a type B — Cooperativa offering garden design as well as a
maintenance service.

What kind of services/ projects are offered
Work placement and integration wunder law. 381/01
(disadvantaged workers).

How to be part of it:
step 1. by request, by recommendation (made by social
services or by private employer);
step 2. an individualized work project is drawn up;
step 3. internship or traineeship is run by the mediazione
lavoro office;
step 4. hiring under law. 381/91;

Contact information
Address: via Galilei 2, 39100 Bolzano.
Tel: 335 5482325

Email: angoloverde@angoloverde.com

TURANDOT COOPERATIVA SOCIALE
It is a type B — Cooperativa offering a wide array of services,
such as: garden design and maintenance service, including

hanging gardens, an ironing service, cleaning services,
porterage.
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What kind of services/ projects are offered
Work placement and integration under Law. 381/01
(disadvantaged workers).

How to be part of it:
step 1. by request, by referral (made by social
services or by private employer);
step 2. an individualized work project is drawn up;
step 3. internship or traineeship run by the mediazione
lavoro office;
step 4. hiring under law. 381/91;

Contact information

Address: via Speckbacher 44, 39012 Merano (BZ)
Tel: 0473/445629 — Fax: 0473/207432

Email: info@turandot.eu

Website: www.turandot.cu
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PRIVATELY - RUN SOCIAL SERVICES:
WELCOMING SERVICES

A.P.A.S.

A.P.A.S. is an acronym for Associazione Provinciale di
Aiuto Sociale”: it is an NGO that works jointly with the
Provincia Autonoma di Trento and cooperates with all social
services (either governmental ones or privately run - ones)
operating in the area.

It is on the front line of aiding and counseling inmates and
former convicts: its mission is indeed broader, and it is to help
all people in need for either personal, socio-cultural, family
reasons or due to detention by dealing with all aspects related
to incarceration. The ultimate goal is to further both social
inclusion and work placement.

What kind of services/ projects are offered

- welcoming and counseling/orientation;

- weekly individual meetings held at the correctional facility
in Trento;

- support to inmates' relatives;

- temporary housing if supported by an individual projects;

- training courses to get acquainted with the minimum re-
quirements needed in order to find a job;

- traineeships for voluntary workers;

- local promotion of social services;

- entertainment and cultural activites, publication of the
four- monthly magazine “Oltre il muro’"”, web maintenance of
the site www.apastrento.it;

70 Literally, Provincial Association for Social Help
Literally, beyond the wall.
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- awareness campaigns about ongoing issues related to
prison life.

Requirements

Apas NGO provides counseling for the following subjects:

- inmates held in the Trento correctional facility

—  offenders that have been granted probation in the Trento
area

- inmates that are Trento residents but that are housed in
a correctional facility outside the Trento area,

- inmates' relatives

- former convicts that have been released from prison and
that are Trento residents and their relatives;

- former convicts that have been released from prison but
that do not reside in Trento, as long as they are facing an
emergency.

Contact information

Address: Vicolo S. M. Maddalena, 11, 38122 Trento (TN)

Tel: 0461 239200; Fax: 0461 238323

Email: info@apastrento.it

Website: www.apastrento.it

Office hours: Mon, Tue, Thu, Fri 8:30-12:30 — 14:30-18:00;
Wed, Sat 8:30-12:30
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ATAS Onlus

ATAS Onlus is an acronym for Associazione Trentina
Accoglienza Stranieri 7*: it is an NGO offering counseling
services as well as providing housing for foreign citizens,
jointly with the Provincia Autonoma di Trento, under the
provisions of the provincial law n. 2 maggio 1990 n° 13.

What kind of services/ projects are offered

Counseling for immigrants and foreign convicts housed in
the Trento and Rovereto correctional facilities; counseling and
orientation available to foreign ex convicts that are willing to
apply for a staying permit and to offices or governmental
bodies dealing with foreign ex convicts.

Contact information

Address: ¢/o Cinformi, Via Zambra 11, 38121 Trento
Tel: 0461/405631; Fax: 0461/405699;

Email: michele.larentis@atas.tn.it

Office hours:: 9.00-13.00 (Thu 9.00-15.00)
Contact person: Michele Larentis

Literally, Trentino association for the welcoming of foreigners
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PUNTO D’INCONTRO

Punto d’Incontro is a cooperative whose mission, according
to its by-laws, “is inspired by philanthropic and humanitarian
ideals; its goal is to pursue personal fulfillment and social
integration on a broader level, i.e of all members and non
members with specific reference to disadvantaged people, as
well as promoting wellness and supporting inclusion of
outsiders with all kind of endorsement”.

What kind of services/ projects are offered
Welcoming services and housing:

1. day — time shelter

2. night — time shelter (only during the
winter, November through April)

3. social secretariat;

4. lunch, Mon through Sat, but an
interview has to be previously arranged;

5. showers;

6. wardrobe;

Workshop activities:
7. carpentering work and renovation

activities, that can lead both to acquiring new skills and
to a work/education grant.

Requirements

8. as far as the shelter is concerned, those
in need can just turn up at the shelter's main office and
state that they need shelter;

9. to be admitted to the workshop, it is
necessary to be recommended by the local social
services, which in turn will check if requirements are
met.

Contact information
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Address: via del Travai, 1, 38122, Trento
Tel. 0461 984237; Fax: 0461 264726;
Email: direzione@puntodincontro.trento.it
Office hours: Mon through Sat 9,00-17,00

Welcoming

9,00-17,00 (Mon, Tue, Wed, Fri, Sat)

14,00-17,00 Thu

via del Travai 5 (social secretariat), 7 (common area),
via Esterle (wardrobe and showers)

Tel. 0461 984237, Fax: 0461 264726

Email: accoglienza@puntodincontro.trento.it

Workshop

8,30/11.30-13,00/17,00 (Mon through Fri)
via Maccani 150, 38121 Trento

Tel. 0461 830208;

Email: laboratorio@puntodincontro.trento.it

GRUPPO AMA

It 1s a mutual help group that has chosen to name itself
"Detenuti Liberi 73", whose members are detainees of the

Trento correctional facility.

All detainees are free to join the group, if they feel like
sharing/ feel the need to share their experience in prison.
During the group's meetings, the members are free to share

their emotions without fearing of being judged.

The group is lead by trained mediators who facilitate the
interactions between the participants, which are united by the

7 Literally, free detainees
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fact that they are all in custody.

What kind of services/ projects are offered
The group is lead by trained mediators

Contact information

Address: Via Torre d'Augusto, 2/1, 38122 Trento

Tel: 0461 239640; Fax: 0461 222951

Email ama.trento@tin.it; Sito: www.automutuoaiuto.it

Office hours: 9.00-12.30 Mon through Fri; afternoons by
appointment only.

Contact person: Ass. Soc. Sandra Veturelli

GIRASOLE

Cooperativa Girasole deals mainly with problems related to
social inclusion of male former convicts and disadvantaged
people; it does that by offering three different types of aid:

1.the first type of aid offered is represented by the Comunita

di
accoglienza where rehabilitative projects are carried on. Those
projects are aimed at providing disadvantages people that are
willing to put their life back on tracks and to grow on a
personal level with better opportunities when looking for
employment.

2.the second type of aid offered is represented by the
housing project called Casa ex Maglio, where six apartments
are available to the members; members are given the chance to
test their capacity for self-determination and the skills they
have learned either in rehab or during their time with local
social services by living on their own.

3. lastly, a carpentering workshop is offered where antique
furniture can be restored: the main goal of the workshop is to
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specialize the members' skills in order to facilitate their return
to the labor market and their integration into society .

What other kind of services are offered

— individual interviews with people that have been
reported by social service;

— individual interviews aimed at highlighting the
alternatives to prison available.
Requirements

Admission is subjected to application, which has to be filed
at the offices of the Cooperativa; however, the application has
to be upheld by UEPE and by all the offices involved in the
project.

Contact information

Address: Via Flaim, 3 — 38068 Rovereto

Tel: 0464 438914; Fax: 0464 437209

Email comunitagirasole@virgilio.it

Office hours: by appointment only

Contact person: Carollo Luigi, Pozza Fabiola
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AVVOCATI PER LA SOLIDARIETA'
TRENTO - ROVERETO

It refers to a network of lawyers offering pro bono legal
advice/full legal aid to people of no fixed abode.

The network was first born thanks to the cooperation
between members of associations and social services aiding the
homeless/disadvantaged people; it has been funded by the
Foundation Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto.

The group set up an office that is run in cooperation with
volunteers and that is open once a week, where lawyers take
turn in offering free legal aid to the homeless.

What kind of services are offered
Free legal advice and free full legal aid to homeless people/
people of no fixed abode.

Requirements to access free legal aid
. no fixed abode;
o financial hardship;
o lack of a personal net of potential helpers;
o complex legal/personal issues;
o lack of possibilities to change in the short term.

Contact information — TRENTO branch

Address: Via Travai n. 1— 38122 TRENTO

Tel. 0461 984237 Fax. 0461 264726

Email: accoglienza@puntodincontro.trento.it
direzione@puntodincontro.trento.it

Website: www.puntodincontro.trento.it

Contact person: Angelo Poletti

Office hours: by appointment only, Thu 14.30-16.30
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Contact information — ROVERETO branch

Address: c/o CENTRO ITALIANO FEMMINILE (CIF) Via
Campagnole n. 13/A — 38068 ROVERETO

Tel. 334 7777487

Email: aps.rovereto@gmail.com

Office hours: by appointment only, 3rd Tuesday of every
month 14.30 - 16.30

CARITAS Diocesana di Trento
Otherwise known as Centro Ascolto e Solidarieta’ del
Decanato di Trento, it is a center that gathers all the
economically and socially disadvantaged people.

In addition to that, since 2002 the volunteers of the center
offer help/ counseling to those inmates that are completely
alone or that are not supported by any relative at the Trento
correctional facility.

What kind of services/ projects are offered
Clothes and toiletries available for inmates upon request.

Contact information

Address: Via Endrici, 27 Trento

Tel. 0461 261166; Fax: 0461 266176

Email: s.ticchi@diocesitn.it; m.tapparelli@diocesitn.it
Contact person: Ticchi Simona-Tapparelli Mariangela
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CONVENTO PADRI FRANCESCANI

It is a care center housed in the Convento dei Padri
Francescani: it offers short - term housing to addicted/ urban
marginalized people. The aim of the care center is to enhance
the process of social inclusion of such people as well as to
offer a rehabilitation program to addicts.

Former convicts are welcomed as well as people
experiencing legal troubles while waiting to return to the
community and to find a job.

What kind of services/ projects are offered

The care center program revolves around a couple of steps;
the main idea is that by living together, people have the share
their experiences. The program might involve: a daily and
mandatory meeting with tutors, taking part in the cleaning of
the house facility, learning new skills related to gardening and
plant-nurseries, individual meeting with visiting experts and
teachers.

Requirements

A written application is required prior to admission, which
also needs to be supported by a personal interview of the
applicant and his/her supporters. Then there is a mandatory ten
day- trial period, when the rules of the community must be
accepted unconditionally and they must be completely abided;
social services and the applicant's relatives are to be informed
on a regular basis while attending the center.

114



Contact information

Address: Via A. Diaz, 3, 38023, Cles
Tel: 0464 421147
Email:fraticles@pcn.net

VOCE AMICA

The Comunita di Accoglienza is a co-ed center where 17
spots are available specifically for offenders in remand and in
need of recovery from addiction; the co-ed center serves as an
alternative measure to jail where addicted offenders can be
treated .

What kind of program is offered
A rehab program for people suffering from substance - abuse.

Requirements
Addiction to classified substances.

Contact information

Address: Via Giardini n. 34 - 38060, Villa Lagarina
Tel: 0464 413736 ; Fax: 0464 499287;

Mail voceamicatn@]libero.it

Contact person: Carlo Bruno

115



PUNTO D'APPRODO

Punto d’Approdo is a cooperative/ NGO offering shelter and
serving as a day — care center for solo women and women with
child(ren) who are experiencing temporary difficulties due to
personal and domestic problems and who are therefore in need
of specialist support to overcome those adversities.

Staying at the cooperative is also an alternative measure to
detention, as long as the personal condition of the female
applicant is compatible with the nature of the services provided
by the cooperative itself.

What kind of services/ projects are offered

— temporary shelter for solo women;

— temporary shelter for women with child(ren);

—  shelter home for trafficked women,;

— a workshop where the residents can test their newly
acquired - employability skills.

Requirements

- to be highly - motivated women to improve their life

conditions;

- if needed, to be willing to cooperate with social services,
such Sert, local psychiatric wards, psychologists, alcohology
centers, UEPE;

- to be aware that the shelter is only a temporary housing

solution (usually, up to three years);

- to be sufficiently autonomous women that are able to take

care of themselves and of the place they live in;

- to be able to share experiences and to be able to live

together with other women.
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Contact information

Address:Via Valbusa Grande, 48

Tel: 0464 422049 ; Fax: 0464 422059;

Email: puntodapprodo@virgilio.it

Website: www.puntodapprodo.it

Contact person: the director for general inquiries (A.S.
Giuseppe Piamarta); executive officers for application to
rehabilitation programs.

CAMPARTA

Comunita Terapeutica di Camparta is a rehab center for
people suffering from substance abuse.

The center's approach is based largely on psychotherapy and
psychoanalysis: specifically, emphatic relationships are built
with patients (also by supporting personal contribution), which
can lead to the siding of the fragile and weak Ego of addicts
with a therapeutic, reassuring and more reliable Ego.

What kind of services are offered

— on Sert's referral, the center welcomes all addicts that
are willing and highly-motivated to start over;

— a limited number of spots is reserved for addicted
offender that are on probation and that are required to fulfill a
non-custodial sentence by taking part in a rehab project.

Requirements

The rehab center is included in the albo degli enti ausiliari
(record of auxiliary centers), therefore it cooperates with the
Azienda Provinciale per i servizi Sanitari.
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Contact information

Address: Fraz. Meano, loc. Camparta Alta, Via delle Case
Nove 43, 38040, Trento

Tel: 0461 991351; Fax: 0461 991351

Office hours: every day

Contact person: dott. Valerio Costa

VILLA SANT'IGNAZIO

Villa S. Ignazio is a cooperative whose mission is inspired
by philanthropic ideals such as solidarity; it is a shelter for
young people as well as adults who are facing difficulties due
to personal and domestic problems.

Specifically, the two projects named “ospitalita” and
“accoglienza sociale” ™ are offered to offenders and ex
convicts. The first project offers shelter to young people and
adults in the short term, whereas the second one aims at
offering shelter to young people and adults in the long term,
also by siding that with education and training to assure
independent living.

What kind of services/ projects are offered

The cooperative offers shelter and a soup kitchen; ex-
convicts and offender can sign up as well.

In addition to the above - mentioned services, the coop
offers educational training run by social services, volunteers
and educational professionals.

™ Literally, hospitality and social welcoming
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Contact information

Address: Via delle Laste 22, Trento
Tel: 0461 238720; Fax: 0461 236353;
Email: ospitalita@vsi.it;

Website: www.coop.vsi.it

Opening hours — living area: 24/7
Office hours - welcoming: 9-12 15-18

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA
TRENTOS

Centro per I’Educazione degli Adulti is part of the Istituto
comprensivo “Trento 5” and it organizes the educational
activities held at the correctional facility in Trento.

What kind of services/ projects are offered

The center offers basic education training for the inmates,
including: literacy teaching, language classes (Italian),
computer learning, science and art classes, film viewing and
discussion, plus an annual course (September till May) that
comes with a final exam to graduate.

Requirements

All classes are open and available for enrollment, with the
only exception of the annual course that is only for inmates
that are proficient in Italian.

Contact information
Address: Istituto comprensivo “Trento 57, Piazza Raffaello
Sanzio 13, Trento

PRIVATELY - RUN SOCIAL SERVICES:
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WORK PLACEMENT
IL GABBIANO

1l Gabbiano is a cooperative that offers work placement to
disadvantaged people in accordance with law n. 381/1991; it is
therefore a so-called “type B” cooperative, where both
working members and volunteers are employed..

1l Gabbiano was born in December, 1987: since then and in
accordance with its own statute, the cooperative has been able
to find a suitable employment to more that 215 people, most of
which were deemed as disadvantaged due to their troubles
with the law (which lead to imprisonment or to alternative
sentencing to imprisonment).

What kind of services/ projects are offered
job placement.

Contact information

Address Via Provina, 20, 38123 Ravina (Tn)
Tel: 0461 343501; Fax: 0461 343600;
Email: il_gabbiano@consolida.it;

Website: www.ilgabbianotrento.coop

Office hours: Mon through Fri 7,45 — 17,30
Contact person: Sandro Nardelli
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JOB'S COOP SOCIETA' COOPERATIVA AREE VERDI
— GIARDINAGGIO

Job's Coop is a so-called manufacturing and employment
cooperative””.

Teams doing community service are also available in
accordance with provision 19 of the unemployment register.
They work in the so-called C/0 area.

Recruitment is provided through the job seekers' list of the
Rovereto's placement office.

Contact information

Address: Via Terranera, 75/77, 38065, Mori (TN)
Tel: 0464 919191 ; Fax: 0464 919100;

Email cornelio@jobscoop.it

LAVORI IN CORSO

Cooperativa Lavori in Corso offers both job placement and
recruitment to disadvantaged people: firstly, it offers
disadvantaged people the chance to join the workforce by
working for companies where they can hone their
employability skills for future reference; lastly, the cooperative
offers in-house employment to those members whose skills
have been deemed as insufficient by the labor market .

What kind of services/ projects are offered

Individual job placement is offered in accordance with the
provisions of the Piano provinciale degli interventi di politica
del lavoro (for instance, Azione 9, azione 10 and so on); day
care - center and workshops available as well.

s Literally, Cooperativa di produzione al lavoro (producer and worker
cooperative).
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Requirements
Requirements are provided under the Piano provinciale degli
interventi di politica del lavoro.

Contact information

Address: Via S. Cipriano, 26, 38087 Roncone (Tn)

Tel: 0465 900061; Fax: 0465 900242;

Email info@lavoriincorso.tn.it

Office hours: Mon - Fri 8:30-12:30 and 14:00-18:00

Contact person: Licia Busatti (director ed social manager)
Nicola Lombardi (social manager)

PADRI FRANCESCANI DI CLES

Comunita di Accoglienza residenziale del Convento di S.
Antonio dei Padri Francescani di Cles offers temporary shelter
to disadvantaged and marginalized people, also suffering from
substance abuse; offenders that have been granted alternative
sentencing to imprisonment are welcomed as well.

The center's mission is to favor marginalized people's
chances to successfully re-enter the community also by offer-
ing educational paths/pathways through which the residents
can learn from the disadaptive dynamics of their previous life
experiences and they can erase/substitute the above-mentioned
dynamics with a healthier, more functional approach.
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What kind of services/ training is offered

The services offered by the center revolve around the idea
of sharing experiences, which is something that is favored by
the fact that the residents have to live together and they share
everyday life. That way, residents can grow and learn by con-
fronting and helping each other as well as by overcoming diffi-
culties together.

Every morning a meeting run by the volunteers takes place,
where all problems (either personal problems or practical ones)
can be dealt with.

Individual sessions with counselors (whether in - house ones
or not) are offered as well.

Requirements

By referral of Trento social services, but with the under-
standing that the applicant will be required to take actual part
in the educational training offered.

The applicant is later interviewed by the coop staff, alone
and/ or together with his or her relatives and the staff of the so-
cial services: this is a necessary step in order to gather some
basic information on the applicant and to get mutually ac-
quainted.

Once admitted to the center, the resident still undergoes a
trial period of about 3-4 weeks that is necessary for both the
resident and the coop staff to understand if the resident is moti-
vated enough to endure the educational training offered.

After the trial period, a meeting is set up in cooperation with
social services; then the training continues for as long as it has
been agreed upon.
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Contact information
Address via A. Diaz, 3, 38023, Cles
Tel: 331/7160001 - 0463/421147,

Email: fraticles@pcn.net

VENATURE S.C.S

Venature societa cooperativa sociale is a cooperative born
in 2009 as a spin off of Le Coste cooperativa sociale di
solidarieta.

Venature is a not-for-profit cooperative/ social enterprise
that aims at aiding female disadvantaged workers by hiring
them and by guaranteeing a woman-friendly/ protected
workplace.

Disadvantaged women with special needs can work in team,
where they can learn new skills, getting experienced and
become more responsible.

Venature offers a dry — cleaning and professional ironing
service, a wardrobe service, a linen rental service (bed-lines,
table clothes and so on) and a clean-up service; apart from the
last one (that is available only to some RSA), all services are
available both to individuals and companies.

Since 2012 Venature manages the dry cleaning service at the
correctional facility in Trento as well, therefore providing
inmates with job opportunities in the field.

Lastly, Venature offers a work placement service in
cooperation with social services, including specialized social
services (such as Centro di Salute Mentale, Servizio Alcologia,
Servizio Tossicodipendenze, Uffici di Esecuzione Penale
Esterna), with the correctional facility in Trento and finally
with the Agenzia del Lavoro di Trento.

As 0f 31/12/2012 , the coop employs 76 people.
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Contact information

Address: Via Alto Adige, 94 — 38121 Trento
Tel: 0461.950961

Fax: 0461.950904

Email: segreteria@lecoste.org

Pec: venature@pec.cooperazionetrentina.it
Contact person: Domenico Zalla

SAMUELE SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE

Cooperativa  Sociale Samuele offers training and
educational programs to marginalized/ disadvantaged workers
that somehow have been excluded from the labor force; its aim
is to provide disadvantaged workers with new employability
skills.

Thanks to workshops and thanks to the individualized
approach the volunteers has adopted, it has been possible to
provide disadvantaged workers with new skills while taking
into account each one's specific interest; at the end of the
training, the workers are likely to show a regained confidence
in their ability to perform specific tasks.

Cooperativa Samuele offer two different type of training;

- the first one is offered in cooperation with the workshops
called Laboratori Occupazionali di tipo semi-residenziale and
offered in accordance with L.P.14/91, also known as “Centro
di socializzazione al lavoro” (1.9) and “Laboratorio per
I"acquisizione dei prerequisiti lavorativi per adulti” (2.4).

The above - mentioned workshops aim at specializing the
workers by teaching them new skills while appraising the ones
they already have: the ultimate goal is to make the workers
realize that they can make it.

- in addition to EU - funded projects (European Social
Fund), educational projects are held by the coop; their aim is to
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enhance the skills and the knowledge workers already have,
while teaching them to focus on their work and to commit to it.

Who can take part in the aforesaid training/ educational
projects:

- minors and young people that dropped out of school early
or that are facing difficulties at school that either need to
understand how the labor market works or that need to have a
real work experience, so that they can figure out what it is that
they would like do with their lives and what they can do best.

- adults suffering from mild disabilities (either physical,
mental or learning ones) that need to develop a specific work
project while needing to gain some confidence (also by raising
their self esteem) as well as needing to find resources to
implement that project (including learning a method or new
skills) ;

- adults suffering from disabilities that need to keep their
knowledge up-to-date, even if they are not planning to rejoin
the workforce in the short term, in order to gain some
independence and to feel better;

- immigrants/ foreigners who need to rethink their
professional career with reference to the local labor market,
either by adjusting their professional background to the local
demand, by changing their attitude or by improving their
language skills and their fluency;

- disadvantaged or marginalized people (like addicts that are
undergoing treatment, offenders that have been granted
alternative measures to imprisonment, ex-convicts or people at
lower level of social integration).
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What kind of projects are offered
A day center where training through workshop sessions
is available in the following fields: paper processing industry,
leather finishing, catering, tailoring/trading, gardening;
educational projects like those funded by the EU for
people with disabilities or for the disadvantaged.

Requirements
A referral by the social services is necessary for the training..
For the EU - funded projects, requirements may vary from
project to project.

For further and more detailed information, please get in
touch with the cooperative's contact person.

Contact information

Address: Via alle Laste, 22 - Trento
Tel. 0461-230888 Fax 0461-260820
Website: http://samuele.vsi.it

Email: educa@coopsamuele.it
Contact person: dott.ssa Elena Pivotto

LA SFERA

La Sfera is a type B — cooperative that offers work
placement to vulnerable and marginalized workers that, with
the help of local services, are currently trying to solve the
issues that lead them to become marginalized workforce.

Those workers can be hired only if they come up a specific
project that is be implemented in cooperation with social
services (Servizio sociale, Ser.T., Serv. Alcologia, UEPE,
Centro di Salute Mentale, Agenzia del Lavoro).
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Services provided:

- cleaning services and sanitizing of government buildings,
offices, residential buildings (condos and so on) for private and
public clients;

- creation, up-keeping and management of green areas,
woodland areas, rural and sport areas; gardening services and
environmental remediation;

- keeping and cleaning of sports facilities;

- community service.

Those works are usually commissioned by PAT, the Municipal-
ity of Trento, Aldeno, Mezzolombardo, Volano, Pomarolo,
Albiano, Mori and Sover, ASIS, public schools, ITEA and oth-
er private contractors.

Contact information

Address: via Lung’Adige San Nicolo, 12 — 38122 Trento
Tel: 0461 983488 — fax : 0461 261976;

Email: info@lasfera.org

Website: www.lasfera.org

A.L.P.I

Avviamento al Lavoro su Progetti Individualizzati Societa
Cooperativa Sociale is a type B cooperative.

It promotes training and work placement for young people
that are undertaking a therapeutic path at the centri di salute
mentale’® of the Province of Trento.

76 Literally, mental health centers
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Training involves three steps:

- orientation to work managed through scholarship
(contratti di borsa lavoro) or traineeship (for students);

- placement for executive roles through employment
(permanent contracts in accordance with Intervento 18 of the
agenzia del Lavoro);

- post employment orientation for all those that have been
hired as above or for all the companies that have hired a young
person under the provisions stated above.

Referral by social services, educational services and
employment agencies (Centri per ['Impiego) is needed to be
admitted to the training.

Training is available in the following fields: manufactory,
assembling and packaging of products and semi-finished
products for private customers and as commissioned by
contractors. Textile manufacturing is also available.

Contact information

Address Via Ragazzi del *99, 13 - 38123 Trento

Tel. 0461 914967 Fax. 0461 397364

Email: alpi@consolida.it

Website: www.coop-alpi.it

Office hours: Mon - Thu 8.00 — 12.00, 13.00-17.00
Fri 8.00-12.00 , 13.00- 15.00

Contact person: Grazia Fait
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L'OASI S.0.S LAVORO

L'Oasi is a type B — cooperative whose aim, in accordance
with law 8 novembre 1991 n. 381, is to pursue the greater good
and benefit the community.

The coop runs different activities (agricultural, industrial,
commercial ones as well as offering services); the coop's
mission is to promote solidarity among the community and to
nurture everyone' s potential in order to ultimately improve
everyone's life.

To reach the aforementioned goals, the cooperative offers
job  placement in the Val dei Laghi area to
disadvantaged/marginalized workers that either suffers from
disabilities or that have been referred there by the local social
services; the coop offers individualized projects/training in
order to kickstart the workers' potential and in order to provide
them with new employability skills that will help them to re-
join the workforce.

What kind of services/ projects are offered
Work placement (gardening, cleaning services) through action
9/ azione 9.

Individualized training/ projects in cooperation with social
services and the approval of the Agenzia del Lavoro di Trento.

Requirements

— Italian or EU citizenship;

— referral by social services (Servizi Sociali; Centro
Salute Mentale; Carcere; Ser.T; Alcologia...);

— training and projects are available to workers suffering
from disabilities (either physical, mental or learning ones), to
former asylum patients, to asylum patients that are still being
treated, to workers suffering from substance and alcohol —
abuse, minors that could be employed but that are facing
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difficulties at home, offenders that have been granted
alternative measures under articles 47, 47-bis, 47-ter ¢ 48 of
the law 26 luglio 1975, n. 354.

Contact information

Address: V.le S. Pietro 8/b — 38076 Lasino

Tel : 0461 864708 ; Fax : 0461 340633

Email: info@oasivalledeilaghi.com

Office hours: Mon — Fri 8.00-12.00 14.00-18.00
Contact person: Ass. Soc. Lutterotti Arianna
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
PUBLIC SERVICES RUN BY THE MINISTRY OF JUSTI
CE

UEPE Ufficio Esecuzione Penale Esterna
Address: Via Vannetti 13, c¢/o palazzo Uffici

Tel. 0461 230261 0461 234572 Fax. 0461/263633
Email: uepe.trento@giudtizia.it

Office hours: Mon — Fri 9.00-13.00 Sat 9.00-12.00

USSM Ufficio Servizio Sociale Minori

Address: via Madruzzo 13, Trento

Tel. 0461 984261 Fax. 0461 232501

Email: ussm.trento.dgm@giustizia.it

Office hours: Mon — Wed - Fri 8.00-14.00 Tu - Thu 8.00-
17.30

Tribunale Ordinario di Trento
Address: Largo Pigarelli 1, Trento
Tel. 0461 200111 Fax. 0461 200405
Email: tribunale.trento@giustizia.it

HEALTH DEPARTEMENT-SUBSTANCE ABUSE SERVI
CES

Ser.D. Servizio Dipendenze

Address: via Gocciadoro 47/49 Trento

Tel. 0461 364777

Email: raffacle.lovaste@apss.tn.it

Office hours: Mon - Fri 8.00-13.00 14.00-17.30

Servizio Alcologia
Indirizzo: via Rosmini 16, 32122 Trento
Tel. 0461 235825 Fax: 0461 234180
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Email: alcologiatn@apss.tn.it
Office hours: Mon - Fri 8.30-10.30

SOCIAL SERVICES

Comune di Trento Servizio Attivita Sociali
Address: via Alfieri 6, 32122 Trento
Tel. 0461 884477 | 0461 884466 Fax: 0461 884497
Email: servizio attivitasociali@comune.trento.it
Office hours: Mon- Tue 8.30-12.00 14.30-16.00
Wed - Fri 8.30-12.00
Thu 8.00-16.00
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Mirépritja me entuziazém i botimit t& paré té "Codice a Sharre’
(Kodi i Kangjellave) dhe modifikimet e béra gjaté kétyre viteve né
fushén legjislative e t& organizimit territorial t& shérbimeve, na
kané bindur té botojmé modelin e ri, té rishikuar e té azhurnuar té
vademekumit toné.

Pér pérgatitien e kétij botimi kané punuar me shumé dedikim
dhe pa pagesé€, vullnetarét e "Awvvocati pér la Solidarieta”
(Avokatét pér solidaritet) té Trentos e Roveretos (né veganti: av.
Nicola Canéstrini, av. Valentina Carollo, av. Giovanni Guarini) e
av. Chiara Pontalti: pér revizionimin nga ana juridike; ndérsa pér
koordinimin e botimit, sekretaria qé pérgjigjet pér skedat e
Provinces sé€ Trentos, nén kujdesin e dott.ssa Rosina Cavallo
dhe ajo e revizionimit t&€ skedave té Provincés sé& Bolzanos,
Sabina Sedlak; pér pérpunimin e tekstit dhe parapérgatitien pér
stampim falénderojmé dott. Piacentino Claudio (shtépia botuese)
dhe dott.ssa Elena Tomé, ndérsa pér materialin qé u pérket té
burgosurve jo italian, falénderojmé dott.ssa Irené Serangeli. Té
gjithé kéta i falénderojmé pérzemérsisht pér devoshmériné me té
cilin jané dedikuar kétij projekti. Pa ndihmén e tyre té vyer e
konstruktive ky projekt editorial nuk do té kishté paré kurré dritén
e botimit. | falénderojmé né emér té té gjithé vulinetaré;ve e té
gjithé personave: té burgosur apo té liré, gé do té kené
mundésiné té pérdorin kété vademekum.

Falénderojmé edhe Provincén e Trentos, né vecanti
Komisioneren pér Barazi Gjinore, dott.ssa Lia Giovannazzi
Beltrami, e cila na ka mbéshtetur me déshirén gé kjo vepér té
dalé né drité, duke financuar botimin e saj.

Njé falénderim té vecanté pér "Conferenza Regionale
Volontariato  Giustizia  Liguria” (Konferenca Rajonale e
Vullnetarizmit dhe Drejtésisé Ligure), pér dott. ssa Anna Grosso e
Av. Marco Cafiero, gé na kané dhéné lejé té pérdorim tékstin e
vademekumit té tyre “Vademecum dell’'assisténté volontario nélle
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carceri” (Vademekum pér asistentét vullnetar né burgje); qé nga
botimi i paré i vademekumit toné.

Presidenti i "Conferenza Regionale Volontariato Giustizia
Trentino" (Konferenca Rajonale e Vullnetarizmit dhe Drejtésisé
Trentino) falénderon té gjithé, pér punén e madhe gé kané béré
dhe pér impenjimin e dedikimin me devotshmériné né kété
projekt.

"Presidenté Conferenza Regionale
Volontariato Giustizia Trentino Alto Adige"
(Presidenti i Konferencés Rajonale

t€ Vulinetarizmit té Drejtésisé Trentino)
MICHELE LARENTIS
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KUSHTETUTA E REPUBLIKES ITALIANE

ART. 27
Pérgjegjésia penale e personale
| pandehuri nuk konsiderohet fajtor deri né dénimin pérfundimtar.
Dénimet nuk mund té jené né kundérshtim me té drejtat e
dinjitetit njerézor dhe duhet té synojé
riedukimin e té€ dénuarit

RREGULLORJA E BURGJEVE

ART. 17
Pjesémarrja e komunitetit té jashtém né punén riedukuese.
Qéllimi i rehabilitimit social i té burgosurve dhe internuarve duhet
té ndiget edhe duke nxitur e organizuar pjesémartjen e privatéve
dhe
institucioneve apo shoqatave publike e
privaté né punén rehabilituese.

Do té pranohen té frekuentojné burgjet, me fletéleje dhe sipas
direktivave té gjyqtarit pér mbikéqyrjen; me miratimin e drejtorit,
té gjithé ata qé konkretisht demonstrojné interes né risocializimin
e té burgosurve; demonstrojné gjithashtu qé promovojné né
ményré efektive zhvillimin e kontakteve midis komunitetit t€
burgjeve
dhe shoqérisé sé liré.

ART. 78
Asistentét vullnetar
Administrata e burgut, me propozimin e gjyqtarit mbikéqyrés,
mund té autorizojé persona té kualifikuar pér asistencé dhe
edukim,
té frekuentojné institutet e burgjeve me qéllim qé me veprimtariné
e tyre té€ marrin pjesé né punén qé synon mbéshtetjen morale té
t€ burgosurve dhe té internuarve, qé né té€ ardhmen té mund té
rimarrin jetén sociale.
Asistentét vullnetaré mund té bashképunojné né aktivitetet
kulturore dhe rekreative té Institutit (t& burgut) nén
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udhézimin e drejtorit, i cili do té koordinojé veprimet e tyre me ato
té gjithé stafit té specializuar pér kété puné..
Asistentét Vullnetaré mund té bashképunojné me qendrat e
shérbimeve sociale "prové né besim"; pér regjim gjysmé-lirie dhe
pér ndihmé té té liruarve dhe familjeve té tyre.

PROTOKOLL MIREKUPTIMI
MES DEPARTAMENTIT TE ADMINISTRATES SE BURGJEVE,
DREJTORISE SE PERGJITHSHME TE JASHTME TE
EKZEKUTIMIT PENAL DHE KONFERENCES KOMBETARE
TE VULLNETARIZMIT NE DREJTESI
(Pjesé)

... duke pasur parasysh réndésiné e kontributit gjithnjé e mé té
réndésishém té dhéné nga vullnetarizmi né
fushén e ekzekutimit penal dhe nén frymén e bashképunimit me
operatorét e administratés sé burgut...
palét promovojné projekte né nivel lokal, protokolle operative e
konventa qé synojné favorizimin e
integrimin social t€ dénuarve dhe atyre né masa alternative...
angazhohen pér té zhvilluar bashképunimin mes Qendrave té
Vulinetarizmit, g€ ndihmaojné né sportelet (Sportelli Informativi
Integrati-SPIAl) tashmé ekzistuese, apo hapin té rinj
promovojné hartimin dhe zbatimin e kurseve té trajnimit t€
pérbashkéta, mes vullnetaréve dhe operatoréve;
nga ana e Provediktoratit Rajonal té
Administratés sé burgjeve dhe Konferencés Rajonale té
Vullnetarizmit né Drejtési.



KONFERENCA RAJONALE E VULLNETARIZMIT NE
DREJTESI
TRENTINO ALTO ADIGE

Konferenca Rajonale e Vullnetarizmit né Drejtési éshté krijuar
né vitin 2001 si njé seksion i Konferencés Kombétare, me
iniciativén e disa realiteteve. t& médha lokale si: ATAS Onlus,
Apas, Kooperativa sociale "Punto d’Incontro” (Piké Takimi),
Karitas, Komunitéti i Fretérve té€ Klesit, Kooperativa sociale
"Girasole", "Odos" Bolzano dhe SEAC (vullnetarizmi pér burgjet).

Mé voné jané bashkuar me ta edhe Shogatat AMA - "Auto
Mutuo Aiuto" dhe Avokatét e Solidaritétit t€ Trentos dhe
Roveretos, duke konsoliduar grupin tashmé ekzistues.

Objektivat e konferencés jané:

- Dhénia e ndihmés té burgosurve gé ndodhen né burgjet

e rajonit t&€ Trentino Alto-Adiges,

- Mbéshtetja dhe mundésisht shogérimi i tyre, népérmjet
programeve té veganta pér rehabilitimin social.

Konferenca Rajonale mbi Vullnetarizmin né Drejtési té
Trentino Alto -Adiges aktualisht punon me grupin e vullnetaréve
brenda burgut té€ Trentos gé ndodhet né Via Cesare Beccaria, 13
Spini di Gardolo, (Zona Industriale), brenda té cilit ka: seksionin e
meshkujve dhe té femrave

Kjo strukturé e re, moderné éshté e pajisur me teknologjiné
mé té pérparuar, e cila ka pérmirésuar kushtet materiale té
burgimit, por nuk ka zgjidhur problemet e pérbashkéta té
instituteve té kétij lloji, domethéné:

- Pérforcimin e marrédhénieve té stafit t&¢ burgut me té
burgosurit;

- Mbipopullimin  (numri i té€ burgosurve ésht€é mé i
madh se kapaciteti i godinés);

- Qarkullimi i shpeshté i té burgosurve;

- Numri i oficeréve té policisé sé burgut, i pamjaftueshém
pér té pérmbushur nevojat e Institutit.

Né brendési té kétij realiteti kompleks ka lindur, "Sporteli pér
Familjarét" i drejtuar térésisht nga vullnetarét e Konferencés
Rajonale té Vullnetarizmit né Drejtési.
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Njé sportel brenda burgut pér tre dité né jave pér
bashkébisedime me familjarét e t& burgosurve (e héné, e mérkuré
dhe e shtuné) né té cilin vullnetarét jané té angazhuar né
veprimtariné e méposhtme:

- Mirépritje pér familjarét gé vizitojné té burgosurit;

- Mirépritie dhe veprimtari argétuese pér fémijgt qé

vizitojné prindin e burgosur né€ ményré qé ta kthejné géndrimin

e tyre né ambientin e burgut sa mé pak burokratik, té jeté e

mundur;

- Infformim  mbi dispozitat né fugi né lidhje me

takimet/pakot ushgimore /pagesat né té holla;

- Informim dhe adresim né rrjetin e shérbimeve té zonés

pér raste nevoje e domosdoshmeérie.

Grupi i vullnetaréve éshté formuar népérmijet vizitash o
turneu té shoqgéruara brenda institucionit t€ burgut dhe népérmijet
seminareve té organizuara nga administrata e burgjeve ose
shoqatat e shérbimit social t&€ Trentinos, pérfshiré né aktivitetet
edukative brenda burgut dhe né ri-integrimin sociale té té
burgosurve pas pérfundimit t& dénimit.
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KUJT | DREJTOHET VADEMEKUMI

Ky udhézues i shkurtér éshté projektuar dhe porositur nga
Konferenca Rajonale e Vullnetarizmit né Drejtésisé (KRVD:
italisht-CRVG) té Trentinos Alto-Adige, si njé mjet i dobishém pér
té gjithé: pér té burgosurit, familiet e tyre, shérbimin social,
famullité, vullnetarét dhe vullnetaret; gjithé njerézit té cilét, né
jetén e tyre, bien né kontakt me botén e institutit ndéshkues.

Cdo dité shérbimet gé béjné pjesé né KRVD (italisht CRVG)
takohen me njeréz gé kané nevojé pér informacione té dobishme
mbi shumé aspekte té shérbimeve, t€ dénimit dhe pas lirimit.
Shérbimet tona ofrojné mirépritje, konsulta, sistemim né punés.
Megjithaté, né jemi t€ ndérgjegjshém gé me gjithé punén e
madhe té pérditshme pér té rritur ndérgjegjésimin e punés soné,
jemi té njohur vetém nga eksperté dhe jo nga shumica e
gytetaréve.

Ky udhézues, ka pér qéllim té pérmbush boshliékun e
informacionit. Synimi yné éshté té ofrojmé njé "harté territoriale”
té té gjitha shérbimeve qé kané té béjné me té burgosurit dhe
ish-t& burgosurit, né ményré gé cdo qytetar gé ka nevojé, kur
éshté i liré ose me liri t€ kufizuar, mund té€ gjej lehtésisht
shérbime sa mé té dobishme.

Nj€ nga veéshtirésité gé dalin mé me frekuencé, si né
bisedimet me familjet ashtu ehe né shérbimet pér té burgosurit,
éshté mungesa e informacionit mbi ¢éshtje me té cilat pérplasen
kur kané té béjné me gjykimin penal.

Pér kéto arsye kemi ndaré tekstin né seksione; pér ta béré até
sa mé thjeshté e t& kapshém, pér té gjetur informacione té
ndryshme.

Né pjesén e paré kemi inkuadruar "botén" e burgut, né
ményré gé t'ju jepnim té gjithé njerézve, njé bazé té mjaftueshme
mbi kontekstin né té cilin punojmé.

Pjesa e dyté éshté menduar pér njerézit qé déshirojné te
angazhohen né "botén" e instituteve ndéshkuese si vullnetarég,
veganérisht si figuré e asistentit vulinetar né burgje.

Né pjesén e treté kemi thelluar me detaje fazat e hetimit dhe
té dénimit, té gjithé procesin dhe figurat profesionale té pérfshira
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né faza té ndryshme té procedurés penale dhe zbatimit té
dénimit.

Pjesa e katért pérmban rezultatin e monitorimit té& kryer né
kété zoné, éshté njé listé e ndaré né dy provinca; institucionet e
té cilave ofrojné shérbime té ndryshme pér té burgosurit - ish té
burgosurit dhe Familjarét.

12



PSE VULLNETARIZEM

Arsyet gé e shtyjné njeriun t& angazhohet né puné vullnetare
jané té shuméfishta, nga motive etike - fetare deri tek angazhimi
ateist ndaj njéri-tietrit. Por pse né angazhohemi né puné
vullnetare? Nuk éshté qgéllimi yné pér té trajtuar kété ¢éshtje né
njé ményré gjithépérfshirése, sepse shpjegimi do té kalonte pértej
kontekstit t& kétij udhézuesi.

Shumé prej nesh jané ose kané gené vulinetaré, prandaj do té
donim té shihnim arsyet pse e marrim kété angazhim.

Kur né mendojmé angazhimin toné si vullnetaré; mendojné
gindra njeréz gé kemi takua né rrugén e pérshkuar; mendojmé, jo
cfaré kemi "béré" né pér ata, por sa né jemi pasuruar nga ata
gjaté gjithé takimeve. Ndoshta njé motivim ky¢ gé nuk shprehet
garté éshté gé: duke béré puné vulinetare pér té tjerét béjmé
edhe pér vetén toné; pér pérmbushjen e jetés son&; pér
pasurimin e saj me digka té viefshme me té cilén realizohemi dhe
gé e marrim si dhuraté nga té tjerét. Pastaj diferenca e
motivimeve bie, sepse kuptimi dhe motivi i vullnetarizmit nuk
éshté mé i dhéné nga né, por nga té tjerét té cilét vetém pér
faktin g& hyné né marrédhénie me né, na pasurojné ashtu si
edhe komunikimi me né pasuron ata. Ja qé pasurim (dhuraté) e
arritie né jeté shkojné dora né dorés.

| njéjti Legjislacioni ka perceptuar né Ligjin Kuadér (Korniz€) mbi
vullnetarizmin (L. 266/91) jo vetém réndésiné e vullnetarizmit, por
mbi té gjitha réndésiné e raporteve (marrédhénieve) té
organizatave té vullnetarizmit: jo si njé person i vetém, por si njé
organizaté shoqgérore.

Té jesh vullnetar nuk éshté njé angazhim personal né favor té njé
personi tjetér por njé pérpjekje e komunitetit gqé& pérballon
véshtirésité duke kérkuar té zgjidhé problemet, té€ gjithé sé
bashku.

13



PSE VULLNETARIZEM NE BURGJE

Vullnetarizmi né burgje ka njé histori t& gjaté. Kur flasim pér
vullnetarizmin né burgje nénkuptojmé vulinetarizmin brenda dhe
jashté mureve, megjithése shoqatat tona veprojé kryesisht jashté
burgut pér té€ ofruar hapésiré pér ri-integrimin social dhe
profesionale pér té burgosurit apo ish-té burgosurit.

Por kush éshté angazhimit brenda mureve né favore té té
burgosurve? Cili éshté funksioni, qgé ligji parashikon, pér
vullnetarin?

Prania e vullnetaré;ve né burg éshté parashikuar nga nenet.
17 e 78 té Rregullores sé Burgjeve (Ordinamento Peniténziario)
(Ligji 354/75) dhe e specifikuara nga nénét. 68 e 120 t& Dekretit
Presidencial 320/2000, cd. "Rregullorja mbi klasifikimin e
burgjeve."

Kéto néné rregullojné pjesémarrjen e asistentéve vullnetaré;
né aktivitetet gé kané si géllim "rehabilitimi social té€ t€ dénuarve
dhe internuarve; wvullnetarizmi né mbéshtetie morale té té
burgosurve dhe té internuarve si dhe ri-integrimin ardhshém né
jetén shogérore" (neni 78).

Késhtu Vullnetari kalon nga njé rol i ngushté i asistentit né njé
rol mé aktiv: atij i njihet roli si bashké&punétor pér ri-intégrimin
social, i parashikuar nga nén. 27 i Kushtetutés, njé rol gé nuk
éshté njé zévendésim dhe as thjeshté mbéshtetje pér zgjidhjen e
gjérave gé nuk shkojné né sistemin e burgjeve. Késhtu
vullnetarizmi né burgje vepron né njé optiké i njé konteksti mé té
gieré dhe té finalizuar qé& pérfshinet né linjen e Ligjit
Kornizé.(Kuadér) 266 e '91, i cili njeh rolin e vullnetarizmit té
organizuar, si njé rol aktiv né pjesémarrjen dhe stimulimin ndaj
institucioneve dhe organizatave té sektorit publik, me njé fjalé i
njéh njé rol politik.

Duke konsideruar potencialin e vullnetarizmit né burgje brenda
njé kuadri mé té gjeré, atij té€ vullnetarizmit né pérgjithési duhet
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praktikisht t& pércaktohen detyrat dhe funksionet gé kryen duke
vepruar brenda burgut dhe si duhen kryer ato.

Né pérmbledhje, mund té€ themi se wvullnetari kryen kéto
detyra:

- krijimin e marrédhénieve me té burgosurit gé synojné jo
vetém pér té siguruar mbéshtetie (edhe) morale té
menjéhershme, por gjithashtu t&é ndihmojé ish- t& burgosurin
né ri-integrimin shogéror, gjé qé ka humbur kur ka kryer krimin
dhe éshté dénuar;

- té veprojé si njé uré mes brenda dhe jashté burg, duke
thyer késhtu ndarjen gé karakterizon jetén brenda burgut me
até jashté tij; né ményré qé té pérgatisé ri-integrimin e té
burgosurve pas mbarimit t& dénimit.

Pér ta béré kéteé, vullnetari, pér ligj, duhet t&€ bashképunojé me
figura t€ ndryshme profesionale gé punojné né institutet e
burgjeve nén kontrollin e drejtorit: por duhet gé ai gjithmoné té
ruajé autonominé e vet né bashképunim me punonjésit e burgut,
duke respektuar rregullat, rolin dhe njerézit me té cilét punon né
burg. Marrédhénia né mes té burgosurve dhe vullnetarit e merr
forcen mé té madhe té saj nga kjo autonomi; éshté kjo
paanshméri qé i lejon atij t& shohé dhe gjykojé se cfaré éshté e
gabuar dhe té béj propozime dhe sugjerime pér mbrojtien e té
vobektéve.

Pér té kryer aktivitetet e tij, &shté shumé e réndésishme qé
vullnetari, pérve¢ motivi té forté, duhet t€ zotérojé njé formim
shkollor té pérshtatshém, qé do t'i lejojé té& pérballojé situata
veganérisht t€ véshtira nga kéndvéshtrimi i relacionit (me té
burgosurit dhe personelin e burgut), njé njohuri t& miré té
koncepteve bazé qé lidhen me terminologjiné juridike, njé aftési
té larté pér té vepruar né njé rrieté bashképunimi me subjektet e
tjera: kryesisht me vullnetaré;t dhe shogatat e tjera gé punojné né
burg dhe pastaj me organizatat dhe shogatat e specializuara qé
veprojné jashté;
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- nxitjen e ri-integrimin social té té burgosurve edhe duke
rritur ndérgjegjésimin e opinionit publik.
Né lidhje me kété c¢éshtje, funksionet thelbésore té
vullnetarizmit né burgje jané:

- t& sigurojé praniné e tij, pjesémarrjen e komunitetit té
jashtém brenda burgjeve e "té nxjerré jashté" mureve té
institucioneve té veté burgjeve: nevojat, propozimet dhe
reflektimet e personave me té cilét ai ndeshet ¢do dité, té
ciléve u di realitetin e jetdés. "Eshté pra e réndésishme qé
vullnetarét t& shmangen nga mbyllja (tkurrja) né aktivitetet e
tyre dhe ti pérkushtohen edhe punés pér pérhapjen e
informacionit dhe publicitetit. Pér kété duhet t& nxitén
vazhdimisht mediat. Mundésité jané té ndryshme: nga

organizimi i ngjarjeve kulturore me interes publik, né
pérshkrimin e situatave té vecanta té disa Instituteve
Ndéshkues (burgjeve).

Né cdo rast, géllimi éshté, té krijohen mundési pér diskutim
dhe pér té lehtésuar njohjen dhe krahasimin né mes
Institucionéve Ndéshkues (burgjeve). dhe shoqérisé jashté tyre.

Né shpresojmé qé vademekumi gé prezantuam té jeté njé
ndihmé e vlefshme pér té kuptuar "planetin burg”, duke siguruar
nj¢ pérshkrim, sa mé té thjeshté té& jeté e mundur, né
kompleksitetit té tij, dhe njékohésisht té viejé dhe t& ndihmojé pér
té gené sa prané té burgosurve gjaté periudhés sé véshtiré té
dénimit té tyre.
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PJESA E |. "PLANETI BURG"
1. Korniza Normative

Dy tekste kryesore té legijislacionit rregullojné drejtésiné e
ndéshkimit (burgut):

- Ligji qgé& rregullon burgjet quhet, "Ordinamento

Peniténziario" (L. 354/1975, qgé tani e tutje shénohet: OP).
Eshté ligji i Reformés sé Qendrave Ndéshkimore (Burgjeve),
g€ ka hyré pér té zévendésuar Rregulloren paraardhése té vitit
1931. Fut parimin e riedukimit t& t& pandehurit, né pajtim me
nén. 27 té& Kushtetutés, dhe té disiplinés, ndér té tjera, edhe
altérnativa ndaj burgimit (nén. 47 ff), lejet e veganta, nen. 30
(b), t&€ punés jashté (nen. 21);

- relativisht, "Regolamento di Esecuzioné" (Rregullorja

e ekzekutimit) (D.P.R. 320/2000, tani e tutje shénohet R.E.).

Ka hyré né shtator té vitit 2000, ai parashikon edhe
ndryshime té ndryshme strukturore dhe organizative né
Institutet e dénimit.

Kéto dy tekste paragesin mjetet bazé pér njohjen organike
té sistemit aktual, té burgjeve i cili vazhdimisht kujton té gjitha
ndryshimet e mévonshme dhe shtesat: ajo éshté, pra, e
réndésishme qé té njihen miré.

Le té pérmendim shkurtimisht disa ligje paralele ose
modifikime té legjislacionit t& mésipérm, té cilit, do i
referohen shpesh, né faget e méposhtme:

- Ligji Gozzini (L. 663/86)

Ligji gé ka zgjeruar pérfitimet dhe masat alternative té
ofruara nga OP. Né '91-'92, u prezantuan kufizime té
ndryshme pér dhénien e pérfitimeve, si veprim pér té luftuar
krimin e organizuar, i cili faktikisht, ¢oi né kufizime té
réndésishém té pérfitimeve, pér njé pjesé té té dénuarve.

- Ligji Simeoni — Saraceni (L. 165/98)

I aprovuar né 1998, lejon qé té dénuarit gé kané pér té
kryer njé dénim me burg, ose njé pjesé té& mbetur prej mé pak
se gjashté vjetésh, mund té kalohen nga burgu né njé dénim
alternativ.

- Ligji Smuraglia (L. 193/2000)
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Né fuqi gé nga viti 2000. Ofron lehtésim taksash pér
ndérmarrjet qé punésojné me té burgosur (si brenda Institutit
té Dénimit, ashtu edhe me ata gé jané lejuar t& punojné jashté)
gjithashtu edhe me ish-té burgosur (né gjashté muajt e paré
pas pérfundimit té& dénimit).

- D.P.R. 309/1990

Eshté tekst unik mbi normativat pér narkomanét dhe té
alkoolizuarit. Pérveg qé rregullon té gjitha krimet né kété fushé,
i beson administratés sé burgut detyrat e reja t& parandalimit
dhe trajtimit té infeksionit nga HIV né burgje: trajtim socio-
mjekésor, rehabilitim dhe ri-intégrim social t& té burgosurve
narkomané dhe alkoolisté. Gjithashtu parashikon né nén. 94,
né cd. provén né besim, né rasté té vecanta.

- Normativa mbi imigracionin

D.Lgs 286/1998 (Ligji Napolitano Turko) reformoi té
ashtuquaijturin "ligj Martélli" i mbetur né fuqgi gé nga '91 né '98, i
cili éshté ndryshuar ose plotésuar disa heré: sé fundi nga Ligji
Nr 184/2002 "Ligji Bossi-Fini", ky i fundit, ndér té tjera,
prezantoi débimin nga Italia si njé altérnativé ndaj burgimit pér
té dénuarit me mé pak se 2 vjet burgim ose arrestim.

- Ligji ex Cirielli (L. 251 /2005)

Fut ndryshime né Kodin Penal dhe OP, duke shkurtuar
kohén e "prescrizione™ dhe duke rritur dénimet pér shkelésit
pérsérités (recidiv).

- Ligji Alfano (cd. svuotacarceri) (L. 199/2012)

Masa parashikon ngritien e dénimit nga dymbédhjeté né
tetémbédhjeté muaj burgim, gé mund té jeté edhe arrest
shtépije pra duke aplikuar "burgimin" né banesén e té dénuarit
dhe jo né burg, i parashikuar edhe né L. 199/2010

2. Institutét e ndérshkimit
Institutét né té cilét kalojné té ndéshkuarit me njé masé qé
pérfshin privimin e lirisé jané té ndaré, né varési té llojit té

masés aplikuar pér pozitén juridike té t& burgosurve (arrestuar
apo dénuar) dhe kohézgjatjen e dénimit né:
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A. Institutet ku vuajné dénimet e tyre
- "Case circondariali" (Shtépi té rrethuara-burgje)

Né kété gendra mund té mbahen té pandehur qé jané né
dispozicion té cilitdo autoritét gjyqgésor, si dhe t& dénuar me
arrestim ose me burgim deri né njé maksimum prej 5 vjetésh,
duke pérfshiré edhe ata té ciléve u kané mbetur vetém 5 vjet
pér té pérfunduar dénimin.

- "Case di reclusioné" (shtépi té vecguara-burgjet e
rénda)
Né kété gendra mund té mbahen vetém té€ pandehur me
burgim té pérjetshém ose me burgim pér njé periudhé mé
shumeé se 5 vjet.

B. Istitutét pér zbatimi i masave té sigurisé (Masat gé
aplikohen vetém pér pérsonat shogérisht té rrezikshém):

-"case di cura e di custodia" (shtépi kurimi e
kujdestarie);

- ospedali psichiatrici giudiziari (Spitale Psikiatrike
Gjyqgésore);

- colonie agricole e case di lavoro ( Koloni agrikulture e
shtépi puné).

Aktualisht né Trentino éshté prezent burgu "Casa
Circondariale" me zoné pér meshkuj dhe zoné pér femra:
- Adresa: Trento Via Cesare Beccaria,13- Loc. Spini di
Gardolo,38014 TN
Tél: 0461/969101 Fax: 0461/969191

Aktualisht né Alto Adige éshté éshté present burgu
"Casa Circondariale" vetém pér meshkuj

- Adresa: Bolzano Via Danté,28 a - 39100 BZ
Tél: 0471/976729 Fax: 0471/982362
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3. Struktura e burgut

P.RAP. PROVVEDITORATO REGIONALE AMMINISTRAZIONE
PENITENZIARIA
(PROVEDIKTORATI RAJONAL ADMINISTRATA E BURGUT)

4 .UEPE (Uffici di Esecuzioné Penale Estérna)
(Zyrat e Jashtme té ekzekutimit Penal)

UEPE (ex CSSA) kryejné funksion ndérlidhés mes brenda
dhe jashté burgut, me qéllimin preciz, t&€ shoqgérojné dhe
lehtésojné té€ dénuarit né ri-integrimin né jetén e liré.
Koordinohen nga P.R.A.P. (Provediktorati Rajonal i
Administratés sé Burgut).

20



Brenda né burg, me kérkesé té Drejtorit té Institutit,
asistentét socialé t& UEPE punojné si késhilltaré pér té arritur
rezultate pozitive duke lehtésuar trajtimin né burgje; jashté
burgut duke kryer detyrén e mbikéqyrésve dhe kujdesen e
japin mbéshtetje personave t& dénuar me masa alternative si
paraburgim ose liri nén vézhgim (mbikéqyrje).

Né zbatimin e detyrés sé vézhgimit dhe mbéshtetjes
sociale né ambientin e jashtém, UEPE bashképunon me
institucionet dhe shérbimet sociale gé¢ ndodhen né zoné, si
dhe me organizatat vullnetare e me privatét.

Gli UEPE (ex CSSA) ndjekin institucionalisht ekzekutimin e
dénimeve gé kryhen ose mund té kryhen né mjedis té liré,
késhtu i referohemi asaj zoné e cila né vitet e fundit éshté
quajtur "Zona e jashtme Penale".

Funksioni i tyre i paré éshté qé té lidhen né relacion me
autoritetin  kompetent té Gjykatés Mbikéqyrése, sipas
nevojave e kérkesave qé kané personat, gé né té ardhmen,
do té ndéshkohen me masa alternative dhe jo me burgim.

Kur ky aktivitet i vegcanté vézhgimi kryhet né njé mjedis té
liré para fillimit t& dénimit, quhet vézhgim nga jashté; né qofté
se vézhgimi kryhet né burg, kur personi éshté gjaté kryerjes
sé dénimit: quhet vézhgim i brendshém ose brenda-muror.

Funksioni i dyté éshté qé t& monitorojé zbatimin e duhur té
masave alternative, nga mé e lehta: ajo e provés né besim
deri tek mé e rénda: ajo me arrest shtépiak; duke mbaijtur
vazhdimisht lidhje me Gjykatén e Mbikéqyrjes dhe duke i
shkruar asaj vazhdimisht relacione mbi progresin e té€ dénuarit
me masé alternative. Né zbatimin e detyrés sé& vézhgimit dhe
mbéshtetjes sociale né ambientin e jashtém, UEPE
bashképunon me institucionet dhe shérbimet sociale qé
ndodhen né zoné, si dhe me organizatat vullnetare e me
privatét.

5. Personeli i Qendrés Ndéshkimore (burgut)

Asistenti vullnetar gé jep ndihmé materiale dhe mbéshtetje
morale pér té burgosurit duhet té ndérveprojné me
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profesionisté t& ndryshém qé punojné né burg. Japim njé
profil t& shkurtér pér secilin.

- Drejtori

Ai ka pérgjegjésiné pér menaxhimin dhe pérformancen e
Institutit né aspektin e organizimit, kontabilitetit, edukimit dhe
té sigurisé. Kryeson organet kolegjiale (ekipin, bordin
disiplinor, komisionin pér rregulloren e brendshme dhe
bibliotekén) dhe mund té autorizojé té burgosurit t& punojné
jashté (nén. 21 OP).

- Punonijésit e policisé sé burgut

Té artikuluar né role té ndryshme si Agjent, Asistent,
Supérinténdent, Inspektor dhe Komisar, mbajné rendin dhe
siguriné né Institutet ndéshkimore dhe marrin pjesé né
aktivitetet e vézhgimit dhe trajtimit rehabilitative té té
burgosurve.

- G.O.T. dhe ekipi i vézhgimit dhe trajtimit

Ekipi i vézhgimit dhe trajtimit &shté organ kolegjial -
pérbéhet nga: Drejtori, Edukatori, Asistenti social, Psikologu,
Mjeku, operatori i PP (Policia e burgut)- g¢ angazhohen né
observimin e personalitetit té té& burgosurit dhe né hartimin e té
parit dokument té té dhénave té pérgjithshme mbi subjektin
(raporti pérmbledhés) dhe pastaj béjné njé projekt pér
mundésiné e re-integrimit social té té burgosurit (plani
individual i trajtimit) pér té zhvilluar njé trajtim rehabilitues té
individualizuar.

G.O.T. (Gruppo di Osservazioné e Trattamento - Grupi i
Vézhgimit dhe té Trajtimit) éshté njé tip para-ekipi; éshté njé
organ mé i gjeré vézhgimi kolegjial mbi té burgosurit qgé né
krahasim Ekipin, jep lajme e vlerésime paraprake mbi personin
pér tu pérdorur nga operatorét e tjeré, si ato té Ser.D (Qendra
pér narkomanét) edukatorét, vwvullnetaré; t, ndérmjetésit
kulturoré.

- Edukatori

Pérgatit, organizon dhe koordinon aktivitetet e brendshme
gé lidhen me: punén, edukimin, trajnimin profesional,
aktivitetet kulturore, rekreative dhe sportive; né bashképunim
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me operatorét e tjeré. Merr pjesé né ekipin e vézhgimit dhe
trajtimit.
- Psikologu
Aktivitetet e tij pérfshijné vézhgimin dhe trajtimin specifik
pér vlerésimin e personalitetit dhe elasticitetin e té
burgosurve; éshté pjesémarrés né takimet e ekipit. Kryen
gjithashtu, ndérhyrje né mbéshtetjen psikologjike.
- Asistenti social
Bén pjesé né UEPE (Zyra e Jashtme e Ekzekutimit Penal).
Brenda Institucionéve té burgut, kryen aktivitétin e vet i
pérfshiré né ekipin e vézhgimit dhe trajtimit.
- Mjeku
Kryen vizitén mjekésore né hyrje dhe, i ndihmuar nga
personeli infermieristik, ofron asistencén shéndetésore; mund
té kérkojé edhe vizita té& specialistéve dhe té béjé receta pér
analiza jashté burgut. Kujdesi shéndetésor né burgje:
kompetenca historike e administratés sé& burgjeve, kohét e
fundit i ka kaluar ASL (Azienda Sanitari Locale)-"Ndérmarrja
Shéndetésore-Lokale".
- Ser.D. dhe alkolizém (né Alto Adige HANDS)
Shérbimi  pér Dipendencat (vartésitté nga drogat-
narkomanét) dhe Shérbimi pér Alkoolizmin (HANDS) kryejné
aktivitete pér kurimin dhe rehabilitimin e t&€ burgosurve té
droguar (narkomané) dhe té alkoolizuar. Pérdorin secilén nga
figurat e lartpérmendura pér té€ kryer kompetencén e vet:
mjekun (pér zbulimin dhe trajtimin e sémundjeve té veganta
dhe administrimin e metadonit) psikologun (i cili, né kété rast,
nuk éshté punonjés i Administratés sé Burgjeve por i caktuar
nga shérbimi specialistik i territorit), Asistentét socialé dhe
edukatorét (gjithashtu nuk jané specialisté t& administratés sé
Burgjeve por té caktuar nga shérbimi specialistik territorial).
- Prifti i burgut (Kapelani) dhe shérbyesit e tjeré té
kultit
Garantojné asistencén fetare dhe kryejné njé funksion té
réndésishém né mbéshtetjen morale.
- Mésimdhénésit dhe punonjésit e tjeré té formimit
profesional
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Mésuesit e kurseve té ndryshme shkollore dhe pedagogét
ose tutorét e kurseve té ndryshme profesionale favorizojné
stimulimin e vlerave té dobishme qé kérkohen pér rehabilitimin
social.

- Gjyqtari i Mbikéqyrjes

Eshté Gjyqtari qé kontrollon korrektésiné e kryerjes sé
aktiviteteve brenda burgjeve dhe té ashtuquajturés "zoné
penale jashté." Ai ka kompetencat pér dhénien e lejes pér
névoja té ndryshme (nén. 30 OP), té€ lejes pér shpérblim (nén.
30b OP) dhe lirim té& parakohshém (nén. 54 O.P.).

- Gjykata e mbikéqyrjes

Pérbéhet nga dy gjyqgtaré profesionisté dhe dy eksperté laik
(Asistenté socialé, psikologé, etj) Vendosé nése té japé ose té
anulojé masat alternative té ndéshkimit, rehabilitimit dhe
riedukimit ose faljen e borxhit ndaj shtetit pér nénshtrimin ndaj
gjykimit penal (shpenzimet gjygésore dhe t& mbaijtjes né burg).

6. Pérsonat me privim lirie

Popullsia e "kufizuar" ndahet, né leksikun e burgut né
"kategori", duke iu referuar pozités sé tyre ligjore. Eshté e
réndésishme t& mbahet parasysh ky dallim, pér shkak se disa
procedura (mundésia pér té béré telefonata ose pér té pranuar
vizitues) ndryshojné sipas kategorisé pérfshirése. Késhtu,
personat gé i nénshtrohen privimit té lirisé jané té
kategorizuar né:

- té intérnuarit (intérnati): jané subjekte gé i nénshtrohen
masés sé siguris€ (me dénim) né Spitalin Psikiatrik té
Drejtésisé, etj.

- t€ burgosurit (detenuti) jané té ndaré né:

- té hetuarit (indagati): subjekte né paraburgim,
para se PM (Prokurori) t& keté ngritur akuzén né
gjykaté.

- té akuzuarit (imputati): Subjekte né paraburgim
sipas kérkesés sé aktakuzés; para gjykimit té shkallés
sé paré;

- apeluesit (appellanti): subjekte ndaj té ciléve
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dénimi éshté dhéné né shkallén e paré dhe jané né
pritie té gjyqit t& shkallés sé& dyté-apelit (nése kané
béré kérkesé);

- rekurs (ricorrenti): subjekte ndaj té ciléve éshté
|éshuar dénimi i shkallés sé dyté (apelit) dhe jané né
pritje té vendimit té Gjykatés sé Larté (nése kané béré
kérkesé);

- té dénuarit ose pérfundimtaret (condannati, o
definitivi): subjekté ndaj té ciléve dénimi ka marré
formé té preré, téknikisht "jané né& shlyerjen e
dénimit", pra, sipas ligjit, "fajtor" dhe praktikisht té
destinuar né programe
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PJESAE Il. ASISTENTI VULLNETAR | BURGUT
1. Roli i shérbimit vullnetar né burgje

Hyrja e vullnetaré;ve né brendési té Institutit t& Burgjeve
éshté i disiplinuar nga nénét 17 e 78 té O.P. (Rregullores sé
Burgjeve-R.B.).

Neni 17: Pjesémarrja e komunitetit té jashtém né
veprimtariné e riedukimit.

Ky nen-i integruar nga nen. 68 i R.E. (Rregullores
Ekzekutuese)-promovon "pjesémarrjen e privatéve dhe
institucioneve, shoqatave publike ose privaté né veprimin
rehabilitues" me qéllimin e "ri-integrimit social t€ t€ dénuarve
ose té internuarve". Ai i njeh komunitetit t&€ jashtém njé rol
pozitiv pér rehabilitimin social dhe mbéshtet réndésiné e njé
shkémbimi dhe kontakti t& vazhdueshém ndérmjet komunitetit
té burgut dhe shoqérisé sé liré.

Puna e vullnetaré;ve, ish neni 17 O.P.( R.B) konkretizohet
kryesisht né organizimin e aktiviteteve né grup me géllime
rekreative, kulturave dhe arsimore. Béhet fjalé, pér pjesén mé
té madhe, pér aktivitete té vecanta gjalléruese si¢ mund té
jené pérgatitia e njé koncerti, zhvillimi i njé takimi sportiv,
oferta e njé mbéshtetjeje shkollore (edukative) krahas
mésimdhénies zyrtare, menaxhimi i njé biblioteke. Ndér vite,
nenit 17 i jané rikthyer figura té ndryshme té “sportelit’
(shérbime té strukturuara informacionesh dhe konsultimi pér
orientimin né gjetjen e punés apo pér ¢éshtjet ligjore dhe té
migrimit).

Qéllimi themelor i ¢farédo aktiviteti né grup éshté inkurajimi
i shogérizimit midis personave qé e gjejné vetén né njé situaté
té bashkéjetesés sé detyruar. Rezultatet jané gjithashtu edhe
tek pérkrahja né ndértimin e njé vizioni té pérbashkét
angazhimi dhe puné, né c¢éshtijet gé i pérkasin té gjithé
personave té burgosur.

Béhet fjalé, pra, pér aktivitete gé kérkojné kompetenca dhe
organizim e gé jané brenda mundésive té grupeve vulinetare,
gé kané njé numér jo té vogél vullnetaré;sh né gjendje té

26



pérballojné aktivitete, késhtu té strukturuara.

mund té ndahet nga krijimi i nj&¢ marrédhénieje t&€ miré me
edukatorét, qé jané té autorizuar té ushtrojné mbikéqyrje mbi
kéto nisma, si dhe me personelin e policisé sé& burgut, té cilét
kané pér detyré té kryejné mbikéqyrjen maksimale, gjaté gjithé
aktiviteteve né grup dhe angazhimeve organizative.

Pranimi i t& dénuarve né kété lloj shérbimi éshté pérgjegjési e
Gjyqtarit Mbikéqyrés; kérkesa, e shoqéruar menjé prezantim té
projekteve me té cilén pretendohet té punohet dhe té
iniciativave qé& déshirohet té promovohen; i drejtohet,
sidoqofté, Drejtorit t& Institutit t& Burgjeve, i cili kur ja pércjell
Gjykatésit shpreh njé opinion mbi dobité dhe mundésité. Gjithé
aktiviteti &shté subjekt mbikéqyrjeje nga Drejtori i Institutit.

Neni 78: Asistenti vullnetaré;

Né bazén té kétijj neni—i integruar nga nén. 120 R.E.—
Asistentét vullnetaré;t marrin pjesé né punén qé synon
mbéshtetien morale té té burgosurve, re-integrimin e
mépasshém té tyre né jetén sociale dhe bashképunojné né
aktivitetet kulturore dhe rekreative té Institutit. Jemi, pra,né
prani t& njé vullnetarizmi té géndrueshém, gé nuk kufizohet
vetém me njé aktivitet sportiv ose lojéra, por gé vazhdon me
kalimin e kohés pérmes shogérimit t& té€ burgosurve gjaté
gjithé historisé sé tyre personale.

Pérvec institucioneve penale, Asistenti vullnetar mund té
bashképunojé, pas njé trajnimi, me Sp.In.(Sportelet
Informative) té& U.E.P.E. (Zyrat e Jashtme e Ekzekutimit Penal-
Z.J.E.P) pér masa alternative mbéshtetjeje té té burgosurve, té
té liruarve dhe familjeve té tyre.

Aplikimi pér pranim né kété lloj shérbimi duhet t'i adresohet
né letér té thjeshté drejtorit té burgut ose U.E.P.E. (Z.J.E.P) e
cila do tja transmetojé até né P.P. (Policiné e Burgut)
pérgjegjése pér vendimin. Vullnetarit, ish néni78,i Iéshohet njé
karté identifikimi.
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PJESA Ill. STUDIMI LIGJOR
1. FAZA E VLERESIMIT

Hetimet

Faza e paré e procesit gjygésor éshté regjistrimi i njé
personi né regjistrin e té pérndjekurve pér krime (vepra
penale) regjistrim gé natyrisht nuk i komunikohet subjektit nén
hetim; personi béhet menjéheré i hetuar apo person nén
hetim. Vetém mé pas, kur Prokurori i Hetimeve (PM)formulon
kérkesén e aktakuzé pér Gjykatésin e seancés Paraprake
(GIP) personi béhet formalisht i pandehur.

Figurat e para qé takon i hetuari pérgjaté procesit jané:

a) Avokati mbrojtés
Avokati mbrojtés mund té zgjidhet nga i hetuari/i pandehuri,
me pélgimin tij (avokat mbrojtés i besuar). Né mungesé té njé
zgjedhjeje té tillé, i hetuari/ i pandehuri do t&€ mbéshtetét nga i
ashtuquajturi avokat mbrojtés i caktuar nga gjykata d.m.th nga
njé avokat mbrojtés i eméruar nga zyra gé ka né doré gjyqgin
(seancén paraprake) né até moment. Kushtetuta ka pércaktuar
parimin e ndihmés sé detyrueshme penale; nuk ekziston, né
fakt, mundésia pér té mbrojtur vetveten. Né momentin qé i
dyshuari apo familja e tijj eméron njé avokat mbrojtés, bie
mundésia e emérimit t&€ avokatit t&€ caktuar nga gjykata.

Gdo person mund té emérojé deri né dy avokaté
mbrojtés;nése emérimi béhet né burg, késhillohet gé né té
njéjtén kohé ti dérgohet njé telegram avokatit pér ta informuar
pér emérimin.

Avokati (edhe ai i caktuari nga gjykata) duhet t&€ paguhet,
por né rastin e té ardhurave té uléta — té pércaktuara nga
parametra té vecganta ligjoré (Nenet 74 ish Dekreti
legjislativi15/2002 pér shpenzimet gjygésore) — i pandehuri
mund té kérkojé mbéshtetjen e shtetit pér t&€ marré ngarkim
shpenzimin (e ashtuquajtura ndihmé juridike), si pér avokatin
mbrojtés publik edhe pér até té caktuar veté. Nése kérkesa
pranohet, nuk éshté i detyruar té€ paguajé asnjé kompensim
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pér avokatin, pér té gjithé periudhén pas pranimit té kérkesés.
Né gjykimin penal mund ti jepet mbéshtetja juridike falas
gytetaréve si italiané ashtu edhe té huaj, duke pérfshiré edhe
té miturit,ose personat pa shtetési qé jetojné né lItali. Pér té
pérmbushur kushtet pér ndihmé juridike: shuma e té ardhurave
té marra vitin e méparshém (té gjithé té ardhurat e tatueshme
nga tatimi mbi té ardhurat e personave fiziké (IRPEF) si paga
e ardhur nga punésimi/veté punésimi ose pensioni) nuk duhet
té téjkalojé10,766.13€ (kufi gé i referohet té ardhurave té vitit
2012 — e qé azhurnohet ¢do dy vjet). Kufiri i t& ardhurave né
nj¢ gjykim penal, rritét me 1,032.91 € pér c¢cdo anétar té
familjes me té cilin bashkéjetohet dhe té ardhurat e familjarit i
shtohen atyre té pérfituara né até moment (késhtu qé nése
familja éshté e pérbéré nga 2 persona, kufiri i dyté ardhurave
té kombinuara pér tu pranuar kérkesa pér ndihmé juridike do
té jeté 10.766,13 + 1.032,91=11.799,04 €). Nuk mund té
pranohet kérkesa pér mbéshtetje nga shteti, personave qé
jané nén hetime, té akuzuar ose té dénuar pér veprat penale
mbi mos pagesén e tatimeve (evazion tatimor) dhe qé
mbrohen nga mé shumé& se njé avokat. Pér té dorézuar
kérkesén pér pranim duhet té kontaktohet, (pér ¢éshtjet penal
sekretaria e gjykatés ose Gjykatési i seancé; Drejtori i Burgut,
kur personi éshté i ndaluar,ose Zyrtari i Policisé Gjygésore, kur
i interesuari éshté né burgim shtépie ose né njé vend
pérkujdesjeje. Ndérsa qytetarét italiané dhe té BE-sé mund té
certifikojné veté té ardhurat, qytetarét e vendeve qé nuk béjné
pjesé né BE duhet t& bashkéngjisin njé vértetim té Konsullatés
sé vendit té prejardhjes pér té qartésuar vértetésiné e
deklaratés: ata mund té mbéshtetén né veté-certifikim vetém
nése vértetohet gé éshté i pamundur dokumentimi i té
ardhurave (nése personi né fjalé éshté objekt kufizimit té lirisé
personale dhe avokati mbrojtés ose njé anétar i familjes mund
té nxjerré certifikatén brenda 20ditéve nga data e kérkesés).
Avokati mbrojtés duhet té zgjidhet midis atyre té regjistruar
né njé listé té vecanté té avokatéve pér ndihmé juridike né
shtet,dhe nga koha qé aplikimi miratohet, aplikanti nuk duhet
té paguajé asgjé derisa situata e té ardhurave té deklaruara né
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kohén e aplikimit mbetét e njéjté (duhet t& komunikohen, né
fakt, ndryshimet né t& ardhura pas dorézimit té& aplikimit:
deklaratat e rreme, mos kallézimi ose mos komunikimi i rritjes
sé té ardhurave gjaté periudhés sé mbulimit t& shpenzimeve
dénohet me burgim nga 1deri né 6 vjet e 8 muaj, me njé gjobé
nga 309,87€ deri né 1.549,37€ pérvec pagesés sé té gjitha
shumave té paguara nga shteti).

Nése personi éshté i arrestuar ka té drejté t& komunikojé,
menjéheré dhe né ¢do rast, para se té bé&jé deklarata né
gjykaté ose policime avokatin e tij; sidoqofté gjykata, né
momentin e arrestimit, e né raste té jashtézakonshme, mund
té vendosé té ndalojé komunikimin, por jo pér mé shumé se 5
dité.

b) Prokurori (PM)

Eshté Gjykatési i eméruar pér hetimin (i identifikuar nga
mediat si akuzuesi publik). Drejton hetimet duke koordinuar
aktivitetin e Policisé Gjyqésore (Karabinierét, Policiné, Policiné
Financiare, ...). Sistemi Gjygésor e pérshkruan si "organi qé
promovon drejtésiné" dhe, pér kété arsye, né rrjedhén e
hetimeve, duhet té kryej gjithashtu "hetimin e fakteve dhe
rrethanave né favor'té té dyshuarit (neni 358 K.P.P.).

c) Gjygtari i Hetimeve Paraprake (GHP)

Eshté gjykatési qé& mbikéqyr mbarévajtien e duhur té
hetimeve me njé rol t&€ paanshém midis prokurorisé dhe
mbrojtjes. Ndérhyn, sé pari, vetém pas kérkesés sé& Prokurorit
pér marrjen e masave parandaluese personale o reale ose pér
té autorizuar pérgjimet ambientale, telefonike apo
kompjuterike. Vendos, mé pas, né bazé té kérkesave té béra
nga Prokurori ose avokati (shtytje afati, shfugizime ose
ndryshime té masave parandaluese...).

d) Gjygtari i Seancés Paraprake (GUP)

GUP-i, palé e treté dhe e paanshme dhe e ndryshme nga
gjyagtari gé kishte funksionin e Gjykatésit t& Hetimeve
Paraprake, kryeson seancén paraprake, gjaté sé cilés duhet té
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vlerésohet mundésia qé Prokurorie mbéshtet akuzén né gjyq
me aftési. Seanca paraprake vendoset pas kérkesés pér
gjykim dhe mund té pérfundojé ose me njé Sentencé mos
gjykimi ose me njé Dekret pér vazhdimin e gjykimit. Eshté né
seancén paraprake, kur akuza ka té béjé menjé vepér qé
pérshkruhet né ligj, qé i akuzuari mund t& kérkojé qé té
pranohet né gjykimin e shkurtuar ose zbatimin dénimit (i
ashtuquajturi pranim i fajésisé me njé dénim mé té vogél).

e) Kufizimet e lirisé personale

Gjaté hetimeve paraprake, t&€ dyshuarit mund ti kufizohet
liria e tij personale né dy ményra:

1. me té ashtuquajturén masé parandaluese, qé praktikohet
né rastin krimit né flagrancé nga ana e Policisé€ Gjygésore (i
ashtuquaijturi arrestimi né flagrancé€) ose pérkundrazi né rast
se ekziston rreziku i arratisjes té t& dyshuarit me iniciativé té
Policisé Gjygésore ose me udhézim té Prokurorit (i
ashtuquaijturi ndalimi té& dyshuarit té krimit), ose,

2. pas léshimit t& njé urdhri, nga ana e GIP, t& masés
parandaluese té kérkuar nga Prokurori. Né vecanti, kufizimi
me burg mund té vendoset si pasojé e:

- arrestimit né flagrancé: i dyshuari arrestohet nga policia
gjygésore pasi kapet né aktin e kryerjes sé& njé krimi ose
menjéheré pasi e ka béré;

- ndalim i personit t& dyshuar pér krim: Policia Gjygésore,
me iniciativé té vetén ose pas njé dekreti t& Prokurorit, mund
té vendosé pér ndalimin e njé té dyshuari pér krim, kur ka
prova konkreté gé mbéshtesin me baza rrezikun e arratisjes sé
tij;

- urdhéresa e aplikimit t& njé mase parandaluese: meqé
masat parandaluese e humbasin efektin né njé kohé té
shkurtér, periudha e burgimit duhet té legjitimohet nga njé
masé parandaluese gé aplikohet nga GIP pas kérkesés sé
Prokurorit (me seancé, t&€ méparshme apo té mévonshme té té
hetuarit, né fazén e pyetjes pér viefshméri ose garanci) kur ka:

1 - prova serioze té fajit kundér njé subjekti, kur jané:
individualisht ose kumulative;
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2 - njé rrezik real té arratisjes, té falsifikimit t& provave apo
pérséritie té krimit (nevoja parandaluese); kur nevojat
parandaluese nuk mund té mbrohen ndryshe pér veprat mé té
rénda, gjykatési (GIP) merr masén mé serioze se ajo e
paraburgimit. Pérndryshe, mund té aplikojé arrestin né shtépi
(nése ka prova té dokumentuara qé disponon njé shtépi té
pérshtatshme), detyrimin me paragqitje né Policiné Gjygésore,
ndalimin apo detyrimin pér té géndruar né shtépi, ndalimin e
daljes jashté vendit.

Seanca e vlefshmérisé

Pas ndalimit té€ njé té dyshuari pér krim apo arrestimit né
flagrancé, Policia Gjygésore duhet té véré menjéheré né
dispozicion té Prokurorit t€ ndaluarin ose té arrestuarin i cili,
brenda 48 oréve pas ndalimit ose arrestimit, nése nuk mendon
se i dyshuari duhet té lihet i liré, duhet ti kérkoje GIP-it
vlefshmériné pér ndalimin apo arrestimin, i cili, nga ana tjetér,
duhet té caktojé seancén e vlefshmérisé brenda 48 oréve té
mé vonshme (d.m.th. brenda 96 oréve pas arrestimit ose
ndalimit). Né até seancég, pas pérfundimit t&€ marrjes né pyetje
té té arrestuarit/ndaluari né prani té avokatit té tij, Gjykatési
(GIP) do té vlerésojé nése arresti ose ndalimi jané kryer né
pajtim me ligjin dhe, pas kérkesés nga Prokurori, mund té
vendosé pér aplikimin e masés parandaluese.

Né cdo rast kontakti me policiné ose autoritetin gjygésor
(Prokurorin ose Gjykatésin) personi nén hetim mund té
shfrytézojé té drejtén pér té heshtur, pa pasoja démtuese.

Né fund té seancés sé vlefshmérisé, GIP-i mund té shpallé
té vlefshém apo té zhvlerésojé arrestimin apo ndalimin, dhe né
té dyja rastet:

-mund té aplikojé njé masé parandaluese,sipas
kérkesave sé Prokurorit dhe né bazé té vérejtieve té
mbrojtjes, nése e mendon té nevojshme ekzistencén e
masave parandaluese; sidoqofté, nuk mund té aplikojé
masa mé té rrepta sesa ato gé kérkohen nga Prokurori;

- nése nuk ka nevojé pér masa parandaluese, nuk do té
zbatojé asnjé masé té tillé dhe do té vendosé lirimin e
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menjéhershém té té arrestuarit apo té ndaluarit;

- Gjykatési nuk duhet té aplikoj¢ asnjé masé
parandaluese nése ekziston mundésia reale pér t& mbyllur
procesin me njé dénim qé&, sipas ligjit, do t& pezullohet
(d.m.th. njé dénim mé té ulét se dy vjet pér personat mbi 21
vjeg).

- Gjithashtu, nuk mund té mbahen né burg, pérjashtuar
rasté té veganta pér mbrojtjen e komunitetit:

a) gruaja shtatzéné ose néna gé jeton me fémijé nén

moshén tre vjeg;

b) personat me moshé mbi shtatédhjeté vjeg;

C) personat e prekur nga patologji té tilla gé i krijojné njé
gjendje shéndetésore té papajtueshme me géndrimin
né burg ose personat e prekur plotésisht me SIDA;

d) babai i fémijés me moshé nén tre vjeg, kur néna ka
vdekur ose e ka té pamundur té kujdeset.

Ndérsa kur zbatohet nj¢ masé parandaluese e vendosur
paraprakisht nga GIP-i, ky i fundit duhet t¢ marré masat,
brenda 5 ditéve nga data e ekzekutimit (d.m.th. nga kapja e té
dyshuarit) me marrjen né pyetje té personit gé gjendet né
paraburgim.

Masat parandaluese

Té gjitha masat parandaluese, t&€ kérkuara nga Prokurori
dhe té zbatuara nga Gjykatési ndaj personit nén hetim, kané si
géllim té sigurojné tre nevoja specifike:

- rrezikun e arratisjes té té hetuarit;

- rrezikun e falsifikimit t& provave;

- rrezikun e pérséritjes sé krimit té€ té njéjti lloj: kjo éshté
nevoja parandaluese mé e pérdorur, né ményré té veganté
ndaj personave té€ sikletshém me prirje pér kryerjen e
krimeve (narkomanéve etj ...).

Masat parandaluese jané:

- Paraburgimi: éshté, ndér té ashtuquajturat masa
parandaluese, ajo me rreptésiné mé té madhe dhe
parashikon
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heqgjen totale té lirisé brenda njé Instituti Korrektues. Né rast
dénimi, koha e kaluar né paraburgim llogaritét si dénim i kryer
mé paré, pasi vendoset pérfundimisht dénimi i mundshém-
dhe gjithashtu shérben edhe pér vierésimin e lirimit té
parakohshém.

- Arrest shtépie: éshté njé¢ formé mé e buté dhe
parashikon kufizimin brenda njé banese (jo domosdoshmérisht
té vetén) ose né njé vend kurimi. Nga piképamja ligjore, ky
sistem barazohet plotésisht me paraburgimin: zbritét nga
burgimi pérfundimtar dhe largimi nga shtépia ka si pasojé
akuzimin pér kryerjen e veprés sé arratisjes. Kontrollet i jané
besuar forcave té policisé. Kufizimi mund té zbutét me dhénien
e lejeve pér largim heré pas here ose né ményré té
pérhershme nga GIP-i pér té kryer aktivitete re-integrimi ose
punésimi apo pér tu kujdesur pér nevojat privaté(p.sh.: pér té
béré pazarin).

Gjykata e rishqyrtimit

Eshté njé organ kolegjial i pérzgjedhur pér té rishqyrtuar
aplikimin e njé urdhérese pér masé parandaluese. Kérkesa pér
rishgyrtim mund té propozohet nga personi nén kété masé ose
nga mbrojtési i tij brenda dhjeté ditésh nga aplikimi i masés.
Né Gjykatén e Rishqyrtimit mund té apelohen, qofté nga i
dyshuari e kété heré dhe nga Prokurori (PM) edhe té gjitha
dispozitat e GIP-it gé refuzojné, ose pranojné, instancat e
mundshme pér shfugizim apo zévendésim té masés
parandaluese né até moment.

Lirimi

Né momentin e lirimit, t& dyshuarit/té pandehurit i kérkohet
té tregojé vendin né té cilin déshiron qé ti dorézohen té gjitha
dokumentet gé lidhen me procesin (zgjedhja e banésés). Cdo
ndryshim duhet t'i komunikohet Autoritetit Gjygésor, né ményré
gé té merren né kohé té gjitha njoftimet gé do t'i mundésojné
té ndjeké zhvillimet e procesit dhe vendimit t& marré. Ai mund
té zgjedhé gé ky vendgéndrim té jeté studioja e avokatit
mbrojtés,por né kété rast éshté e nevojshme mbajtja e
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marrédhénieve té vazhdueshme me avokatin e tij, sepse pa
mundésia pér ta gjetur do té pengojé mbrojtjen efektive té tij
dhe vénien né dije t& ndonjé dénimi t& mundshém gé do té
béhet i parevokueshém pa dijeniné e té dénuarit.
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2. GJyal

Nése né pérfundim té hetimeve, Prokurori mendon se nuk
ka elementé té vlefshém pér té kérkuar arkivimin, i kérkon
“Gjykatésit t&é seancés paraprake” (GUP) njé Kérkese pér
dérgim né gjykim ose kérkon gjykimin menjéheré né Gjykaté
Nga ky moment, personi gé éshté nén hetim, konsiderohet “i
pandehur”.

Seancé paraprake

Pér disa lloj krimesh (ato gé dénohen me dénimin maksimal
deri né 4 vjet burgim ose té tjera specifike té€ precizuara né
Kodin e Procedurés Penale) duhet qé Prokurori (PM) ti kérkojé
“Gjykatésit t€ seancés paraprake” (GUP) njé aktakuzé pér
dérgim né gjykim, né baze té sé cilés vendoset njé seancé
paraprake, e cila ka si gellim té verifikojé, né ballafagim dhe
duke dégjuar njékohésisht té€ dyja palét (Prokurorin dhe
avokatin e t& pandehurit), nése akuza éshté e mbéshtetur nga
prova té vlefshme nga ana e Prokurorit. Eshté momenti kur i
pandehuri ka mundésiné pér té zgjedhur ritin alternativ (dénim
i pranuar ose procesi i menjéhershém). Nése i pandehuri nuk
zgjedh asnjé prej riteve alternative, do té keté diskutim né
seancén paraprake, e cila mund té mbyllet me njé vendim pér
mbyllje procesi ose me njé Dekret pér té dérguar gjykimin
pérpara Gjykatés penale té shkalles se pare. Nése zgjedh njé
rit alternativ, kjo do té ndodhe para “Gjykatésit t& seancés
paraprake” (GUP) e, né rast té gjyqit t& menjéhershém, ky
mund té mbyllet me njé vendim pafajésie ose dénimi, ndérsa
né rast kérkese aplikimi t&é dénimit t& pranuar (patteggiamento)
me leximin e vendimit pér dénim, té akorduar nga palét..

Gjyqi normal (gjyqi i shkallés sé paré)

Eshté forma normale e zhvillimit té€ procesit gjygésor.
Zhvillohet para gjykatés me njé gjyqtar té vetém (monocratico-
monokratik) ose disa gjyqgtar (collegiale-kolegjiale) dhe fillon
ose népérmjet seancés paraprake (Dekret pér vazhdim
gjykimi) ose drejtpérdrejt né pérfundim té hetimeve paraprake
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(kérkesé direkte pér gjykim). Né rastin e dyt&, i pandehuri
mund té zgjedhé njé prej riteve alternative né seancén e paré,
pikérisht pérpara Trupit Gjykues.

Gjyqi normal (gjyqi i shkallés sé paré) zhvillohet né formén
e ashtuquajtur “seancé publike”, gjaté té cilit provat duhet té
prezantohen né ballafagim midis paléve (p.sh. pyetja dhe
kundérpyetja e déshmitaréve si nga Prokurori (PM) ashtu dhe
nga Avokati mbrojtés). Né fakt, té gjitha aktet e hetimeve dhe
ato t&€ marra gjaté periudhés sé hetimit, duhet té prezantohen
e pérsériten né debat publik midis paléve.

Ritet alternative

Me qéllim pérshpejtimin e kohés sé gjyqit, ligjvénési ka
parashikuar mundésiné, pér té pandehurin ose avokatin e tij (i
cili duhet té jeté i pajisur me njé mandat specifik,) té aplikojé
pér rit alternativ (gjyq i shkurtér dhe mbyllja e gjyqit me
akordim dénimi):

- Gjykimi i shkurtér

Né kété rast, nuk ka seancé publike dhe gjyqgi konsiston né
njé vendim té Gjykatésit Penal té& shkallés sé& paré né bazé té
akteve prezenté né dosje té Prokurorit (& cilat mund té
pérdoren pér vendimin né& gjykimin e zgjedhur). Gjykimi i
shkurtér éshté i dy llojeve: i thjeshté ose i kushtézuar né bazé
té provave té reja. Né rastin e pare, nése kérkohet nga i
pandehuri, Gjykatési éshté i detyruar ta pranojé; né rastin e
dyté, Gjykatési mund té vendosé nése té pranojé apo jo
kérkesén duke pasur parasysh qé kérkesa pér shtesén e
provave té mos jeté né kundérshtim me karakteristikat e kétij
lloj gjyqi: ritin e gjyqit té€ shpejté. Gjykatési mund té autorizoje
gjithashtu dhe Prokurorin gé té& kundér provojé; sidoqofté,
mund té kérkojé prova té reja. Gjykimi i menjéhershém
pérkufizohet si “premiale" pér faktin se né rast dénimi, té
pandehurit, i cili ka kérkuar kété lloj gjykimi, i ulet dénimi né
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masén 1/3 e asaj qé éshté vendosur Eshté njé gjykim i ploté i
cili mund t& mbyllet me njé vendim ose me mbyllje té& procesit
pa dénim. Kundér vendimit me dénim, i pandehuri mund té
propozojé Apel né shkallé té dyté ose né shkalle té treté.

- Mbyllja e gjyqit me akordim dénimi (patteggiamento)

Té dyja palét (Prokurori dhe i pandehuri) bien dakord né
klasifikimin ligjor té faktit dhe llojin e dénimit gé do i jepet té
pandehurit dhe prezantojné akordin pérpara trupit gjykues.
Pranimi i dénimit, nga ana teknike nuk nénkupton pranimin e
fajit por, implikon hegje doré nga mbrojtja né gjykim. Aspekti
premial pérbehet nga ulja e dénimit final deri né 1/3. Gjykatési
mund té pranojé kérkesén ose mund ta refuzojé kur mendon si
jo té sakté klasifikimin ligjor té faktit ose kur konsideron
dénimin jo té pérshtatshém (sidoqofté Gjykatési nuk mund ta
ndryshojé pa nonsensin e paléve); nése refuzon kérkesén,
Gjykatési duhet té deklarohet jo kompetent pér vazhdimin e
gjykimit dhe i dorézon aktet e ¢éshtjes njé Gjykatési tjetér.
Kundér vendimit pér pranim dénimi nuk mund té propozohet
Apel né Gjykatén Penale té shkallés sé dyté, por vetém né
Gjykatén e Larté pér arsye ligishmérie.

Ritet speciale

- Procedura e menjéhershme

Eshté njé proceduré speciale debitimi, jo premiale.
Pérfundon menjéheré para trupi gjykues i shkallés sé paré,
duke kapércyer até té seancés paraprake. Zgjedhja e
procedurés sé menjéhershme éshté kompetencé e Prokurorit
dhe ka si kusht arrestimin e té pandehurit né flagrancé té
krimit. Prokurori ka 48 ore kohé nga arrestimi pér té prezantuar
té arrestuarin pérpara Gjykatésit, té cilit i kérkon aprovimin e
arrestit dhe hapja e gjykimit t& menjéhershém. Njéheré gé
aprovohet arrestimi, vazhdon gjykimi dhe i pandehuri (ose
avokati i tij) mund:
1) té kérkojé njé periudhé kohe pér organizimin dhe strategjiné
mbrojtése;
2) té kérkojé pérkufizimin e procesit népérmjet gjykimit té
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shkurtér, ose pranimin e dénimit
3) té kérkojé vazhdimin me gjykimin e shkallés sé paré
(normal). Nése kjo kérkohet nga Prokurori, Gjykatési mund té
marré njé vendim pér masé parandaluese.
- Gjykimi i menjéhershém
Gjykimi i menjéhershém é&shté njé lloj tjetér i proceseve
speciale, jo premiale, qé karakterizohet nga mungesa e fazés
té seancés paraprake. Mund té kérkohet nga Prokurori, dhe té
pranohet nga Gjykatési kur prova duket evidente dhe i
akuzuari (né gjendje té lire) té jeté marré né pyetje mbi faktet e
kontestuara ndérsa mund té kérkohet, por duhet té pranohet,
kur kérkesa béhet pér njé krim pér té cilin i akuzuari éshté né
masa sigurie. Edhe né keté rast i pandehuri, brenda 15 ditéve
nga dita kur éshté véné né dijeni té Dekretit pér gjykim té
menjéhershém, mund té kérkojé gjykimin e shkurtér, akordimin
e dénimit ose té pranojé qé procesi té zhvillohet né formén
normale.
- Dekreti penal i dénimit

Eshté njé proceduré e zgjedhur nga Prokurori e llojit “pa
diskutim”. Ka si qéllim té evitojé ¢do lloj seance dhe nuk
konsideron asnjé rol aktiv té& t& pandehurit. Prokurori, né fakt,
mendon se procedura mund té mbyllet me njé dénim gé
shndérrohet né njé gjobé me pagesé, dhe pér kété arsye i
kérkon gjykatésit t& dekretojé Dekretin e dénimit pér pagesén
e gjobés. | pandehuri ka dy alternativa: té paguaj gjobén pér té
cilén éshté dénuar ose ta kundérshtojé (brenda 15 ditésh nga
dita kur ka marré njoftimin) duke kérkuar gjykimin e
menjéhershém, gjykimin e shkurtér ose akordimin e dénimit.

Apeli né shkalléen e dyté dhe Rekursi né Gjykatén e
Larté

Vendimet pér dénim mund té apelohen, brenda periudhés
sé parashikuar, duke paragqitur Aktin e Apelit té arsyetuar né
Sekretariné e Gjykatésit qé ka dhéné vendimin, népérmjet
zyrés sé burgut. Apeli mund té€ prezantohet si pér motive
esenciale (konsiderimi i fajshém apo i pafajshém), ashtu si dhe
thjesht pér dénim té tepruar apo pér mos njohje té lehtésirave
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té dénimit. Me apelin, njé gjykatés i njé shkalle me té larté
(Gjykata e apelit) rishikon arsyet dhe motivet né bazé té té
cilave Gjykatési ka vendosur dénimin apo pafajésiné. Kur
éshté vetém i pandehuri gé propozon apel kundér vendimit me
dénim, kemi té béjmé me cd ndalimin e “reformatio in peius”
gé do té thoté se Gjykata penale e shkallés sé dyté nuk mund
té japi njé dénim me té larté se até qé ka dhené gjykata penale
e shkallés sé paré. Nése apeli propozohet dhe nga Prokurori
(kundrejt njé vendimi pafajésie o sidoqofté pér té kérkuar njé
dénim me té ashpér se ai i dhéné nga shkalla e paré) kjo
pengesé bie dhe Gjykata penale e shkallés sé dyté mund té
vendosé njé dénim akoma mé té ashpér se ai i vendosur nga
Gjykata penale e shkallés sé paré.

Rekursi né Gjykatén e Larté (Kasacion) éshté njé mjet
népérmijet té cilit analizohen ¢éshtjet ligjore dhe shkeljet e ligjit
né vendimet e marra nga gjykatat e méparshme. Gjykata e
Larté me gendér né Romé, éshté né fakt Gjykatési i
legjitimitetit dhe nuk diskuton pérmbaijtjen né bazé té té cilave
éshté vendosur dénimi apo pafajésia. Duhet t& pérmbahet né
verifikimin nése vendimet e marra nga Gjykatat e méparshme,
jané marré duke respektuar principet e té drejtés apo jo.
Rekursi né Gjykatén e Larté mund té propozohet personalisht
nga i pandehuri, edhe népérmjet zyrés sé burgut, ose nga
avokati nése éshté licencuar (nése ka kompetencén-ligencén)
pér tu paraqitur para Gjykatés té Larté.

Recidivat dhe ligji ex Cirielli (L. 251/2005)

Ligji 251/2005, i ashtuquajturi ex Cirielli, modifikoi, nga njé
ané disiplinén e té ashtuquajturés recidivat (pérséritésit) dhe,
nga ana tjetér, disiplinén e skadimit (prescrizione) té krimeve,
duke futur mekanizma pér shtimin e skadimit (prescrizione) pér
personat recidiv.

Eshté recidiv (neni 99 Kodi Penal) ai person i cili pasi éshté
dénuar pér njé krim té kryer pa dashje (non colposo), kryen njé
tietér krim pa dashje (non colposo); né vecanti éshté recidiv
pérsérités (recidivo reitérato) personi qé€, vec¢ faktit gé éshté
recidiv, kryen pérséri njé krim tjetér. Ligji i ri (neni 99, c.4 Kodi
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Penal) godet kryesisht personin recidiv, pérsérités:

-né profilin e skadimit (prescrizione) té krimit, ligji
parashikon vetém pér personin recidiv pérsérités njé
periudhé skadimi (prescrizione) me té gjaté;

- né aspektin dénimit me e gjoba éshté sanksionuar
ndalimi i mbizotérimit t& gjykimit e balancimit me rrethana
lehtésuese té pérgjithshme sipas (Nenit 62 bis c.p.-k.p.) mbi
recidivizmin (pérséritjen) ex nen. 99, paragrafi 4, cpp: Kodi i
Procedurés Penale. Personi recidiv, vetém pér faktin se ka
kryer krim pérséri, dénohet me dénime mé té ashpra, pasi
nuk mundet, me pérjashtim té rasteve té vecanta, té
aplikojé regjimin e mbivlerésimit t& lehtésirave (atenuante);

- né momentin e ekzekutimit t& dénimit, personit recidiv
(pérsérités) nuk mund ti lejohet pezullimi i urdhrit té
ekzekutimit (pér dénimet jo mé shumé se 3 vjet burg),
késhtu gé burgimi do té jeté i menjéhershém. Né kété
ményré, kérkesa pér lejimin e nj& ményre tjetér shlyerje
dénimi mund té béhet vetém nga burgu.

Kéto norma kufizojné fuqginé fakultative té Gjykatésit pér té
vlerésuar rrethanat e personit gé ka kryer krimin, dhe prekin
principin e pérgjithshém sipas té cilit jané disa faktoré qé
duhen mbajtur né konsideraté kur jepet nj¢ dénim (néni 133
c.p.-k.p.)
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3. FAZA E EKZEKUTIMIT

C.D. (Dénimi pérfundimtar) "ekzekutimi" éshté faza kur
Shtéti zbaton me ekzaktési até gé& éshté vendosur me
vendimin pérfundimtar, t& formés sé preré (vendim gé nuk
mund té apelohet me né asnjé Gjykaté), népérmijet shlyerjes
sé dénimit.

Pér operatorét social éshté e réndésishme té kuptojné
alternativat e mundshme qé mund ti ofrohen té dénuarit
kundrejt shlyerjes sé dénimit né burg. Faktikisht, funksioni
rehabilitativ i dénimit me burg éshté njé ide gé aktualisht ka
disa kufizime, jo pér faktin se nuk konsiderohet i viefshém,
sesa pér faktin se realizimi i saj, né kohé, nuk ka dhéné efektet
e déshiruara nga ligjvénési gé ndryshoi sistemin e dénimit.

Ja pérse “vullnetarizmi” dhe sektori i treté, kérkojné té japin
njé pérgjigie sa mé té pérshtatshme pér re-integrimin social,
pér t&€ mbyllur ato boshllége gé Ligji nuk i ka plotésuar.

Subjektet

Subjektet gé i dénuari pérballon gjaté kétij procesi jané:

- Prokura: organi kryesor i ekzekutimit, jep urdhrin pér
ekzekutimin dhe pércakton fundin e dénimit (t& pérkohshém,
pasi mund té ndryshojé sipas lehtésimit gé mund té béhet apo
ashpérsimi nése ka dénime té reja);

- Gjykatési i ekzekutimit: éshté kompetent mbi té gjitha
céshtjet rreth vlefshmérisé e titullit t& ekzekutimit pér té cilin
éshté dhéné dénimi; vendos mbi aplikimin e amnistisé apo
disiplinén e krimit t&é vazhdueshém. Gjykatési i ekzekutimit
éshté ai gé ka dhéné dénimin né shkallén e paré, ose, né rast
se dénimi éshté ndryshuar né Apel (jo vetém pér madhésiné e
dénimit) éshté Gjykatési i apelit;

- Gjykata e mbikéqyrjes: éshté e pérbéré prej 4 personash:
Presidenti, njé jurist dhe dy profesionisté qé i pérkasin fushave
si ato té psikologjisé, shérbimeve sociale, pedagogji, psikiatri
dhe kriminologji klinike. Ka kompetenca pér té vendosur mbi
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Iéshimin e masave té tjera, mbi hegjen e tyre, mbi ankesat né
fushén e lejeve.

- Gjyqgtari i mbikéqyrjes: éshté organ i pérbéré nga njé
person i cili vézhgon mbi organizimin e Institutit t& Parandalimit
dhe té Dénimit, vendos me urdhér mbi kérkesat pér leje dhe
pér lirim paraprak, aplikon né ményré té pérkohshme mbaijtjen
me arrest shtépie dhe Iéshimi né prové tek Shérbimet sociale.

Ligjet

Ligji, té cilit merret i referohemi mé shpesh né fushén e
ekzekutimit penal éshté “Ordinamento Penitenziario”
(Rregullorja mbi Ndéshkimet/burgjet) pra Ligji 354/1975 (dhe
modifikimet pasuese), e i plotésuar nga Rregullorja e
Ekzekutimit (Dekret i Presidentit té Republikés -
DPR).320/2000.

Me keté ligj, pér here té pare jané futur dhe disiplinuar, né
ordinamentin italian, masat alternative ndaj burgimit, pra
mundésia konkrete té shlyhet dénimin ose pjesé e tij jashté
burgut. Mund té pérfitojné té burgosurit me dénim té marré
pérfundimisht: qé duhet té shlyejné dénimin ose njé pjese té
mbetur té tij, sipas kushteve té véna nga ligji, dhe gé kané
treguar progres né procesin e rehabilitimit social.

Me réndési té vecanté éshté pérmbajtja e nenit 4-bis té
“Ordinamento Penitenziario”: i quajtur "neni simbol"; i rishkruar
e modifikuar disa here nder vite, pérmban listén e disa krimeve
cd (té ashtuquajturat penguese) qé parashikojné pérjashtimin
ose pérkufizimin e disa kategorive té burgosurish té cilét nuk
mund té pérfitojné kéto lehtésira.

Me njé ndryshim té béré Kodit t& Procedurés Penale me L.
Simeone-Saraceni (L. 165/98) u parashikua mundésia pér té
hyre né masat alternative té burgimit drejtpérdrejt nga gjendja
e liré (pa hyré fillimisht né burg): né rast urdhri pér burgim, pér
njé dénim i cili nuk i kalon 3 vjet (6 vjet né rastin e personave
narkoman) i njoftohet t& dénuarit dhe njékohésisht pezullohet
pér 30 dité: né kété periudhé i interesuari mund té kérkojé
aplikimin e masave alternative. Nése kjo periudhé kalon pa
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asnjé kérkesé, Prokurori heq pezullimin dhe urdhéron
arrestimin, pra futjen né burg: pérndryshe, nése né keté
periudhé 30 ditore i dénuari, i cili duhet té gjejé njé zgjidhje qé
e lejon té& evitojé burgun: paraget kérkesén duke i
bashkéngjitur dokumentacionin e nevojshém, Prokurori mban
pezull ekzekutimin dhe transmeton dokumentet pér vendim
Gjykatés sé Mbikéqgyrjes kompetente té zonés.

Cituar nga Ligji ex Cirelli, ka sjellé njé ndryshim né nenin
656 té c.p.p (k.p.p) duke vendosur se Prokurori nuk mund té
pezullojé urdhrin e ekzekutimit pér personat recidiv/pérsérités,
té cilét pérfundojné menjéheré né burg. Késhtu gé, njé person
né gjendje té liré, té cilit i njoftohet, mbase edhe pas disa
vitesh, njé vendim dénimi pérfundimtar: edhe kur dénimi éshté
mé i shkurtér se 3 vjet, burgimi duhet té bé&het menjéheré,
nése subjekti éshté “recidiv/pérsérités” (personi mund té
prezantojé kérkesé Gjykatés sé& Mbikéqyrjes pér masa
alternative, vetém pasi té jeté burgosur).

Kur kérkesa éshté paraqitur nga njé i dénuar né gjendje té
liré, Gjykata e Mbikéqyrjes kompetente fikson seancén pér
dhénien e masés alternative té kérkuar dhe koha nga paraqitja
e kérkesés deri né seancén pér vendim, i nevojitet Zyrés sé
Jashté té Ekzekutimit Penal (UEPE-Ufficio di Esecuzione
Penale Esterna), pér té kryer hetime social-familjare té
nevojshme pér té verifikuar meritat(né cfaré jané bazuar) e
kérkesés sé paragqitur.

Masa alternative, leje, avantazhe té tjera

Kérkesat (té quajtura jo korrektesisht "pyetje") parashikojné
njé fazé pérgatitore/hetimi (pérmbledhje té informacioneve )
dhe njé fazé vendimtare: nése éshté Gjykata e Vézhgimit qé
vendos, kjo fikson seancén e cila zhvillohet me dyer té
mbyllura (vetém né prezencén e té interesuarit, t& Prokurorit
dhe Avokatit, pra pa pjesémarrje té publikut té jashtém).

- Prové né besim té shérbimit social (neni. 47 O.P. e
neni. 96 a 98 R.E.)
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Kjo éshté masa alternative mé e pérsosur dhe leja pér
aplikim éshté kompetencé e Gjykatés sé& Mbikéqyrjes. Né
gofté se dénimi, ose koha e mbetur e dénimit éshté mé pak se
tre vjet, Gjykata e Mbikéqyries - pas pérgatities sé
dokumenteve (pas kontrollit té forcave té policisé, pas
intervistés me té dénuarin dhe familjen e tij, pas kontrollit nése
ka hetime né vazhdim, ...) - do t'i besojé té dénuarin shérbimit
social derisa té keté pérfunduar dénimin e mbetur, atéheré kur
¢mon gé masa kontribuon, pérmes rregullave té vendosura, né
rehabilitimi e té dénuarit qé té keté disponueshméri pune, njé
shtépi té pérshtatshme dhe nuk ka asnjé rrezik pér kryerje té
krimeve té tjera. Kjo masé mund té zbatohet (aplikohet) pér njé
numér té papércaktuar herésh vetém nése nuk ka pasur asnjé
revokim; ndérsa kufizime jané vendosur pér shkelésit dhe
pérséritésit. Pas kryerjes sé& dénimit, natyrisht até té reduktuar
pas zbatimit t& masave lehtésuese, éshté parashikuar njé
seancé gjaté sé cilés, né bazé té raportit t¢ UEPE, vértetohet
respektimi i kérkesave: né qofté se pérgjigja éshté pozitive dhe
shkelési ka pérputhje me rregulloren dhe ligjin edhe pas
skadimit t&€ masés alternative, dénimi éshté i kryer; né té
kundértén i dénuari kthehet né burg pér té kryer té gjithé
periudhén: edhe kohén e masés lehtésuese.

-Prové né besim né raste té veganta pér

alkoolisté/toksikomané (art. 94 D.P.R. 309/90)

Eshté njé lloj e vecanté prove né besim té shérbimit social,
me subjekte g€ jané né situaté varésie ndaj drogés apo
alkoolit. Kérkesa duhet t€ shogérohet nga njé certifikaté e
varésisé toksike/alkoolit té |éshuar nga shérbimi publik (ose
privat i akredituar), si dhe pérshkrimi i ploté i projektit té
shérimit sipas akordit, Gjykata Mbikéqyrése éshté kompetent
pér dhénien e masés lehtésuese.

Gjyqtarit Mbikéqyrés, nése i kérkohet t&€ mbéshtesé masén
lehtésuese, mund té sigurojé zbatimin e njé mase alternative
pérkohésisht: ndérsa pritet verifikim zyrtar nga ana e Gjykatés
Mbikéqyrése deri né seancén pér vendim (cd dhoma e
késhilli). Dallimi nga prové né besim té€ zakonshme, éshté se,
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ndérsa kjo sipas nén .47 jep fushé té gjeré kompetencave té
Gjykatés né vlerésimin e rezultateve té& vézhgimit té
personalitetit dhe prognozés pér mundési rehabilitacione
sociale - né prové né besim pér toksikét dhe alkoolistét, pasi té
jené krijuar kushtet e parashikuara nga Dekreti Presidencial
nen. 94 D.P.R. 309/90, pranimi é&shté pothuajse automatike.
Ka kufizime pér shkelésit dhe pérséritésit.

- Burgim shtépie (art. 47 tér O. P. e art. 100 R.E.)

Kjo masé shumé shpesh ngatérrohet me arrest shtépie (e
cila éshté njé lloj tjetér mase sigurie), éshté e ngjashme vetém
pér disa metoda aplikimi, dhe sepse éshté kompetencé e
Gjykatés sé Mbikéqyrjes.

Ligji ish- Cirielli ka ripércaktuar kriteret pér zbatimin e sa;,
me vémendje té vecanté pér pozitén e shkelésve pérsérités.
Mund té shlyejné dénimin né burgim shtépie:

- ata gé kané mbushur 70 vje¢ dhe nuk jané deklaruar
shkelés pérsérités apo nuk jané kriminelé té pérhershém mund
té shlyejné dénimin, t€ ¢farédo kohézgjatjeje, me burg shtépie
(me pérjashtim té disa krimeve té rénda).

- ata gé kané pér té shlyer dénimin, ose dénimin e mbetur
jo mé shumé se dy vite, pavarésisht nga kushtet e mésipérme,
kur nuk pérfitojné nga masa lehtésuese e provés né besim por
pérjashtohen, si pérséritésit;

- ata gé kané pér té shlyer dénimin, ose dénimin e mbetur
jo mé shumé se katér vite (tre vite pér t& dénuarit pérsérités);
né qofté se éshté grua shtatzéné apo néné e fémijéve nén
moshén dhjeté vje¢ dhe bashkéjetues me to; né qofté se éshté
baba ose ushtron pushtet atéror pér fémijé té vegjél nén
moshé dhjeté vjec qé bashkéjetojné me t€; kur néna ka vdekur
ose éshté absolutisht e paafté té kujdeset pér to; nése personi
éshté né kushte shumé té rénda shéndetésore, pér té cilin
kérkohen kontakte t& vazhdueshme me shérbimin shéndetésor
territorial; né qofté se personi éshté nén moshén njézet e njé
vje¢ dhe jané vértetuar nevoja shéndetésore, studimi, pune e
familjare;

- Gjykata e Mbikéqyrjes mund té aplikojé burgimin shtépiak
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edhe pér dénim me burg té ¢farédo kohézgjatjeje kur pér
gjendjen shumé té réndé té subjektit, duhet té shtyjé dénimin e
detyruar apo fakultativ. Individét té cilét pérfitojné nga kjo
maseé jané: graté shtatzéna, néna me fémijé t&€ moshés mé té
vogél se njé vit (e detyrueshme) ose mé té vogél se tre vjet
(fakultative); persona té sémuré réndé me-SIDA apo me
mungesé imuniteti t& afirmuar, qé jané né papajtueshméri me
regjimin né burg; persona me aftési té€ kufizuara té rénda
fizike; nése éshté aplikuar kérkesa pér falje.

Ndryshe nga masa e provés né besim, burgimi né shtépi
mbaron me shlyerjen e dénimit té ploté (dmth. pa asnjé
seance verifikimi t& mévonshme).

- Burgim shtépie special (I. 199/2010)

Né dhjetor 2010, ligjvénési ka parashikuar (me kadencé 31
dhjetor 2013, pérve¢c kohézgjatijeve) njé mundési t€ re té
burgimit né shtépi, i cili mund té kérkohet kur dénimi i mbetur
pér tu kryer nuk i kalon 18 muajt dhe né rrethana té caktuara
(krime shumé serioze ose rreziku i arratisjes ose pérséritje)
aplikimi i tij duhet té adresohet tek Gjykatési Mbikéqyrés pér
njé vendim mé té efektshém.

- Gjysmélirie (art. 48 O.P. e art. 101 R.E.)

Lejon té dénuarin té kalojé njé pjesé té dités jashté burgut
pér t& marré pjesé né puné, shkollé o sidoqofté aktivitete qé
favorizojné njé rehabilitim té dobishém shogéror. Pérbén
késhtu njé masé alternative si té "pavend", pasi subjekti mban
njékohésisht dy pozita shogérore: éshté privat i liré dhe éshté i
pérfshiré né njé Institut Ndéshkimi (burg). Aktivitetet pér té
rimarré rolin né shogéri nuk duhet domosdoshmérisht té
konsistojné vetém né kryerjen e njé pune diku apo té njé
profesioni té& pavarur, por éshté thelbésore qé pér gjithé kohén
pas daljes nga Instituti, sfera e sjelljes té ish-dénuarit té& keté
marré njé drejtim t& dobishém né ri-adaptimin né jetén normale
dhe né relacionet shogérore (p.sh. né njé aktivitet studimi, ose
né vullnetarizém; pér nénén, ish -e burgosura, té arrijé té
kujdeset pér fémijét e sa;.
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Me lejen e Gjykatés sé Mbikéqyrjes. mund té pérfitojné nga
liria e kufizuar:

- té gjithé té arrestuarit me c¢farédo kohézgjatje té dénimit;

- ata t& dénuar me burgim jo mé shumé se gjashté muaj;

- t& dénuar gé né kushtet formale mund té pérfitojné nga
marrja né prové né besim, por pér rastin e tyre Gjykata vendos
gé ta zévendésojé me liri té kufizuar;

- ata t&€ dénuar me burgim té cilét kané kryer té paktén 1/2 e
dénimit (2/3 pér shkelésit dhe pérséritésit);

- ata té dénuar pér krimet; gé rregullohen né 4 bis, paragrafi
1, Pjesa Il, OP, té cilét kané kryer dy té tretat e dénimit (tri té
katértat pér shkelésit dhe pérséritésit);

- té dénuarit me burgim té pérjetshém qé& kané kryer té
paktén 20 vijet.

- Punésim jashté burgut (art. 21. O.P.)

Kjo nuk éshté njé masé alternativé, por nj¢ masé e natyrés
administrative e marré nga Drejtori dhe e miratuar nga Gjyqtari
Mbikgyrés; konsiston né ményrén e ekzekutimit t& dénimit, e
cila lejon daljen nga Instituti pér té kryer puné ose té marré
pjesé né kurset e trajnimit profesional. U lejohet:

-t& dénuarve qé jané dénuar pérfundimisht pa asnjé
kufizim té pozicionit;

- t& dénuarve pér njé vepér penale sipas nen. 4 bis O.P.C.
Il, pér té ciléet mund té aplikohet pasi t&€ kené kryer té paktén
njé té tretén e dénimit me burg; né ¢do rast jo mé tepér se
pesé vijet;

- té dénuarve me burgim té pérjetshém, pasi ata kené kryer
sé paku dhjeté vjet burgim.

Kush ka ikur, ose kush ka pasur revokim té€ njé mase
alternative, nuk lejohet té€ punojé jashté pér 3 vjet (nen. 58,
paragr. 1 dhe 2, O.P.).

- Lirim i parakohshém (art. 54 O.P. e art. 103 R.E.)

Qéndron né pakésim dénimi té€ barabarté me 45 dité pér
cdo semestér t& kohés sé kryer. U béhet e mundur té
dénuarve té cilét kané mbajtur njé géndrim té rregullt gjaté

48



burgimit dhe ka marré pjesé né aktivitete rehabilituese. Ajo
éshté e mundshme edhe pér ata gé kané shlyer dénimin me
masa alternative, duke pérfshiré edhe prové né besim, pér
kohén me paraburgim dhe até me arrest shtépie (pérjashtuar
masat e tjera té sigurisé).

Lirimi i parakohshém jepet nga Gjyqtari Mbikéqyrés.

- Lejet

Leja u jep mundési té€ burgosurve té kalojné njé
périudhé té shkurtér kohe té liré. Ligji pércakton dy lloj leje:
lejen pér nevoja dhe lejen si shpérblim.

- Leja pér nevoja (art. 30 O.P.)

Leje té shkurtra pér motive té réndésishme té natyrés
personale mund t'u jepen té dénuarve (edhe pse né burgim né
shtépi ose liri t&€ kufizuar), t€ pandehurit (edhe nése nen arrest
shtépie) dhe té burgosur, pa marré parasysh vlerésime té
sjelljes, gjithashtu duke marré parasysh kérkesat nga té
aférmit e personit:

- né rast rreziku té pashmangshém jete té njé anétari té
familjes apo partner (gjendja duhet té verifikohet nga
gjyqtari népérmjet hetimeve, madje edhe té njé natyre
teknike);

- pér ngjarje té jashtézakonshme dhe shumé té rénda
familjare. Lejet e tilla jepen nga Gjykatési Mbikéqyrés pér té
burgosurit dhe té dénuarit; nga Gjyqtari i gjyqit té€ shkallés
sé | pér té pandehurit, ndérsa pas vendimit t& shkallés sé
paré, nga Kryetari i Gjykatés sé Apelit.

Kur pas sqgarimit, gé ekziston rreziku i kryerjes sé krimeve
té tjera apo té mos kthimit né burg; leja béhet e mundur vetém
me shogérim nga policia.

Kjo lloj leje ka njé kohézgjatje maksimale prej pesé ditésh,
pérvec kohé&s sé nevojshme pér té arritur né vendin ku i
burgosuri ose internuari(t¢ mbyllurit né "manikomio” ) duhet té
shkoi (dhe té kthehet né burg).

| burgosuri gé pa njé arsye té vlefshme, nuk kthehet né
burg pas skadimit té lejes: dénohet né njé disiplinore nése
mungesa zgjat nga 3 oré, por jo mé shumé se 12. Nése
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moskthimi zgjat mé shumé se 12 oré atéhere ai dénohet pér
arratisje (evazion), ex. 385 C.P.-Kodi Penal).

Vendimi pér dhénien ose anullimi i lejes éshté
protestueshém, nga PM (Prokurori) dhe i interesuari, Gjykata e
Mbikéqyrjes (pér té dénuarit) ose né Gjykatén e Apelit (pér té
pandehurit).

- Leje shpérblimi

Lejet e shpérblimit jané futur né rregulloren toné nga Ligji
663/86 (i ashtuquajturi Gozzini), sipas pérvojave té ngjashme
né vendet e tjera. Aplikohet vetém pér té burgosurit e dénuar
pérfundimisht (me pérjashtim té té pandehurve dhe té
intérnuarve pér té cilét parashikohet leje pér névoja):

- pér té arrestuar dhe dénuar jo mé se tre vjet, me gjithé
kohén e arrestimit, ndérsa kur béhet fjalé pér pérséritésit (ish
Cirielli) parashikohet vetém pasi té kryejné njé té tretén e
dénimit;

- t& arrestuarit dhe té dénuarit pér mé se tre vjet,
pérfitojné pasi té shlyejné 1/4 e dénimit; ndérsa kur béhet fjalé
pér pérséritésit (ish Cirielli) parashikohet vetém pasi té kryejné
gjysmén e dénimit;

- Ndérsa té dénuarit pér vepra penale té pérmendura né
nen. 4a O.P.C. pjesa e Il, pasi té& kené kryer té paktén gjysmén
e dénimit, sidoqofté, mé shumé se dhjeté vjet, nése autorét
jané pérsérités (ish Cirielli) leja aplikohet vetém pas dy té
tretave té dénimit;

- pér té dénuarit me burgim té pérjetshém, pasi té kené
kryer sé paku dhjeté vjet. Kompetent pér dhénien e lejes éshté
gjithmoné Gijyqtari Mbikéqyrés, i cili duhet té qartésojé
pérmbushjen e tre kérkesave:

- se i dénuari ka mbajtur njé géndrim té rregullt né burg
(p.sh. gjaté dénimit ka shprehur ndjenjén e vazhdueshme té
pérgjegjésisé dhe ndershmérisé né sjelljen e tij personale, né
aktivitetet e organizuara né Institut, né puné dhe aktivitete
kulturore). | réndésishém, por jo vendimtar eshté mendim i
Drejtorit té Burgut, qé jepet pas punés sé grupit t& mbikéqyrjes
dhe trajtimit;

- se shkelési nuk rezulton shoqérisht i rrezikshém. Pér té
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sgaruar kété qgéndrim, gjyqtari mund té€ marrin certifikatén
penale té té interesuarit, nj¢ kopje té vendimit dhe, mé e
réndésishmja, informacion nga policia e vendbanimit té tij.
Informacioni thelbésor qé duhet shikuar ka té bé&jé me gjendjen
aktuale té subjektit né mjedis né té cilin kérkon té hyjé, edhe
pse futet pérkohésisht;

- leja duhet té favorizojé kultivimin e interesave té té
aférmeve, té punés dhe ato kulturore.

Kohézgjatja e pérgjithshme e garantuar nuk mund té kalojé
dyzeté e pesé dité pér ¢do vit té kryerjes sé dénimit. Cdo leje e
vecanté nuk mund té keté mé shumé se pesémbédhjeté dité
rresht (duke pérfshiré kohén e udhétimit pér té arritur vendin e
lejes dhe kthimin né Institut). Edhe né kété rast, si né lejet e
nevojshme, Gjykatési urdhéron masat e nevojshme dhe té
pérshtatshme. Pér raste vonese té hyrjes né burg ose
mungesa e hyrjes (arratisja) normativa éshté e njéjté.

Vendimi pér dhénien ose anulimi i lejes éshté
protestueshém, nga PM (Prokurori) dhe i interesuari né
Gjykatén e Mbikéqyrjes.

- Liri e kontrolluar (artt. 53 e 56 |. 689/81)

Jepet nga Gjyqtari Mbikéqyrés.

Liria e kontrolluar éshté njé metodé e zévendésimit
burgosjes dhe pérfshin:

- ndalim largimi nga komuna e banimit, mund té keté
variante leje largimi vetém pér motive pune e familjeje;

- Detyrimi pér tu paraqitur njé heré né dité né Zyrén e
Sigurisé Publike;

- Ndalim pér mbaijtje arme;

- pezullimi i patentés sé shoferit, mund té keté variante leje
vetém pér motive pune;

- térheqgja e pasaportés dhe dokumenteve pér udhétim
jashté vendit.

Ky regjim vlen edhe pér ata té cilét duhet té paguajné gjoba
té gjygeve penale (gjobat administrative, shpenzimet
gjygésore, etj) dhe nuk jané né gjendje t'i paguajné.

Zévendésimi i pagesés me njé numér té caktuar té ditéve
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(njé dité dénim vlerésohet 38,00 euro) pércaktohet nga
Gjykatési Mbikéqyrés né ményré té pavarur dhe jo me kérkesé
té palés sé interesuar.

- Shlyerja e borxhit (Remissioné del debito)

Shpenzimet e drejtésisé (procedurale dhe mirémbaijtjen
né burg), madje edhe gjobat, mund té shlyhen, me kérkesé
té té interesuarit, nga Gjyqtari Mbikéqyrés, personave qé
plotésojné dy kérkesa:

- kushtet e dobéta ekonomike;

- mbajtie té géndrimit té rregullt né burg ose gjaté njé

mase alternative.

- Riaftésim (Riabilitazione)

Eshté njé institucion me té cilin eliminohen dénime
aksesore dhe efektet penale té dénimit. Jepet me kérkesé té
personit té€ interesuar kur plotésohen kushtet e méposhtme:

-duhet té kené kaluar tri vjet nga data e kryerjes sé
dénimit (teté vjet pér krimet e pérséritura, shkelésit e
zakonshém ose ato profesional té prirur);

- nése nuk ka nén-pozicion ndaj ndonjé mase sigurie;

- ata qé kané pérmbushur detyrimet civile gé rriedhin nga
krimi, edhe kur nuk jané stabilizuar né seancén e dénimit.
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IL DENUARI JO ITALIAN

Né vitet e fundit, t& huajt gé mbahen né burgjet italiané
jané rritur ndjeshém: kjo kérkon vémendje té€ vecanté nga
ana e personelit punonjés, duke pérfshiré edhe vullnetarét,
pér shkak se té huajt, madje edhe mé shumé se sa italianét,
hasin véshtirési pér té kuptuar botén rreth tyre, té jené té
informuar né lidhje me até qgé béhet brenda dhe jashté
burgut, dhe shpesh nuk arrijné té kérkojné té drejtat gé u
pérkasin. Pérve¢ késaj, atyre, shpesh u mungojné pika
referimi né territor (familja, shtépia, puna) qé ofrojné
mbéshtetie ndaj masave alternative, si dhe pérkrahje
praktike dhe emocionale e familjes.

Ligji italian pérkufizon "t€ huaj" té gjithé qytetarét e
shteteve g€ nuk i pérkasin Bashkimit Evropian dhe
personave pa shtetési-apolidét, ata qé nuk kané asnjé
nénshtetési. Rregullat gé disiplinojné kété ¢éshtje gjinden né
"Teksti Unik mbi Imigracionin™-"Tésto Unico
sull'lmmigrazioné"(D. Lgs. 25 korrik-luglio 1998 n. 286) me
ndryshimet e mévonshme.

| dénuari jo italian pa leje géndrimi (pa permeso

sogjiorno)

I huaji pa leje géndrimi quhet i parregullt: nése ka hyré né
Itali duke shkelur ligjet gé rregullojné hyrjen; nése ka hyré
regullisht, por pastaj nuk ka kérkuar ose nuk i éshté dhéné,
ose i éshté térhequr, ose nuk i éshté rinovuar leja e géndrimit.

Pér té gjithé té burgosurit pa leje géndrimi, ligji italian
parashikon débimin nga vendi, vendimi pér débim né rrugé
administrative Iéshohet nga Prefekti (né Provincat e Trentos
dhe Bolzanos nga Kuestori-Kryetari i Degés sé Brendshme) né
fund té& dénimit, ose kur me procedurat ligjore burgimi kthehet
né dénim alternativ ose si njé zévendésim pér kohén e mbetur
té burgimit: jo mé shumé se dy vjet (né kohét e fundit débimi
vendoset nga Gjyqtari Mbikéqyrés, dhe i burgosuri mund té
ankohet zyrtarisht né Gjykatén e Mbikéqyrjes brenda dhjeté
ditéve nga njoftimi i vendimit).
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Vendimi i débimit i léshuar nga Gjyqtari Mbikéqyrés
aplikohet menjéheré, pezullimi i tij bEéhet vetém me njé vendim,
né rast se merret parasysh ankesa e té interesuarit Débimi
administrativ i Iéshuar nga Prefekti (né Provincat e Trentos
dhe Bolzanos nga Kuestori-Kryetari i Degés sé& Brendshme)
pérmban urdhrin qé i huaji duhet té Iéshojé territorin
vullnetarisht duke u larguar brenda njé periudhé kohe nga 7
deri né 30 dité. Kjo periudhé mund té zgjatet, nése éshté e
nevojshme, pér njé periudhé té arsyeshme proporcionale me
rrethanat specifike té rastit individual, té tilla kohézgjatje té
géndrimit né territorin italian jané pér motive: ekzistenca e
fémijéve qé ndjekin shkollén apo lidhje té tjera familjare e
sociale, ose futja né programet e riatdhesimit vullinetaré dhe té
asistuar (shogéruar).

Eshté né kompetencén (né doré) té Prefektit/Kuestorit ti
imponojé té huajit nj¢ ose mé shumé prej masave té
méposhtme:

a) i merret pasaporta ose dokumentet e tjeré té
barasviefshém, pér t'ia kthyer né momentin e nisjes;

b) detyrim banimi né njé vend té identifikuar mé paré, ku
mund té xhindet lehtésisht;

c) detyrim pér tu prezantuar né dité dhe orare té caktuara,
prané zyrés té policisé territoriale: megjithaté, kéto masa duhet
t'i komunikohen Gjykatésit t& Paqges territoriale brenda 48
oréve nga njoftimi i té interesuarit, dhe Gjykatési i Pages
brenda 48 oréve té ardhshme duhet té€ vértetojé dénimin
efektiv. Né kété moment, i huaji mund té paragesé "memorjet"
(memorje-dokument/deklaraté e shkruar, ku paraqgiten
piképamijet, shpjegimet dhe pozicioni i té interesuarit/subjektit).

Né hipotezat e méposhtme ekzekutimi i débimit béhet nga
kuestori me shoqgérim t&€ menjéhershém né kufi nga ana e
forcave té rendit:

a) né rastet e débimeve té urdhéruara nga Ministria e
Brendshme dhe né rastet e débimit pér rrezikshméri
shoqérore;

b) kur ekziston rreziku i arratisjes (p.sh. né rastet e
mungesés sé pasaportés ose t€ njé dokumenti tjetér té
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barasviefshém, té pa skaduar, mungesa e dokumentacionit té
pérshtatshém pér té provuar disponueshmériné e strehimit ku
mund té gjendet me lehtési; kur ka deklaruar mé paré
informacione ose té dhénat personale false, nuk ka zbatuar
masa té léshuara né té kaluarén nga Prefekti si largimi nga
territori i Shtetit; kur ka shkelur edhe vetém njé prej masave té
vendosura nga Prefekti né rastin e largimit vullnetar);

c¢) kur aplikimi pér njé leje géndrimi éshté refuzuar pér pa
gartési, pa bazé ose né ményré mashtruese;

d) kur i huaji, pa njé arsye té justifikueshme, nuk ka
respektuar brenda kohés sé& dhéné, urdhrin pér largim
vullnetar: kom. 5 e nenit 13;

e) kur i huaji ka shkelur njérén prej masave té€ parashikuara
né lidhje me dhénien e periudhés pér largim vullnetar
(dorézimit t& pasaportés ose njé dokumenteve ekuivalent, té
vlefshme; detyrimin pér té vendbanim, detyrimin pér t'u
paraqitur né zyrat e forcave té rendit), ose ndonjérén nga
masat alternative sipas nen. 14 kom. 1bis;

f) Né té gjitha rastet e débimeve té urdhéruara nga gjykata,
si né rastet e pérmendura, urdhéruesi i débimit éshté Gjyqtari
Mbikéqyrés.

Né disa raste, jané predispozitat pér largimin e
menjéhershém ose urdhri pér largim nga territori i shtetit, por
nuk éshté né fakt e mundur pér ta ekzekutuar menjéheré (pér
shkak té situatave t& pérkohshme qé pengojné pérgatitien e
kthimit apo performansen e largimit, p.sh: né raste kur ka
rrezik ikjeje ose né raste kur ka nevojé pér urgjencé
shéndetésore, ose té kryhen hetime té métejshme pér
identitetin apo nacionaliteti e tij, ose pér t& marré dokumentet e
udhétimit ose njé mjet transporti t€ pérshtatshém) i huaji né
prite mund té transferohet né njé gendér CIE (Centro di
lentificazione ed Espulsione-Qendra pér Identifikimin dhe
Débimin) pér njé kohé maksimale prej njéqind e tetédhjeté
ditésh. Né kété rast parashikohet gé 48 oré mé pas té€ mbahet
njé seanceé para Gjykatésit t&€ Pages né prani té njé avokati né
ményré qé té sanksionohet masa pér trajtim e vendosur nga
Kuestori. Avokati mund té kérkojé qé masa e marré t&€ mos
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aplikohet duke prezantuar njé ankesé& kundér dekretit té
débimit.

Né raste té jashtézakonshme, 180 ditét e mbajtjes né CIE
mund té zgjatén edhe 12 muaj té tjeré: né qofté se nuk ka
gené e mundur té kryhet largimi pér shkak t&€ mungesés sé
bashképunimit nga vendi i tij pér ri-atdhesim ose vonesave né
marrjen e dokumentacionit t& nevojshém pér udhétim.

Pérfundimisht, i huaji mund té ndalohet deri né njé vit e
gjysmé né njé qgendér C.LLE. (Qendra e Identifikimit dhe
Débimit).

Né rastin e ndalimit té paligishém té konstatuar nga
gjykatési vendoset qé€ i huaji t& zhdémtohen pér privim té
paligjshém té lirisé me njé shumé prej 235,82 € pér ¢cdo dité té
privimit t€ paligjshém (T. Romé Sez. Il Giudice Criscenti
senténca 5446/13 del 13.3.2013).

Né rastet né té cilat subjektet jané té& kategorisé sé
margjinalizuara (njerézit me aftési t& kufizuara, t& moshuarit,
fémijét, t&€ komponentéve me njé prind té vetém, me fémijé té
mitur, apo viktima t&€ dhunés psikologjike, fizike o seksuale),
ligji thoté se ekzekutimi i débimit kryhet né ményré té
pajtueshme me rrethanat individuale e personale té secilit, por
nuk thoné se ¢faré mund té jené kéto ményra.

Ligji parashikon disa situata ku i huaji pa leje géndrimi nuk
mund té débohet:

- nése jo-mbaijtési i lejes sé géndrimit éshté kérkues azili,
refugjat, pérfitues nga mbrojtia ekonomike, me kusht gé té
mos pérbéjé rrezik pér siguriné e shtetit ose té rendit publik
ose sigurisé publike;

- né qofté se éshté nén moshén tetémbédhjeté vjecare;

- né qofté se jeton me njé té aférm deri té shkallés sé dyté
ose me bashkéshort/e italian/e;

- nése jané néna ose baballaré té€ njé fémije gati pér té
lindur dhe deri né gjashté muaj pas lindjes.

Njé i huaj i cili éshté né kéto kushte mund té kérkojé njé leje
géndrimi si i padénueshém/"inespellibile".

Njé tjetér rast né té cilin i huaji mund té marrin njé leje
géndrimi éshté ai i parashikuar né nen. 18 té T.U. té
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Imigracionit (géndrim pér motive té mbrojtjes sociale, aplikuar
shpesh né graté viktima té trafikimit). | jepet njé té huaji qé
provon se do té dalé nga ndikimi i nj¢ shoqaté kriminale dhe
pér kété arsye rrezikohet. Né kété rast, me propozim té
Prokurorit apo té shérbimet sociale, 1éshohet njé leje géndrimi
e vlefshme pér gjashté muaj gé mund té rinovohet nése i huaji
éshté duke ndjekur njé program rehabilitimi t& akorduar mé
paré. Kjo leje léshohet edhe - né fund té burgimit (né lirim) - té
huaijit i cili ka kryer dénimin pér njé krim té kryer kur ai ishte i
mitur, dhe ka marré pjesé pozitivisht né programe té
asistencés dhe integrimit, dakord me edukatorét.

| burgosuri mund té shprehé déshirén pér té kérkuar azil,
kjo kérkesé zyrtarizohet nga Kuestura kompetenté, pasi té
keté kryer dénimin. Formalizmi i kérkesés e bén té burgosurin
"inespellibile" (t&é pa dénueshém) prandaj ka té drejté té
kundérshtojé débimin.

I huaji né paraburgim (para dénimit), mund té pérfitojé nga
masa alternative; si arresti shtépiak, detyrimi i vendbanimit té
caktuar dhe paragqitja né stacionin e policisé. Né kété rast nuk
mund té débohet, pra mund té géndrojné né Itali pér gjithé
kohézgjatjen e masés sé sigurisé.

I huaj i dénuar pérfundimisht mundet, nése plotésohen
kushtet e parashikuara nga ligji t& aplikojé kérkesén pér té
zévendésuar dénimin me njé masé alternative: si arrest né
shtépi apo né prove besimi prané shérbimit social. Gjithashtu
né kété rast i huaji nuk mund té débohet pér gjithé
kohézgjatjen e dénimit

| burgosuri jo italian me leje géndrimi

Nése i huaji me leje géndrimi arrestohet apo dénohet, nuk
humbet automatikisht lejen e géndrimit.

Megijithaté, ligji parashikon qé Kuestori, kur gmon se i huaji
éshté njé rrezik pér shogériné, mund té revokojé ose té
refuzojé rinovimin e lejes sé géndrimit. Kjo do té thoté gé me
mbarimin e dénimit ai débohet nga ltalia.

| huaji i dénuar (edhe né raste marréveshje mbi fajésing)
me njé vendim té formés sé preré, pér disa lloje té caktuara
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krimesh nuk mund té béjé rinovimin e lejes sé géndrimit,
pérvec né rrethana té jashtézakonshme. Nen. 4 ¢c. 3 té T. U.
mbi imigracioni liston kéto lloje krimesh (né mes tjerash,
veprimtari me drogé (narkotike) dhuna seksuale, prostitucioni
dhe favorizim i imigracionit té paligjshém). Edhe krimet e
parashikuara nga art. 26 c. 7 bis i T.U. mbi imigracionit
(falsifikime markés sé rrobave apo cantave, dublikim i
paautorizuar i CD) sjellin humbjen e lejes sé géndrimit.

Kundér revokimit ose jo-rinovimi i lejes sé géndrimit pér
arsye puné apo studimi duhet té apeloheni né TAR (Gjykata
Administrative Rajonale) népérmjet njé avokati, ndérsa pér
leje géndrimi pér motive familjare (bashkim familjar) ose
bazuar né té drejtat e tjera subjektive té patundshme (e drejta
e azilit politik), duhet t'i apeloheni tek Gjyqtari i zakonshém.

Nése leja e géndrimit skadon gjaté periudhés sé dénimit,
éshté miré qé i burgosuri té kérkojé rinovimin népérmjet njé "kit
postal" ( Zarfi me dokumente postale) gé éshté né dispozicion
prané zyrés sé Kkontabilitetit t& burgut: pér ndihmé né
plotésimin e dokumenteve mund ti kérkohet asistencé
personelit kompetent té pranishém né gendrén e burgimit.

Ndérsa pér lejet e géndrimit si azilkérkues, refugjat, titullar i
mbrojtjes subsidiare, ose titullar i mbrojties mbi baza
humanitare, rinovimi béhet vetém personalisht né Kuesturén
kompetenté. Pér kéto lloj rinovimesh té lejes sé géndrimit i
duhet dérguar njé letér rakomandata, Kuesturés, me kérkesén
pér ndérprerjen e dénimit pér 60 dité dhe gjaté késaj leje duhet
té shkohet personalisht né Kuesturé, pér té kryer praktikén.

Leja e géndrimit pér arsye té drejtésisé

Eshté njé leje géndrimi pér njé periudhé prej tre muajsh
(shtyhet), té cilat mund té jepet me kérkesé té Autoritetit
Gjygésor, kur prania e té huajve éshté konsideruar thelbésor
pér té kryer njé proces pér krime té rénda.

Njé i huaj i cili éshté jashté ltalisé dhe déshiron té hyjé pér
té marré pjesé né njé gjykim kundér tij ose né té cilin éshté
pala e démtuar mund té kérkojé, edhe pse i débuar, leje pér t'u
kthyer né Itali. Autorizimi éshté i kufizuar pér kohén e procesit
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jepet nga Kuestori i vendit ku mbahet gjykimi.

Débimi si njé alternativé ndaj burgimit

Pér njé shtetas té huaj i cili do t& vuan njé dénim
pérfundimtar t& mbetur mé pak se dy vjet (me pérjashtim pér
krime té rénda), Gjyqtari Mbikéqyrés mund ta zévendésojé me
débim. Kjo masé, mund t& merret né ményré té pavarur nga
Gjykatési ose me kérkesén e personit t&€ dénuar dhe
parashikon pércjellien e menjéhershme né kufi. Deri né
momentin e nisjes, i huaji géndron né burg. Eshté e qarté se,
né qofté se dénimi éshté kryer plotésisht, njé débim i tillé nuk
mund té realizohet.

Kundér vendimit té Gjyqtarit Mbikéqyrés, i burgosuri i huaj
mund té paragesé ankesé brenda 10 ditéve, prané Gjykatés
sé mbikqgyrjes, e cila vendos brenda 20 ditéve.

I huaji nuk mund té kthehet mé né lItali, pér té paktén dhjeté
vjet. Nése kthehet para késaj kohe, dénimi ndérpreré do té
rifillojé.

Konventa e Strasburgut

Datuar 21 mars 1983, ratifikuar nga ltalia né vitin 1988,
lejon té huajt g€ mbahen né burgjet italiané, té kryejné dénimin
me pélgimin e tyre, né vendin e origjinés, né qofté se edhe ky
vend aderon né Konventé.

Duhet té jeté marré vendimi i dénimit pérfundimtar (final) né
lidhje me njé akt qé pérbén vepér penale né té dy vendet dhe
duhet té pérfshijé njé dénim prej mé shumé se gjashté mua,j.
Autoritetet italiané nuk mund té lejomé qé té aplikohet
transferimi né vendet ku aplikohet trajtim c¢njerézor apo
degradues.

| DENUARI TOKSIKOMAN
Té burgosurit e droguar pérfagésojné njé grup mjaft té
madh; mund té themi se ndajé hapésiré e burgun me té

burgosurit e huaj dhe sé bashku me ta, pérbéjné shumicén e
popullsisé sé burgut.
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Megjithaté éshté e dobishme té specifikohet paraprakisht
gé me njé legjislacion prohibicionist té fugishém, edhe pérsa i
pérket thjeshté konsumit, kéta individé kané njé numér té
madh mundésish gé nuk aplikohen pér té burgosurit e tjeré.

Legjislacioni

Legjislacioni aktual mbi drogat daton 1990 (DPR 309/90 cd.
Teksti Unik narkotikét); gqasja e pérgjithshme éshté ndryshuar
me Ligjin nr. 49 té& 2006, e cila paraqiti té reja t¢ médha né
aspektin ideologjik, qé pérkthehen né njé ményré mé té
sanksionuar e té detyrueshme, por gjithashtu né njé zgjerim té
mundésive pér riedukim.

Para sé gjithash, ky legjislacion supozon, ndryshe nga ai i
1990, se té gjitha drogat jané té kéqija, pér té cilat nuk ka
asnjé ndryshim né aspektin e dénimit né mes té drogave té
lehta dhe té drogave té rénda.

Dénimi

Né kété kuptim, dénimi pér posedimin e drogés pér géllime
té tjera pérve¢ pérdorimit personal, merr parasysh llojin e
drogés, sasiné e pérbérésin aktiv dhe ndéshkohet me dénime
prej gjashté gjer né njézet vjet. Ka pérjashtime qé varen nga
sasia dhe nga ményra e pérdorur pér shpérndarje, kéto
gjinden né paragrafin e pesté té nenit 73. Komplikohet
vlerésimi i gjyqtarit, ai veté-gjykimor, mbi dallimin né mes
posedimit pér pérdorim personal dhe pér shitje té tjeréve,
ndérhyrja sipas pérdorimit té tabelave né té cilat éshté
vendosur pérqindja e substancés aktive t& pérmbajtur né
sasiné e pérgjithshme gé stabilizon dallimin midis pérdorimit
personal dhe posedim me qgéllime dhénie té té tjeréve (shitje).
Eshté ky njé kriter qé referendumi popullor i vitit 1993 kishté
shfuqizuar shprehimisht duke iu referuar legjislacionit origjinal.

Kjo krijon ndonjéheré pabarazi né vlerésim, duke
prezantuar si té rrezikshme edhe raste té konsumit personal
dhe duke i kthyer ato si t& dénueshme né kundérshtim me té
drejtén e pérdorimit personal e varésisé sé& pérdorimit té
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pérhershém. Kjo vlen né vecanti pér pérdoruesit e drogés ish-
e lehté.

Masat parandaluese

Normativa, i pérballon, pérmes formulimit té artit. 89, gé
parashikon gé gjyqtari gé ka pér géllim té véré nen masé té
kujdestarisé njé person i cili éshté né njé program ri-aftésimi,
ose ka ndérmend t'i nénshtrohet; ti aplikojé masén e arrestit né
njé gendér, ose né shtépiné e tij; né vend té arrestit né burg,
pér ti dhéné mundésiné subjektit té frekuentojé shérbimin
publik, ose mé me pérfitim njé komunitet riaftésimi me banim
(gendér publike banimi pér riaftésim).

Norma, atéheré, parashikon shprehimisht ekuivalencés né
mes objekteve publike dhe private né lidhje me ¢éshtjen e
certifikimit t€ varésis€é nga droga dhe deklarimit té
pérshtatshmérisé pér t'i riaftésuar. Strukturat private té arrijné
kété barazi duhet té plotésojné kérkesat strukturore dhe duhet
té kené personel té& pérshtatshém pér akreditim (neni 116 dhe
117). Né vecanti udhéheqgésve; u éshté imponuar detyrimin
pér té raportuar tek Autoritetet Gjyqgésore, ¢do shkelje e kryer
nga njé person nen arrest shtépie dhe, sidomos kur shkelja
pérbén vepér penale, né rast mos njoftimi, i revokohet
akreditimin.

Sanksioni administrativ

Konsumatori i thjeshté, gé nuk shkel ligjet penale, sidoqofté
nuk i shmanget censurés sipas nen. 75, i cili parashikon njé
proceduré administrative i menaxhuar nga Prefekti qé
stabilizon sanksionimin (hegjen e patentés sé shoferit,
pezullimin e licencés sé arméve té zjarri dhe pezullimin e
dokumentave pér té udhétuar jashté vendit) pér mbajtésit e
substancés gé e pérdorin, pa dyshim, vetém pér konsumin e
tyre personal dhe gé nuk i nénshtrohen asnjé riaftésimi me
ndihmén e shérbimit publik ose né njé strukturé té akredituar,
né pajtim me nen. 116.

Né rastet e nénshtrimit té& njé mase, paraqitja e procedurés
administrative pezullohet deri né pérfundim té projektit, pér tu
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arkivuar né rast pérfundimi té suksesshém.

Ky proces éshté karakterizuar nga njé qasje mé rigoroze
(nen. 75 bis) pér subjektet e rénduar nga procedimet penale
pér vepra penale kundér pasurisé, né té kété rast Kuestori,
vendos masa sigurie, aplikon masa qé kufizojné liriné
personale, gjithmoné me valencé administrative, qé duhet té
miratohet nga Gjykata pér shkak té natyrés sé tyre kufizuese.
Né rast té shkeljes sé& kétyre masave té sigurisé, konsumatori
péson ndéshkime. Eshté e qarté se kéto supozime jané diktuar
nga nevojat, mé t&€ médha, pér siguriné e komunitetit, mé
shumé sesa nga qéllime terapeutike-edukative, té theksuara
né formulimin e normés né nen. 75.

Zbatim (ekzekutimi i normés)

Sé fundi, duhet theksuar si ky ligj shprehet né ményré mé
efektive né formulimin e njé mase alternative t€ bazuar né
formulimin e ri té€ nen. 94, né té cilin éshté diskutuar e trajtuar
faza e zbatimit.

Prova né besim prané shérbimit sociale pér pérdoruesit e
drogés, e pérsérisim, éshté njé masé alternative e gjeré (vlen
pér dénime gé nuk i kalojné 6 vjetet, edhe pér kohén e mbetur
né dénimet mé me shumé vite) pér ata individé té cilét
zgjedhin njé program rehabilitimi. Risia (e reja) kryesore ka té
béjé me mundésiné pér Gjyqtarin Mbikéqyrés pér té aplikuar
njé masé té pérkohshme, e cila do té jepet pérfundimisht nga
Gjykata e Mbikéqyrjes, duke zgjidhur problemin e vjetér lidhur
me kohén e gjaté ndérmjet paraqities sé kérkesés dhe
dhénies sé masés: tashmé, kété kohé té "kursyer" subjekti do
ta kalojé né njé strukturé té trajtimit pér riaftésim kundér
konsumit té drogés, duke kaluar népér rrégjimin qé sistemi
disponon.

Pérsa i pérket aspektit teknik, duhet ti referohuni pjesés sé
"ekzekutimit" (Zbatimit).
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PAJESA IV. MONITORIMI NE RAJONIN
TRENTINO ALTO ADIGE

PROVINCIA AUTONOME E BOLZANOS

SHERBIMI SHENDETESOR DHE SPECIALISTET PER
NARKOMANET

Ser.D.

Adresa: Via del Ronco 3;

Tel. 0471/907070 ose 0471/907065;

Email: sert-dfa@asbz.it;

Orari pér publikun:

Nga e héna deri té enjte, 9.10-13.00/14.00-18.00, té premten,
9.10-14.00;

Hands

Adresa: Via Duca d’Aosta 100; 0471/270924
Tel.0471/407560;

Email: ambulatorio@hands.ines.org;

Orari pér publikun:

Nga e héna deri té enjte, 8.30- 12.30/14.00-18.00, té premten,
8.30-12.30;

SHERBIMET PUBLIKE DHE MINISTRIA E DREJTESISE

UEPE Ufficio Esecuzione Penale Esterna

(Zyra Penale e Jashtme pér Ekzekutimin e Dénimit)
Adresa: Via Macello 50;

Tel.0471/983052 - 0471/983086

Email: uepe.bolzano@giustizia.it

USSM Ufficio Servizio Social Minori
(Zyra e Shérbimit Social pér té Mitur)
Adresa: P.zza Vittoria 47;

Tel. 0471/262854 - 0471/262896;
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Email: ussm.bolzano.dgm@giustizia.it

SHERBIMET PUBLIKE NE FUSHEN SOCIALE -
ZONAVE

Centro Piani Rencio

Adresa: via Renon 37;

Tel. 0471/324297 - 0471/329093;

Email: DistrettoCentro@aziendasociale.bz.it;
Orari: Té héné, té marté, t& mérkuré e té premte
té enjte, 8.30-13.00/14.00-17.30

Don Bosco

Adresa: P.zza Don Bosco 11;

Tel. 0471/501821 - 0471/934520;

Email: DistrettoDonBosco@aziendasociale.bz.it;
Orari: Té héné, té marté, té& mérkuré e té premte
té enjte 8.30-13.00/14.00-17.30

Europa Novacella

Adresa: via Palermo 54;

Tel. 0471/502750 - 0471/502734;

Email: DistrettoEuropa@aziendasociale.bz.it;
Orari: Té héné, té marté, té mérkuré e té premte
té enjte 8.30-13.00/14.00-17.30

Oltrisarco Aslago

Adresa: via Pietralba 10;

Tel. 0471/401267 - 0471/406848;

Email: DistrettoOltrisarco@aziendasociale.bz.it;
Orari: Té héné, té marté, t& mérkuré e té€ premte
té enjte 8.30-13.00/14.00-17.30

Gries S. Quirino
Adresa: via Amba Alagi 20;
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Tel. 0471/279592 - 0471/404758;

Email: DistrettoGries@aziendasociale.bz.it;

Orari: Té héné, té marté, t&€ mérkuré e té premte: 8.30-12.30,
té enjte 8.30-13.00/14.00-17.30

KOMUNITETI KOMPENSORIAL' (COMUNITA
COMPRENSORIALLI)

Salto Sciliar

Campill Center

Adresa: Via Innsbruck 29 - 39100 Bolzano;
Tel. 0471/970299 - 0471/319401;

Email: info@ccsaltosciliar.it

Burgraviato

Adresa: Via Otto-Huber 13 - 39012 Merano;
Tel. 0473/205110 - 0473/205129

Email: info@bzgbga.it

Pusteria

Adresa: Via Dante 2 - 39031 Brunico;
Tel. 0474/412900 - 0474/410912
Email: info@bzgpust.it

Oltradige — Bassa Atesina
Adresa: Via Portici 22 - 39044 Egna;
Tel. 0471/826410 - 0471/812963;

Email: info@bzgcec.it;

Val Venosta
Adresa: Via Principale 134 - 39028 Silandro;
Tel. 0473/736800 - 0473/736806

Email: info@bzqvin.it

! Komuniteti Kompensorial (Comunita Comprensoriali) Eshté ndarje
administrative specifike e territorit t€ Rajonit t& Trentino Alto-Adige qé
pérfshiné njé ose mé shumé komuna.
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Wipptal

Adresa: Via Stazioné 1 - 39044 Vipiteno;

Tel. 0472/761211 - 0472/767331

Email: info@wipptal.org

Valle Isarco

Adresa: Vicolo Porta Sabiona 3 - 39042 Bressanone;
Tel. 0472/830997 - 0472/835507

Email: bzgeisacktal@gvcc.nét
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SHERBIMET SOCIALE PRIVATE DHE QENDRAT E
PRANIMIT

PROGETTO ODOS
(Projekti ODOS)
C'éshté: éshté njé shtépi (strehné) dhe njé piké

konsultimesh pér té burgosurit-ish té burgosurit-té internuarit-
persona né paraburgim. Eshté njé projekt i Karitasit, me
objektiv i t& genit njé uré ndérmjet burgut dhe shoqgérisé sé
liré.

Shérbimet gé ofrohen:

- Mirépritja sipas projekti

- Konsultime pér té burgosurit, ish-t€ burgosurit, familjet e
té burgosurve, e personave té burgosur né pritje té gjykimit
- Disponueshmeria pér kryerjen e veprimtarisé né té miré té
shogérisé D. 28/08/2000 Dekreti n. 274 dhe Dekreti
Ministror 26/03/2001 (sipas sinjalizimit t&¢ UEPE) pér t'ua
IEné ngarkim shérbimeve sociale ish nen. 47, O.P.

Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:

- Faza 1: sinjalizimi, kontaktimi epistolar, kérkesa:

- Faza 2: vézhgimi paraprak né burg ose té shérbimet;

- Hapi 3: Vlerésimi i rasteve individuale;

- Faza 4: pérpunimi dhe zhvillimi i projektit té individualizuar
me té interesuarin.

- Hapi 5: Verifikimi periodik

Kérkohet:
Pér té hyré né projektin Odos duhet pasaportizimi

(rezidenca) né Provincén e Bolzanos ose té kesh gené mé
paré aty, me pasaportizim, pér té huajt duhet té kené lejen e
géndrimit ose njé dokument té vlefshém pér qgéndrim né
territor, té€ dekretuar nga autoritet gjygésore.

Kontakti:
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Adresa: viale Venezia 61 a, 39100 Bolzano

Tel: 0471 054080; Fax 0471 054081;

Email: odos@caritas.bz.it ; sito: www.caritas.bz.it

Orari pér publikun: gendra rri hapur 24 oré né 24.

Pér konsultime: sipas kérkesave, né oraret 8.30 — 11.30,
dhe 15.30 — 18.00

CASA - OZANAM - HAUS
(Shtépia OZANAM - HAUS)

Eshté njé shtépi mirépritie pér ish-té burgosurit. Eshté njé
projekt i Vinzenzgemeinschaft, Tiroli Jugut (Shén Vincenzo de
Paoli, né gjuhén gjermané€) né bashképunim me Koop.
Sociale.

Shérbimet gé ofrohen:

- Ofron njé vendbanim (rezidencé) pér ish-t& dénuarit pér
njé kohé té pércaktuar me detyrimin e njé projekti puné apo
trajnim pér té lehtésuar futien né sistemin e punés dhe té
shoqérisé. Objektivi kryesor éshté té ngre ndjenjén e
pérgjegjésisé.

Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:

- Népérmjet njé intervisté. Dy nga vullnetarét e Shén
Vingencit béjné shérbim javor né Burgun e Bolzanos

Kontakti:

Adresa: Sudtiroler Vinzenzgemeinschaft — Conferenza “St.
Martin” — 39100 Bozen-Bolzano, Piazza Parrochia 27.

Tel + Fax: 0471 970086;

Email: vinzenzgem@rolmail.it

Siti: www.rolbox.it/'vinzenzgemeinschaft.suedtirol

Orari pér publikun: Béhen sipas kérkesave pér takim

CASA ARCHE’
(Shtépia ARKE)
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Eshté "njé shtépi e mirépritjes pér njeréz té pastrehé qé e
gjejné vetén né situata té jashtézakonshme psikike, fizike dhe
ekonomike.

Shérbimet gé ofrohen:

- Mirépritja me urgjencé (qgéndrojné deri né 6 muaj);

- Mirépritja me projekt (qéndrojné deri né dy vjet);

- Konsulta me klientét e shtépisé, me anétarét e familjes,

ndérhyrje né situata krize;

- Bashképunimi me shérbimet sociale;

- Restorant social i hapur né dreké pér njerézit nevojtar

Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:

1. Regjistrim né listén e prities - sinjalizim - kontakt
personal;

2. Pérfshirje me: vlerésim sipas rastit individual dhe
pérpunimi e zhvillimi i projektit té individualizuar, me
pérdoruesin.

Kontakti:

Adresa: via IV novembre 14/16 39012 Merano
Tel. 0473 201361

Email: arche@caritas.bz.it

Sito: www.caritas.bz.it

Orari pér publikun: gendra rri hapur 24 oré né 24.

COOPERATIVE SOCIALI NOVUM ED AQUARIUS
(Kooperativat sociale NOVUM DHE AQUARIUS)

"Novum dhe Aquarius" jané dy kooperativa sociale té tipit
B; vendi dhe instrument i privilegjuar pér trajnim profesional
dhe punégjetie pér njeréz té pa favorizuar, me qéllime
integrimi social té tyre dhe pozité né tregun e punés, pér té
ardhmen.

Qé nga viti 2011 "Novum dhe Aquarius" kané krijuar njé
projekt té quajtur "Iskra", i cili ofron bashkimin e dy zonave
sociale dhe formimin e njé ekipi ekspertésh kompetent né
fushén e punésimit té€ njerézve té€ pa favorizuar. Té gjitha
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aspektet e projekteve té individualizuara jané menaxhuar nga
ekipi né ményré unike pér secilin individ.

Projektet e individualizuara parashikojné, népérmijet
pérdorimit t& njé metode té vecanté, edukimi e krijim té
aftésive, qé fitohen brenda sektoréve t& ndryshém té
aktivitetéve:

- zdrukthtari;

- Mekanika e bicikletave;

- pastrimin dhe mirémbaijtjen e sipérfaqeve té gjelbra;

- pastrimi i brendshme i zyrave, né administrata;

- mensa;

- mirémbaijtje;

- roje dhe sportel pritjeje (reception);

- bar (lokal)

Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:

Ekipet pérgjegjese té€ té dy kooperativave mbledhin
sinjalizime nga shérbimet lokale, kryejné disa intervista pér
njohjen dhe vilerésimin e mundésisé sé pérfshirjes dhe
aktivizimin, eventualisht, té njé projekti. Rruga e mirépritjes me
pérfshirje €shté e monitoruar vazhdimisht.

Kontakti:

Adresa: Equipe Iskra : c/o Coop. Novum
via Macello, 49

Tel. 0471 971713 Fax 0471 327679
Email: info@novum.it

Siti: www.novum.it

COOPERATIVA EUREKA
(Kooperativa EUREKA)
Kush jemi:
Inkurajojmé rrugén e krijimit t& situatés normale (nga situaté
e véshtiré), t& anétaréve dhe jo anétaréve, me vémendje té
vecanté ndaj atyre né rrezik pérjashtimi social dhe
marrédhénie me punén, duke vijuar promovimin e njeriut, té
frymézuar nga parimet e solidaritetit shogéror.
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Koop. kryen shérbimet e méposhtme: lavanderie, montazh,
shérbime né zonat e gjelbra (lulishte) dhe pastrime, né
ambientet e qytetit t& Bolzanos dhe komunat fqinjé rreth saj,
duke kérkuar integrim me klientét e saj, me qgéllimin e rritjes
sé nivelit cilésor t& kérkuar nga konsumatorét, késhtu plotéson
déshirat e tyre. Realizon aktivitete dhe ofron shérbime pér
komunitetin népérmjet punésimit t& personave né svantazh
pér riaftésimin social té tyre.

Territori né té cilin punojmé

Comune di Bolzano, Bassa Atesina, zona di Caldaro e
Terlano (Komuna e Bolzanos, Basa Atezina, zona e Kaldaros
e Terlanos) (B2)

Shérbimet gé ofrohen:

- Né zona té gjelbra (lulishte)-mirémbaijtjes, krasitje e

mbjellje pemésh.

- Lavanderi industriale pér komunitete (gendra o kolegje)

dhe restorante.

- Parge lojérash: mirémbajtje e ndértim.

- Parqge publike e lulishte privaté: mirémbaijtje dhe pastrim.

- Pastrime civile e industriale pér komunitete (gendra o

kolegje).

- Hekurosje
Qiramarrje (giradhénie) lavanderi, hekurosje, paketim rrobash
té lara pér privatet dhe sektorin e treté (gendra, hotele oi
restorante) ose veshje pér strehimore, monitorim i shérbimit té
pastrimit t& zonave té gjelbra, shérbime pastrimi né gendra
publike dhe privaté, paketim dhe asemblim.

Kontakti:

Adresa: via Visitazione n.42 - 39100, Bolzano
Tel. 0471 203111

Email: eureka@lastrada-derweg.org
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SHERBIME SOCIALE PRIVATE NE FUSHEN E
PUNEDHENIES

COOPERATIVA LA FENICE
(Kooperativa LA FENICE)

"La Fenice" éshté njé kooperativé social e tip B, ajo
interesohet:

1) pér té ndihmuar personat né punégjetje: L. 381/01;

2) pér té béré kurse trajnimi.

Shérbimet qé ofrohen: mirémbaijtje t€ vogla ndértimi,
lyerje shtépish, transport né mbartje (ndérrim banese), montim
e ¢montim tribunash (podiume) pér manifestime, punésim té
personave né svantazh shoqéror.

Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje: Népérmjet
sinjalizimit té shérbimeve sociale, shéndetésore dhe fusha
penale.

Marrja béhet sipas sinjalizimit té njérit prej shérbimeve, né
bashképunim me shérbimin e trajnimit profesional gé béhet
népérmjet njé stazhi me kohézgjatjen té ndryshme.

Kontakti:
Adresa: via Di Mezzo ai Piani 21, 39100 Bolzano
Tel. 0471 981100; Michele Gangemi 340 8414388

CLA (LAVORATORI ASSOCIATI)
KLA (Bashképunétoré)
KLA éshté njé kooperativé social e tip B qé prodhon
kartotekniké, siriografi dhe propagandistiké reklamash.
Shérbimet gé ofrohen:
- Sistemim né puné té personave té svantazhuar
shoqgérisht.
Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:
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Pranimi béhet sipas sinjalizimit té& njérit prej shérbimeve,
né bashképunim me shérbimin e trajnimit profesional qé béhet
népérmjet njé stazhi me kohézgjatjen t& ndryshme

Kontakti:

Tel: 0471/501297;

Email: info@clabz.it

Sito: www.clabz.it

Orari pér publikun: 08,00-12,00 — 14,00-17,00

INSIDE COOP. SOCIALE
(INSIDE Koop. Sociale)
Eshté njé Kooperativé Sociale pér sistemim né puné té
personave té svantazhuar shogérisht.
Shérbimet gé ofrohen:
sistemim né puné té nivelit té larté: kooperativa merret me
grafiké reklamash, webdesign, stampa, botime.
Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:
1. Sinjalizimi;
2. Vlerésimi i disponueshmerisé
3. Vlerésimi i kompetencés sipas rasteve individuale;
4. projekti individual,
5. verifikime periodike

Kontakti:

Adresa: Via maso della Pieve 2d
Tel: 0471 052121

Email: inside@insidebz.net
Sito: www.insidebz.net

Orari pér publikun: orari zyrtar

ALBATROS Sozialgenossenschaft/Cooperativa Sociale -
ONLUS
(Kooperativé Sociale ALBATROS-ONLUS)
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ALBATROS éshté njé Kooperativé e lloji B e cila merret me
vendosje né puné té personave qé i pérkasin kategorive té
pércaktuara nga L. 381/91, si jo té favorizuara.

Shérbimet gé ofrohen:

Projektet e ripunésimit né zonat e prodhimit dhe

shérbimeve té ndryshme. Fushat e ndérhyrjes jané:
Shérbime Pastrimi: (pastrimi i ambientit t€ brendshém dhe té
jashtém, spastrim, trajtimi i parketit, larja e xhamave, pastrim i
shkalléve, pastrimi i garazheve, pastrimi i dyganeve dhe
zyrave, ndérhyrje pastrimesh specifike). Shérbime né
kopshtari: (kositje krasitie pemésh e gardhe).

Projektimin dhe ndértimin e sipérfageve t€ gjelbra
(lulishtesh), hedhjen e mbeturinave té gjelbra, mirémbaijtjen e
varreve trajtimeve me pesticideve dhe herbicide, analiza e
stabilitetit t&¢ peméve, shérbime té pastrimit urban nga bora,
gjaté dimrit ).

Edukimi Mjedisor: (realizimi i projekteve té edukimit
mjedisor pér shkollat né interes té ndjeshmérisé dhe respektit
pér natyrén dhe njohurité pér mirémbaijtjen e saj).

Zdrukthétari: (puné me porosi té té gjitha llojeve, dizajn té
brendshém pér shtépité dyqane dhe zyra, dyer, porta dhe
ndarése, mobilie jashté-shtépie, gardhe, montim e smontim
mobiliesh.

Shérbim ambienti: (mbledhje veshjesh té pérdorura pér tja
dérguar Karitasit té€ Bolzanos.

Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:

1. sinjalizim, kontakt me shérbimet e dérguara nga (Ser.D,

CSM, UEPE, Shtépia e Grave, distrikti social);

2. Hartimi i projektit té individualizuar pér punésim;

3. Aktivizimi apo trajnimi népérmjet zyrés sé punés;

4. Punédhenia sipas L. 381/91;

5. Shogérimi gjaté punégjeties né tregun e liré té punés

(hartimi i CV, aplikimet pér puné, trajnimet pér konkurse,

apo licencén e dygjuhésisé etj).

Kérkohet:

Personi duhet té jeté rezident (i pasaportizuar) né
Provincén e Bolzanos ose kané gené rezident mé paré; nése
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éshté i huaj duhet té keté lejen e géndrimit té vlefshme ose té
jeté me njé géndrim té ligjéruar nga njé dekret i gjykatés.
Duhet té keté vendbanim ose vendgéndrim.

Kontakti:

Adresa: Via L. Zuegg 48, 39012 Merano

Tel: 0473 445135; Fax: 0473 209896

Email: info@albatros.bz.it;

Sito: www.albatros.bz.it

Orari pér publikun: nga e héna deri té enjten 8.30-12.30,
14.00-17.30, té premten 8.30-13.00

COOPERATIVA IL PONTE - DIE BRUCKE SOC. COOP.
SOCIALE
(Kooperativa sociale IL PONTE/URA)

"IL PONTE" (URA) éshté njé Kooperativé Sociale jo-
fitimprurése. Eshté aktive qé nga viti 1996 dhe punon né
fushén e shérbimeve ndaj personit, né veganti, né ripunésimin
e subjekteve né kushte té pa volitshme shogérore.

Shérbimet gé ofrohen:

Mundési punésimi né pastrim zyrash, shérbime ndihmése
né kuzhiné, pastrim té pargeve dhe zonave ku shétiten genté.
Punéson personat né kushte té pa volitshme shogérore. sipas
ligjit 381/91 pér té cilét jané parashikuar masat alternative ndaj
burgimit.

Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:

1. Kontakt pérmes kooperativés, personit né kushte té pa
volitshme shogérore dhe Asistentit social t& shérbimit
dérgues, aktorét e tjeré (p.sh., edukatoré té gendrave té
strehimit social e t& shérbimeve té tjera té pérfshira);

2. intervista me personin dhe me departamentet e pérfshira
né projektin social té pérgjithshém qé ka té béjé me personin;

3. vlerésimi i aftésive (kompetencave e);

4. Hartimi i projektit té punésimit;

5. Monitorimi i progresit t&€ punésimit me verifikime té
pérbashkéta periodike me shérbimet e pérfshira né projekt.
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Kérkesat:
Té keté certifikatén e gjendjes sé pa volitshme shoqérore,
sipas ligjit 381/91.

Kontakti:

Adresa: Via Firenze, 11/b — 39100 Bolzano
Tel:0471 261949; Fax: 0471 469369
Email: info@ilpontébz.it

Orari pér publikun: 8.30 — 12.00

COOPERATIVA SOCIALE OASIS O.N.L.U.S.
(kooperativa Sociale OAZIZ- O.N.L.U.S.)
"OASIS" (OAZIZ ) éshté njé kooperativé e lloji B
Shérbimet qé ofrohen: Angazhohet né ndihmé té
personave me gjendje té pa volitshme shogérore, sa
parashikohet né: ligj.nr° 381/1991, nen. 4 dhe vepron né
aktivitete t&€ ndryshme té punés dhe té shérbimit duke e ofruar
vetén, si njé realitet gé kontribuon né fushén e edukimit,
trajnimit, dhe punégjetjes; me objektiv riaftésimin social té
personit. Aktivitetet e punés zhvillohen né disa fusha:
- né fushén e kopshtarisé (kujdesi dhe mirémbaijtja e
sipérfageve té gjelbérta, pastrimin e rrugéve...);
- mbledhjen e mbeturinave;
- montimin e smontimin e objektéve té lévizshme;
- menaxhimin e pallatit t&é sportit ( pala ghiaccio -"Sill
gendér");
- Laboratorin, grafiké reklamash, webdesign, stampa,
botime.
Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:
1. sinjalizim, kérkesé kooperativés nga shérbimet prezenté
né territor si (Ser.T., Hands, UEPE, Odos, CSM, ASSB, Sil
L)
2. né rast té disponueshmérie, merret parasysh rasti;
3. Intervista/njohja dhe vlerésimi tjetér;
4. né raste disponueshmérie, béhet pérséri vierésimi pastaj
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hartimi dhe aktivizimi i njé projekti me porosi té
individualizuar, gjithmoné né bashképunim me shérbimin
dérgues.
5. verifikime té pérbashkét périodike (Shérbimi-Person-
Oasis).

Kontakti:

Adresa: Via di Mezzo ai Piani 6 — 39100 BOLZANO

Tél: 0471/301675 Fax: 0471/970049

Email: info@oasis-bz.it; Sito: www.oasis.bz.it

Orari pér publikun: nga e héna deri té enjten 8.00-12.30,
14.00-17.30, té premten 8.00-14.00

MEBO COOP
(MEBO Koop)

"MEBO" éshté njé Kooperativé Sociale e tipi B e cila kryen
shérbime pastrimi dhe shérbime té tjera té grumbullimit té
mbeturinave.

Shérbimet gé ofrohen: ndihmon punésimin e personave
gé u pérkasin kategorive té pércaktuara nga L. 381/91 si jo té
favorizuara.

Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:

1. sinjalizimi, kontakti me shérbimet sinjalizuese (publike

ose private);

2. shtrimi i projektit té& individualizuar dhe punégjetja;

3. aktivizimi i stazhit apo trajnimi me ndérmjetésim té zyrés

punédhénése;

4. Punésim sipas L. 381/91.

Kontakti:

Adresa: via Palade 99/2, 39012 Merano
Tel: 348 2414466

Email: emer.alberto@tin.it

ANGOLO VERDE
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"ANGOLO VERDE" éshté njé Kooperativé Sociale e tipi B
e cila merret me projektimin dhe mirémbaijtjen e parqeve dhe
kopshteve.

Shérbimet gé ofrohen:
punésimin e individéve né njé gjendje té pafavorshme sociale,
si¢c pércaktohet nga L. 381/91.

Fazat e pranimit né mbikéqyrje/pérfshirje:

1. sinjalizimi, kontakti me shérbimet sinjalizuese (publike

ose private);

2. pérpunimi i projektit té individualizuar dhe punégjetja;

3. aktivizimi i stazhit apo trajnimi me ndérmjetésim té zyrés

punédhénése;

4. verifikime té€ pérbashkét té shérbimeve e pérfshira né

projekt;

5. Punésim sipas L. 381/91.

Kontakti:

Adresa: via Galilei 2, 39100 Bolzano.
Tél: 335 5482325

Email: angoloverde@angoloverde.com

TURANDOT COOPERATIVA SOCIALE
(TURANDOT Kooperativa Sociale)

"TURANDOT" éshté njé Kooperativé Sociale e tipi B qé
merret me hartimin, implementimin dhe mirémbaijtjen e
pargeve dhe kopshteve - Shérbime hekurosje - Shérbime
transporti - Shérbime pastrimi.

Shérbimet gé ofrohen: punésimin e individéve qé

ndodhen njé gjendje té pafavorshme sociale si té

pércaktuara nga L. 381/91.

Fazat e hyrjes— pérfshirjes:

1. sinjalizimi, kontakti me shérbimet sinjalizuese (publike

ose private);

2. pérpunimi i projektit té individualizuar, punégjetja;

3. aktivizimi i stazhit apo trajnimi me ndérmjetésim té zyrés

punédhénése;
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4. verifikime té pérbashkét t& shérbimeve e pérfshira né
projekt;
5. Punésim sipas L. 381/91.

Kontakti:

Adresa: via Speckbacher 44, 39012 Merano (BZ)
Tel: 0473/445629 — Fax: 0473/207432

Email: info@turandot.eu

Siti: www.turandot.eu

PROVINCIA AUTONOME E TRENTOS

SHERBIMI SOCIAL PRIVAT NE FUSHEN E
MIREPRITJES (AKOLJENCES)

A.P.AS.

A.P.A.S. (Associazione Provinciale Aiuto Sociale-Shoqata
Provincial e Ndihmés Social), vepron si jo-fitimprurése né
marréveshje me Provincén Autonome té Trentos dhe né
bashképunim me shérbimet publike dhe privaté né kété zoné.
Kjo figuron si gendér dégjimi dhe referimi pér njerézit né
situata té véshtira familjare, personale, shogérore dhe
kulturore né situaté paraburgimi dhe ri-integrimi social,
pérballon géshtjet e burgut né globalitet.

Shérbimet gé ofrohen:

- Pritja dhe orientimi;

- intervisté javore né burgun (casa circondariale) e Trentos;

- Ndihmé pér familjet e personave té burgosur;

- Mirépritje (strehim) t& pérkohshém rezidencial sipas njé

projekti té caktuar;

- Kurs trajnimi sipas kérkesave té punés qé parashikohet té

kryej i ndihmuari;

- Promovimi dhe trajnimi i vullnetaréve;
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- Aktivitete gjalléruese (animacion) kulturore dhe zbatimi me
tremujorshé "Oltre il muro" (Pértej Murit), menaxhimi i
website www.apastrento.it;

- Ndérgjegjésimi i komunitetit né lidhje me problemet e

burgut.

Kérkohet:

APAS ndihmon té burgosurit prezenté né burgun e
Provincés sé& Trentos, té burgosurit g€ ndjekin masave
alternative, ato qé jané rezident né provincé ose banues prané
gendrave té organizatave / strukturave té€ saja, banorét trentin
gé mbahen té burgosur né burgjet jashté Provincés si dhe
familjarét e tyre; banorét e Provincés té liruar nga burgu dhe
familjet e tyre; banorét e dalé nga burgu edhe se rezident
jashté Provincés, me kufizim, ndihmohen edhe ato shérbime té
cilat jané té njé natyre urgjente.

Kontakti:

Adresa: Vicolo S. M. Maddalena, 11, 38122 Trento (TN)
Tél: 0461 239200; Fax: 0461 238323

Email: info@apastrento.it

Siti: www.apastrento.it

Orari:e héné, e marté, e mérkuré, e enjte, e premte 8:30-
12:30,14:30-18:00 e mérkuré, e premte 8:30-12:30

ATAS Onlus

"ATAS" Onlus éshté Shoqgata Trentine pér mirépritjen
(akoljencén) e té huajve @€, ofron imigrantéve shérbime
strehimi dhe konsultimi né marréveshje me té Provincés
Autonome té Trentos sipas ligjit L.P 2 maj 1990 nr 13 dhe
amendamentet pasuese.

Shérbimet gé ofrohen:

Shérbime konsulte pér shtetasit e huaj gé¢ mbahen té
burgosur né burgjet e Trentos dhe Roveretos.

Béhen konsulta me shérbimet publike / private dhe té huaj
ish-t&¢ burgosur né lidhje me kérkesén pér té rregulluar
pozicionin e tyre té lejes sé& géndrimit né Itali.
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Kontakti:

Adresa: c/o Cinformi Via Zambra 11, 38121 Trento
Tel: 0461/405631; Fax: 0461/405699;

Email: michele.larentis@atas.tn.it

Orari pér publikun: 9.00-13.00 (e enjte 9.00-15.00)
Referenté : Michele Larentis

PUNTO D’INCONTRO
(Pikétakimi)

"PUNTO D’INCONTRO" (Pikétakimi) éshté njé Kooperativé
Sociale gé, si¢ pércaktohet né statutin e saj: "ka pér géllim té
ndjeké interesin e pérgjithshém té komunitetit pér té
promovuar integrimin njerézore dhe sociale té qytetaréve,
anétaréve dhe jo-anétaréve, me kujdes té€ vecanté ndaj té
pafavorizuarve té shogérisé , dhe pér té vepruar né mbéshtetje
té atyre qé jané té margjinalizuar pér shkage apo arsye té
ndryshme, me ¢do iniciativé e ndihmé ...".

Shérbimet gé ofrohen:

- Shérbim mirépritjeje

1. mirépritja gjaté dités

2. mbajtja gjaté natés: veg pér periudhén e dimrit (néntor-

prill)

3. sekretariati social;

4. shtrimi i drekés, nga e héna deri t& shtuné, pas

intervistés sé paré né zyré

5. shérbime pér tu laré (dushe)

6. shérbim gardérobé (veshje).

Laboratori

7. Aktivitet laboratori zdrukthétarie dhe restaurimi, pér

krijimin e kompetencés profesionale pér punésim sipas

punés qé parashikohet pér té€ ardhmen.

Kérkohet:

8. pér shérbimin e miréprities éshté e mijaftueshme qé

personi né fjalé té paragqitet né zyré pér té kérkuar ndihmé

duke provuar se ka nevojé;
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9. pér hyrje né laboratorin e punés, duhet qé shérbimet
sociale dhe / ose specialistike té territorit, t& paragesin njé
kérkesé, pastaj béhet vlerésimi pér té paré nése plotésohen
kérkesat nevojshme.

Kontakti:

Adresa: via del Travai, 1, 38122, Trento

Tel. 0461 984237; Fax: 0461 264726;

Emaili: direzioné@puntodincontro.trento.it

Orari pér publikun: nga e héna deri té shtuné, 9.00-17.00:
Shérbimi i pritjes

Adresa: via del Travai 5 (segretariato sociale), 7 (sala),
Adresa: via Estérle (docce e guardaroba)

Tel. 0461 984237; Fax: 0461 264726

Email: accoglienza@puntodincontro.trento.it

Orari: e héné,e marté, e mérkuré, e premte: 9.00-17.00 e
enjte: 14.00-17.00

Laboratori

Adresa:via Maccani 150, 38121Trento

Tel. 0461 830208;

Emaili: laboratorio@puntodincontro.trento.it

Orari: nga e héna deri té& premten: 8,30/11.30 -13,00/17,00

GRUPPO AMA
(Grupi AMA)
"AMA" éshté nj¢ grup ndihme qé zgjodhi emrin "Té

burgosur té Liré" (Detenuti Liberi ) dhe ndihmon personat qé
ndodhen né burgun e Trentos.

Grupi éshté fakultativ, prandaj regjistrohen personat té cilét

déshirojné dhe / ose duhet té ndajné ndjenja dhe pérshtypjet
gjaté periudhés sé burgimit. Takimi me grupin éshté njé
moment i liré pér té shprehur emocionet dhe ndjenjat e tyre pa
frikén qé dikush i gjykon keq. Menaxhohet nga personel i
pérgatitur enkas, promovon njé dialog konstruktiv midis
njerézve qé ndajné té njéjtén eksperiencé jete.

Shérbimet gé ofrohen: grupi AMA i drejtuar nga personél
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i pérgatitur enkas (specializuar).

Kontakti:

Adresa: Via Torre d'Augusto, 2/1, 38122 Trento

Tel: 0461 239640; Fax: 0461 222951

Email ama.trento@tin.it; Sito: www.automutuoaiuto.it
Orari pér publikun: 9.00-12.30 nga e héna deri té premten
Referenté : Asistentja Sociale: Sandra Veturelli

GIRASOLE
(Gjirasole/luledielli)

Kooperativa "GIRASOLE" (Luledielli) merret me problemin
e margjinalizimi t& meshkujve té rritur duke zhvilluar aktivitete
né tri fusha:

1. Komunitetet e miréprities, ku zbatohen programe
rehabilitimi pér njerézit, pér té cilét éshté provuar gé jané té
pafavorizuar, pér t€ ndérmarré veprimtari né ndihmé té rritjes
sé marrédhénieve shogérore dhe veté-menaxhimit té jetés sé
pérditshme, né ményré gé t'i adresojé drejt rehabilitimit social
dhe riaftésimit profesional.

2. Struktura gjysmé e mbrojtur "Casa ex Maglio" (shtépia
ish Maljo) e cila pérfshin gjashté apartamente ku njerézit e
marré nén kujdes mund té konsolidojé dhe té verifikojné
aftésité e autonomisé qé kané zhvilluar né projektin e
Komunitetit ose me e Shérbimeve Sociale té territorit.

3. Laboratori i restaurimit t€ mobileve antike dhe
zdrukthétari, veprimtari e cila synon pérvetésimin e
kompetencave pér puné

Shérbimet gé ofrohen:

- Intervista pér verifikime né lidhje me realizimin e
kérkesave t&€ dorézuara nga ana e Shérbimeve Sociale;

- Intervista informative rreth rrugéve alternative jashté
burgut.

Kérkohet:

Kérkesa pér mirépritie e paraqitur Kooperativés "Girasole"
(Gjirasole) duhet t&é mbéshtetét nga UEPE e nga shérbimet e
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specializuara, té pérfshira sipas nevojés.

Kontakti:

Adresa: Via Flaim, 3 — 38068 Rovereto

Tel: 0464 438914; Fax: 0464 437209

Email comunitagirasole@virgilio.it

Orari pér publikun: takimi sipas kérkesave
Referenté : Carollo Luigi, Pozza Fabiola

AVVOCATI PER LA SOLIDARIETA'
TRENTO - ROVERETO
(Avokatet pér Solidaritet Trento-Rovereto)

Eshté njé shérbim i mbrojtjes ligjore pér té pastrehét, ka
lindur nga bashképunimi né mes té& pérfagésuesve té
shoqatave dhe kooperativave sociale gé merren me njeréz té
margjinalizuar (t& pa favorizuar) té promovuara dhe té
financuara nga Fondacioni "Cassa di Risparmio di Trento e
Rovereto".

Ofron njé sportel gé hapet njé heré né javé, né prani té
avokatéve vullnetaré, gé& falas, me turne, ndihmojné me
(asistencé) konsulté ligjore, personat e pastrehé.

Shérbimi gé ofrohet: Konsulté ligjore falas, pér personat e
pastrehé.

Kérkohet:

- té jesh i pastrehé;

- kushte té pasigurta materiale pér jetesé;

- Mungesé e rrjetit mbéshtetés, té pérshtatshém;

- Prani e njéekohshme e nevojave té ndryshme / probleme;

-pa mundési té€ ndryshimit subjektiv né njé kohé té

shkurtér.

Kontakti:

TRENTO

Adresa: Via Travai n. 1— 38122 TRENTO
Tel. 0461 984237 Fax. 0461 264726

Email: accoglienza@puntodincontro.trento.it
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direzioné@puntodincontro.trento.it
Siti: www.puntodincontro.trento.it
Referenté: Angelo Poletti
Orari pér publikun: takimi sipas kérkesave; ¢do té enijte
14.30-16.30

Kontakti:

ROVERETO

Adresa: c/o Centro Italiano Femminile (CIF) Via
Campagnole n. 13/A — 38068 ROVERETO

Tel. 334 7777487

Email: aps.rovereto@gmail.com

Orari pér publikun:: sipas kérkesave: t& martén e paré
dhe té treté té muajit: 14.30 - 16.30

CARITAS DIOCESANA DI TRENTO
(Karitas Diogezana e Trentos)
Qendér konsulté dhe Solidariteti e Dekanatit té Trentos qé

mirépret kérkesat e personave né véshtirési ekonomike e
sociale.

Qé& nga viti 2002 ai kryen njé shérbim né burgun e Trentos

né favor té té dénuarve pa pérkrahjen e anétaréve té familjes

Shérbimet gé ofrohen:

Sigurimi i veshjeve dhe produkteve pér higjienén personale
sipas kérkeseés té té burgosurit.

Kontakti:

Adresa: Via Endrici, 27 Trento

Tel. 0461 261166; Fax: 0461 266176

Email: s.ticchi@diocesitn.it; m.tapparelli@diocesitn.it
Referenti: Ticchi Simona-Tapparelli Mariangela
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CONVENTO PADRI FRANCESCANI
(Manastir i Etérve Frangeskan)

Eshté Komuniteti i kujdesit rezidencial né Manastirin
Franceskan gé ofron mbaijtjen pér njé periudhé té caktuar té
njerézve narkoman o me probleme té tjera margjinalizimit né
funksion té njé rimékémbjeje dhe kthimi né ambientin e
origjinés. Mirépret persona té liruar nga burgu ose me ¢éshtje
té vogla té drejtésisé, derisa t€ arrijné té kené njé realizim
pozitiv, né njé ambient té pérshtatshém dhe né njé puné té
vlefshme.

Shérbimet gé ofrohen:

Propozimi parashikon njé pérvojé intensive té& jetés né
gendrén e rimékémbjes, njé program me dizajn takimi té
pérditshém né komunitet dhe aktivitetet verifikimi té
mirémbajties sé zakonshme dhe pastrimit t€ ambientit,
rimarrjen e kapaciteteve pér puné né fushén e lulishtarisé dhe
serrave pér rritien e luleve; intervista personale me edukatorét
dhe eksperté té tjeré, qofshin edhe té jashtém.

Kérkohet:

Duhet té béhet njé kérkesé personale me shkrim, vazhdon
me njé intervisté me personin né fjalé dhe me njeréz té cilét i
kané prezantuar, njé periudhe prove prej dhjeté ditésh, rikrijimi
i kontaktit me familjen dhe/ose shérbimin social, pranimi i pa
kondicionuar i rregullave té gendrés rezidenciale.

Kontakti:

Adresa: Via A. Diaz, 3, 38023, Cles
Tel: 0464 421147
Email:fraticles@pcn.nét

VOCE AMICA
(Zéri i migésisé)
Komuniteti i mikprities éshté njé gendér banimi, e pérzier,
me 17 vende me marréveshje, té rezervuar pér individé té cilét
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jané né véshtirési dhe kané nevojé pér kontroll e shérbim
kundér abuzimit t& substancave psikotrope, té cilét pérfitojné
masa té mbikéqyrjes si njé alternativé ndaj burgu.

Shérbimet gé ofrohen:

Programi terapeutik i rehabilitimit synon kthimin né
normalitet té njerézve té varur nga droga e abuzimet
(narkomanét).

Kérkohet:

kushti e varésisé nga droga té tjera Iéndé abuzimi (duhet té
jeshé narkoman).

Kontakti:

Adresa: Via Giardini n. 34-38060, Villa Lagarina
Tel: 0464 413736; Fax: 0464 499287,

Mail: voceamicatn@libero.it

Referenté : Carlo Bruno

PUNTO D'APPRODO
(Punto Daprodo)

"Punto Daprod" éshté njé Kooperativé Sociale-onlus gé
ofron mirépritje rezidenciale dhe ditore pér graté e vetme ose
me fémijé té cilat jané né véshtirési té pérkohshme, shogérore
apo familjare pér arsye personale dhe kané nevojé pér
mbéshtetje té vecanté pér té pérballuar kété periudhé.
Mirépritja rezidenciale konsiderohet njé masé alternative ndaj
dénimit, me kusht gé situata e personit té jeté né pérputhje me
llojin dhe organizimin e strukturave té ndryshme.

Shérbimet gé ofrohen:

- Mirépritje e strehim té pérkohshém pér gra té vetme;

- Mirépritje e strehim té pérkohshém pér nenat me fémijé;

- Apartamente té gjysmé-mbrojtur pér vajzat qé jané viktima

té trafikimit;

- Laboratori pér trajnim; parapérgatitje pér punésim.
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Kérkohet:

- Motivimi i personit pér té& ndérmarré procesin e ndryshimit;
- Marrja nén kujdes nga shérbimet sociale lokale dhe
mundésisht nga specialistét (Sert, Njésia e Psikiatrisé,
Psikologjisé, alkoolizmit, UEPE.);

- Ndérhyrja té jeté e pérkohshme (zakonisht jo mé shumé
se tre vjet);

- Autonomia menaxheriale e mjaftueshme e personit, pér t'u
kujdesur pér vetveten dhe mjedisin;

- Aftésité ndér personale té mjaftueshme pér té jetuar
pérvojén né komunitet né gendér (me té tjeré).

Kontakti:

Adresa:Via Valbusa Grande, 48

Tel: 0464 422049 ; Fax: 0464 422059;

Emaili: puntodapprodo@uvirgilio.it

Siti www.puntodapprodo.it

Referenté: Drejtori pér aspektet e pérgjithshme (A.S.
Giuseppe Piamarta)

Koordinuesit e strukturés pér pérfshirjen e personave né
komunitet.

CAMPARTA
(Kamparta)

Komuniteti terapeutik "Camparta" propozohet si pérgjigje e
nevojave té toksikomanéve, duke dhéné strehim. Modeli i
ndérhyries éshté i llojit psikoterapi-psikoanalitiké. Modeli i
punés géndron né mbéshtetjen e personit né véshtirési dhe té
dobét psigikisht, té droguarit, pérmes raportit empatik
(ndjeshméris€), emocional, por gjithashtu né gjendje té béjé
veprimtari té interpretimit, njé ego terapeutike pér rikthim né
jetén normale (ri-mékémbije).

Shérbimet gé ofrohen:

- Mirépret njerézit me varésisé, té motivuar pér t& ndryshuar
pér dérgimin né Ser.D;

- Pér njé numér té kufizuar t& vendeve gjithashtu mirépret
njerézit nén pérkujdesjen sociale, pér zbatimin e njé alternative
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terapeutike ndaj burgosjes.

Kérkohet:

Kamparta éshté njé strukturé e regjistruar né regjistrin e
organeve ndihmése, e akredituar dhe né marréveshjes me
Ndérmarrien pér Shérbimet Shéndetésore té Provincés
(APSS).

Kontakti:

Adresa: Fraz. Meano, loc. Camparta Alta, Via delle Case
Nove 43, 38040, Trento

Tel: 0461 991351; Fax: 0461 991351

Orari pér publikun: ¢cdo dité

Referenté: dott. Valerio Costa

VILLA SANT'IGNAZIO
(VILA SHEN INJACI)

"Vila Shén Injaci" éshté njé Kooperativé e solidaritetit social
gé mirépret té rinjté dhe té rriturit né situata té rénda familjare
dhe véshtirésité personale. Né vecanti sektorét e "mikpritjes"
dhe "mirépritjes sociale" merret edhe me personat e burgosur
dhe ish-té burgosurit. Pérgjigja e sektorit t&€ paré, kryesisht
nevoja e mikprities jepet afatshkurtér: personave té rritur-té
moshuar; ndérsa sektori i dyté: mirépret né formén e
komunitetit; té& rinjté-té rritur; pér njé periudhé mesatare - té
gjaté; duke ndértuar sé bashku me ta, né njé proces edukativ,
autonominé personale mé té madhe (pér shtépi, puné,
shogéri...).

Shérbimet gé ofrohen:

Té burgosurit dhe ish-t€ burgosurit mund té pérdorin, si
gjithé njerézit e tjeré; shérbimet e mirépritjes, strehim dhe
kujdesje té ofruara nga gendra, si dhe shogérimin me
punonjés socialé dhe edukatorét, té cilét punojné né fushat e
mésipérme.

Kontakti:
Adresa: Via delle Laste 22, Trento
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Tel: 0461 238720; Fax: 0461 236353;

Emaili: ospitalita@yvsi.it; Sito: www.coop.vsi.it

Orari pér banuesit: rri hapét 24h né 24h

Orari i hapjes sé sportelit t€ mirépritjes: 9-12 e 15-18

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA
TRENTO 5

(SHKOLLA E NIVELIT PRIMAR DHE DYTESOR
TRENTO 5)

Qendra pér Arsimin e té Rriturve prané " Shkollés sé nivelit
Primar dhe Dytésor t€ Trento 5", e cila organizon aktivitete
shkollore gé ekzistojné edhe brenda Burgut t€ Trentos.

Shérbimet gé ofrohen:

Né vecanti, béhen kurse té nivelit t&€ studimit primar
(fillestar) gé u japin mundésiné té burgosurve té ndjekin kurset
e alfabetizimit t&€ gjuhés italiané pér té huajt; njohuri
alfabetizimi kompjuterike; aktivitete ekspresive, shkenca, film
kinemaje dhe kurse pér diplomén e shkollés sé mesme té
shkallés sé I, me kohézgjatje vjetore (shtator-maj) me provime
pérfundimtare.

Kérkohet: mund té regjistrohen té gjithé t& burgosurit me
pérjashtim té kursit té shkollés s&é mesme té shkallés sé I, i cili
éshté rezervuar atyre, té cilét i plotésojné kérkesat e gjuhés
italiane.

Kontakti:
Adresa: Istituto Comprensivo “Trento 5", Piazza Raffaello
Sanzio 13, Trento. (TN)

SHERBIMET SOCIALE PRIVATE PER PUNESIM

IL GABBIANO
(GABIANI)
"IL GABBIANQ" (GABIANI) éshté njé kooperativé qé merret
me sistemimin né puné té njerézve té pafavorizuar (un
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organizém qé ligji mbi kooperativizmin 381 Akti i vitit 1991 e
pércakton si kooperativé sociale té tipit B) e formuar nga
anétaré té punésuar dhe vullnetaré.

E themeluar né dhjetor té vitit 1987, Kooperativa, deri mé
sot, ka ndihmuar 215 persona né svantazh, shumica e té
cileve pér céshtje té njé natyre gjyqésor (burgimi dhe
masat alternative ndaj burgimit) sic kérkohet nga géllimet
statusore.

Shérbimet gé ofrohen: sistemim né puné (punégjetje)

Kontakti:

Adresa: Via Provina, 20, 38123 Ravina (Tn)

Tel: 0461 343501; Fax: 0461 343600;

Emaili: il_gabbiano@consolida.it;

Siti: www.ilgabbianotrento.coop

Orari pér pubblikun: nga e héna deri té premten: 7.45 —
17.30

Referenté : Sandro Nardelli

JOB'S COOP SOCIETA' COOPERATIVA AREE VERDI -
GIARDINAGGIO
("JOB'S COOP" SHOQERI KOOPERATIVE ZONA
LULISHTE-KOPSHTARI )

"Job's Coop", éshté njé kooperativé pér punédhénie. Ka
edhe ekipet qé merren me puné té dobishme shogérore mbi
bazén e "ndérhyrjes 19" té listave té zyrés sé punés. Ata
veprojné né territorin e C10. Emrat merren nga zyra e
regjistrimit té& t& papunéve, né zyrén e punés sé Roveretos.

Kontakti:

91


mailto:il_gabbiano@consolida.it
http://www.ilgabbianotrento.coop/

Adresa: Via Terranera, 75/77, 38065, Mori (TN)
Tel: 0464 919191; Fax: 0464 919100;
Emaili cornelio@jobscoop.it

LAVORI IN CORSO

Kooperativa "Lavori in Corso" punon né favor té personave
né véshtirési pér té gjetur puné, duke u ofruar atyre mundésiné
e gjetjes, né kontekstin e brendshém té njé pune té organizuar
né formén e ndérmarrjes, me njé proces té individualizuar né
zhvillimit dhe rritjen e aftésive té tyre me géllim ndértimi té njé
perspektive profesionale né tregun e zakonshém, por kur niveli
i kompetencés nuk éshté né nivelin e kérkuar atéheré , né
kontekstin e njé kooperative.

Shérbimet gé ofrohen:

sistemim né puné té pérshtatshme népérmjet pérdorimin té
instrumenteve té parashikuara né Planin Provincial té
ndérhyrjeve né politikén punésuese (aksioni 9 dhe aksioni 10
etj); mikpritje dhe stazh formimi.
Kérkesat: Kérkesat e eksesit sipas Planit Provincial té
ndérhyrjeve né politikén punésuese.

Kontakti

Adresa: Via S. Cipriano, 26, 38087 Roncone (Tn)

Tel: 0465 900061; Fax: 0465 900242;

Emaili: info@lavoriincorso.tn.it

Orari pér publikun: nga e héna deri t& premten 8:30-12:30

e 14:00-18:00

Referenté: Licia Busatti (Drejtoresh e Pérgjegjése Sociale)

Nicola Lombardi (Pérgjegjése Sociale)

PADRI FRANCESCANI DI CLES
(ETERTI FRANGESCAN TE KLESIT)

Komuniteti i miréprities pér strehim né manastirin Shén
Antonio té Etérve Frangeskané té Klesit ofron njé periudhé
kohore té caktuar (t€ shkurtér) pér person me varési droge o
substanca té tjera narkotike, gé jané né njé gjendje té
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margjinalizimit apo svantazhi social; gjithashtu mirépret
persona té nénshtruar masave alternative ndaj burgut. Synimi
éshté gé t'u ofrojé mysafiréve té Komunitetit njé rrugé
edukative, gé do t'i mundésojé ata té béhen té vetédijshém pér
dinamikén e gabuar té pérvojés sé jetés sé méparshme dhe té
pérpigen ta ndryshojné apo ta zévendésojné me regjim mé
funksional, né funksion té njé rehabilitim t& suksesshém né
shoqgéri.

Shérbimet gé ofrohen:

Strehimi parashikon njé pérvojé intensive té jetés né
komunitetit, népérmjet shumé& momentesh t€ jetés sé
pérbashkét, lehtésohet shfagja e véshtirésive né marrédhénie
dhe lejohet, pérmes diskutimesh dhe té ndihmés reciproke,té
gjinden ményra alternative pér t€ bashkéjetuar me té tjerét.
Cdo méngjes béhet njé takim, né prani té€ operatoréve, me té
cilet diskutohen probleme (si ato prakitike té jetesés sé
pérditshme dhe aspektet mé té thella) gé dalin heré pas here
né grup. Gjithashtu ofrohet mundésia gé té€ béhen intérvista
individuale me edukatorét dhe, sipas rastit, me eksperté té
tjeré, duke pérfshiré edhe té jashtém

Kérkohet: Manastiri kérkon raportim nga Shérbimet Sociale
dhe Territoriale dhe deklarimi i géllimit nga ana e atyre qé
kérkojné té pranohen pér t& ndérmarré udhétimin. Mé pas
vendoset té béhen njé ose mé shumé intervista me personin
né fjalé, me shérbimet dhe ¢do person té réndésishme pér té
strehuarin; pér njohje n e paré dhe pér njé shkémbim té
ndérsjellé té informacionit. Nése ju bien dakord pér mirépritjen,
vendoset qé prova té jeté pér njé periudhé fillestare,
péraférsisht 3-4 javé. Prova programohet né ményré qé dy
operatoré-edukatoré té ndjekin personin dhe té kuptojné nése
rruga e propozuar éshté né pérputhje me motivet e tij dhe
gatishmériné e tij pér té ndryshuar. Pasi mbarimit t&€ periudhés
sé provés mbahet takimi i paré pér shqyrtim né praniné e
shérbimeve té pérfshira, dhe pastaj vazhdon pérvoja pér njé
periudhé mé té gjaté, sipas llojit t& akord té pérbashkét.

Kontakti
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Adresa: via A.Diaz, 3, 38023, Cles
Tel: 331/7160001 - 0463/421147,
Email: fraticles@pcn.nét

VENATURE S.C.S

"Venature" Kooperativé Sociale e themeluar né vitin 2009,
pér spin-off, e cila promovohet dhe favorizohet "Le Coste"
Kooperativé e solidaritetit social.

Venature éshté njé ndérmarrje shoqgérore gé i drejtohet
posagérisht pérdorimit té fuqisé punétore té grave té
pafavorizuar, duke siguruar njé mjedis té sigurt puné. Persona
né njé svantazh pune, né té cilét vihnen né pah nevoja té
vecanta. Punon né skuadér pune ekipore pér zhvillimin e
aftésive, kompetencave dhe pérgjegjésisé operative.

Né "Venature" kryhen aktivitete lavanderie, hekurosje,
menaxhimi gardérobé, dhénia me gira material pambuku/liri
pér hotele/restorante (carcafé, peshqiré, mbulesa tavolinash
etj.) pér sektorin e treté, pér klientét privaté dhe publik,
ndérkohé punohet né sistemim dhe ndérrim té€ rrobave né
shtretérit e disa shtépi pleqsh /azile plegsh (RSA -Residenza
Servizi Asistenziali/Rezidenca e Shérbimeve Asistenciale).

Qé nga viti 2012, gjithashtu menaxhon lavanderi brenda né

Burgun e Trentos, duke ofruar mundési punésimi pér té
burgosurit.
Venature ndérton projekte pér punégjetje né bashképunim me
personin né pozité té pafavorshme dhe me shérbimet sociale
lokale, me shérbimet e specializuara (Qendra pér Shérbimet e
Shéndetit Mendor, alkoolizmi, narkomania, Zyra e Jashtme e
Ekzekutimit Penal), me burgun e Trentos dhe Agjenciné e
Punésimit, té Trentos.

Al 31/12/2012; kooperativa kishte 76 punétoré.

Kontakti:

Adresa: Via Alto Adige, 94 — 38121 Trento
Tel: 0461.950961

Fax: 0461.950904
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Emaili: segretéria@lecosté.org
Pec: venature@pec.cooperazionetrentina.it
Referenté: Domenico Zalla

SAMUELE SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE
SAMUELE KOOPERATIVE SOCIALE

"Samuele", Kooperativa Sociale gé realizon kurse trajnimi
pér persona té cilét: pér véshtirési t& ndryshme nuk munden
drejtpérdrejt t&€ ¢cajné né tregun e punés; me géllim té ndértojé
dhe forcojé personalitetin dhe profesionalitetin e tyre
népérmijet njé projekti té ri.

Falé artikulimit té laboratoréve trajnues dhe aftésisé ndér-
personale té operatoréve; jané ndértuar mjedise edukative té
individualizuara gé rrisin aftésité marrése né temat e trajnimit,
ngritie té vetédijes dhe zotérim té profilit, si dhe kompetencat
specifike té punés.

Kooperativa Samuele vepron kryesisht népérmijet dy
kanaleve té trajnimit:

- Me laboratorét e punés té tipit gjysmé-rezidencial
(strehues) sipas L.P. 14/91, ku katalogohen si "Qendra pune e
shoqérizimi" (1.9) dhe "laboratoré pér pérvetésimin e kushteve
té profesionalizimit pér té rriturit" (2.4).

Kéto alternativa punésimi ndigen me qgéllimin "veté
kompetent" @& éshté arritur népérmjet njohjes/ruajtia sé
aftésive ekzistuese dhe eksperimentimit/vlerésimit té
kapaciteteve té reja, rritien e ndérgjegjésimit té personit dh "té
génit né gjendje pér té bére";

- Me Projektet e Fondin Social Evropian ndigen objektivat e:
"kompetenca e vetvetes", té€ cilét realizohen népérmjet
zhvillimit té aftésive profesionale dhe zotérimit té trashégimisé
sé tyre té té mésuarit, duke i dhéné mundési personit té
pércaktojé dhe té kryejé nén pérgjegjésiné e vet, Projektin e
punésimit.

Shérbimi u drejtohet:

- Té miturve dhe té rinjve t& dalé para kohe nga sistemi
shkollor, ose né véshtirési né brendési té tij, g kané nevojé
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pér té kuptuar funksionimin e dimensionit t& punés, qé béjné
pérvojé konkrete pér t&€ nxjerré nga ajo njé drejtim té
eksperiencés, déshirave, aftésive, planifikimit;

- Té rriturit me paaftési t& mesme e té ulté (fizike, mendore,
konjitive), gé mund té angazhohen né kohé pér té ndértuar njé
projekt unik pune, por kané nevojé pér té ri-gjetur burime, si
fizike (kapaciteti metode...) dhe simbolike (veté-respekt, siguri
...), Né ményré qgé té arrijné kéto objektive;

- Té rriturit né situata paaftésie, qé kérkojné mbaijtjen e
kapacitetit t&€ njohurive dhe aftésive, duke mos synuar njé
rihyrje né tregun e punés, né ményré qé té arrihet njé
autonomi mé e madhe dhe mirégenie né jetén e pérditshme;

- Njeréz té huaj (imigranté) té cilét kané nevojé pér té
riorientuar aftésité qé kané me kérkesat e tregut lokal té
punés, si né aspektin, té& dish-té bésh (profilet e kérkuara...) né
aspektin té dish-té jesh (gjuhén géndrimet...);

- Té rriturit né situata té véshtirésive té pérjashtimit social
(alkoolistét né trajtim, té burgosurit t& pranuar né masa
alternative, ish-t& burgosur, njerézit me nivele té uléta té
integrimit social).

Shérbimet gé ofrohen:

- Punésimi népérmjet trajnimit, gjysmé-banesore seminare
trajnuese profesionale né punime: I€kure / industriné e letrés,
bar/hoteleri, paketim/shitie, mirémbajtien e sipérfageve té
gjelbra;

- Kurse trajnimi FSE pér njerézit qé pérjetojné paaftési dhe
svantazh social.

Kérkohet: Pér procesin e punésimit éshté themelore
dérgimi (propozimi) i Shérbimeve Sociale té referimit. Pér
proceset e financuara nga FSE (Fondi Social Evropian)
ndryshojné, ka ndryshime nga projekti né projekt. Jeni té
lutur t& kontaktoni Kooperativé pér té verifikuar tipologjiné.

Kontakti

Adresa: Via alle Laste,22 — Trento
Tel. 0461-230888 Fax 0461-260820
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Siti http://samuele.vsi.it
Email: educa@coopsamuele.it
Referenté: dott.ssa Elena Pivotto

LA SFERA

"LA SFERA" éshté njé Kooperativé e tipit B, dhe kryen
aktivitete qé synojné sigurimin e punésimit pér njerézit g€, me
ndihmén e shérbimeve komunitare, jané duke béré njé rrugé
pér té€ kapércyer problemet g€ i kané shtyr ato né pozicion
svantazhi shoqéror, ndaj tregut té punés.

Personi pér punésim merret né kooperativé né bazé té njé
projekti té individualizuar, né bashképunim me shérbimet gé e
mbéshtesin até (Shérbimet Sociale, Alkoologjia, ndérhyrje e
Shérbimit UEPE, Qendra pér Shéndet Mendor, Agjencia pér
punésim etj).

Aktiviteti prodhues:

- Pastrimi dhe shérbime sanitare pér klientét publike dhe
privaté, té tilla si: mjedise publike, zyrat, shkallé pallatesh,
strehime (gendra ose shtépi).etj

- Ndértimi, mirémbajtja dhe menaxhimi i zonave té gjelbra,
kampeve sportive, zona lulishtesh ose pyjore né periferi,
kopshtari dhe restaurim e mjedisi;

- Ruajtja dhe pastrimi i objekteve sportive:

- Puné té dobishme shoqgérore.

Klientét kryesoré jané PAT, komunat e Trentos, Aldeno,
Mezzolombardo, Volano, Pomarolo, Albiano, Mori e Sover,
'ASIS, institute t& ndryshme arsimore, ITEA si dhe klienté té
shumté privat.

Kontakti:

Adresa: via Lung’Adige San Nicold, 12 — 38122 Trento
Tel: 0461 983488 — fax : 0461 261976;

Emaili: info@lasfera.org

Siti: www.lasfera.org
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A.L.P.

A.L.P.I éshté njé Shoqéri Kooperative @& punon me
projekte té Individualizuara. Futet né seriné e Kooperativave té
tipit B.

Promovon procese pune té pérshtatshme pér njé fashé
personash té rinj gé jané né programet e trajtimit, t& drejtuara
nga gendrat komunitare t&€ shéndetit mendor, né Provincén e
Trentos.

Procesi éshté i artikuluar né 3 faza:

- Orientim pér rolin e punés, t& menaxhuar me kontraté
burse pune ose stazhi, né rastin e studentéve

- Orientim pér rolin e punés profesionale, t& menaxhuar me
kontraté punésimi pér njé périudhé kohe té pacaktuar
(ndérhyrja 18 e Agjencisé sé Punés).

- Mbéshtetje pas futjes-né puné&, pér personat qé kané
gjetur (puné) né tregun e zakonshém; né procesin e rrugés sé
integrimit, né ndérmarrjet ku punésojné si punétoré. Fillimi i
rrugés éshté béré né bazé té rekomandimit té shérbimeve
shéndetésore dhe sociale dhe gendrave pér edukim dhe
punésim.

Aktiviteti i prodhimit konsiston né ambalazhim dhe paketim
té produkteve té gatshme dhe gjysmé-té gatshme, pér palét e
treta ose pér tregun privat. Eshté gjithashtu aktiv prodhimi i
artikujve té tekkstilit.

Kontakti:

Adresa: Via Ragazzi del 99, 13 - 38123 Trento

Tel. 0461 914967 Fax. 0461 397364

Emaili: alpi@consolida.it

Siti: www.coop-alpi.it

Orari: nga e héna deri té enjten: 8.00 — 12.00, 13.00-17.00,
té premten: 8.00-12.00, 13.00- 15.00

Shérbmi Social: Grazia Fait

"L'OASI S.0.S LAVORO"
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"L'OASI S.0.S LAVORO", éshté njé Kooperativé e tipit B,
sipas ligjit t& 8 néntorit 1991 n. 381, udhé&higet nga synimi pér
té ndjekur interesin e pérgjithshém té komunitetit. Kooperativa
kryen aktivitete t& ndryshme (bujgésore, industriale, tregtare
dhe té shérbimit) me qgéllimin e promovimit t& njé kulture té
solidaritetit brenda komunitetit, duke béré levé mbi potencialin
e secilit, duke arritur njé pérmirésim té pérgjithshém,né
cilésiné e jetés.

Kooperativa, pérvec gé éshté udhézuar né veprimtariné
ditore, ofron nj€ mundési pér njerézit qgé punojné (kryesisht né
Valle dei Laghi-Lugina e Ligeneve), té cilét kané véshtirési né
gjetien e njé vend né fushén e punésimit tradicional, duke
siguruar aktivizimin e projekteve té individualizuara pune dhe
vendosje; té cilat ndihmojné personin né véshtirési (té
sinjalizuar nga shérbimet sociale lokale ose té njohur pér
paaftési) pér té rritur dhe té zhvillojné aftésité e tyre , duke i
ndihmuar "té pérgatisin" hapin e ardhshém né botén e punés
sé zakonshme.

Shérbimet gé ofrohen:

Sistemimi né puné, brenda sektorit t& gjelbér ose industriné
e pastrimit, pérmes "aksionit 9".

Projekti i punés, si gjithmoné bashké-programohet me
shérbimet e sinjalizimit duke u akorduar edhe me Agjenciné e
Punésimit té& Trentos.

Kérkohet:

- Nénshtetésia italiané apo evropiané

- sinjalizimi nga shérbimet lokale (Shérbimet Sociale,
Qendra e Shéndetit Mendor; burgjet; Ser.T; Alkoologjia, etj

- Projekti i sistemimit né puné mund té kthehet né favor té
personave me aftési té kufizuara fizike, mendore dhe shqisore
ish-pacientéve té institucioneve psikiatrike, individé né trajtimin
psikiatrik, narkomané, alkoolisté, fémijé né moshé sé pune qé
jané né situata té véshtira familjare, t& dénuarit gé kané
pranuar masat alternative ndaj burgimit té parashikuara né
nenet: 47, 47 bis, 47-tér dhe 48 té Ligjit t&é datés 26 korrik té
vitit 1975 nr. 354.
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Kontaktet

Adresa: V.le S. Pietro 8/b — 38076 Lasino

Tel: 0461 864708 ; Fax : 0461 340633

Emaili: info@oasivalledeilaghi.com

Orari pér publikun: nga e héna deri té premten: 8.00-
12.00, 14.00-18.00

Referenté sociale : Ass. Soc. Lutterotti Arianna
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PROVINCIA AUTONOME E TRENTOS
SHERBIMI PUBLIK | MINISTRISE SE DREJTESISE

UEPE Ufficio Esecuzioné Penale Esterna (Zyra e
Jashme e Diktimit Penal)

Adresa: Via Vannetti 13, c¢/o palazzo Uffici

Tel. 0461 230261 0461 234572 Fax. 0461/263633

Email: uepe.trento@giudtizia.it

Orari: nga e héna deri té premten: 9.00-13.00, té shtuné
9.00-12.00

USSM Ufficio Servizio Sociale Minori (Zyra e Shérbimit
Social pér té Miturit)

Adresa: via Madruzzo 13, Trento

Tel. 0461 984261 Fax. 0461 232501

Email: ussm.trento.dgm@giustizia.it

Orari: e héné-e mérkuré-e premte 8.00-14.00, e marté -e
enjte 8.00-17.30

Tribunale Ordinario di Trento (Gjykata e Trentos)
Adresa:Largo Pigarelli 1, Trento

Tel. 0461 200111 Fax. 0461 200405

Email: tribunale.trento@giustizia.it

SHERBIMI SHENDETESOR DHE SPECIALISTIK PER
DIPENDENCAT

Ser.D. Shérbim pér narkomanét (té droguarit)
Adresa:via Gocciadoro 47/49 Trento

Tel. 0461 364777

Email: raffaele.lovaste@apss.tn.it

Orari: nga e héna deri t&€ premten: 8.00-13.00, 14.00-17.30

Servizio Alcoologia (Shérbim pér té alkoolizuarit)
Adresa: via Rosmini 16, 32122 Trento
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Tel. 0461 235825 Fax: 0461 234180
Email: alcologiatn@apss.tn.it
Orari : nga e héna deri té premten: 8.30-10.30

SHERBIMET PUBLIKE FUSHA SOCIALE

Komuna e Trentos Shérbimi i Aktivitetit Sociali

Adresa: via Alfieri 6, 32122 Trento

Tel. 0461 884477 | 0461 884466 Fax: 0461 884497

Email: servizio_attivitasociali@comune.trento.it

Orari: e héné-e marté 8.30-12.00, 14.30-16.00, e mérkuré-
e premte 8.30-12.00 e enjte 8.00-16.00

Email: ussm.trento.dgm@giustizia.it

Orari: e héné-e merkuré-e premté 8.00-14.00, e marté -e
enjté 8.00-17.30

Tribunale Ordinario di Trento (Gjykata e Trentos)
Adresa:Largo Pigarelli 1, Trento

Tel. 0461 200111 Fax. 0461 200405

Email: tribunale.trento@giustizia.it

SHERBIMI SHENDETESOR DHE SPECIALISTIK PER
DIPENDENCAT (VARTESITE)

Ser.D: Shérbim pér narkomanét (té droguarit)

Adresa:via Gocciadoro 47/49 Trento

Tel. 0461 364777

Email: raffaele.lovasté@apss.tn.it

Orari: nga e héna deri t&€ premtén: 8.00-13.00, 14.00-17.30

Servizio Alcoologia (Shérbim pér té alkoolizuarit)
Adresa: via Rosmini 16, 32122 Trento

Tel. 0461 235825 Fax: 0461 234180

Email: alcologiatn@apss.tn.it

Orari : nga e héna deri té premtén: 8.30-10.30
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sz sadl soetidh ire <aagd) Jsda

) ol sd b agaalblagtad

Ser.D. Via del Ronco 3;

0471/907070 - 0471/907065;<sdx )

sert-dfa@asbz.it;

lun-giov 9.10-13.00/ 14.00 -18.00 ven9.10 - 14.00;
Hands Via Duca d’Aosta 100;

0471/270924 ,0471/407560;
ambulatorio@hands.ines.orq;

lun-giov 8.30- 12.30/14.00-18.00

ven 8.30-12.30;

Jeg s jsdsaledclasEd

UEPE sz ¢ d Slagdidgis

Ufficio Esecuzione Penale Esterna

Via Macello 50; 0471/983052 - 0471/983086
uepe.bolzano@giustizia.it

USSM Uoudiadidg e sz Jlas

Ufficio Servizio Social Minori

P.zza Vittoria 47; 0471/262854 - 0471/262896;
ussm.bolzano.dgm@aqiustizia.it
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mailto:sert-dfa@asbz.it
mailto:ambulatorio@hands.ines.org
mailto:ussm.bolzano.dgm@giustizia.it

Centro Piani Rencio

via Renon 37; 0471/324297 - 0471/329093;
DistrettoCentro@aziendasociale.bz.it;
lun-mar-mer-ven 8.30-12.30

giov 8.30-13.00/14.00-17.30

Don Bosco

P.zza Don Bosco 11; 0471/501821 - 0471/934520;
DistrettoDonBosco@aziendasociale.bz.it;
lun-mar-mer-ven 8.30-12.30

giov 8.30-13.00/14.00-17.30

Europa Novacella

via Palermo 54; 0471/502750 - 0471/502734;
DistrettoEuropa@aziendasociale.bz.it;
lun-mar-mer-ven 8.30-12.30

giov 8.30-13.00/14.00-17.30

Oltrisarco Aslago

via Pietralba 10; 0471/401267 - 0471/406848;
DistrettoOltrisarco@aziendasociale.bz.it;
lun-mar-mer-ven 8.30-12.30

giov 8.30-13.00/14.00-17.30

Gries S. Quirino

via Amba Alagi 20; 0471/279592 - 0471/404758;
DistrettoGries@aziendasociale.bz.it;
lun-mar-mer-ven 8.30-12.30

giov 8.30-13.00/14.00-17.30
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COMUNITA COMPRENSORIALIS sgdia¥) i sgazd!

Salto Sciliar

Campill Center

Via Innsbruck 29 - 39100 Bolzano; 0471/970299 -
0471/319401;

info@ccsaltosciliar.it

Burgraviato

Via Otto-Huber 13 - 39012 Merano; 0473/205110 -
0473/205129

info@bzgbga.it

Pusteria

Via Dante 2 - 39031 Brunico; 0474/412900 -
0474/410912

info@bzgpust.it

Oltradige — Bassa Atesina

Via Portici 22 - 39044 Egna; 0471/826410 -
0471/812963;

info@bzgcc.it; ;

Val Venosta

Via Principale 134 - 39028 Silandro; 0473/736800 -
0473/736806

info@bzqvin.it

Wipptal

Via Stazione 1 - 39044 Vipiteno; 0472/761211 -
0472/767331

info@wipptal.org
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Valle Isarco

Vicolo Porta Sabiona 3 - 39042 Bressanone;
0472/830997 - 0472/835507
bzgeisacktal@gvcc.net
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SERVIZI DEL PRIVATO SOCIALE AREA
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i
Indirizzo: viale Venezia 61 a, 39100 Bolzano
Tel 0471 054080; Fax 0471 054081;
Email:odos@caritas.bz.it;
sito: www.caritas.bz.it
Oraria apertura pubblica: 24 ore su 24 tutto I'anno.
Per consulenza chiedere appuntamento in orario 8.30 —
11.30; 15.30 — 18.00

CASA - OZANAM - HAUS 4,

G Oge Osledle dizallmeogondt g odddlads s g s adidhe o @)
3@ laay) Clgyled
;Q\eatd\
S e zelodUsadiisooages g DBPo@andblE o ddd e sy
sdsiod e d ¥ G digaiadh EUibde ileadll dsodigads
tdsgad 8 sk
CEosdg sl 3o 523 gl g b 3gledl sadsdAdigh op
sdode
1 JaiDl
Indirizzo: Sidtiroler Vinzenzgemeinschaft — Conferenza
“St. Martin” — 39100 Bozen-Bolzano, Piazza Parrochia
Toi + Fax: 0471 970086;
Email: vinzenzgem@rolmail.it

Sito:www.rolbox.it/vinzenzgemeinschaft.suedtirol
Oraria apertura pubblica: 3¢ s» ¢
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i
Indirizzo: via IV novembre 14/16 39012 Merano
Tel. 0473 201361
Email: arche@caritas.bz.it
Sito: www.caritas.bz.it
Orari apertura pubblico: 24 ore su 24
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1Dl
Indirizzo: Equipe Iskra : c/o Coop. Novum
via Macello, 49
Tel. 0471 971713 Fax 0471 327679
Email: info@novum.it
Sito: www.novum.it
EUREKA 5sJg<
OTO e
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Indirizzo: via Visitazione n.42
39100 Bolzano

Tel. 0471 203111

Email: eureka@lastrada-derweg.org

dagdoat daed spdag) clastipaltd £l

LA FENICE 5 sdg<
Osduse g s aladl) 2130.0 @ pdsiB & so0p 3@l Bles
sl h50 1 1110 3310
Szt IS s Jdg od) B laudelad! B xgua s dsuallg il 1 laxkd)
JeedI B 5ot g G sepdloalas) oy, @Gty
s,3@ad)l AJEs 3zl g ladY) Slaxpdl e Bgasidogad B s
o gerdee Odlpelt w Cob e Bpaiioh (g pagsd)
.Stage o2 Jpyeise s ggedn

1D
Indirizzo: via Di Mezzo ai Piani 21, 39100 Bolzano
Tel. 0471 981100; Michele Gangemi 340 8414388

3 SJBCLA )il Osduriadiag (
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Tel: 0471/501297;
Email: info@clabz.it

Sito: www.clabz.it
Orari apertura pubblico: 08,00-12,00 — 14,00-17,00

Inside Coop 3 sdg<
JagJli ssdg o) (g seadlualail) zlaxd) @ lada! 3gsleuss
et d
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Indirizzo: Via maso della Pieve 2d
Tel: 0471 052121
Email: inside@insidebz.net
Sito: www.insidebz.net
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Indirizzo: Via L. Zuegg 48, 39012 Merano
Tel: 0473 445135; Fax: 0473 209896
Email: info@albatros.bz.it;
Sito: www.albatros.bz.it
lun-giov 8,30-12,30 — 14,00-17,30
Venerdi 8,30 — 13,00
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Indirizzo: Via Firenze, 11/b — 39100 Bolzano
Tel:0471 261949; Fax: 0471 469369
Email: info@ilpontebz.it
8.30 — 12.00 Jagdci sl
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Indirizzo: Via di Mezzo ai Piani 6 — 39100 BOLZANO
Tel: 0471/301675 Fax: 0471/970049
Email: info@oasis-bz.it;
Sito: www.oasis.bz.it
lun — giov: 8.00-12.30 14.00-17.30
ven: 8.00-14.00
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Indirizzo: via Palade 99/2, 39012 Merano
Tel: 348 2414466
Email: emer.alberto@tin.it
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Indirizzo: via Galilei 2, 39100 Bolzano.
Tel: 335 5482325
Email: angoloverde@angoloverde.com
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Indirizzo: via Speckbacher 44, 39012 Merano (BZ),
Email: info@turandot.eu
Tel: 0473/445629 — Fax: 0473/207432
Sito: www.turandot.eu
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Indirizzo: Vicolo S. M. Maddalena, 11, 38122 Trento (TN)
Tel: 0461 239200; Fax: 0461 238323
Email: info@apastrento.it
Sito: www.apastrento.it
Orari di apertura: lun, mar, giov, ven 8:30-12:30 — 14:30-
18:00; mer, sab 8:30-12:30
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Indirizzo: c¢/o Cinformi Via Zambra 11, 38121 Trento
Tel: 0461/405631; Fax: 0461/405699;
Email: michele.larentis@atas.tn.it
Oraria apertura pubblica: 9.00-13.00 (giovedi 9.00-
15.00)
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Referente: Michele Larentis
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Indirizzo: via del Travai, 1, 38122, Trento
Tel. 0461 984237; Fax: 0461 264726;
Email: direzione@puntodincontro.trento.it ‘
9,00-17,00 dal lunedi al sabato Jagdc )
JIciay) <l gl

9,00-17,00 (lun, mar, mer, ven, sab)
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14,00-17,00 giovedi

via del Travai 5 (segretariato sociale), 7 (sala),
via Esterle (docce e guardaroba)

Tel. 0461 984237; Fax: 0461 264726

Email: accoglienza@puntodincontro.trento.it

S-S
8,30/11.30-13,00/17,00 (lun — ven)
via Maccani 150, 38121Trento
Tel. 0461 830208;
Email: laboratorio@puntodincontro.trento.it
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Indirizzo: Via Torre d'Augusto, 2/1, 38122 Trento, Email
ama.trento@tin.it
Tel: 0461 239640; Fax: 0461 222951
www.automutuoaiuto.it
Oraria apertura pubblica: 9.00-12.30 dal lunedi al
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venerdi; pomeriggio su appuntamento
Referente : Ass. Soc. Sandra Veturelli
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Indirizzo: Via Flaim, 3 — 38068 Rovereto
Tel: 0464 438914; Fax: 0464 437209
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Email comunitagirasole@virgilio.it
Orari apertura pubblico: previo appuntamento
Referente : Carollo Luigi, Pozza Fabiola
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TRENTO
Indirizzo: Via Travai n. 1— 38122 TRENTO
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Tel. 0461 984237 Fax. 0461 264726

Email: accoglienza@puntodincontro.trento.it
direzione@puntodincontro.trento.it

Sito: www.puntodincontro.trento.it

Referente: Angelo Poletti

Orari apertura: o«¢dasss s 3¢ 14.30-16.30

ROVERETO

Indirizzo: c/o CENTRO ITALIANO FEMMINILE (CIF) Via
Campagnole n. 13/A - 38068 ROVERETO

Tel. 334 7777487

Email: aps.rovereto@gmail.com

Orari apertura al pubblico: o ¢/dl assdicy 1l o s 35
»Jiddalle ore 14.30 - 16.30

CARITAS DIOCESANA TRENTO
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Indirizzo: Via Endrici, 27 Trento
Tel. 0461 261166; Fax: 0461 266176
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Email: s.ticchi@diocesitn.it; m.tapparelli@diocesitn.it

Referenti: Ticchi Simona-Tapparelli Mariangela

CONVENTO PADRI FRANCESCANI
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Indirizzo: Via A. Diaz, 3, 38023, Cles
Tel: 0464 421147
Email:fraticles@pcn.net
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Indirizzo: Via Giardini n. 34 - 38060, Villa Lagarina
Tel: 0464 413736 ; Fax: 0464 499287;
Mail voceamicatn@libero.it
Referente : Carlo Bruno

PUNTO D’APPRODO
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Indirizzo:Via Valbusa Grande, 48
Tel: 0464 422049 ; Fax: 0464 422059;
Email: puntodapprodo@yvirgilio.it
Sito www.puntodapprodo.it
Referente: 3algdosssillugd(A.S. Giuseppe Piamarta)
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Indirizzo: Fraz. Meano, loc. Camparta Alta, Via delle
Case Nove 43, 38040, Trento
Tel: 0461 991351; Fax: 0461 991351
Orari apertura pubblico: tutti i giorni
Referente: dott. Valerio Costa

VILLA SANT'IGNAZIO
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Indirizzo: Via delle Laste 22, Trento

Tel: 0461 238720; Fax: 0461 236353;
Email: ospitalita@vsi.it;
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Indirizzo: Istituto comprensivo “Trento 57, Piazza
Raffaello Sanzio 13, Trento
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Indirizzo: Via Provina, 20, 38123 Ravina (Tn)
Tel: 0461 343501; Fax: 0461 343600;
Email: il_gabbiano@consolida.it;
Sito: www.ilgabbianotrento.coop
Orari apertura pubblico: lunedi-venerdi 7,45 — 17,30
Referente : Sandro Nardelli

JOB’S COOP SOCIETA’ COOPERATIVA
Glo g dles ) o d Slzlose))
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Jepddlgodhiadsd Cp sload) 3 sndepdice agbledicd Ce 02 20dd
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Indirizzo: Via Terranera, 75/77, 38065, Mori (TN)
Tel: 0464 919191 ; Fax: 0464 919100;
Email cornelio@jobscoop.it

LAVORI IN CORSO
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Indirizzo: Via S. Cipriano, 26, 38087 Roncone (Tn)
Tel: 0465 900061; Fax: 0465 900242;
Email info@lavoriincorso.tn.it
Orari apertura pubblico: lun-ven 8:30-12:30 e 14:00-
18:00
Referente : Licia Busatti (Direttore e Responsabile
Sociale) Nicola Lombardi

PADRI FRANCESCANI DI CLES
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Indirizzo: via A.Diaz, 3, 38023, Cles
Telefono: 331/7160001 - 0463/421147,
Email: fraticles@pcn.net

VENATURE S.C.S
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Indirizzo: Via Alto Adige, 94 — 38121 Trento
Telefono: 0461.950961
Fax: 0461.950904
Email: segreteria@lecoste.org
Pec: venature@pec.cooperazionetrentina.it
Referente: Domenico Zalla

SAMUELE SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE
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Indirizzo: Via alle Laste,22 - Trento
Tel. 0461-230888 Fax 0461-260820
Sito http://samuele.vsi.it
Email: educa@coopsamuele.it
Referente: dott.ssa Elena Pivotto
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Indirizzo: via Lung'Adige San Nicolo, 12 — 38122 Trento
Tel: 0461 983488 — fax : 0461 261976;
Email: info@lasfera.org
Sito: www.lasfera.org
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Indirizzo: Via Ragazzi del 99, 13 - 38123 Trento
Tel. 0461 914967 Fax. 0461 397364
Email: alpi@consolida.it
Sito: www.coop-alpi.it
Orario : lunedi-giovedi 8.00 — 12.00, 13.00-17.00
venerdi 8.00-12.00, 13.00- 15.00
Grazia Fait sglea¥) Jss04e))
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tdlaiBJ
Indirizzo: V.le S. Pietro 8/b — 38076 Lasino
Tel : 0461 864708 ; Fax : 0461 340633
Email: info@oasivalledeilaghi.com
Orari apertura pubblico: Iunedi-venerdi 8.00-12.00
14.00-18.00
Referente sociale : Ass. Soc. Lutterotti Arianna
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Indirizzo: Via Vannetti 13, c/o palazzo Uffici

Tel. 0461 230261 0461 234572 Fax. 0461/263633
Email: uepe.trento@giudtizia.it

Orario: Lun-ven 9.00-13.00 sab 9.00-12.00

USSM O waldld sgacd) adzd eada
Indirizzo: via Madruzzo 13, Trento
Tel. 0461 984261 Fax. 0461 232501
Email: ussm.trento.dgm@giustizia.it
Orario: Lun-mer-ven 8.00-14.00 mar-giov 8.00-17.30

3903 Db glediadmd
Indirizzo: Largo Pigarelli 1, Trento
Tel. 0461 200111 Fax. 0461 200405
Email: tribunale.trento@giustizia.it
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Oaad! aowsSer.D.
Indirizzo: via Gocciadoro 47/49 Trento
Tel. 0461 364777
Email: raffaele.lovaste@apss.tn.it
Orario: Lun-ven 8.00-13.00 14.00-17.30

Jdogdlcg Olad) pund
Indirizzo: via Rosmini 16, 32122 Trento
Tel. 0461 235825 Fax: 0461 234180
Email: alcologiatn@apss.tn.it
Orario: Lun-ven 8.30-10.30
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Indirizzo: via Alfieri 6, 32122 Trento
Tel. 0461 884477 | 0461 884466 Fax: 0461 884497
Email: servizio_attivitasociali@comune.trento.it
Orario: Lun-mar 8.30-12.00 14.30-16.00
Mer-ven 8.30-12.00
Giov 8.00-16.00
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